
MAZZINI IMPUTATO DI FURTO 

<;}andolin rimane, nell'opinione dei più, quale un maestro dell'umo

rismo. Ma fu, anche, un provetto polemista che combattè le sue 
brave battaglie politiche. 

Il numero domenicale del Capitan Fracassa del 25 ottobre 1885 
aveva un suo articolo intitolato: « Cronaca romana: Casa Aiani », 

che cominciava: « I Romani non hanno scordato certamente il nome 

di Pasqualoni, il famigerato direttore generale della polizia pontificia. 

Alcun tempo dopo la morte del Pasqualoni, gli eredi vendettero gran 
parte della sua biblioteca, e in tale occasione scelsi e acquistai una 

grossa partita di volumi, interessanti e curiosi. Mentre stavo rime

scolando quei libri, mi trovai sotto le mani due sacchi pieni di cartacce 

accumulate alla rinfusa: chiesi che fossero, e mi fu risposto: - Sa

ranno opuscoli e giornali. - Va bene - soggiunsi - anche questa 

è roba per me. - Quando ebbi allo studio, insieme ai libri, anche 

i due sacchi, li apersi con una certa emozione, poichè già da una sem

plice occhiata avevo capito trattarsi di carte segrete della polizia pon
tificia ... ii. 

Così, in quel numero e nei seguenti domenicali del Capitan Fra· 
cassa sino al 28 febbraio del successivo 1886, Luigi Arnaldo Vassallo 

potè ritessere lo svolgimento del processo Aiani e quindi quello Monti 

e Tognetti. Ma non tutte le carte del Pasqualoni erano finite nelle 
' . mani di Gandolin: per il provvido intervento del Sopraintendente 

dell'Archivio di Stato del tempo, altri cinque grossi pacchi di atti 

giudiziari e di polizia vennero requisiti dall'archivio stesso. E son 

valsi all'attuale Soprintendente Emilio Re per la pubblicazione di 

due volumi in ottavo della Biblioteca scientifica dell'Istituto per la 

Storia del Risorgimento italiano, col titolo: « Stato degli inquisiti 
dalla S. Consulta per la rivoluzione del 1849 ii. 

Il Tribunale <della Sacra Consulta, fra i tribunali politici in attività 
durante il periodo del Risorgimento, è certo il più famoso e per 
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l'importanza dei processi trattati (basterà ricordare quelli del Ministro 

Pellegrino Rossi, di Fa usti-V enanzi, di Monti-Tognetti) e perchè visse 

sino al 1870, e cioè più a lungo di tutti gli altri; sì che preziosa è la 

storia rifattane da Emilio Re dalle origini cinquecentesche di Paolo IV 

Carafa e dalla Riforma Gregoriana, che ad esso esclusivamente attri

buiva le cause di lesa maestà e di carattere politico, sino all'interru

zione della Repubblica Romana, al ripristino con la restaurazione 

pontificia e alla fine con la caduta del potere temporale. 

Interessante è, ad esempio, il rilevare che, ancor prima della fuga 

di Pio IX a Gaeta, il Tribunale della Sacra Consulta aveva cessato 

le proprie funzioni. Era stato infatti soppresso con l'articolo 4 dello 

Statuto elargito ai sudditi dal Papa riformatore; e venne ricostituito 

soltanto nel marzo 1850; ma, tranne che in questi due anni di inter

ruzione, lavorò incessantemente, come dicevamo, sino al giorno che 

venne aperta la breccia di Porta Pia. ' 

Di così lunga attività non mancarono di tanto in tanto rivelazioni 

parziali. Nel luglio 1860 vedevano la luce a Milano due volumi inti

tolati << Processi segreti della Sacra Consulta di Roma contro i liberali 

d'Italia >i, nei quali veniva riprodotto il testo integrale del ristretto 

sul clamoroso processo Petroni, chiusosi con la sentenza di condanna 

del 19 dicembre 1854. Nello stesso anno apparvero altri due volumi 
«Il Governo pontificio e lo Stato romano ii, ordinati da Leonetto 

Cipriani e compilati dal Gennarelli con trentasette sentenze della 

Sacra Consulta. Una terza pubblicazione, attorno a quel tempo, ri

portava altre due sentenze del tribunale medesimo, col titolo « I 

lutti dello Stato romano e l'avvenire della Corte di Roma ii. 

Molto prima, dunque, di Gandolin sul Capitan Fracassa, la stampa 

liberale aveva iniziato la sua campagna politica, applicando il ver

setto ex ore tuo judico. Tuttavia, s'era trattato pur sempre di rivela

zioni limitate e troppo spesso, per lo scopo medesimo cui tendevano, 

enfatiche e tutt'altro che obbiettive. Ben altra importanza documen

taria assunse la pubblicazione definitiva di Emilio Re, riproducendo 

per la prima volta integralmente gli elenchi di tutti gli inquisiti dalla 

Sacra Consulta per la partecipazione alla rivoluzione del 1849, con 

lo stato di ciascuna causa sia giudicata che pendente, sino alla data 
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del 31 dicembre r85r. Tali elenchi comprendono il rilevante numero 
di 3.223 inquisiti. 

Fra questi, figurano i nomi di Mazzini, di Garibaldi, di 1-vezzana, 
di Saffi, di Montecchi ... La tendenza, che si ripete del resto in ogni 

tempo, di coinvolgere in imputazioni di delitti comuni .soprattutti i 

capi di un movimento politico, si può illustrare, sulla base di tali 

elenchi, con un esempio quanto mai edificante: quello di Giuseppe 

Mazzini, e non solo con l'imputazione di lesa maestà (e si capisce) 

ma anche con quella di cc danni e guasti alla proprietà privata per 

spirito di parte)). E c'è una nota che specifica: e< Furto di carrozze 
cardinalizie )) . 

Nel popolo romano è ancor vivo il racconto della carrozza del 

«Bambino dell'Aracoeli ))' che veniva trasportato, a richiesta degli 
infermi, sino al loro letto a operare invocati miracoli. Il tragitto veniva 

fatto con una carrozza da nolo a due cavalli. Ma il piccolo Gesù potè 

usufruire di un più vistoso equipaggio precisamente durante la , 

Repubblica. Alcuni facinorosi si erano dedicati a bruciare le carrozze 

cardinalizie; e i triumviri Armellini, Saffì e Mazzini, ad evitare che 

la stessa sorte toccasse alla berlina di gala di Gegorio XVI, una vera 

opera d'arte ch'era costata venticinquemila scudi, proposero e fecero 

approvare che la carrozza papale venisse offerta in dono al Santo 
Bambino. 

Con la restaurazione pontificia, il sontuoso veicolo, imbottito di 

velluto e ornato di vasi e angeli e della tiara di metallo dorato, rientrò 

nelle rimesse del Vaticano. Il Bambino Gesù· riprese ad attraversare 
le vie cittadine in vettura ·d'affitto; finchè un giorno il duca Torlonia, 
incontratolo, scese dalla propria e glie la offrL 

Mazzini ladro di carrozze cardinalizie? Una enormità! Sulla scorta 

dei documenti, con austera obbiettività professionale, ha concluso per 

noi e per tutti Emilio Re: « Il fatto di voler incriminare Giuseppe 

Mazzini per furto di carrozze cardinalizie ha, alla distanza di un 

secolo, qualche cosa, per non dir altro, di supremamente comico, dì 

cui il Tribunale della Sacra Consulta non era, ai suoi tempi, abba
stanza assistito dal lume dell'intelletto per render~i contOi )). 

GusTAvo BRIGANTE COLONNA 
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QUATTRO MASCHI 

eiò quattro maschi, quattro accidentoni 

che tutt'er giorno fanno 'na cagnara 

da fatte annà a li matti: quello spara, 

quel/' antro t'intontisce co' li soni ... 

E lì corse, e lì spinte e cianchettoni; 

rossi in faccìa che pàreno de fiara; 

chi cià er vestito bono e se lo sgara, 

chi cammina pe' casa a peconmi. 

E mi' moje, framezzo a tanti guai, 

me dice: - P6i chiamatte fortunato, 

te ch'infili la porta e te ne vai I -

Ma io che tutt'er giorno sto a' lavoro, 

chiuso fra quattro mura, carcerato, 

quanto voiei sentì li strìlli loro I 

FRANCESCO PosSENTI 



UNA LUCE 

S'È SPENTA 

IN V I A O EL L'ANIMA 

lRicordi, Trilussa, la bella bambina 

dai grandi occhi a mandcrla, dal visetto 

aperto e giocondo, che con voce squil
lante recitava i tuoi versi, felice, spen
sierata, desiderosa di vita~ 

Carla Federici, piccola « Romana de 

Roma», aveva in pochi anni talmente 

sviluppato ed imposto la propria personalità, che in tutto il rione 

attorno a via dell'Anima, non v'era alcuno che non la conoscesse. 

Quanta esuberanza, quanta prontezza e vivacità nei suoi occhi 

e nella sua parola! - Tu, con la tua insuperabile intelligenza ... -
l'apostrofava spesso la maestra elementare alla Palombella. - Sei 

l'alunna più vivace di tutte le scuole d'Italia - le dicevano ultima
mente all'Istituto Medio di Palazzo Altieri. 

Carla non si trovava mai a disagio: coi piccoli, con i coetanei, coi 

grandi, teneva ognora testa a tutti; di facile eloquio, prontissima nel 

rispondere, aveva sempre l'ultima parola. La giocondità, che era una 

delle sue note più spiccate, si manifestava ovunque e nelle forme più 

impreviste: - Prenotateci un tavolo per questa sera; saremo in 

due ... - telefonò una volta a una trattoria di cui aveva letto l'an

nuncio sul giornale. - Va al Manicomio questo qui? - domandava 

ai tranvieri, quando si facevano le gite a Monte Mario - No?, allora 

non far per noi! - E tutti ridevano di cuore, perfino le persone più' 
sene. 

Durante la commemorazione tenuta da « Ceçcarius » al Palazzo 

Doria in Piazza Navona nell'aprile del 1946, in memoria del roma

nista Pietro Poncini, che l'aveva conosciuta ed amat~, Carla, undi-
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cenne, commentava le fotografie proiettate sullo schermo con tanta 

vivezza di spirito e facilità di intuizione, che diversi spettatori ebbero 

ad esprimerne meraviglia. 

Ma alla straordinaria vivacità univa la grande dote di un cuore 

affettuoso e generoso. Carla divideva sempre con gli · altri i piccoli 

doni che riceveva: le cioccolatine, le caramelle, lo zucchero d'orzo. 

Amava molto i bimbi piccini: - Me lo fai tenere? - chiedeva, 

appena ne vedeva uno, a chi l'aveva in custodia; e lo prendeva in 
braccio con tenerezza materna e se lo teneva stretto senza mai stan

carsene. Amava le piccole cose, e piccole cose l'appagavano e la ren

devano felice: le castagnole, le trombette, le cannuccie con cui sorbiva 

i frullati; si divertiva un mondo a salire e a scendere con gli ascensori, 

o sulle scale mobili della « Rinascente »; era lietissima quando poteva 
assistere qualcuno, fare la brava massaia, riordinare cassetti, nettare 

oggetti domestici, aiutare gli altri in qualsiasi lavoro; e la sua com

pagnia era sempre graditissima, ricercata, attesa, chè metteva il buon 

umore e dava un'intima gioia, con la sua schietta dimestichezza e 

l'affettuosità senza pari. Usciva di casa per piccole commissioni (in 

cui era espertissima) e pareva avesse sempre con sè un cesto di sorrisi 

da spargere intorno: sorrisi, parole argute, motti di spirito. 

Era una figuretta romana inconfondibile; felice quando poteva 

veder cose nuove, o ritornare nei luoghi già noti, amava la città . 

eterna e desiderava conoscerla sempre di più. Si bisticciava con le 

compagne di scuola, se queste osavano anteporre altre città alla sua 

Roma, che difendeva « a priori », come la più bella del mondo. Amava 

le scampagnate e le merende fuori di porta o nei dintorni di Roma, 

e ne conservava il ricordo con fiorellini raccolti e gelosamente custoditi. 

Carla sapeva alla perfezione una quantità di poesie romanesche, 
e le recitava a tutti con vivacità e calore, interpretando con istintiva 

fedeltà Pascarella, J andolo, Angelucci, Pizzirani.; ma, soprattutto, 

amava recitare le tue poesie, Trilussa, e prediligeva la tua elevata 
composizione: «La guida». 

* * * 
Carla non è più su ques.ta terra; se n'è volata via il 2 gennaio, 

dopo soli 9 giorni di malattia e di sofferenze; queta, buona, tran-
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quilla, senza dare fastidio a nessuno; lei che era stata sempre così 

esuberante e chiassosa. La diagnosi fu errata; la malattia non fu 
capita nè presa sul serio. All'ultimo, era troppo tardi; la morte la 

colse all'improvviso; nessuno potè far nulla per lei, neppure chi, per 

salvarla, avrebbe dato la vita! Al funerale di questa tredicenne accorse 

una folla enorme, come per un illustre personaggio; alcuni negozi 

. abbassarono le serrande in segno di lutto. 
Non udiremo or più il noto cinguettio - che tale veramente 

pareva - di quest'esserino tutto sorriso, tutta vivacità e calore nei 

luminosi occhi profondi... La gente, anche anziana, non troverà più 

motivo di piccola gioia che s'accendeva improvvisa al suo incontro. 

La gaiezza, la festosità di cui Carla faceva lieta la severa via 

dell'Anima, sono scomparse ad un tratto, e s'è spenta per sempre 

la luce che questa adolescente aveva acceso nel cuore, non solo dei 

genitori e dei fratelli, ma anche di una più vasta famiglia creata negli 

affetti, come in chi, pur avanti negli anni, aveva trovato in lei motivi 

di affetto crescente, e l'aveva alimentata con assidue cure, come tenera 

pianticella protesa ai raggi del sole. 

Ma nel buio e nella tristezza che ne opprime, ancor giunge di

stinta al cuore l'eco della sua voce squillante; e nelle ore della 

più accorata nostalgia, lampeggiamento e speranza · di divina luce, 

noi udiamo Carletta nostra ripeterci ancora, come quando era in vita, 

i tuoi versi ispirati, o Trilussa: 
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« Se ciai la forza de venimme appresso 

de tanto in tanto te darò una voce 

fino là in fonno, dove c'è un cipresso, 

fino là in cima, dove c'è la. Croce ... ». 

ALDO V IVIANI 

LUCILIO CARTOCCI: CHIESA E CAMPANILE DI SANTA CECILIA 
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VENTIQUATTRO NOVEMBRE 1848: 

FUGA DI PIO IX A GAETA 

rcra le date memorande del 1848 una delle più importanti è quella 

del 24 novembre, giorno della fuga di Pio IX da Roma. Vale la pena 
di ricordarne i particolari, desumendoli dalle pubblicazioni del tempo, 

non solo per i tragici eventi che la prepararono, ma anche per tutta 
la tessitura drammatica, non priva di episodi di fine umorismo. 

Il 15 novembre era stato assassinato Pellegrino Rossi; il 16 il can
none era stato puntato contro la porta del Quirinale e, nella spara
toria che echeggiava da ogni parte, un colpo sparato dal campanile 
di San Carlino aveva freddato ad una finestra della «manica lunga» 
Mons, Palma, Segretario delle Lettere Latine. Il Papa aveva dichia

rato al Corpo diplomatico che non era più libero e pensava alla possi
bilità di allontanarsi da Roma. La spinta decisiva gli venne il 22, al 
ricevere dal Vescovo di Valenza nel Delfinato la piccola pisside èhe 
Pio VI, prigioniero dei francesi, portava sul suo petto con il Santis

simo Sacramento nelle sue peregrinazioni. Il Vescovo scriveva: « Erede 
del nome, della fede, delle virtù, del coraggio e quasi delle tribola
zioni del gran Pio VI, attribuirete forse qualche pregio a questa 

modesta ma interessante reliquia che, spero, non correrà lo stesso 
destino». Pi~ IX vide invece in quel dono quasi un ammonimento 
provvidenziale e decise senz'altro la partenza. Rapide furono le con
versazioni segretissime con i più fidi diplomatici e la partenza fu 

stabilita per la sera del 24 novembre. Fu deciso che la mèta sarebbe 
stata Gaeta, pur non avendo il Papa la possibilità di avvertire in pre

cedenza il Re di Napoli. 
Il piano era stato stabilito tra il Papa, il Cardinale Antonelli che 

solo da Ùn anno aveva rivestito la Porpora e nel quale Pio IX già 
riponeva gr~nde fiducia, l'Ambasciatore di Francia Duca d'Harcourt, 
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il Miqistro di Baviera Conte Spaur e I' Ambasciatore di Spagna Mar
tinez de la Rosa. Nella esecuzione il Conte Spaur affidò una parte 
importantissima a sua moglie, ranimosa gentildonna romana nata 

Giraud, che non <lesiderava di meglio. Fu infatti lei la prima che 
lasciò Roma la mattina del 24, facendo sapere a tutti che partiva per 
Napoli perchè si doveva combinare un matrimonio tra la Casa reale 

di Napoli e quella di Baviera. Mostrando il suo passaporto all'uscire 
da Porta San Giovanni, avvertì i doganieri che la sera stessa sarebbe 
passato il marito per raggiungerla. 

La sera, alle 5, era già scuro quando il Duca d'Harcourt si pre
sentò al Quirinale in gran treno con staffieri e torce e chiese di essere 
ammesso subito alla presenza del Papa. Il personale d'anticamera fece 
qualche difficoltà, ma l'Ambasciatore insistette e venne introdotto. 

Rimasto solo col Papa, cominciò la più strana udienza che si sia mai 
data. Il Duca parla ad alta voce in modo che lo sentano dall'antica

mera. Il Papa intramezza qualche parola e intanto depone la sottana 
bianca e indossa l'abito di Abate, già preparato dal fido Aiutante di 

Camera Filippani: corpetto, calzoncini, scarpe con fibbie e un ampio 
cappotto, naturalmente tutto in nero. Poi passa un momento nella 
Cappella privata, prende fa piccola Pisside col Sacramento preparata 
fin dal mattino e, dopo un istante di raccoglimento, è pronto. Il Duca 

d'Harcourt gli bacia le mani e il Papa preceduto da Filippani che 
porta la lanterna, si avvia per gli interminabili corridoi della manica 
lunga. Ad un certo punto una battuta d'aspetto. Una porta è chiusa 
e non c'è la chiave. Filippani torna indietro a cercarla e ci vuole. una , 
diecina di minuti prima che il passo sia libero. Ma, come Dio vuole, 

ogni ostacolo è superato e poco dopo le sei il Papa è sulla soglia della 
Porta del Quirinale all'estremità verso le Quattro, Fontane. Una car
rozza è pronta. Vi sale tutto solo (1) e via al trotto. Il Duca d'Har
court, per conto suo, continua a parlare e a leggere certi fogli ad alta 

(1) Luigi Carlo Parini (Lo Stato Romano dal 1815 al 1850) lo dice accompagnato 
da Mons. Stella e dal Cardinale Antonelli. Alfonso Balle)édier (Storia della Rivo
luzione di Roma) lo dice solo. L'opera di quest'ultimo assai particolareggiata ed 
anche un po' romanzata nello stile, ricevette dai contemporanei lode di esattezza 
nei più minuti particolaFi dei fatti che racconta. 
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voce nella sala d'udienza, come se questa fosse sempre in pieno 
svolgimento. Soltanto alle 7, quando ha calcolato che il Papa ormai 
deve essere fuori portata, spegne parte dei lumi lasciando la sala in 
penombra ed esce dicendo che il Papa, sentendosi un po' affaticato, 
si è ritirato e non vuole essere disturbato. Dal Quirinale l' Ambascia
tore va all'Ambasciata dove ,una vettura da posta lo att~nde per por
tarlo a spron battuto a Civitavecchia, donde si imbarcherà sul « Ta

naro» per raggiungere Gaeta. 

Frattanto la carrozza con Pio IX scendeva dal Quirinale: Foro 
Traiano, un dedalo di viuzzt, il Colosseo, San Clemente e finalmente 
San Pietro e Marcellino sulla via Labicana, dove è fissato l'incontro. 
con il Conte Spaur. Questi è già lì alquanto impaziente e preoccupato 
del ritardo. Senza spiegazioni, il Papa sale sull'equipaggio del Mini
stro che prosegue verso San Giova_nni. Là i doganieri ricordano benis
simo che la Contessa Spaur aveva preannunziato il passaggio del 
marito e non fanno nessuna osservazione. La Via Appia ormai si 
apre al Papa profugo e travestito. La prima tappa è al Ponte del
l'Ariccia, dove già da un pezzo è in attesa la Contessa con cavalli da 
posta freschi ed impazienti; anzi i carabinieri di ronda si sono soffer
mati presso l'equipaggio per cortesia verso la Ministressa. È un 
contrattempo un po' imbarazzante, ma la Contessa lo affronta dicendo 
al Papa con tono di impazienza: «Signor Abate, vi siete fatto aspet

tare un po' troppo. Quando prenderete l'abitudine di essere un po' 
più puntuale? » L'Abate non risponde: sale e prende posto vicino 
alla Contessa. Il Conte siede ad uno dei sedili retrostanti, mentre 
dirimpetto al Pontefice sono il giovane Massimiliano, figlio del Mini
stro, col Precettore Liebel. I gendarmi aiutano a rialzare la staffa, 
chiudono lo sportello ed augurano buon viaggio. Non appena la 
carrozza si è allontanata, la Contessa si profonde in scuse verso il 
Papa) ma questi sorride, la benedice e la ringrazia: poi soggiunge: 
« Non temete nulla, ho con me il Signore». 

A Fondi un altro momento di emozione, mentre si cambiano i 
cavalli. Uno dei postiglioni dice all'altro: «Guarda quell'Abate. 
Assomiglia tutto al ritratto del Papa che abbiamo a casa». ,Al Papa 
non potè non tornare in mente in quel momento Luigi XVI a Varen-
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nes. Ma, grazie a Dio, l'osservazione non ebbe seguito. Poco dopo 
la carrozza passava il confine e Pio IX, rompendo in lacrime, intonava 
il Te Deum. 

Era ormai giorno fatto e ben presto la carrozza si fermava al 
Molo di Gaeta, cinque miglia prima della città. Un'altra ve ne era 
giunta poch~ ore prima, nella quale si trovavano il Cardinale Anto
nelli e il Cavaliere Arnao Primo Segretario dell'Ambasciata di Spagna. 
Tutti presero alloggio all'Albergo Cicerone e la prima cosa che fece 
il Papa, fu di scrivere una lettera al Re di Napoli Ferdinando IL La 
lettera diceva: « Sire, il momentaneo trionfo dei nemici della Santa 
Sede e della Religione, compromettendo la persona del Capo della 
Chiesa cattolica, lo ha forzato, suo malgrado, a lasciare Roma. Non 
so su qual punto del globo la volontà del Signore, cui mi sottometto 
ton tutta l'umiltà dell'anima mia, condurrà gli erranti miei passi; 
frattanto mi sono rifugiato negli St,ati della Maestà Vostra con alcune 
persone fedeli e devote. lgnoro quali saranno le vostre intenzioni 
rispetto a me; nel dubbio credo dovervi far sapere, per mezzo del 
Conte Spaur, Ministro di Baviera presso la Santa Sede, che sono pronto 
a lasciare il territorio napoletano, se la mia presenza negli Stati della 
Maestà Vostra potesse divenire argomento di timori o di difficoltà 

politiche - Pio IX». Affidata la lettera al Conte Spaur, tutti prose
guirono per Gaeta. 

Qui finisce la parte drammatica del viaggio e comincia quella che, 
con tutto il rispetto per la gravità dell'avvenimento, si potrebbe chia
mare anche comica. Il Papa va, naturalmente, per smontare al Vesco
vado, ma gli chiudono in faccia la porta. Il Vescovo noi} c'è perchè 
sta a Napoli dove era stato chiamato per assistere il fratello moribondo. 
Non c'è altro che il vecchio domestico Daniele, uomo brusco e strano, 

che all'Abate e suoi compagni che chiedono alloggio risponde che il 
Vescovo non c'è, che il Vescovado non è una locanda e che lui non 
può ricevere gente sconosciuta. Ogni insistenza è vana e Pio IX è 
costretto a cercare asilo nell'Alberguccio del «Giardinetto», una 
povera locanda di infimo ordine dove non ci sono che tre stanze per 
forestieri. La più bella viene data a quell'Abate che si mostra più di 
tutti paziente e silenzioso. Per avere un'idea della povertà della stanza, 
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basta dire che non c'era neanche un lavamano, ma soltanto una 
catinella accomodata alla meglio sopra una sedia. Ma non è tutto. 
All'ingresso della città c'era stata qualche difficoltà per i passaporti, 
superata alla meglio dalle dichiarazioni del Conte Spaur. Bisognava 
prevenire eventuali complicazioni. Perciò il Cardinale Antonelli e il 
Cavalier Arnao vanno alla Cittadella per fare atto di riguardo al 
Governatore, Generale Gross. Arnao portava il passaporto del Conte 
Spaur e il Cardinale Antonelli passava per suo segretario. Dopo i 
primi convenevoli il Generale, per riguardo al suo visitatore supposto 
Ministro di Baviera, gli rivolge la parola in tedesco. Ma lo spagnòlo 
Cavalier Arnao non capisce una sillaba e come lui neanche il suo 
supposto segretario. Lo stupore del Governatore è al colmo e la con
versazione finisce con la confessione che il Conte Spaur è veramente 
con la comitiva, ma ha proseguito per Napoli, lasciando il suo passa
porto agli amici. Il Generale Gross è persuaso fino a un certo punto 
e, mentre per cortesia invita i forestieri a gradire qualche rinfresco, 
dà ordine alla Polizia che siano tenuti sotto sorveglianza e che l' Al
bergo dove alloggiavano sia circondato da fidati agenti. Il Papa, dal 
canto suo, se ne sta tutto il giorno ritirato nella sua stanza per ria
versi un po' dalle emozioni della vigilia. 

Frattanto il Conte Spaur era giunto a Napoli, ma erano già le 
undici di notte. Egli va dal Nunzio Mons. Garibaldi (sicuro, quasi 
per essere in armonia con l'ambiente il Nunzio del Papa a Napoli 
si chiamava Garibaldi!) chiedendogli di essere condotto subito dal 
Re per una comunicazione urgentissima. «Dal Re a quest'ora! È 

impossibile ll. Il Conte fa vedere al Nunzio la lettera dal suggello 
pontificio e allora il Nunzio si decide ad accompagnarlo a Palazzo 
reale. Anche lì difficoltà per essere annunziati al Sovrano e finalmente 

questi, a mezzanotte, riceve il Ministro che, senza alcuna spiegazione, 

consegna nelle sue mani la lettera pontificia. Ferdinando II apre la 
lettera con trepidazione, la legge, il suo volto s'illumina e poi dice: 
« Signor Conte, ritornate tra sei ore e troverete la mia risposta». E 
immediatamente avverte la Regina e i figli che il Papa sta a Gaeta e 
che la mattina tutti dovranno recarsi a fargli omaggio. Nello stesso 
tempo fa allestire due fregate, il Tancredi e il Roberto, e dà ordine 
che vi siano imbarcati reparti militari e lui stesso si occupa persona!-
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mente di portare tutto il necessario per l'augusto ospite, perfino la 
stoffa bianca per gli abiti pontificali. Nelle prime ore del mattino il 
convoglio salpa per Gaeta col Re, la famiglia reale e il Ministro di 
Baviera. ' 

A Gaeta intanto erano succedute altre novità. Era arrivato il Ta
naro ~on l'Ambasciatore d'Harcourt ed alcuni Monsignori della 
Corte pontificia. Il Generale Gross, già messo in allarme dai forestieri 
arrivati la vigilia, passava di stupore in stupore. Ma la sua meraviglia 

raggiunse il colmo quando venne avvertito che due navi, una delle 
quali con la bandiera reale, erano in vista. È il Re. Corse ad atten
derlo allo sbarco e Ferdinando Il, mettendo il piede a terra, gli dice 
senz'altro: «Dov'è il Papa? » Il Generale non sa che rispondere, poi 
balbetta: cc A Roma, credo». E il Re: cc Ma come, Generale, è da 
ieri che il Papa sta qui a Gaeta e voi non lo sapete? »,Ma il rimprovero 
è soltanto di forma, e tutto finisce in esplosioni di gioia per la pre
senza del Pontefice. Ma il Re non volle dare pubblicità alla cosa, se 
non dopo aver resa possibile al Pontefice una presentazione in qualche 
modo corrispondente alla sua dignità. Andò al palazzo del Gover-

. natore e li attese il Pontefice che si presentò a lui nel suo vestito 
nero di ~bate, accompagnato da tutti quelli che avevan? diviso le 
peripezie della sua fuga. Tutta la famiglia reale era inginocchiata 
intorno al Papa, tutta Gaeta era in subbuglio. Ma chi non sapeva 
darsi pace era il vecchio Daniele, il cameriere del Vescovò, che il 
giorno avanti aveva respinto Pio· IX dicendogli che il Vescovado non 
era una locanda! 

Pio IX conservò sempre il più caro ricordo di Gaeta. Più di venti 
anni dopo, al tempo del Concilio Vaticano, passeggiava un giorno 
sulla Via Flaminia con il Vescovo di Angouleme, quando vide un 
cocchiere che· era sceso di carrozza e, reggendo per la briglia i cavalli, 
si era inginocchiato al suo passaggio. Lo guardò un istante e poi : 
«Come tu sei qui, caro Michele? Quanto tempo è passato dopo 
Gaeta!». Quindi rivolto al Vescovo, gli spiegò che quello era il suo 
barcaiolo durante l'esilio. E continuò la convers._azione con lui, ricor
dando episodi di quel tempo già tanto lontano. 

ENRICO Pucc1 
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sJl faccia aperta aspetta la buriana, 

e er celo rosso che je casca. addosso 

sfodera la saetta 

come una durlindana. 

La. morte je s'ignommera a li piedi: 

monta sur tronco, azzanna 

~1~· '/I'-'<>,''.'":"-' 

la prima rama, aP,panna er verde de la pigna; 

ma. l'arbero s'intigna, e resta in piedi. 

Abbonora se sbrodola d'azzuro. 

È più dritto, è più fitto: guasi un muro 

dove rimbarza er trillo de la lodo/a. 

LA COLONNA TRAIANA· 

qena fascia de marmo 

che lo scarpella scava a parmo a parmo. 

Qua lance, spade, stocchi, 

inzeppati che pareno mazzocchi; 

là sorte un fiume, e pronti 

a cavallo li ponti. 

Strade, fratte, macchiozzi; 

e grugni in fila come maritozzi. 

Nasce dall'erba, sale 

uguale a una spirale. Lascia addietro 
stese de coppi e tevole, 

e /'occhi de le cuppole: 

come se crede in celo, esce san Pietro 

e la ferma cor piede. 
MARIO DELL'ARCO 
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IL COL;ORE DI ROMA 

VISTO DA UN PITTORE GIAPPONESE 

9 n un giorno di aprile dei primi anni del 19 00 giungeva a Roma 

dalla nebbiosa Londra con gli occhi 'assetati di sole un pittore giap·· 

ponese, Yoshio Markino. Gli avevano detto che la Città eterna aveva 

un colore speciale, che il sole sembrava nelle strade tagliato a fette 

dall'ombra degli alti palazzi, che nell'aria c'era come uno spolverio 

d'oro e che il fascino del panorama aveva già preso tutti gli artisti 

ed i poeti. A Londra un suo amico, anch'esso giapponese, gli aveva 

parlato a lungo di Keats, di colui <<il cui nome è scritto sull'acqua» 

che aveva voluto esser sepolto a Roma, all'ombra della piramide, che 

raccoglie le ossa di un nobile romano, e dei cipressi sempre verdi e 

svettanti nell'aria pura, come aspiranti al cielo terso, di un azzurro 

cupo che alla sera tende al viola in una gloria d'oro, diffondendo 

riflessi vellutati, soffici, altamente suggestivi. 

E invece il piccolo giapponese giungeva a Roma in una giornata 

di pioggia, una di quelle giornate uggiose, rattristanti, quando nel

l'aria è diffusa una nebbiolina grigia, che confonde le cose, che 

spegne il contrasto delle masse degli edifici, le quali rimangono come 

accartocciate e fumose. Gli parve di trovarsi solo, immalinconito più 

che anii;nato, dalla turba frettolosa dei viaggiatori che urlavano a 

perdifiato «Facchino! Facchino!. .. » tanto che la parola, arieggiante 

molto al suo nome, fece spesse volte voltare la testa a lui che ignorava 

del tutto la nostra lingua e che credeva di esser chiamato, tanto più 

che sapeva che un amico lo avrebbe atteso al treno. 

Con l'amico, dopo alquanto tempo ritrovato, egli usd dalla sta

zione e si sentì angosciato; la pioggia scrosciava nell'aria, il selciato 

gorgogliava di bollicine iridescenti, la piazza antistante, coi suoi giar

dini un po' scoloriti e non pettinati come nel natio Giappone, gli 
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sembrò piatta e uniforme. Quello era dunque il colore di Roma? Quel 

grigiore neppure lucido, diffuso dovunque, quella monotonia acrom:i.

tica, quel suolo semifangoso dalle pozze giallastre, quei rigagnoli 

torbidi scorrenti verso i marciapiedi, era il tanto decantato splendore 
della città eterna? 

Sperò che la sua prima impressione fosse l'effetto continuato del 

grande agglomerato di popolo donde giungeva e dove aveva vissuto 

parecchio tempo ma, mentre si avviava per affittare una carrozzella, 

il cavallo di questa avvicinantesi con uno scalpitio sonnolento e grave, 

pose il suo zoccolo pesante su una di quelle fosse giallastre impillac

cherandogli il vestito. Il giapponese è paziente, oride Markino - lo 

dice egli stesso - non sacramentò, ma ebbe d'improvviso l'animo 

velato da una malinconia nostalgica e gli passò nel pensiero la sua 

città nella patria lontana, carica di crisantemi multicolori e di albe

relli, ben tagliati e sottili, dalla chioma rigogliosa, di un verde sempre 
fresco e lucente. 

Arrivò, trotterellando nella carrozzella, alla casa ospitale dell'amico 

in una viuzza; lo stesso spettacolo reso anche più malinconico dalle 

case tutte uguali e scure, addossate l'una all'altra, come persone 

stanche. Nè l'intimità della casa, nè i convenevoli dell'ospite valsero 

a togliergli quel tedio che gli si era messo addosso, e che quasi lo 
torturava. 

Senonchè il mattino seguente, quando si svegliò, dallo spiraglio 

della finestra entrava in un pulviscolo d'oro una lista di sole che si 

posava su alcuni oggetti di cristallo, facendoli scintillare di tutti i 

colori dell'iride. Senti subito la differenza col giorno innanzi e la 

gioia entrò nel suo animo, tanto che ebbe il bisogno di spalancare . la 

finestra e di godere di ~ella gloria di sole che si spandeva per ogni 
dove. 

Uscì di casa e camminò ad inebbriarsi di quella luce, che scivolava 

dai tetti e cadeva in fiumi sfolgoranti sulle vie e sulle piazze, for

mando ombre stagliate e nette, dando rilievo ai massi di travertino, 

pietra usata dai grandi artefici che hanno abbellito Roma, perchè la 

più adatta a separare le luci dalle ombre. Ed allora studiò quel 
colore. Agli occhi del giapponese, abituato a vedere il° dettaglio delle 

cose e il tutto sfumato in una nebbia azzurrina, quella luminosità 
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sfolgorante, che invece divide le masse in toni decisi di luce e di 

ombre, che incute un senso di gloria divina e di grandiosità, diede 

d'un tratto la sensazione di una novità inspiegabile, di un fascino ir
resistibile. 

' E Markino incominciò allora il suo pellegrinaggio pittorico. Non 

aveva molto tempo per trattenersi e perciò doveva operare, onde egli 

fermò con rapidità le sue impressioni. Nei sessanta acquarelli che 

egli compose e che A. E. Potter riprodusse a Filadelfia in una raris

sima edizione di appena 400 esemplari, nel suo libro The colour of 

Rome si riconosce lo sforzo dell'artista, abituato secondo il costume 

dell'arte giapponese a dividere i colori nel fonderli invece in masse 

composite in modo da dar rilievo al paesaggio, intuendo quella fan
tasmagorica luce solare, con un impasto di rosso e giallo ocra che è 
di un gusto raffinato. 

E ciò che meraviglia di più è la squisita comprensione di quello 

sfarfallio dorato che è caratteris~ico del sole di Roma, che si ammor

bidisce quando è spezzato dal verde degli alberi in uno azzurro vio

laceo, per finire poi in basso come in tanti cerchielli luminosi. Proprio 

nell'acquarello della tomba di Keats si rivela questa felice intuizione 

del pittore, dove appunto le fusioni iridescenti sono studiate in un 
impasto di simpatiche tonalità. 

Markino però non riesce a vedere la grandiosità dell'insieme, il 

dividere la scena fermandosi sul dettaglio, fa comprendere come egli 

non concepisca una rappresentazione complessa colorata in modo da 

individuare i vari piani e dare al tutto quel senso di plasticità che è 
la prima prerogativa di chiunque s'accinga a riprodurre in quadri i 
vari punti di Roma. 

Il giapponese comprende questa sua defif enza ed allora si ferma 
al dettaglio, sceglie le parti più interessanti, più ariose, adatte solo a · 

riprodurre il colore di Roma. I giuochi di luce, il prestigioso impasto 

di tinte coi multiformi r,iflessi del sole romano è accuratamente stu

diato da Markino e non di rado egli afferma la sua straordinaria 
capacità. 

L'acquarello della via Appia, soggetto tante volte riprodotto dagli 
artisti più consumati, fino agli esecutori di cartoli~e illustrate, è dal 

pittore giapponese stemperato in una gamma di colori tenui, come 
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se egli dovesse cedere alla preoccupazione di rendere le luci troppo 

sgargianti. II cielo che di solito in Markino è di un azzurro troppo 

cupo, nell'acquarello della via Appia è un po' lattiginoso, solcato da 

fiocchi di nuvole bianche, ma quale giusto contrasto con la luce del 

sole occiduo che si posa sulle rovine, quella luce appunto propria di 

Roma, che si liquefà in un viol~tto tenero e vellutato e che mette in 
evidenza i particolari della scena. 

Non è certo il colore di Markino il vero colore di Roma, ma è 
sommamente interessante riconoscere come esso sia stato visto da un 

pittore abituato a non impastare le tinte e a non dar risalto, per mezzo 

dei chiaroscuri, ai particolari, cosa che dimostra ancora una volta 

quale sia la potenza fascinosa del dono divino, concesso a questa no
stra sempre splendente ed immortale città. 

F. PAOLO GIORDANI 



VECCHI E NUOVI PONTI DI ROMA 

e-nella promettente attesa di quanto di nuovo vorrà dirci Emma 

Amadei su « I Ponti di Roma )) il « cordiale soffio di aria latina spi

rante sotto un sereno cielo di cobalto)) continua ad accarezzare le 

pensili strutture che scavalcano il Tevere urbano tra l'invaso uggioso 
dei suoi argini di travertino. 

Fuori di ogni luogo comune sulla suggestiyità del paesaggio tibe

rino, pur così melanconicamente incorniciato, voglio rilevare una 

particolare stranezza che contrasta con gli effetti pittorici e sentimen
tali del nostro panorama fiuviale. 

Durante gli ultimi trent'anni nessuno dei progettisti dei nuovi 

ponti di Roma ha tenuto calcolo di un elemento sovrano per il bilan

cio visuale del viandante; la vista cioè del Tevere da parte di chiun

que lo attraversi, sia a piedi che in carrozza. 

I vecchi ponti romani, quello di Sant'Angelo, ponte Sisto, Quattro 

Capi, Cestio, Milvio, e, più tardi ancora, i ponti Garibaldi, Mazzini, 

Margherita, Cavour, Palatino, fino a quello del Risorgimento furono 

tutti costruiti in maniera che le « spallette )) basse o lavorate a giorno, 

seppure più o meno artisticamente concepite, lasciassero libera la 

veduta del fiume, sia durante le piene gigantesche e turbinose, 

sia nella calma assolata della stagione estiva, quando le acque 

sono popolate di bagnanti e solcate dalle agili imbarcazioni dei ca
nottieri. 

Era ugualmente norma di ogni buon architetto dei tempi andati 

di costruire una casa non per il solo godimento di chi l'abitava, ma 

anche per chi la osservava dall'esterno, e fu così che si contribuì a 

fare di Roma una città singolarissima per la dovi~ia dei suoi palazzi, 

delle sue chiese, dei suoi edifici pubblici, e di quelle modeste case 
pur così nutrite di prestigio architettonico. 
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Dal 1915 in poi, come può constatare. chiunque, tutti i progettisti 
hanno invece tenuto presente una ben differente e rigida norma, 

quella cioè di vietare a quanti attraversano un ponte la veduta del 

fiume occhieggiata dall'alto. Enormi e disadorne «spallette», alte 

<lai metro e mezzo in su, hanno costituito la regola obbligatoria dei. 
geniali architetti contemporanei. 

Si potrà dire che ìa grandiosità dei nuovi ponti richiedeva una 

congrua proporzione delle « spallette » ma, pur ciò ammettendo, nes

suno potrà giustificare perchè queste non siano state concepite ed 

artisticamente create al par di quelle dei vecchi ponti. E l'esempio non 
mancava. 

Ora un nuovo ed anche più g~andioso scavalco del Tevere ha chiuso 
recentemente il suo ardito arco centrale. Ponte già destinato a cosri

tuire « l'ingresso trionfale» della Città, per quanti vi sarebbero giunti 

dalla Flaminia e dalla Cassia in occasione della famosa Esposizione 

mondiale del 1942. Non lo si potrà chiamare il ((Ponte dei Trionfi», 

. come era in 11-nimo degli euforici simbolisti del tempo, ma qualunque 

nome gli verrà imposto sarà bene che il suo ideatore riveda il primi

tivo progetto, e constati se, per avventura, anche lui sia caduto nel 
deprecato errore degli altri. 

II panorama di Roma da -quel ponte che sbocca sull'ansa larghis
sima avvolgente i Parioli, dopo il gomito del!' Acqua Acetosa, dovrà 

avere, con la saggia precauzione delle trasparenze, il complemento 
della sottoposta visione fluviale dall'aria lenta e maestosa, accresciuta 
di regalità per il tributo òell'Aniene. 

Da qui sarebbe ancora più imperdonabile quella forzata cecità .del 

viandante avanti allo specchio fluviale, che, di visione in visione, ac

compagna il pedestre pellegrino lungo le curve armoniose del vecchio 

Tebro, che mai allentò l'abbraccio fedele intorno ai fianchi della sua 
eterna Regina. 

MARCELLO PIERMATTEI 
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rcragico e tormentoso anno fu il 1848 a Roma ed altrove! Tragico 

per le sanguinose insurrezioni, tormentoso per i disagi e l'impove

rimento dei popoli. 

Il 25 febbraio 1848 si riunì in Roma una Commissione di Signore 

e di Ecclesiastici (Segretario ne fu Mons. Borromeo) (<per procurare 

soccorsi agli artisti, operai ecc. che si trovano senza lavoro»: qual

cosa di simile a quanto si sta facendo oggi per soccorrere i senza 

lavoro. L'opera di quella Commissione non valse però ad impedire 

che l'n aprile 1848 vi fosse una dimostrazione di disoccupati a 

Piazza SS. Apostoli e a Piazza Colonna, durata fino a sera e potuta 

disciogliere con qualche somma di danaro distribuita ai più bisognosi 

mediante l'aiuto di due ricconi, Torlonia e Valentini. 

Per converso troviamo che proprio in quell'anno si addivenne ad 

.una, sia pur modesta, svalutazione della moneta, ma con mezzi 

molto semplici. Una Notificazione del 3 marzo 1848 emanata da 

Mons. Pro-Tesoriere e Ministro delle Finanze « in attenzione di una 

riforma del sistema monetario pontificio n, disponeva infatti che « le 

monete da cinque franchi del valore di bajocchi 92 erano portate a 

quello di baj. 93 e i Napoleoni d'oro da scudi 3.71 a 3.72 ed in pro

porzione le loro frazioni>>. 

Gli e\'1'.'.nti politici e soprattutto le concessioni costituzionali pro

vocavano in quell'anno frequenti dimostrazioni pubbliche in Roma, 

con tendenza «italiana». Sicchè si videro, ad es., non solo molti 

borghesi, ma persino carabinieri pontifici fregiarsi di coccarde trico

lori. Anzi il 19 marzo, 4 giorni dopo pubblicato ed affisso il tanto 

aspettato Statuto costituz·Ìonale di Pio IX, un'Ordinanza del Ministro 

dell'Interno annunziava: «d'ora innanzi le bandiere pontificie bianche 

e gialle avranno le cosidette cravatte dei tre colori italici, cioè, verde 
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rosso e bianco »; il giorno seguente poi un ordine inserito nella 

Gazzetta di Roma prescriveva a tutti i componenti della Guardia 
Civica di portare al petto la coccarda dai colori italici 

* * * 

Uno dei campi m cui si manifestarono in quell'anno le idee più 
correnti della politica fu quello del teatro e della musica. 

Le mutevoli vicende che in Roma culminarono nell'assassinio di 
Pellegrino Rossi (15 novembre) e nella fuga del Pontefice a Gaeta 

(25 novembre) turbarono spesso lo svolgimento delle stagioni teatrali 
o di alcuni spettacoli~ 

Nel più importante teatro lirico romano d'allora, l'Apollo (così 
era stato ribattezzato il vecchio e glorioso Tordinona dopo le tra

sformazioni operate nel 1795) si dettero nella stagione di Carnevale

quaresima 1847-48 soltanto opere verdiane. Attila (26 dicembre 1847); 

Nabucco (15 gennaio 1848); Masnadieri (12 febbraio) e Lombardi 
(29 febbraio). 

In quelle opere frequenti erano gli accenni alla Patria e all'Italia, 
allusioni che la censu~a romana lasciò correre. Si noti che proprio il 

7 gennaio 1848 un Ordine Circolare del Segretario di Stato prescriveva 
qualche nuova disposizione restrittiva in materia di censura. I censori· 

destinati alla stampa periodica erano portati a 4 e stipendiati. Era 

proibita la vendita dei giornali fuori dei locali delle rispettive Dire

zioni (!) ed era vietato di lasciare in bianco o marcare con puntini gli 
articoli riprovati dalla censura stessa. 

Eppure, nonostante tali inasprimenti, furono conservate, ad es. 
nell'Attila le espressioni Santo di patria indefinito amor (Atto I se. 3a); 

Avrai tu l'universo, resti l'Italia a me (ivi, se. 5a); e Cara patria già 

madre e reina - di possenti magnanimi figli (ivi, se. 7''); e nel Nabucco 

il celebre coro Va pensiero sull'aZi dorate conservò il v~rso O mia 

patria sì bella e perduta. (Più tardi, invece, tornata la reazione, le 

espressioni di Patria, libertà, Italia, esule furono inesorabilmente tolte 
dai libretti). 

Ma di contro a questa tolleranza politica troviamo invece - nei 
relativi libretti editi appositamente per quelle esecuzioni romane del 
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Vignetta-caricatura per l'Attila di G. Verdi 

(È l'entrata di Attila alla Se. 2a del!' Atto I) 
(raccptta U. Rolandl) . [Roma - Apoll,o 1848 (gennaio)] 

1848 - numerosi mutamenti imposti dalla censura che era rigorosis

sima quando si trattava di espressioni relative alla religione (Dlo, 

angelo, paradiso etc.) o alla morale. A tal proposito correva la storiella 

che il Censore sopprimesse persino l'innocente avverbio eziandio ! 

Un raffronto comparativo dei libretti (edizione originale ed edi

zione modificata dalla censura nel 1848) riesce abbastanza ... « spa~

sosa >> e ci dà un'idea, di quanto potesse, nel censore romano, la ... 

« pruderie » contro ogni espressione o parola che anche lontanamente 

potesse toccare questioni religiose o morali. 

Nel su ricordato libretto dell'Attila il personaggio di . cc Leone . 

vecchio romano» (allusione troppo trasparente al Pontefice S. Leone 

Magno che si era scontrato con Attila) fu sostituito con cc Ugone uno 

dei 6 anziani di Roma »; le <e Vergini di Aquileia in abito guerriero» 

divennero semplicemente «Donzelle di Aquileia etc.» e così le 

cc Vergini di Roma». E nel testo troviamo: 

(Sono scritte in corsivo le parole mutate). 
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Gemiti, sangue, stupri, rovine 
terra beata tu '<'!Ì per noi. 

di Vergini straniere 

PROLOGO 

SCENA 

Gemiti, sangue, morti, rovine 
terra diletta tu sei per noi. 

SCENA III 

di giovani straniere 

SCENA VI 

turbo che Dio d'un soffio suscitò. turbo che ! 'ira d'Austro suscitò. 

Lode al Signor - Lode al Signor ! È un riso il di - L'aura ~ d'aprii. 

rammenti 
di Giuditta che salva Israel ? 

M'apparve immane un veglio 
che· mi afferrò la chioma : 
Di flagellar l'incarco 
contro ai mortali hai sol; 
t'arretra I or chiuso è il varco; 
questo dei numi è il suol. 
Roma iniqua io muovo a te. 

ATTO I 

SCENA II 
possenti 

Sono i voti d'un'alma fede!. 

SCENA III 

Donna m'appar terribile 
con la turrita chioma : 
Roma son'io; l'orgoglio 
a me dinante è insano; 
t'arretra I il Campidoglio 
~ietato è a pie' profano. 
O superba, io muovo a te. 

Nel libretto origina!; segue poi una parafràsi dell'inno religioso 

«Veni creator spiritus » cantato da vergini e fanciulli al seguito di 

Leone. Naturalmente ciò non poteva tollerarsi sul teatro profano e 

pertanto si addivenne a questo mutamento: 

14 

Vieni, le menti visita
o spirto creator, 
dalla tua fronte piovere 
fanne il vita! tesor .. . 

guasti sensi illumina 
spirane amore in sen, 
l'oste debella e spandasi 
di pace il bel seren. 

ATTO I 

SCENA V 

Pace. Di tua beli' iride 
deh spandasi il seren, 
placa lo spirito turgido, 
piovi la calma in sen . . . 

SCENA VI 

Taccia lo spirto bellico 
ovunque olez:à amor. 
Torni a brillar sul cespide, (sic !) 
dopo tant'ire, il fior. 
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Nè soltanto gli inni religiosi: persino le allusioni a fatti biblici 

non erano tollerate dal rigoroso censore romano. Abbiamo già visto 

qui sopra soppresso il richiamo di Giuditta che salva Israele; più oltre 

v'è quest'altro: 

Oh del/' eterno mira virtute ! 

Da un pastorello vinto è Golia; 

ATTO I 

SCENA VI 

da umil fanciulla /'uomo ha salute; 

da gente ignota sparsa è la fè. 

Le fronti ergete, meste, abbattute, 
ecco, allo scampo schiusa è la via; 
- di vin portento ne dia salute, 

di speme l'ora donata è a me. 

In quest'ultimo verso evidentemente il censore trovava che !'.allu

sione allo ... stato civile degli Apostoli (gente ignota ... quasi a signifi

care figli di ignoti!) era troppo irriverente! 

Seguono altre difese della morale : 

ATTO II 

SCENA I 

Dinanzi a imbelle, a concubine servo 
Va ti pasci, va ti bea, 

Dinanzi a imbelle , a cortigiani servo 
Uom fatai or va ti bea 

uom fatai, di voluttà. il bel sogno svanirà. 

Ma la preoccupazione religiosa riprende il sopravvento. Vediamo 
infatti: 

Che non avrebbe il misero 
per Odabella offerto ? 
Fino, deh ciel perdonami, 
fin l'immortal tuo serto .. 
Perchè fai pari agli angeli 
che sl malvagio ha il sen ? 

... tutti d'Averno i demoni 

ATTO III 

SCENA II 

Che non offerto il misero 
per Odabella avria ? 
Fino il ttto sol, perdonami, 
tuo sole, o l tali a rnia . . . 
Perchè il bel raggio spandesi 
su chi la colpa ha in sen ? 

SCENA III 

. le più strazianti furie 

E finalmente il verso finale dell'opera è così mutato: 

Vendicati Dio, popoli e re ! paghe or l'ire di popoli e re I 
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Si noti che invece a Napoli, nello stesso anno 1848 in cui al 

postutto il Re Ferdinando aveva - sia pur a denti stretti - emanato 

una Costituzione fin dal gennaio, il Censore fu ancor più prudente 
del Collega romano: soppresse addirittura il personaggio di Leone 

(o Ugone che fosse) e il relativo brano che egli doveva cantare fu 
invece cantato, (con •parole mutate, naturalmente) da Vergini e fan

ciulli di Aquileia. E l'ultimo verso dell'opera fu mutato, in: « Ven

dicati i delitti eh' ei fè ! ». 

Si andrebbe troppo per le lunghe a citare casi del genere. Ricor

deremo, tanto per dirne una delle più «marchiane», che nel libretto 

dei cc Masnadieri>> la morte di ·Amalia, pugnalata da Carlo, fu sosti

tuita dal semplice... svenimento di lei. Il cuore del Censore romano 

era troppo tenero per tollerare un omicidio sulla scena! 

* * * 

Pure in altri campi musicali si ebbero a Roma riflessi degli ecce

zionali eventi politici dei 1848. Giustamente il Radiciotti, parlando 

del Teatro e della Musica in Roma nel secondo quarto del secolo XIX, 

osserva che << in quegli anni dei santi entusiasmi, al pari della lette

ratura, anche la musica si pose a servizio del movimento patriottico» 

sia pure cc a spese dell'arte». 
Ad esempio per festeggiare la Costituzione napoletana concessa 

il 28 gennaio, oltre alla dimostrazione al Corso (30 gennaio) e alla 

illuminazione a cera del Teatro Apollo e del Palazzo Farnese (31 
gennaio), vi fu, la sera del 3 febbraio, una solenne cerimonia con 

grande corteo che dal Popolo, attraverso il Corso imbandierato ed 

ornato di parati, si recò al Campidoglio, dove fu cantato un Inno 
siciliano di circostanza su parole di Pietro Sterbini, posto in musica 

dall'inesauribile Gaetano Magazzari. Luminarie per tutta la città, 

tricolori sul petto dei civici e dei carabinieri. 

Il Magazzari (1808-1872), come è noto, era un maestro di musica 

bolognese specializzatosi nel comporre Inni di circostanza (nel 1847 ne 

aveva già varati 4 o 5: il 23 febbraio 1847 era stato nominato persino 
socio onorario della Società Filarmonica Romana). Angelo Brofferio 

disse di lui che cc mescendosi al popolo romano e partecipando alle 
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sue feste, ai suoi moti, ai suoi pericoli, e · alle vittorie sue, diede un 
linguaggio così armonico alle onde del Tebro e alle aure dei Sette 
Colli, che tutta ne fu commossa l'italica terra ». 

I suoi Inni ottennero, sia a Roma che in tutta Italia, una larga 
notorietà. L'Inno sicilianO' cominciava: 

Viva, viva l'invitta Palermo - viva viva Partenope bella 

e seguiva: 

chiudendo poi così: 

Dal Sebeto alle cime del!' Alpi 
sotto il segno da Pio benedetto 
sarà santo di patria /'"affetto, 
sarà salvo d'Italia l'onor. 

Guerra, guerra risuona ogni terra, 
Dio ci chiama la patria a salvar; 
Ai regnanti dei popoli amanti 
fede eterna possiamo giurar ! 

L'Inno divenne subito popolarissimo; fu ripetuto la stessa sera 
al Teatro Valle. cc Le voci del pubblico si unirono a quelle dei coristi 
e in mezzo al generale entusiasmo le signore, annodando nei palchi 
sciarpe e fazzoletti con quelli delle loro vicine ne formarono vaga 
e gradita catena, simbolo della fratellevole unione che tutti insieme 
ci lega», (così un cronista dell'epoca). 

Anche al Teatro Apollo, dove si dava il Nabucco, successe altret
tanto. Inni, catena di fazzoletti e sciarpe; deliri ed evviva di spet
tatori. 

Proprio in quelle. sere lo Sterbini trionfava pure al Valle con una 
sua tragedia Tiberio in cui la Compagnia lnternari - Colomberti -
Fumagalli (che già il 17 gennaio aveva ~uscitato vivi entusiasmi colla 
Virginia dell'Alfieri) riportava un altro clamoroso successo iri quell'am
biente già tanto sovreccitato. La figura di Pietro Sterbini, medico e 

patriota, è nota e non ha bisogno d'esser illustrata. Già un altro Inno 
dello Sterbini era stato musicato dallo stesso ~agazzari e cantato il 
17 giugno 1847 a Monte Cavallo; cominciava col verso: cc Scuoti, o 
Roma, la polv;re indegna». 
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Il successivo 4 marzo all'Apollo nuovo inno del Magazzari (sta
volta su testo di Filippo Meucci): ed altro dello stesso maestro' se ne . 
cantò il 18 novembre ali' Argentina. 

Del resto gli Inni popolari eran di moda e riuscivano ad « accen
dere i petti in quell'atmosfera così fortemente elettrizzata! » 

Sullo scorcio dell'anno, dopo la fuga del Pontefice, in quello oscuro 
periodo di incertezza, il Municipio ordinò (1° dicembre) che i teatri 
restassero aperti fino al 14 (eccetto la sera del 7, vigilia della Conce
zione). La stagione di Carnevale Quaresima anzichè all'Apollo si 
dette all'Argentina e l'iriaugurazione si potrasse fino al 10 gennaio 
1849 col Macbeth, rappresentato alla presenza dello stesso Verdi con 
successo entusiastico. 

Ma l'entusiasmo divenne delirio il successivo 27 gennaio colla 
Battaglia di Legnano, scritta appositamente dal Verdi per l'occasione 
e da lui stesso allestita. Figurarsi! Un'opera che esaltava il concetto 
dell'indipendenza, la ribellione contro il prepotente oppressore tedesco 
e la sua relativa sconfitta: era come alimentare vampate furiose di 
incendio. Basti dire che in pochi giorni non si trovava più' un libretto 
dell'opera perchè le copie furono in breve esaurite. 

Si apriva così quel 1849, ancor più tragico di eventi, in cui Roma 
vide animare l'entusiasmo del popolo dai tre Grandi che portavano 
lo stesso nome : 

Giuseppe Verdi per assistere al.Macbeth e mettere in scena la 
Battaglia. di Legnano; 

Giuseppe Mazzini per reggere le sorti del Governo Triumvirale 
della già proclamata repubblica; 

Giuseppe Garibaldi per difenderne l'onore sulle mura Gianico
lensi. 

ULDERICO RoLANDI 
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LA RE O A Z Z A O A L' I N O O V I N A 

- éccomi a voi, gentt'l fangiulla mia, 

dalla carta pigliata dentro el mazzo 

veggio come qualmente el suo regazzo 

nutre per essa lei gran simpatia. 

Ei l'ama tanto che n'è quasi pazzo. 

- M'ama ? uh mo la dicevo 'n' eresia 

l' ànno visto ca' un' antra a Porta pia. 

- Bè, sarà forse un semplice amorazzo. 

- Se sa, cerca lo svario, si' sconfuso. 

- Ma lei non vi dovete impaurire. 

- Paura io ? ma io je sfascio er muso ! 

- C'è un re di cuori, amor non è svanito, 

quel/' òmo incoronato vòle dire 

che lui diventerà vostro marito. 

GIULIO LANDINI 

':·~ 1·~•: .:; t, JJ4iii.ikE 
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L' A P U L I N A R A 

(LA SCUOLA DI SANT'APOLLINARE) 

C?Jopo il 20 settembre 1870 la popolazione romana, per alcuni de
cenni, poteva ritenersi, praticamente, divisa in due campi : clericali 
ed anticlericali. I primi costituivano la grande maggioranza (di fronte 
agli altri, che· essa considerava quasi tutti venuti dal Nord, e chiamava 
buzzurri), ed era formata dalle famiglie cattoliche rimaste fedeli al 
pontefice, che non sapevano rassegnarsi all'occupazione di Roma (ri
cordo che il Governo Italiano era spesso chiamato usurpatore, e ladro!). 
Queste famiglie non avrebbero mai consentito che i propri figli fos
sero educati nelle scuole governative, (Visconti, Tasso, Umberto, e 
Mamiani) che ritenevano a torto od a ragione, frequentate dagli 
anticlericali. Per le famiglie più agiate erano state organizzate: la 
scuola del Prof. Cortis in via in Aquiro per le classi elementari, e le 
due scuole dell'Apollinare e dell'Angelo Mai per gli studi classici 
e tecnici inferiori. Angelo Gessi, Segretario della Congregazione del 
Concilio, aprì una scuola privata in casa sua a Via Giulia, per i figli 
della nobiltà romana nera, che «non dovevano frequentare le scuole 
pubbliche superiori». 

La scuola dell'Apollinare, che ebbe un forte syiluppo, era situata · 
nella piazza omonima, in un quartiere tipicamente romano, vicino al 
Palazzo Altemps, alla Chiesa di Sant'Agostino, alla Torre Sanguigna, 
ed alla bellissima Piazza Navona (doposcuola ideale per i ragazzi), 
ed era contenuta nel fabbricato attiguo alla storica Chiesa di Sant'Apol
linare. 

Dice la tradizione che questa Chiesa occupi lo stesso posto dello 
Statio Rationis Marmorarum, l'Ufficio centrale dei lavori di marmo 
dello Stato, che, anticamente, era congiunto con una via pavimentata 
al Porto dei marmi sul Tevere. Dice pure che S'.lnt'Apollinare accom
pagnò San Pietro da Antiochia a Roma, e vi rimase con lui come 
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assistente. Perciò, la Chiesa fu in seguito a lui dedicata. Inviato a 
Ravenna a predicarvi la fede, fu nominato vescovo (il primo vescovo 
cristiano), e soffri il martirio a Rimini nel 79 d. C.; la Chiesa, co

struita dal Papa Adriano V (772-795), fu interamente rifatta da Bene
detto XIV con l'architetto Fuga. Contiene numerose reliquie di 
Santi, ed un quadro di Madonna del Perugino. Essa appartiene al 

Seminario Romano (fondato dal Papa Pio IV con programma studiato 
da suo nipote San Carlo Borromeo), alloggiato nell'edificio annesso 
dove era la scuola, e dove era pure alloggiato all'ultimo piano il 
Seminario Pio. 

La Scuola comprendeva: gli studi tecnici inferiori (1", 2" e 3• 
tecnica), il cui Prefetto era Mons. Bertaccini, e gli studi classici (cinque 
anni di ginnasio e tre di liceo), il cui Prefetto era Mons. Provveduti, e 
segretario il Canonico Arizzoli. Soprintendevano alla Scuola il Preside 
Mons. Caprara, ed il Provveditore agli studi, Mons. Talamo. 

Per avervi frequentato gli otto anni di studi classici, posso ricordare 
i nomi dei professori di ginnasio: D. Ignazi (1" e 2a); D. Cappello, 
che poi lasciò la scuola per farsi protestante (3"); D. Lambiasi (4a e 5"); 
D. Trocchi per la letteratura italiana, e prof. Seganti per la matema
tica. Del liceo: Filippo Ermini (letteratura e storia); D. Stornajolo 
(greco); Mons. Gismondi (matematica e geometria); D. Bonetti (fisica 
e chimica); Giuseppe Tuccimei (scienze n:aturali, mineralogia e geo
logia). Non ricordo più i nomi dei professori di latino e di filosofia. 

La Scuola aveva un bellissimo museo di storia naturale (dove il 
prof. Tuccimei passava una gran parte della giornata), con una 
gigantesca tigre del Bengala, un enorme pescecane sospeso al soffitto, 
ed una collezione infinita di vertebrati, farfalle, coleotteri, ditteri, ecc., 
ed un magnifico erbario raccolto personalmente dal prof. Tuccimei 
nelle sue vacanze estive. Vi era pure un museo ed un laboratorio 

di fisica e chimica, molto bene arredati. 
Peccato che la Scuola non potesse mai ottenere di essere pareggiata, 

per l'ostilità preconcetta delle Autorità scolastiche! Cosi, gli alunni 
dovevano presentarsi per la licenza ginnasiale e liceale al Liceo Gin
nasio governativo Torquato Tasso, dove gli esami erano difficilissimi, 
ed esigevano una preparazione generale sulle materie di tutti gli 
anni del corso; ma vi facevano sempre un'ottima figura. 

217 

.. ~/. 



-~ 

Ricordo fra gli allievi delle migliori famiglie romane: Senni, Calca

gni, Serafini, Malvezzi Campeggi, Boncompagni, Langeli, Theodoli, 

Lancellotti, Pocci, Graziali, Cremonesi, Albertazzi, Cencelli, Cola

cicchi, Salimei, Bachetoni, Pediconi, Pucci (il nostro simpatico ro
manista, Mons. Enrico Pucci, che mi faceva oggetto di un suo con

tinuo sfottio), Persiani, Piacentini, ecc. La Scuola era frequentatissima. 

Oltre agli allievi secolari, vi erano quelli ecclesiastici del Seminario 

Romano, del Seminario Pìo, e della Scuola Apostolica di Piazza di 
Spagna. 

La Scuola era integrata dalla Congregazione domenicale obbliga
toria (nella Chiesa di Sant'Apollinare), diretta rigidamente da Mons. 
Gismondi, con canto di salmi e comunione generale; e dal Ristretto 

(facoltativo) del mercoledì sera, dove si ascoltavano i discorsi di Mons. 
Cucchi, divenuto poi vescovo di Sinigaglia, che ci procurava delle 

bellissime gite nei pomeriggi delle domeniche, e la visita annuale alle 
Sette Chiese, con banchetto finale a base di fettuccine, polli in padella, 

e zuppa inglese. Al giovedì, dopo le lezioni del mattino, vi . era la 

scuola di ginnastica, tenuta nel cortile del palazzo, con salita alla 

fune ed alle pertiche, esercizi sulla cavallina, salto alla quaglia ecc. 
Vi era disciplina? Sì, e molta. Puntualità nell'ingresso alla scuola, 

controllata da un omaccione di portiere, sempre burbero e scontento. 
Puntualità all'uscita dalle lezioni, con le squadre ordinate in colonna 

fino al portone esterno, dove si scioglievano per correre alla vicina 
Piazza Navona. Si studiava, e si studiava sul serio. Ricordo che alla 

porta di ogni aula vi era un finestrino, dove appariva di quando in 
quando l'occhio vigile e severo del Prefetto Provveduti, pronto ad 

aprire con fracasso la porta, per rimproverare un allievo' disattento, 
o sorpreso a parlare con il compagno vicino. 

Povero Provveduti! Quante arrabbiature si prendeva quando sco

priva qualche magagna! Ma era il Segretario, D. Arizzoli, che inter
veniva con la sua simpatica bonomia a rimettere ogni cosa a posto. 

Ricordo che, un giorno quel mattacchione di Piacentini, specialista 
in pupazzetti, aveva distribuito fra i compagni una vignetta con molti 

disegnati in ordine verticale crescente, ciascuno corì accanto il nome 
di un compagno diverso. In fondo alla lista ve ne era uno grandissimo, 
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l<.UEÀÀo OL npo~~eoui;d (r). La scrittura era illegibile ai profani, 
ma per noi parlava abbastanza chiaro. La vignetta ebbe un successo 

straordinario. 
Non so come una di quelle vignette andasse a finire in mano al 

Prefetto. Successe uno scandalo enorme! Ricordo il padre di Piacen-
. tini, chiamato al redde rationem, recarsi tutto compunto e rosso in 

viso a chiedere scusa al Prefetto, insieme al figlio che si difendeva in 
ginocchio con lacrime e singhiozzi. Ma, all'uscita, incontrando noi 

tutti, mise fuori un sorriso birbone!... 
Un altro scandalo avvenne quando in Piazza dell'Apollinare, in 

un locale di fronte alla scuola, fu aperto uno spettacolo da fiera, con 
grande sinfonia di trombe, timpani e tamburi, e con una campana 
che il buttafuori batteva continuamente, gridando a squarciagola: Ven
gano, vengano, o Signori a vedere « La Bella Galatea », la meraviglia 
dell'universo! (naturalmente i signori dovevano essere gli allievi della 
scuola). Ogni tanto il suono cessava, ed allora compariva una bellis
sima giovane, dai lunghi capelli corvini ed inanellati, occhi vivacissimi, 
e petto robusto. Essa si interessava moltissimo, non solo. degli sguardi 
cupidi del pubblico della piazza, ma specialmente dei miei compagni, 
che, da una finestra di fronte di un'aula vuota, si divertivano un 
mondo a salutarla ed inviarle parole e lazzi boccacceschi (con gon
fiatura di tubi di gomma) ai quali essa rispondeva con sguardi sorri
denti e pieni di consenso. La cosa durò un pezzo, finchè fu scoperta 
dal Prefetto, e ne nacque un finimondo! Ricorsi al Ministero del
l'Interno, articoli di fuoco sui giornali cattolici, intervento della Que
stura, e, finalmente, chiusura clamorosa del locale, per motivi di 
moralità e di ordine pubblico. Così, la Bella Galatea andò a finire, 
con nostro immenso dolore, ad una baracca di Piazza Guglielmo 

Pepe! 
PAOLO TuccIMEI 

(1) grossissimo, odorosissimo, come quello di Provveduti I 
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UN GRANDE ED IGNORATO 

FIGLIO DI ROMA 

ehi, ciroa sessant'anni fa, fosse passato verso sera per la via Ga

ribaldi dinanzi alla casa segnata col n. 14, si sarebbe fermato ad 

ascoltare, piacevolmente sorpreso, il bel canto che da essa proveniva. 
I pezzi più noti del Tmvatore e della Forza del Destino, venivano 

interpretati con maestria somma, e niuno avrebbe sospettato che gli 
esecutori di tanto repertorio non fossero veri e propri artisti di canto. 

Coloro, infatti, che si ciment:arvano in sì difficile interpretazione, 

erano Menicuccio Fumanti, pittore e tenore, Giovanni Baldieri, pom

piere e baritono, ed infine il ~sso Faggioli, unico professionista 
del canto. 

Ma Giovanni Baldieri non era soltanto pompiere e baritono, non 
era soltanto un grande cuore di amico, ma un vero e proprio pa

triota che antepose sempre i doveri ai diritti del cittadino italiano. 

Ancora giovanissimo, fu tra i primi difens~ri di Roma, al Vascello. 
Il 20· Settembre del 1870, alla testa di un esiguo manipolo di suoi 

dipendenti vigili del fuoco, sgominati, dopo una breve lotta gli occu·· 
panti del Campidoglio, inalberò, con una azione personale, il primo 
tricolore d'Italia sulla storica torre. 

Tutti i moti popolari per l'unione di Roma alla· madre Patria 

lo ebbero promotore instancabile e gli episodi gloriosi di Serristori, 

Villa Cecchini e Casa Ajani, recano il ricordo di questo eroico figlio 
di Roma. 

Era cospiratore Carbonaro, ma per esso la politica significava sol

tanto amor di patria. Sapeva che ai diritti del cittadino corrispon

dono altrettanti doveri, ma sembrava ignorare i primi, per l'intima 

gioia di adempiere i secondi sino al sacrificio dellà sua stessa esistenza. 
Era un idealista e un forte. 

Luigi Pianciani, "primo sindaco di Roma, lo ebbe carissimo, nè 
disdegnò Ira sua attiva ed onesta collaborazione allorchè si trattò di 

risolvere i più urgenti problemi della nuova Capitale d'Italia. Con 

Bartolomeo Filipperi, Nino Mancini ed altri, fondò il comitato per 

il bene economico del Trastevere, comitato che in seguito assunse 

il nome di «Società Democratica Giuditta Tavani Arquati ». 

Giovanni Baldieri 

Giovanni Baldieri sapeva amare Roma e la desiderava ardente

mente Capitale d'Italia. Coloro, che a prezzo di sacrifici inenarra

bili, e sovente a prezzo della propria vita, ·agivano per questo fine, 

erano sacri a Giovanni Baldieri. Devesi alla sua opera instancabile 

se le onoranze tributate ai resti mortali di Angelo Brunetti e com

pagni (tumulate sull'altura gianicolense a S. Pietro in Montorio) 

riuscirono imponenti e degne di questi grandi figli d'Italia. Per sua 
personale iniziativa venne magnificamente addobbata tutta la via 

Garibaldi e sul prospetto della sua casa, fece effigiare dal Fumanti 

un grande ritratto dell'eroico << Ciceruacchio ». 
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E se il monumento a Giuseppe Garibaldi non venne eretto nel 

giardino di S. Pietro in Montorio, su di un'area infelice e niente 

affatto degna dell'Eroe, ciò devesi unicamente all'interessamento del 

Baldieri. Nella suddetta area era già stata rimossa una fontana mar

morea per far posto all'erigendo monumento, quando il Baldieri, 

con romana passione, recatosi a conferire con l'allora Assessore del

l'Urbanistica, Giuseppe Desideflirt ottenne che il monumento a Gari

baldi sorgesse al cospetto dell'Urbe, nell'attuale ubicazione domi
nante. 

Un grande cuore in una fibra di lavoratore instancabile. 

Perfino il Corpo dei vigili del fuoco si giovò della sua opera 
intelligente. Allora il Corpo dei pompieri era formato da operai 

artigiani e capomastri, i quali prestavano servizio a turno nelle cin
que inadatte caserme di Piazza Firenze, del Monte di Pietà, della 

Pilotta, Rusticucci e via Cernaia. Con l'estendersi della città e sorti 

i nuovi quartieri dell'Esquilino, Tiburtino e Testaccio, il servizio 

dei vigili del fuoco era divenuto assai precario, e la deficienza di 

esso si verificò, purtroppo, nel grande incendio dello stabilimento 

Pantanella ai Cerchi, che provocò la destituzione del Comandante 
Ing. Ingami. 

Il Baldieri, quale facente parte del Corpo, propose su di un opu
scolo l'accasermamento dei vigili, interessando nel contempo l'allora 
Assessore Don Prospero Colonna. Questi infatti istituì il primo 

gruppo dei vigili accasermati nei locali di Piazza della Pilotta, ed in 
seguito, ad opera del Comandante Ing. Fucci, sorse la caserma di Via 

Genova, nei locali dell'ex Eldorado, ove si tenevano le fiere dei vini. 

Franco nell'esprimersi, come gli era permesso dalla s~a · dirit

tura morale, sollecito nell'attuazione di ogni opera buona e giusta, 

intrepido, direi quasi temerario, dinanzi al pericolo, Giovanni Bal

dieri era stimato ed amato da quanti lo conobbero. Di statura al 

di sopra della media, dal corpo massiccio e ben piantato (pesava 
circa 120 Kg.), era di una sorprendente agilità. Lo prova il fatto che 
insieme al vice comandante dei pompieri, Capitano Jonni, saB un 

bel giorno sulla cima della guglia di Piazza del PopoÌo, con l'ausilio 
di una semplice scala armata, e giunto alla fine di... tanto viaggio, 
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si sedette tranquillamente, insieme al Capitano, sulle traverse della 
croce che sovrasta la guglia. E ciò dopo aver fatto togliere la scala. 

Distavano dal suolo circa cinquanta metri ! 
Fu amico carissimo di Gigi Zanazzo, dei pittori Toto Quarra e 

Menicuccio Fumanti, ed infine del basso Faggioli. Con questi amici 
era solito riunirsi in una trattoria trasteverina in Porta Settimiana, 
per la tradizionale partita al tarocco, e per indirvi piacevoli tratte

nimenti familiari. 
Giovanni Baldieri concluse la sua operosa esistenza il 29 luglio 

1899, rimpianto sinceramente da tutti coloro che lo conobbero e ama
rono. Gli vennero tributate degne onoranze, e Giovanni Antonio 
Vanni, legato al defunto da fraterna amicizia, lo commemorò in 
una magnifica ed affettuosa orazione. 

I suoi resti mortali riposano nel cinerario dei Reduci delle Patrie 

Battaglie al Verano. 
ARMANDO MORICI 

'l( :.:.:- ;-n: .~~ ,.,·r:,,,_··:·1 
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LI MESTIERI 

Q'ftalia cià /'Artisti sopraffini, 

e p<>i s'afferma in tutti li mestieri: 

Venezia cià li bravi gondolieri 

e Norcia ... manna a Roma li Norcini. 

La bass'ltalia crea. li questun"ni 

e Napoli: 'na massa de barbieri. 

L'Amatrice ce dà li cammerieri 

e /'Abruzzi: le serve e li stallini. 

Genova caccia. grici e carbonari, 

la Cioceria: le balie e li modelli; 

e Roma.: l'osti co' li macellari. 

Poi c'è un artro mestiere diferente 

che tiè sempre occupati tutti quelli 

che ajuteno chi sta senza fa gnente. 

FRA PISELLI 

"AD CATACUMBAS,, 

cS e c'è uno straniero che s'è visitata e goduta Roma sul serio, 
questo uno è stato senza dubbio Volfango Goethe. Fruendo del bene

ficio dell'incognito, che, come tutti sanno, concede il massimo di 

libertà al personaggio, senza però dispensare il prossimo dal massimo 
dei ri~ardi, l'eminente camerlengo della repubblica letteraria, ormai 

celebre e dovunque riverito, s'ebbe in Roma stuoie e baldacchini, 
nonchè porte spalancate a due battenti; girò, scrutò, fiutò, s'estasiò a 

suo libito. Vide il visibile, e conobbe cose che a noi non è più dato 
conoscere: dalle famose ville e dim0re (Patrizi, Ludovisi, Mellini) 

alle famose collezioni (Giustiniani, Barberini, Piombino) ormai spa

rite per sempre. 
Furono lunghi sorsi di un elisire che lo restaurò dal capo alle piante 

e lo fece pervenire come al :vertice di se stesso: venuto a Roma pur 

sempre da barbaro, si sentì nell'Urbe pari a uno di quei grandi bar

bari che in Roma attinsero investitura e coscienza imperiale. La Città 

aveva messo a punto il suo orologio spirituale, una lancetta puntava 
senz'altro allo zenith. Il suo Diario testimònia di questo dilatar di 

sensi, e di non so che aumento di grandigia. E, vogliate scusarmi, 
non ascriverei solo al caso o al capriccio che, introdottosi furtivamente 

nella Cappella Sistina, egli abbia schiacciato un pisolino proprio sul 

trono papale. 
L'« lnclito ed Erudito Signor de Goethe, Consigliere di Stato di Sua 

.Altezza Serenissima il Duca di Sassonia Weimar » (come vien pre

sentato in Arcadia, sotto il nome di Megalio Melpomenio), s'era 

avvezzato a issarsi sulle cime dell'Urbe: sull'alto delle colonne Tra

iana e Antonina, sull'alto della cupola di San Pietro, sull'alto dei 

sette colli, e perfìn sull'alto dei paesi laziali. («Ove debbo anc6ra 

salire? », esclama il nostro Gabriele). 
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No, non si trattava di ascendere oltrè; se mai, di calarsi più rn 

basso, per esempio nelle Catacombe; ma qui il cavallo solare di 

Goethe recalcitrò decisamente. Ci provò e fu tutto inutile: la rilut

tanza fu più forte: appena disceso, si fece tirar su come un palombaro 

cui manchi l'aria. («Fin dai primi passi in quei tristi sotterranei, mi 

si ridestò una tale insofferenza, che risalii immediatamente a rivedere 

il sole, e ad aspettare in quel rione del resto ignorato ed appartato, 

i miei compagni d'escursione, che, meno impressionabili di me, ave

van potuto visitare tranquillamente anche quei luoghi »). Prefed, 

dunque, farsi poi raccontare dagli amici l'avventura, ed erudirsi per 

suo conto sul Bosio : come si trattasse soltanto di erudizione. 

Edotto della Roma esterna ed aerea, gli mancò, pertanto, l'espe

rienza della Roma sotterranea, ch'è una Roma che non scherza, e 

parla e suona e sfavilla non meno di quella scoperta; non conobbe le 

Catacombe, che son come le viscere dell'Urbe. Vide, insomma, del 

corpo i vestiti, potendone ben giudicar la ricchezza da sopraffino in

tendente; ma un buon medico (e del clinico aveva lo scrupolo, la 

sapienza e il metodo) non si fermerebbe a questo. 

E allora ecco che quel pieno raggiungimento di vertice intimo mi 

lascia perplesso. Non voglio certo dire che, per questo solo, la sua 

fu un'esperienza imperfetta o incompiuta. Dico solo che uscì da Roma 

come uno che s'alzi da tavola dopo aver gustato falerno e cècubo, 
e abbia trascurato di bere un bicchier d'acqua. 

* * * 

Mentre gli amici si addentravano nei meandri sotterranei (appren

dendo così che, non solo le vie consolari, ma altre strade segrete con

ducono a Roma), il cavallo solare di Goethe nitr-Ì e pascolò all'aperto 

sotto il cielo di aprile. Non riterrei che l'inclito viaggiatore sia en

trato nella Basilica di San Sebastiano. Avrebbe notato lì la statua 

berniniana del Martire, e non sarebbe stato uomo da non sostarvi e 

da non parlarne: non fosse altro, per riallacciar la sensazione a quella 

folgorante, procuratagli dall'effigie tizianesca del Santo, visitando il 
palazzo del Quirinale. 
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Goethe dovette sostar presso un capitello, nella classica posa con
sacrata poi dalla celebre stampa del Tischbein, felice di ritrovarsi 
« nel suo cerchio magico», «incantato e soddisfatto di sè ». Si pro
clamava «figlio della pace», d'una pace olimpica; e quella briga 
sotterranea di uomini-roditori, ligli di un Dio crocifisso, cui i dileg
giatori antichi avevan dato persino una testa d'asino, gli sarebbe sem

brata, a dir poco, assurda. 
Ad ogni passo, in quei cunicoli bui, c'è impronte di pena e di 

fatica, tracce di un puntiglio di ferro, muffe di fedi murate. Ove un 
maestro fossore avesse dettato le sue « Memorie del sottosuolo», qual 
libro mirabolante ci sarebbe rimasto! Ma eran maestri riservati quanto 
tenaci, e i loro colloqui non ci restano, al contrario dei colloqui di 
Goethe con Eckermann. Del loro stesso passaggio, in quei labirinti 
misteriosi, non rimangono che strani segni, graffiati sui muri; come 
di parole ridotte all'osso, non dissimili, appunto, dall'ossa dei morti. 
Come se lo stesso alfabeto, al pari della luce, fosse un bene da pren
dere solo in acconto, nell'attesa mezza disperata di un pieno posse~&o 
molto di là da venire. Faccenda da scoraggiare e disorientare sul 

serio l'olimpico « Megalio Melpomenio >> assiso sul capitello . 

• • • 

Peraltro, neppure uno scaltrito esp~oratore di RoI}la, quale Stendhal, 

mi risulterebbe che abbia conosciuto di persona il freddo e il buio 
delle Catacombe. E nemmeno Taine, nel suo Voyage romano, 'Vi 
accenna. S'intendevano, senza dubbio, tutti ·e tre, di rivoluzioni allo 
scoperto, ma non, evidentemente, di rivoluzioni sotterranee. E si 
intendevano, tutti e tre, dei settt" colli. Ma come non rammentare 
due versi pascoliani? « E non sapeano i sette colli assorti - ciò che 

voi sapevate, o catacombe». 
RODOLFO DE MATTEI 
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TIPI E MACCHIETTE DI QUARANT'ANNI FA 

e Ìlna delle ragioni per la quale io, romano di nascita; ma non di 

famiglia, mi sento così affezionato a Roma, è certamente per aver 
vissuto negli anni dell'infanzia nei vecchi rioni dell'Urbe. Chè 
se avessi vissuto alla periferia, dove i romani sono in minoranza, 

forse io non conoscerei l'anima di Roma così bene come la conosco 
invero~ e non amerei Roma di amore tanto sperticato, come sento 
di .amarla. 

Avevo appena nove anni, quando mio padre (1), avvocato, cam
biò di casa, e da Via dell'Impresa trasferì i suoi penati proprio a Via 
del Corallo, a pochi passi dal Palazzo dei Filippini, dove era allora 

il Tribunale. lo mi venivo così a trovare proprio nel cuore della vec

chia Roma papale, in quel dedalo di viuzze e di piccole piazze este
ticamente non belle, ma care al cuore di ogni romano vero di Roma, 

perchè generazioni di popolo vi si sono succedute, e perchè ivi ogni 
casa, e quasi ogni sasso, ha una storia da raccontare. 

E come io ero felice di trovarmici, di vivere tra mezzo a quelle 
mura, in quelle strade tortuose! 

Qui è la vera Roma, io favoleggiavo, quasi pavoneggiandomi, la 
Roma dei romani. Case linde alla periferia, pulite, moderne, ma case 

e strade senza storia! dove i romani sono in minoranza; c~se abitate 
da gente venuta di fuori, attratta alla capitale da necessità, da inte
ressi, da ambizioni, da lusinghe. 

Invece Piazza del Fico, Vicolo dellr Vacche, Via· del Governo 
Vecchio, Via Giulia, Via in Parione, Via dell'Anima, Piazza Navona 

parlavano al mio cuore, costituivano il mio paradiso! E sebbene le giu
dicassi meno belle di Via del Tritone, o del Corso, o cl.i Via Nazio-

(1) " Strenna dei Romanisti » - Natale di Roma 1945, pag. 155: « Giuseppe 
Leti, mio padre». 
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nale, tuttavia erano a me di queste assai più care, non solo per la 

loro origine vetusta, ma anche perchè io potevo così apprezzare più 
da vicino l'arguzia, l'ironia, la facezia, che sono caratteristiche della 

nostra gente, e anche, e a me gradita, una certa aria di str"afottenza 
tutta romana, non disgiunta, anzi condita da simpatica romànesca 

paciocconeria. 

• • • 

Quella finestra di casa mia da cui così sovente io mi affacciava, 

era per me un magnifico osservatorio nel mondo, che non avrei scam

biato per nessuna cosa, e neanche per un posto di prima fila al teatro. 
Quante macchiette e tipi ameni transitavano nel mio rione e 

sotto le mie finestre! La loro consuetudine erami diventata cara, e il 
non vederli già costituiva per me una causa di disappunto. 

Spesso io trascorrevo delle ore intere alla finestra per curiosare, 
per studiare quei tipi che passavano,. e a cui sono rimasto affezio
nato. Ed ora che sono diventato maturo di anni, il loro ricordo mi 
riempie di dolcezza. Quando io mi rammento di loro e li risuscito 
dal nulla nella mia fantasia, sono lembi della mia giovinezza che 

ritornano! 
Transitava sotto casa un curioso t~po di giovane maniaco, con 

capelli arruffati, al vento svolazzanti, che urlava e sbraitava sempre. 
Nop. so precisamente contro chi disputasse, chè l'altro elemento 

della disputa era regolarmente assente. Con chi l'aveva dunque ? Io 

non l'ho mai saputo. Era nell'aria un mina~cioso e disordipato agi
tare di pugni. Il suo sguardo non fissava alcunchè di obiettivo, ma 

vagava. 
. Ogni viandante era autorizzato a credere che quelle minacce si 

riferissero a lui, ma doveva subito disingannarsi, chè l'agitato non; lo 

prendeva per il bavero, non lo rincorreva, ma lo lasciava passare in
disturbato, c}iè il suo sgiiardo e le sue minacce si orientavano sem

pre più lontano, oltre quelli che gli transitavano accanto. 

E cosa diceva? Uscivano dalla sua bocca parole rotte e rauche, 

noa sempre articolate, più che dette, eruttate, non legate da un nesso 

logico, e quindi non appoggiantisi a nessun pensiero. 
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Dopo che aveva sostato ed urlato, procedeva nel suo cammino, e 
la scena ricominciava in altre strade e piazze del popoloso rione, a 

gioia e ad edificazione dei ragazzi... e anche degli adulti, che assa

poravano quella scenetta graziosa, che tutti i giorni si ripeteva. 

Volli fare una psicoanalisi, cercare di capire di cosa quel disgra

ziato si dolesse. E siccome evidentemente si trattava di malcontento 

indeciso, caotico, indistinto, che non si concretava contro nessuno, 

ma che doveva ad ogni costo esplodere ed uscir fuori con forza, quel 

giovane maniaco divenne agli occhi miei un simbolo, finl per simbo

leggiare nella mia fantasia l'urlo indistinto dei sofferenti e dei mise

rabili contro il destino avverso, l'umanità e la vita ! 

Un altro tipo che transitava abitualmente, era un vecchio obeso. 

Per guadagnarsi la vita e strappare qualche soldarello ai passanti, 

ballava il ballo dell'orso. Sprovvisto! del tutto di orecchio musicale, il 

suo ballo era sgraziato, pesante, paragonabile al ballo degli orsi am

maestrati, che ai miei tempi, quando ero ragazzo, qualche volta si 

vedevano per le vie di Roma, incatenati e con la museruola. 

Erano orsi di grande statura, catturati sulle nostre montagne, che 

avc:vano imparato a ballare, dritti sulle zampe posteriori, e che bal

lavano ... a modo loro, incatenati, al suono di una tamburella ! 

I ragazzi sghignazzano intorno a quel povero. vecchio semidefi

ciente, che danzava la danza dell'orso, chè altro non sapeva fare di 

meglio e di più utile nella vita! ma sghignazzavano da lontano, chè 

a stargli· vicino avevano paura, e da lontano gli gridava~o per rin

cuorarlo: « Balla, Maestro, balla! ». E il maestro balla va fino a che 

aveva fiato in gola. 

A considerare la èosa alla mia età di oggi, lo spettacolo era più 
compassionevole che esilarante; ma a quell'età di allora, io vedeva 

nella cosa soltanto, e prevalentemente, il lato comico e caratteristico. 

Passava anche un giornalaio filosofo, che grida_va i giornali fa

cendo seguire ogni titolo da un commento, con cadenza speciale, con 

tono caratteristico e ritmico di voce. 
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«La Tribuna», e poi con una inflessione di voce qui inimitabile, 

aggiungeva come a conclusione e come a commento: « Chi magna 

e chi digiuna I ». 
Poi ancora: «La Ragione, con Il Bastone!». 
La Ragione era il giornale quotidiano dei repubblicani; Il Ba

stone era un giornale illustrato e combattivo dei cattolici. Perchè 
cosl abbinati? Io mi sforzavo di capire, e dicevo a me stesso, in uno 

sforzo interpretativo: forse perchè non sempre la ragione basta da 
sola, se ad essa non si unisce talvolta la forza; ed anche qualche ba

stonata... di santa ragione, è talvolta opportuna ! 
Poi diceva ancora : « Il Popolo Romano » (e subito dopo e con for

za) ... è malcontento!». «Il Popolo Romano» ora non si pubblica più, 

ma in quèll'epoca era diffusissimo. 
Non mancano le frecciate alle donne, come quando annun

ciando un grave fatto di cronaca, cosl lo commentava: «Un marito 

ha ammazzato la moglie!»; e poi con voce stentorea: «Ha fatto 

bene!». 

Questa spicciola filosofia del giornalaio filosofo mi piaceva, la 
consideravo spiritosa, e talvolta mi rammaricavo meco stesso che la 
serie dei giornali non fosse più vasta, perchè mi sarebbe piaciuto di 

conoscere ancora, intorno ad altre questioni, l'opinione di quel mo

desto, ma arguto e schietto filosofo peripatetico. 

Ciò che è passato non ritorna più. Un silenzio di tomba sepolcrale 
domina su ciò che è stato; anzi una grande, immobile quiete! 

Tuttavia talvolta i ricordi riaffiorano. E di queste cose e di tante 
altre io mi rammento, specie quando ripasso nel mio vecchio rione 
e sotto le finestre di quella che fu un tempo casa mia, e guardo 
in su, per risuscitare i fantasmi giovanili e per rivivere nel passato, 

e... tornare un poco bambino. 
FRANCESCO LETI 
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LE STELLE INNAMORATE 

Quante vorte, incantato, guardo er celo 

pinticchiato de stelle, quante vorte 

me sento scorre' un brivido de morte 

mentre er core è de gelo I 

Davanti a le bellezze der creato 

me sento triste, sì, ma innamorato; 

e la passione pe' le cose belle 
me fa parlà' persino co' le stelle: 

« Stellucce che fremete e parpitate 

come frememo e parpitamo noi, 

nun· potete negà' che puro voi 

davete un core e séte innamorate .. . 

Se vede da la gioia che mostrate I .. . 

Lo dice lo sprennore che ciavete I .. . 
Ma chi ha saputo conquistavve er core? 

chi v' ha acceso la fiamma che ve brucia ? 

chi ve fa parpità'? ched'è 'st'amore? ... 
, Ma voi nun risp.onnete, 

l'amore vostro nu' lo rivelate 

e 'sto segreto ve lo conservate 

come cosa gelosa I 

Embè', si nun volete 

confidacce li sogni più beati 

che sqgnate coli' occhi imbrillantati, 

aliora permettete 

che 'sto segreto lo n'veli io: 

l'amore vostro è Dio I )) , 

OTTAVIO LANCIOTTI VINCENZO DIGILIO : « CIPRESSI AL COLLE OPPIO » (1947) 
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DON GIUSEPPE E L'OMO CANNONE 

"l"fJon Giuseppe" era un ottimo e pio sacerdote sommamente mo
desto. Per questo il suo cog~ome è andato dimenticato. 

Viveva aiutato dalla munificenza di Casa Doria Pamphili. Ospi
tato in una cameretta del palazzone di Piazza Navona, oltre la quo

tidiana messa dava delle ripetizioni a ragazzi «bocciati». Le entrate 
però erano molto modeste. 

La domenica era chiamato ad assolvere ad uno speciale e delicato 
ufficio. Casa Doria lo aveva incaricato di dire messa in una delle 
cappelle situate lungo il muro di cinta della1 Villa fuori Porta S. Pan
crazio. 

Mezzo di trasporto: la carrozza guidata da: 

GrusEPPE STE1tBINI - Vetturino da noleggio - meglio conosciuto 
nell'ambientè romano con l'appellativo di « Omo cannone». Di sta· 

tura superiore al normale, fu già lottatore di discreta fa1:11a· In cassetta 

sapeva starci e rappresentava il ruolo con dignità. Vero psicologo, 

interpretava con sorprendente intuito i· gusti, gli umori ed i desideri 

dei clientì. Educato e corretto, godeva buona fama e veniva scelto 

per delicati « servizi». 

• •• 

Non si può essere romani ed ignorare Villa Pamphili, sopra tutto 

perchè presso questa villa è situata la famosa osteria di « Scar

pone)), mèta di allegre e numerose comitive desiderose di fare salubri 

gite all'aria libera, coronate da laute merende. 

La villa, creata intorno al 1650 su disegni dell' Algairdi, è la più 
vasta di Roma. Ha un perimetro di circa 9 chilometri. 

È circondata da un alto muro il quale <li tanto in tanto porta in
castrate delle piccole Cappelle, dove spesso si officia per ordine di Casa 
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boria. In quella situata di fronte a Via del Casaletto usava dir messa 
ogni domenica mattina alle 9 l'ottimo Don Giuseppe. La chiesina: non 
aveva nulla di particolare. Simile alle tante altre sparse lungo le -strade 
che si partono da Roma aveva (ed ha ancora), il tetto di tegole alla 
romana; sul frontone due finestrelle munite d'inferri~te a rombo che 

si aprivano di fianco alla porta d'ingresso sovrastata da un lucernario 
con cornice ba:rocca. Un piccolo campanile a tetto ospitava l'unica 
modesta campana che con voce un po' fessa, quasi sconsolata, chia

mava a raccolta gli abitanti delle. vigne limitrofe. 

Nell'interno: un modesto altare sovrastato da un quadro la di cui 
immagine era corrosa dall'umidità, un crocifisso e due candelieri. 
Vicino alla porta che dava accesso alla minuscola sagrestia, un ingi
nocchiatoio che talvolta fungeva da confessionale. Quattro sedie cor
rose dalle tarle e dal tempo e di fianco all'inginocchiatoio, un'acqua
santiera,. 

Simpatico quadretto era quello di vedere: carrozzella, vetturino, 
Don Giuseppe e relativo cavallo filare pacificamente tanto all'andata che 
al ritorno. Anche « Pacchiarotto », il bucefalo, sembrava pieno dell'im
portanza del suo ufficio, cavallo che, usualmente, si guidava più con 

la voce che con le redini. Il servizio di piazza lo esplica~a magnifica
mente. La bestia poi, a.percorso compiuto, tanto quando arrivava alla 
chiesina, che a Palazzo Doria, mandava un gran respiro scrollando 
rumorosamente la sua mole, quasi volesse cacciare da dosso la fatica 
e la responsabilità nel portare a termine tanto incarico. 

Le gite si susseguivano domenicalmente con la maggiore regola
rità, nella più perfetta armonia di persone e d'ambiente. 

••• 
Come è noto, il calendario liturgico della Chiesa Romana porta la 

festa di S. Giuseppe al 19 di marzo. 
Ora avvenne che nell'anno in cui si svolgono gli avvenimenti in 

parola, tale simpatica' ricorrenza cadesse di domenica, avvenimento 
questo di grande importanza per i nostri personaggi. 

Il Sacerdote ed il vetturino si chiamavano « Peppe », quindi, per 
loro, doppia festa. Il servizio però, naturalmente, non ammetteva de-
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roghe e si svolse come il consueto, con una simpatica variante nel 
finale. 

Partenza come al solito da Piazza Navona, percorso normale, 
arrivo alla chiesina, lettura della messa, partenza, ritorno a Palazzo 
Doria, discesa di Don Giuseppe dalla vettura. 

A questo punto il sacerdote, invece dell'abituale <<Arrivederci a 
domenica prossima», per poi imboccare in fretta il portone, si voltò 
e con aria sorridente disse al vetturino: 

- Sterbini, vi prego, andate qui al Caffè Pasquino; Casa Doria 

vi offre una cioccolata ed un bignè. Intende riconoscervi il buon ser

vizio e festeggiare il vostro onomastico. 

- Grazie Don Giuseppe. Me« dispiace solo che io non posso fa' 

pe' voi quello che fa er Principe pe' me. V'esprimo però co' sincerità 

tutta la riconoscenza mia e ve fo l'auguri mijori. Consumerò er dono, 

alla salute vostra e dell'Eccellenti.ssima Casa Doria. So' cosette. che 
fanno piacere. Me sentivo le budelluccia vote vote ! 

A questa frase Don Giuseppe, che era rimasto a sentire il vetturino 

oratore, scoppiò in una sincera risata e strettasi la tonaca ed il sopra

bito alla vita, fece un bel dietro-front ripetendo due volte: « A do
menica Sor Giuseppe>>, e rientrò ai passi frettolosi nel palazzo. 

<<L'omo Cannone» si diede a raccogliere le briglie ed accomodare 

la coperta che aveva riparatò le gambe del sacerdote lungo il percorso. 

Ad un certo momento però le idee che frullavano in testa al vet

turino erano tante che lo fecero esplodere in una allegra ·manifesta

zione di vera gioia e : 
- Pontesistaccio ! - ripeteva a più riprese - sta bona pappata 

nun me l'aspettavo. Dio vede e provede. Pacchiarotto bello, annamo

sene a Pasquino ! 
Schioccò lai frusta e: << A vanti ! » comandò. 
Il cavallo, quasi fosse anche lui partecipe di tanta gioia, partì con 

trotto inusitato. 
Piazza Pasquino fu raggiunta in un baleno. 

Una fermata magistrale comandata con mano esperta fece. arre

stare Pacchiarotto proprio avanti la vetrina del caffè. 

- Lé ! e, e .... Ecchece arivati. Mo viè' er bono I 
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Un po' ingranchito ma con fare ancora giovanile, il Sor Sterbini, 
.saltato a terra, entrò rumorosamente nella bottega presentandosi con 
un rombante: 

- Buon giorno a tutti ! 

Sedette ad un tavolino vicino la porta per poter tenere d'occhio la 
vettura. 

II camerieretto che· accorreva, fu arrestato di botto dall'ordine: 
- Uno squaio e un ricco bignè. Raccomanno molto zucchero ! 
- Pronto - rispose l'altro che ben conosceva il cliente. 
La consumazione fu servita in un batti-baleno e con altrettanta 

rapidità venne divorata. 

Quella operazione però si ripetette sei volte. 
All'ultima, « Fischietto » non potette più reggere: 

- Sor Giusè, va bene che oggi è puro la festa vostra ... ma ... 
- Che voressi di'? 

- Gnente !... ; ma dovete proprio ave' vinto al lotto ! 

- In saccoccia mia nun ce fa li conti gnisuno e tanto meno voi, 
caco succhianespole' I 

- Mica . volevo offennevve ! 

- Ce .mancherebbe puro de pià sur serio le parole vostre ! Amico 
mio, paga tutto Casa Doria. Lì c'è panno da tajà. Mannate er conto 
all'Amministrazione e mosca ! 

- Già ce lo sapemio, ma l'accordi erano: uno e uno. 

- Dorme maschie' ... Del resto è inutile spiegatte. Nun poi capì. 
Quasi quasi si ciaripenso me ne sciroppo un'antra coppia ! 

_::_ Santo schiattarullo ! dicheno a Marino. 

- Teneteve la lingua ! Nun me posso sbaià ! Ce casca' de sicuro 
er bisestile ! Meio però è de. nun approfittasse. Noi romani semo sem
pre nobili! A Schizzetto, becca, ecchete la mancia. 

Volò in aria una monetina di nichel di quelle da quattro soldi, che 
il ragazzo ghermì a volo dicendo: 

- Ringraziamo ... Scfalo a tutt'oltranza ! 

- Minchiona, minchiona ... Pe' stamattina sto benone ! 

Il . vetturino, alzatosi, andava abbottonandosi gia.cca e pastrano, 
mentre sgrullava le bricciole e lo zucchero che impillaccheravaao i 
suoi abiti. 
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Uscì lanciando un «Salute a tutti» energico e squillante. 
Montato in « serpa » sciolse le redini che aveva annodate, scen

dendo, al manico dell'ombrellone e schioccando la frusta, volto al 
cavallo, disse: 

-: Te compatisco, Pacchiarotto carissimo. Lo vedi che vor di' a 
chiamasse Peppe ! Annamo a cercà quarc'antro pollo. Avanti! 

* *. 

Come era stata quasi primaverile la domenica del 19, altrettanto 
rigida e piovosa fu quella del 26 marzo. 

« Soffietto » alzato, ombrellone aperto, coperta. pronta per riparare 
le gambe di Don Giuseppe che salendo già mezzo infreddolito si 
rannicchiò in un angolo della vettura. 

- Salute Don Giuseppe. State bene ? 

- Non c'è male, grazie Sterbini, e voi? 

- Ringrazzianno er Signore... ottimamente. Er guaio è che ciò 
sempre una gran fame, ma proprio dai poeta! ' 

- Come quella di' domenica scorsa ? 

L'omo Cannone, incassato il colpo, rispose pronto: 

- Che c'entra ! Quello è stato un caso eccezzionale ! 
- Non capisco. 

- Ecco, me spiego. Caro Don Giuseppe, scusateme, ma è neces-
sario mette' in chiaro 'na cosa importantissima. Ce tengo puro a nun 
.sfigurà co' casa Doria e voi ~'aiuterete. 

- Dite, dite. 

- Er giorno 19, voi me l'insegnate, è stato S. Giuseppe. 'Na festa 
. già tanto ricordativa ecchete che capita propio de domenica. L'ammi
nistrazione, bontà vostra, vorse fa' un presente ar povero vetturino, 
che der resto stai ar freddo e ar 'callo tutto er santo anno. 

- E con questo ? 

- Concrudo. Lo riconosco, è stato un arbitrio de bevemme sei 
squai e sgargarozzamme sei bignè, ma lo sapete che n'antra arico
renza come quella nun ricapiterà che fra sette anni?, dico sette. Pen
satece Don Giusè e si propio ho sbaiato v'autorizzo a rimproveramme. 
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- Ma no, caro Sterbini ! C'è anzi da compatirvi. Avete dovuto 
sostenere un vero sacrificio ! 

- Ecco, a parlasse chiaro, sacrificio proprio no. Ma dove' aspettà 
tanto tempo per potè' arigusta' que lai grazia de Dio sarà 'na bella 

tirata de collo ! 
- Sono peccatacci di gola quelli che state commettendo e che 

avete commesso I 

Intanto le operazioni di sistemazione erano finite. 
Sterbini, risalito in cassetta, ravvoltosi le gambe nella coperta, messo 

il pairaspruzzi, afferrò con la sinistra le redini, schioccò la frusta e 
voltosi nell'interno della carrozza sentenziò: 

- Don Giuseppe, voi nun avete torto ma c'è da ricordasse der 
proverbio: « Ogni cosa lassata è persa » !... Avanti, Pacchiarò ! 

Ottobre 1947. 
AROLDO COGGIATTI 

(Maurizio Cacchione) 

~_.,,, -~, ... 

ER MASSO 

e ghiaccio e sole e vento, a mano a mano, 

me dettero lo sfratto da lassù .. 

Come addannato ruzzicai quaggiù: 

s'intese er botto e rintronò lontano. 

Arbe e tramonti, er volo der gabbiano, 

le vette mie nun le vedrò mai più ! 

Mo vivo solitario a tu per tu 

co le marmotte e l'acqua der pantano, 

Ma l'omo, st'animale padreterno, 

bastardo d'una scimmia, m'ha chiamato 

« na cosa morta » a me, che vivo eterno. 

Povero micco I Lui me chiama morto, 

lui, quer mucchietto d'ossa: manco è nato 

clie già je zampa addosso. er beccamorto. 

FILIPPO TARTUFARI 
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VITA STUDENTESCA ROMANA 

LA SOCIETÀ DEI CULTORI DELLA SCIENZA 

Non sarà inutile, per i lettori della « Strenna >>, rievocare qualcosa della vita 
studentesca di circa un trentennio or sono, di cui la « Società dei Cultori della 
Scienza » rappresentò, per qualche tempo, una notevole manifestazione. 

C'flacque in una soffitta, nell'anno di grazia 1919, per opera di 

alcuni goliardi dell'Ateneo di Roma, dei quali i più, deposto da pochi 

giorni il grigio-verde, sentivano vivo in loro il desiderio di riallacciare 

le antiche relazioni ed amicizie e di mettere a reciproca disposizione 

le varie cognizioni acquisite durante i molti anni passati sui banchi 

della scuola, al fine di rimettersi al corrente dei progressi effettuati 

dalla scienza negli ultimi quattro anni da loro trascorsi lungi da ogni 
attività culturale. 

Già da tempo andavo vagheggiando tale idea e, nella primavera 

ed estate del 1919, durante la licenza di alcuni mesi concessa agli stu

denti universitari, ebbi occasione di parlarne al mio collega della 

Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, Ten. Umberto Molini ; 

sopratutto al mio vecchio amico Francesco Leti, allora studente in 

chimica ed oggi Ispettore Capo all'Ufficio d'Igiene di Roma, col quale, 

nelle consuete ~rotine peregrinazioni attraverso i vari caffè e botti

glierie della vecchia Roma (luoghi ai quali fummo e siamo tuttora 

particolarmente attaccati), stabilimmo le basi della costituenda associa

zione scientifica. 

Sul cadere dell'ottobre, al Caffè Aragno, facemmo la conoscenza 

di Tullio Stella, studente" in chimica, il quale, da buon milanese, pro:

pose senz'altro di invitare vari amici e conoscenti ad una riunione in 

casa mia, durante la quale· avrei tenuta una conversazione su di un 

argomento astronomico qualunque e dove si sarebbe concretata la 

costituzione della Società. 
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Così, la sera del 7 novembre 1919, alle ore 21 e 30, nella mia sof
fitta soprastante all'appartamento da me abitato, in via Pier Luigi da 
Palestrina n. 47, (la quale io pomposamente elevavo al rango di Os

servatorio astr?nomico ), si riunirono, per ascoltare il mio verbo, i 
colleghi Francesco Leti, Tullio Stella, Umberto Molini, Paolino e 

Manfredo Mingazzini, studente in lettere l'uno ed in chimica laltro, 
Emilio Silvagni ed Alberto Cessari, studenti in ingegneria e, mi sem
bra anche Luigi Vianini, studente in chimica, figlio del noto ,indu
striale in cemento. 

Dopo aver, per circa un'ora, intrattenuto il colto, ma :iltrett;anto 
non numeroso uditorio, sulla costituzione e . la genesi delle m_acchie 

solari, si passò alla discussione in merito alla costituzione della So
cietà. Stabilito che essa avrebbe avuto lo scopo di facilitare ai singoli 

soci la via e i mezzi di aumentare il propri.o corredo di cognizioni 

scientifiche e di tenerli al corrente dei progressi de1 pensiero umano 
nei vari campi dello scibile (e ciò a mezzo di conferenze, discussioni, 

visite culturali ecc.), alla Società, che ivi si proclamò costituita, fu im

posto il nome (mi pare su proposta Silvagni) di «Cultori dellà Scien

za ». Inoltre, in quella medesima serata, fu eletto il Comitato direttivo 

provvisorio nelle persone di Stella, Silvagni e del sottoscritto; fu ap

provato lo statuto e stabilito che si sarebbero tenute due conferenze 

alla settimana e alla domenica si sarebbe andati a visitare qualche 

gabinetto od istituto scientifico o qualche impianto industriale. 

Alla seconda conferenza, tenuta la sera dell'n novembre da M. 

Mingazzini, molti nuovi elementi intervennero, fra cui due eminen

tissimi, presentati dal socio Cessari e che ebbero poi magna pars nelle 

vicende successive dell'Associazione, dico Filippo Rocchi e Lanfranco 

Tonelli, allora studenti in medicina. Ricordo benissimo quest'ultimo, 

quella sera, il quale, forse credendo di recarsi a qualche tornata acca

demica, si presentò in giacca e cravattino nero, sparato bianco inami

dato e solino a pizzi (ma senza barba; quella, che non poteva crescere 

in un giorno, se la lasciò soltanto più tardi quando fu nominato pre

sidente) e che, prendendo lo spunto da un'affermazione del conferen

ziere, affascinò l'uditorio colla sua eloquenza; ciò che gli valse, in 

seguito, la nomina al seggio presidenzia!e. 
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Nelle successive bisettimanali riunioni molti altri colleghi vennero 
ad associarsi e fra questi, per primi, Gino Romizi, studente in lettere; 

Ugo Coccia (detto «Spiritino», poi Segr. Gen. del Partito Socialista, 

morto in esilio a Parigi) e Marcello Pericoli, studenti in legge; Ar

mando Borgia e Giuseppe Conti, studenti in ingegneria: Carlo Ange
lotti, Severino Tirelli e Giorgio Ravignani, studenti in medicina; e 

poi Gino Testi, che fu uno dei più assidui ed infaticabili collaboratori, 

allora studente in chimica ed ora alto funzionario del Ministero delle 
Finanze; e inoltre i Fratelli Enrico e Giulio Berté, Adalberto Pazzini, 

fra~elli Barbato, Motti, Mattiangeli, Fantoni, fratelli Poltronieri, Ca

setti, Ingrami, Goffi, Caputo, Pontecorboli, Paladini, Lavagnino, Bram

billa, Salimei, Pio Emanuelli, Firrao, Visani, Mulzone, Saccenti, Poli
creti, D'Ismaele, Fiorelli, Alberti, Carlo Andreoni e tanti altri. 

L'entusiasmo che vibrava nell'animo giovanile dei fondatori faceva 
prevedere ad essi che la Società, dato il rapido e notevole incremento 

dei primi giorni, avrebbe ben presto costituito uno dei massimi soda

lizi scientifici. Ma ahimé ! vane illusioni ! Un grave morbo, che covava 

fin dalla nascita nelle sue viscere, mise a repentaglio la vita dell'Asso
ciazione appena un mese dopo la sua fondazione. 

Un gruppo di soci, capitanati da Cocci.a. e Pericoli, volle interpel

lare l'assemblea sul significato della parola Scienza. Nella seduta del 

9 dicembre 1919 ebbe luogo la discussione in merito. Vari oratori si 
esibirono: quelli facenti parte del gruppo interpe!lante volevano che 
alla parola Scienza fosse dato il senso più lato 'e cioè tutto ciò che fa 

parte dello scibile, includendo beninteso, oltre le scienze fisiche, ma
tematiche e naturali, anche le sociali, politiche, morali e storiche, non

chè l'arte e la letteratura. La fazione avversa, invece, che f~ceva capo 
a Stella ed alla quale aderivo, forse a torto, anch'io, sdegnava un 

significato così esteso e voleva che la Società si occupasse soltanto di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Prevalse la fazione interpellante ed in seguito a ciò, ad eccezione 

di me e di qualche altro, tutto il gruppo dei fisico-matematici, che 

avrebbe voluto sulla porta della nostra associazione, come all'Accade

mia di Platone, la scritta «di qui non entra chi ni>n è geometra», 
diede in massa le dimissioni e si allontanò definitivamente da noi. 
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Fra questi fu, .con mio sommo rammarico, anche Tullio Stella, col 

quale la Società veniva a perdere uno dei suoi migliori e pi1ì flattivi 

elementi. 
Il gruppo degli interpellanti, costituito per la maggior parte da 

studenti in legge, era forse la nota più gaia e spensierata, formato da 

sbarazzini, i quali, nel bel mezzo di una seduta o di una conferenza 

scientifica, non si peritavano per nulla uscirsene, non di rado, colla 

proposta di sospendere momentaneamente la medesima, per ripren
derla e continuarla indi in una pizzeria od in un altro locale non 

meno allegro, e ciò con sommo scandalo dell'oratore officiante. Costi
tuivano poi l'incubo del buon Antonio, il vecchio portiere del palazzo. 

Non ho detto infatti che, alla soffitta, o meglio, all'Osservatorio 
astronomico, dove la Società dei Cultori della Scienza ebbe i natali 

e dove trascorse i primi tre mesi della sua infanzia, si accedev'.a da 
una scala di servizio che conduceva al terrazzo. Ora, alcuni soci del 

gruppo interpellante suddetto, nel salire i non meno di 150 gradini 
per arrivare al tempio della Scienza, solevano, non di rado, soffer

marsi su qualche sottostante pianerottolo od anche addirittura intro
dursi in qualche cucina, per far quattro chiacchiere con qualche vez

zosa cameriera. Non era quindi infrequente il caso che, nel bel mezzo 
di ùna conferenza sulla « Pluralità dei mondi abitati » o sulla « Fun

zione delle glandole endocrine», si spalancasse la porta ed appa

risse, in atteggiamento di Mentore sdegnato, il buon Antonio, al 

quale sembra premesse oltre~odo l'incolumità delle varie ancelle che 
egli pretendeva tenere sotto la sua oculata vigilanza. 

Il 7 gennaio 1920 ebbe luogo l'assemblea generale per la nomina 

delle cariche: furono eletti: Tonelli presidente, Ranzi segretario, 

Rocchi, Romizi e Molini consiglieri. Ma il problema fondamentale 

per la. vita e l'incremento della Società era sempre costituito dall'avere 

una sede degna; questa - dopo varie ricerche e malgrado l'esito nega

tivo ottenuto presso il Municipio di Roma, al quale; come suo costume, 

poco interessava la cultura dei cittadini - la trovammo presso il Circolo 

Savoja, in via del Teatro VaUe n. 20, p. p. ed ivi rimanemmo alcuni 
mesi. 

La Società, se non era diventata in pochi mesi un grande sodalizio 
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scientifico, come alcuni dei soci facilmente si illudevano, pur tuttavia 
viveva, e la sua attività non era per nulla inferiore a; quella di tante 

altre associazioni di cultura che esistevano allora e che vivacchiàvano 
soltanto per l'attività di pochi soci. Al contrario, il più grave dei 

nostri errori commessi fin dal principio fu proprio quello di volerne 
troppo intensificia:re l'attività, coll'ammannire due conferenze alla 
settimana. Era evidente che così, alla lunga, non la poteva durare, 
e ciò non tanto per scarsezza di conferenzieri (quelli anzi fra noi 

se ne trovavano a iosa), quanto per deficienza di soci assidui a tutte 
le riunioni, soci che, già scarsi all'inizio e poi assottigliati dall'esodo 
della falange fisico-matematica, faceva sì che il povero conferen
ziere dovesse quasi sempre effondere la sua oratoria e far rifulgere 
la propria dottrina verso un uditorio che dimostrava essere la saletta 
di via del Teatro Valle più che sufficiente per albergare un cospicuo 
numero di scanni vacanti. 

Era tuttavia nostra suprema aspirazione avere una sede più grande, 
con ampia salai, capace di contenere un numeroso e naturalmente 
colto uditorio. Questa fu finalmente trovata, in seguito ad interessa
mento di mio padre presso il COmm. Durasco, allora segretario della 
« Associazione Reduci Patrie Battaglie Giuseppe Garibaldi », nei lo
cali dell'associazione medesima, in Piazza dei Massimi n. 31, angolo 
vicolo della Cuccagna. 

La nuova sede, nella quale eravamo ospitati, consisteva in un'ampia 
sala capace di· due o trecento persone e di due stanzette, una delle 
quali adibita a segreteria. Per ogni dove nella sala figuravano busti, 
effigi e cimeli vari di Garibaldi; ma la cosa forse più venerata, almeno 
dal buon Zignani, un garibaldino che fungeva da custo,de, era lo 

scanno presidenziale sul quale l'Eroe si sedette il giorno della fonda
zione dell;Associazione stessa. E fu, ahimé !, per quella veneranda 
poltrona, che l'attività dellai Società dei Cultori della Scienza, che, 
con alterna vicenda, per tre anni si svolse in quella tanto auspicata 

sede, e che malgrado tutto avrebbe forse ancora per molti anni conti
nuato a svolgersi, fu dovuta sospendere nel luglio 1923, perchè gentil
mente defenestrati daU Reduci delle Patrie Battagli~, a causa di un 
nostro socio, ora illustre clinico e professore universitario, il quale 
non ebbe troppo rispetto per la poltrona medesima. 
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Perduta la sede e sfiduciati dal crollo delle nostre troppo facili e 

giovanili illusioni, specie per il disinteressamento di molti dei nostri 

più attivi, i quali, laureatisi, ed entrati nella vita professionale, non 

trovarono più il tempo da dedicare alla Società, ne fu deciso lo scio

glimento e coi fondi sociali residui fu consumata, alla trattoria del 

Passetto il 20 dicembre 1923, l'agape funebre. 

UMBERTO RANZI 
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Manifesto pubblicato dall'Associazione 
fra i Romani in occasione del MMDCCJ 
Natale di Roma· 21 Aprìle 1948 

ASSOCIAZIONE 
F RA ·I R O MA N I 

Romani I 
Celebrandosi oggi l'annuale della fondazione di Roma, l'Alma Madre 

vi ricorda che da un remoto 21 Aprile essa cominciò a contare i secoli della 
sua ci viltà. 

11 cammino non ebbe soste da allora, e l'avvicinarsi del terzo millennio 
di vita rende ancor più sicuro il suo passo verso una mèta jdeale di pace 
e di amore fra i popoli. 

La nuova Carta Costituzionale della Nazione confronta il diritto col 
dovere, così come la legge romana dava al cittadino libero la responsabilità 
delle proprie azioni; ed è pertanto che sulle orme Ji Roma l'Italia può 
scegliere da sè le vie delle libertà individuali e collettive. 

Romani! 
Questo 21 Aprile, che vedrà uscire dalle urne la pronunciata volontà 

del popolo, segna la data d'inizio di una nuova Italia che al cuore di Roma 
potrà stringersi sempre più con il conforto della fede e della tradizione. 

E' da oggi, comunque, che un nuovo secolo di vita s'inizia per quest'Alma 
Città che resse alla prova delle contrarie civiltà, delle varie credenze, degli 
opposti regimi e delle molteplici esperienze, senza che la propria grandezza 
ven,isse annebbiata nei suoi orizzonti di luce. 

Cittadini Romani I 
II tempo presente non può separarsi da quello passato, ed il passato 

fluisce per mille vie verso l'avvenire. Nel fertile e prodigioso humus di 
Roma l'eterno ceppo latino fiorisce per le nuove primavere d'Italia ed il 
Natali:s Urbis, simbolo di realtà e dignità costruttiva, è il Natale della 
rinascente Italia. 

Il Segretario Generale 
Enrico Garofalo 

IL PRESIDENTE 
Francesco Chigi Della Rovere 

IL COMITATO CITTADINO 

Camera Confederale del Lavoro - E. N. A. L. Presidenza Nazionale -
Comitato Romano Dante Alighieri - Sindacato Romano Cronisti - Istituto 
Studi Romani - Academia Latinitatis Ex~olenda - Associazione Artistka 
Internazionale · Associazione Progressista Internazionale - Associazione 
Cattolica Artistica Operaia - Asso~iazione Archeologi~a Romana - Te Roma 
Sequor - Lyceum Romano Unione Storia ed Arte - Istituto Romano Istruzione 
Popolare Gra~uita A. R. D. E. A. · Associazione Romana Giovani - Circolo 
Archeologico Romano Famija Piemonteisa - Associazione fra i Liguri -
Associazione Abbruzzesi ·Associazione fra i Calabresi - Associazione Pugliesi 

Roma, 21 Aprile 1948 
MMDCCI ab Urbe condita 



LARGO DEI LIBRARI 
BIBLIOGRAFIA ROMANA TRA DUE NATAL~ DI ROMA 

(1947 - .1948) 

Il terzo Saggio di Bibliografia Romana quest'anno - per la .-omanissima com
prensione di Fausto Staderini - si presenta più esteso. Ho creduto opportuno 
segnalare anche le voci di qualche importanza riguardanti Roma e cose romane 
tratte da quotidiani. Inoltre, sia in Italia che all'Estero, le pubblicazioni sulla 
nostra Città sono notevolmente aumentate rispetto agli anni precedenti. Rinnovata 
prova che ii fascino di Roma, malgrado qualsiasi evento, è inestinguibile. 

Naturalmente, per raccogliere tanto materiale - le schede superano il migliaio 
- ho dovuto ricorrere al gentile ausilio di amici che in Italia e fuori hanno 
voluto essermi preziosi collaboratori. Rivolgo un particolare ringraziamento aNa 
Dott. Annie Russo Pisani, al Prof. Axel Boiithius, al Prof. Ferdinand Boyer -
amici d'oltre alpe - che rispettivamente per l'Olanda, i Paesi Scandinavi e la 
Francia, mi hanno tenuto al corrente di molte .pubblicazioni di carattere romano 
àpparse in quei Paesi dal 1940 ad oggi. 

Devo segnalare in Luigi Huetter l'amico fraterno che, lettore formidabile, 
ha redatto centinaia dt schede - molte commentandole - specie. per le voci 
agiografiche, liturgiche, vaticane, ecc. 

Mi sono stati larghi di consiglio apprezzati bibliofili, quali Gtannetto Avanzi, 
Bruno Migliarini, Marino Parenti, Nello Vian. Maestri in materia, potranno 
trovare semplicistici ei poco scientifici i criteri che ho seguiti nel presentare e 
raggruppare le voci. Ma ho tenuto a dare al Saggio un carattere essenzialmente 
indicativo e pratico, e sopratutto contingente, Devo far notare che le segnalazioni 
degli articoli e dei libri arrivano alla prima decade di aprile. Mi scuso delle ine
vitab1;li omissioni e. laèune - per quanto giustificate dalla vastità illimitata dal
!' argomento - e delle eventuali imperfezioni. A tal proposito è opportuno si 
sappia che la mia « fatica » bibliografica assorbe le pochissime ore - quasi sempre 
notturne - rese disponibili dalla mia attività professionale, indirizzata in tutt'altra 
settore. 

Ricordo anche, grati•ssimo,' Antonio Baldini, Mario dell'Arco, don Giuseppe 
De Luca, Livio lannattoni , Renato Lefevre, Mario Lizzani, Pietro. Paolo Trompeo, 
Ettore Veo, e gli altri romanùti che mi' hanno indicato volumi ed articoli che 
potevano interessare questa pubblicazion8. 

Mi è caro rinnovare i sensi di particolare riconoscenza ad Alberto Angiono, 
del qual8 quest'anno festeggeremo il cinquantennio dell'ininterrotta attività di 
bibliopola, e del suo collaboratore nella libreria Hoepfi: Alfredo Montelli, i quali 
mi lianno riservato le primizie dei vient-de-para!tre di soggetto romano. 11 Dr. Ma
rio Morandi, proprietari'o di « Dedalo », ha come sempre posto a mia disposizione 
la raccolta dei periodici bibliografici italiani ·e stranieri e le sue schede, ottimamente 
elaborate, elementi essenziali per la compilaZione dell'apprezzato Bollettino men
sile della sua Ubreria. 
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Mio figlio, infine, appass1ionato di quella nuova arte che è il cinema, ha 
aggiunto una « Filmografia » - così ha voluto chiamarla - nella quale ha com
preso i film a soggetto girati su sfondo romano ed i documentari su Roma 
apparsi sugli schermi nel 1947 e net primi mesi del 1948. 

Dedico il Saggio a Oarlo GalasJ'V Paluzzi, in ricordo beneaugurànte di quanto 
egli ha fatto da Presidente del/' Istituto di Studi Romani per diffondere in Italia e 
nel Mondo, anche a mezzo della bibliografia, la conoscenza di Roma. 

CECCARIUS 

N. B. - Gli articoli ed i .Jibri pei quali non è i~dicato il luogo e la data di 
stampa, si intendoqo editi .a Roma nel 1947. 

ACCADEMIE ITALIANE E STRANIERE • ARCHIVI · BIBLIOTECHE (1) 

ISTITUZIONI CULTURALI - PALEOGRAFIA 

Pontificia Insigne ACCADEMIA DEI VIRTUOSI AL PANTI--IEON: Statuto - Preced~ una lettera 
al presidente Barone BARTOLOMEO NoGARA del card. C. M1cARA, protettore. - ·città del Vatica•10. 

, dalla fondaz. dell'Accad., anno 405; - ~0 • pp. 14. 

Addenda et emendando ad Francùci Ehrle Historiae Bibliotlzecae Romanorum Pontificum tum Boni
fatianae tum Avenionen.•is Tomum I, collegit 'AUGL"STUS PELZER Bibliothecae Vaticanac scriptor 
- In Bibliotheca Vaticana, 8" gr., pp. v111-184. - L. 1400. ' 

[L'Ehrlc trattò (1890) della collezione di codici riunita dai papi del sec. Xlii e catalogata sotto 
Bonifacio VIII nel 1295 seguendone le vicende attraverso le successive traslazioni da R. a P<>
rugia eù As5isi, fino alla sua dispersione. IUustrò poi la biblioteca formata dai papi d'Avignone 
dopo il 1305 e i suoi importanti inventari del 1350 e del 1375, riservando al tomo secondo, del 
quale aveva intrapreso la preparazione, Je indagini sulla sua dispersione. 11 Pelzer reca non 
soltanto giunte e correzioni all'opera dell'Ehrle, ma riproduce anche gl'inventari della biblio
teca Bonifaciana degli anni 1295, i327 e 1339 già pubblicati dallo stesso Ehrle nell'Archiv /Ur 
Literatur- und Kirchengeschichte des Mittelalters (1885)]. 

Annali Lateranensi_, pubblicazione del Pontifiéio Museo Missionario Etnologico, volume XI - Città 
.. del Vaticano, Tip. Poliglotta Vaticana> 8°, pp. 356, ili. 10. 

!D'interesse romano: (pp. 9-9r>, figg. 10) UGo MoN"NERET ·DE VILLARD: ~ Madonna di S. Mai·ia 
Maggiore e l'illustrazione dei miracoli di Maria Jn Abissinia; (235-342) RENATO LEFEVRE: Fci
fiessi etiopici nella cultura europea del Medioevo e del Rinascimento, parte III: S. Stefano. degli 
Abissini al Vaticano (conclude rilevando che <<la chiesetta, ricca_,.., di tante me.morie di _un 
passato così caromeristico, è stata sacrificata__per restituire al godimento degli _studiosi di storia 
dell'arte le linee parzialmente ricostruite dell'antica basilica di S. Stefano Maggiore. E_ il nome 
dell'Abissinia Don figura sulla grande làpide che ricorda i favori(»); Roma e la comùnìtà etio
pica di Cipro nei sec. _XV-XVI; L'Etiopia nella politica orientale di Gregorio XIII; Documenti; 
(343-56) Indici alfabetici delle )ti.aterie, dei nomi dci paesi, pop~li e lingue, delle pcrspne e 
degli autori J. , 

ArchivJ·o della Deputazione Romana tN Storia Patria - Vol. LXJ?c'-X!J.I; nuova seriè, fase. I-IV, 1946 
[ma 1947]. . 

M. BARBERA S. J.: Un Istituto di cultura superiore a Roma, in «'Civiltà Cattolica», quad. 2332 
del 16 agosto. / • 
[Is~ituto Univ. Pareggiuto di Magistero ((Maria SS. Assunta)), fondato a R. nel 1939 per vrc

parare le religiose al conseguimento dei titoli di studio richiesti dalle leggi civili per l'abilita
zione all'insegnamento nelle scuole secondarie, e con lo scopo generico di contribuire all'ac
crescimento della loro cultura letteraria e scientifica]. 

Manrico BARTOLlNI: Col'1egio Romano, in <( Giornale della Sera )), 15 maggio. 

BENIGNO~ Missione di romanità << in summo Aventino», in « Città)), 7 novembre. 
[Istitmo di Studi Romani]. 

La Biblioteca della Camera dei Deputati Cenni ,sommari. - Tip. Cam. Dep., 160., pp. 12. 

BibUothecae Vaticanae codices manu Jcripti recensiti iwsu Pii XII 'Pontificis Maximi, praeside 
lohanne Mercati, S. Geor~ii in Velabro ·Card. diacono, S. R. E. bibliothecario et scriniario: 
Codices coptici Vaticani, Barberiniani, Borgiani, Rossiani. Tomi 11 pars prior: CodiceJ Barbe-

(1) vedi pure: Bihliog:afia. 

2 
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1"ihiani of"ientales 2 et li, Borgiani r.optici 1-108. Recensuit Attr-.:oLDUs VAN LA><TsCHOOT, canonicus 
regularis praemonstrntensis, Bibliothecae Vaticane scriptor. - In Bibliotheca Vaticana,' 4•, 
pp. x1v-480. -
[Pagine x-x1, necrologia di mons. Adolfo Hebbelynck (Meirebçlke -1859 - R. 1939) che, già 
ret~ore dell'Università di Lovanio, pubblicò nella Miscellanea Ehrle 1924 l'invent~rio somma-rio 
dei mss. copti vaticani, curò nel '37 la pubblicazione _del 1° tomo dei Codices insieme col -van 
L. e incominciò questa ptima parte del 2°. - I codici 2 e 17 .in essa descritti entrarono nella 
Vaticana il 1902 con gli altri barberiniani. Quelli copti presero il nome d.el card .. Std~f.{1 
Borgia (1731-1804) che li raccdse, adunandoli in parte nel suo museo di VeUetri. Ad essi. 
traslati nel 1805 ·al Collegio di Propaganda Fide dal palazzo Altemps dove aveva abitato il 
cardinale, furono aggiunti non pochi altri raccolti nello stesso Collegio specialmente dall'ex 
alunno Raffaele Tuki durante il. sec. XVIH. In ricordo del munifico porporato il nome di 
Museo .Borgiano venne dato all'intero Museo del Collegio Urbano e tutti i codici ivi custodiu, 
sia veliterni che d'altra provenienza, furono chiamati Borgiani. Nella 2• parte . di questo 
tomo 2(t sarà ampiamente trattato delle loro origini e vicende]. 

id. id.: Codices vaticani latini· Cotfice.•· 10701-10875, recensuit loHANNEs B,-\PT. HoNii,.o, Bibliothec3e 
apostolicae Vatlcanae scriptcr. - In BibJiotheca Vaticana, 8°, pp. vm-588. 
[come il prece<.1.] 1ndices - In Bibliotheca Vaticana, 8°, pp. lv-380. 

Tommaso BOZZA: Salttiamo la «Nazionale» di Roma, in <<Mattino di Roma)), 15 frbbr. 1948. 

Francesco CASA: Tre secdti e mezzo di vita della uuola popolare, in ((Quotidiano)), 27 nov. 
(vedi appresso: << Romanus >) ). 

DECRETO DEL PRES!IDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 dicembre 1947, Cessione alla 
Bibl. Naz. Centrale « Vittorio Emanuele II >> ed a quella di Storia moderna e contemporaneO 
tfi Roma dellé opere, opuscoli, riviste e giornali costituenti l'emeroteca della ex Mostra della 
Rivoluzione fascist~ a Valle Giulia. - (( Gazz. Uff. », n. 54 del 4 marzo 1948. 

P. D'ELIA: Galileo in Cina. - Relazioni attraverso il .Collegio Romano tra Galileo e i Gesuiti 
scienziati missionari in Cina, (1610-1640). ~ Università _Gregoriana, 8n, pp. 127. 

Rodolf~ DE ~TTEI: Il Collegio Romano, in <<Giornale della Sera», 15 gennaio 1948. 
id. id.: La «Vaticana», in ((Giornale d'Italia», 5 marzo 1948. 

Vittorio DJ GIACOMO: Librai della vecchia Roma (dis. di CJARRoccm), in Libri d'oggi, ott.·dic. 
,[i librai" cattolici dell~ zona !:he fa centro a piazza della Minerva ... j. 

Luigi EINAUDI: Lo sciope,ro dei Lincei, in «Risorgimento Liberale)), 15 maggio. 
[prendendo motivo dallo ~ciopero del personale dei Lincei, l' A. fa interessami wnsiderazioni 
sull'Accademia Lincea J. 

Renzo FRATTAROLO: Per la storia dell'arte del libt:o nel '400: I primi stampatori di Roma, in 
«La parola e il libro>>, Padova, n. 10, ottobre 1946. 

Amato Pietro FRUTAZ: 1\louit.J dt un Catalogo, in (( Ecclen·a )J, C. d. V., dicembre . 
[I libri editi dalla Biblioteca Vaticana]. 

dott. Fausto GAROFALO: Documenti interessanti lo studio della medicina nella «~Sapienza n. 

Tip. Nuova Stampa, [1948J, pp. 32. - f. c. 

dott. Axel GAUFFIER, dirett. Museo Naz. di Stoccolma·: En besòn i SvenJ·k_a lnstitutot Rom maj 
1946 (Una visita all'Istituto Svt'de.•e) in (( Or(i och Bild )), i946, n. 55, pp. 401-10. 

Pietro GUIDI: Inventari di libri nelle serie dell'Archivio Vaticano (1287-1459) - (( Studi e testi», 
135 - Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1948, 8°, pp. 84. 

Livio IANNATTONI: AUa Bibl. Nazionale troppi libri ammuffiscono in cantina, in ((Voce Re-
pubblicana », 9 marzo 1948. / 

ISTITUTO DI STUDI ROMANI: Corsi superiori di Studi Romani .•otto il patronato àel C~mune di 
Roma - Programma per il XXll anno accademico 1947-1948, Introd. di Qu1sTo TosATTI - Tip. 
S. Giuseppe, 1948, 16", pp. 32. 

Renato LEFEVRE: Divagazioni storiche sulla 1< Sapienza)), in « Oss. Rom.», C. d. V., 10 nov. 

id. id.: La <( Sapien:::a >> e unu navigazione in Brasi/~ di oltre un J·ecolo fa, in (( 0.•J·. Rom. 11, 

C. d. V., 16 novembre. 
[spedizione di materiali per i Musei della <( Sapienza )). - (1831)]. 

id. id.: «Spazio per la storia, in <(Sud)), 2 novembre. 
[l'Archivio del Regno]. 

id. id.: Buon Governo, ,"iapienza, 1'o1'1"e B, ecc., in <(Sud», 26 ottobre. 
[L'Archivio di Stato di R.]. 

I libri editi dalla Biblioteca Jlaticana, 1885-1947. Catalogo ragionato e i/lustrato [1e note illustrativç: 
sono dcl dr. NELLO VIANJ - Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 4°, pp. LU-188, 
figg. nel testo 8, tavv. f. t. 6 di cui la prima (antiporta) a colori. - L. 2')00. 

Mario LIZZANI: Ricordo di unà libreria antiquaria romana, in «Urbe», n. 1, genn.-febbr. 1948. 
[Li~breria Luzzietti a piazza Aracoeli]. 
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Stelio MARTIN!: Sono to1·nati i 40 mila volumi ,,della Hertziana, in (<Italia Socialisto », 1i sett. ~ 
, [fondata nel 1913 da Enrichetta Hertz. Chiusa nel J943. e trasferita in Germanìa; tornata a R. 

nel 1947 e collocata in casSc al Musco di Valle Giulia]. .,. 

M.//onges Auguste PELZER: étudcs d'histoirc littfraire et doctrinale dc 1; Scolastique médiévo:tle 
offcrtcs ·à mgr. Auguste Pclzcr, scriptor dc la Bibliothèquc Vaticane, à l'oCcasion dc son soi
xafttc-db:.ièmc anniversairc - Univcrsité dc Louvain, Recueil de travauJç d'histoire et dé philo
logie, 3me séric, 26me fasdculc - Louvain, Bibliothèque de l'Université, Editions dc l'lnstitut 
Supérieur· dc Ph-ilosophie, a:i, pp. xx-664, ritr. 
[Mons. P. fu ammesso nella Vaticana, su richiesta del- card, Mercier, nd 1907. Sue nòtizie 
bìografi~hc, pp.- 1-6; atti"Yità ·scientifica, 7-16; sua bibliografia, 17.;21. lnohre riguardatio più 
da vicino R.: (pp .. 303-24) RAYMOND M. MARTIN: Notes cri"tiques au SNjet de l'opuscule IX de 
St. Thomas d'Aquin (scritto a R.), us mss., ses édition:s; ·(579-604) MARIE-HYAClNTHE LAùRENT: 
Guil/aume de Rosières et la />ibliothèque pontifica/e à /'époque de Cltment VI; (605-34) G1Lus 
M~ERSSEMAN: La biblfothl:que tles Frères Prfclreiirs de la Minerve à ·/a fin dù XV•· si~c/e. 

·camille MONTAGNE.: L'Accademia di Francia a Roma, da << Revue de la presJe jranfaiu ))• .Eco 
dèl Mondo, Milano, vol. II, n. 11, luglio. ' 

Luciano Gabriele MORlCCA: I manòscritti araldici della Biblioteca r:asanatense, in (e Rivùta Aral
dica », giugno-luglio e febbraio 1948. 

., {.Oei: manoscritti· citati hanno particolare interesse romanistico: il Ms. Cas. n. 1790, intitolato 
<< Stat:uta Aurificum - 1578 », e contenente: la <(.Tabula Capitolorum »; copia della bolla di 
Giulio 11 del 1509 «della ·Fachulta et Concesione alla Università delli OreficiJl; la "Exhihi. 
tione delli Eletti », con i nomi di 42 orefici; la « bolla dci privilegi e confirmationi >> rispetti
vamente del 1509, del 1550 e dcl 1578; e infine «Li nomi delli Homini Miii.estri del Colegio 
et università dclii mcfici dcl alma Città di Roma che sono sotto l'anno 1578 » elenco compren
dente i nomi dei 4 consoli, dei 4 consiglieri, dei due sindaci e di 62 maes'iri orefici. 
-·il Ms. C~s. 2336 del-,secolo.XJX, di 10 cc., intiwlato «Repertorio degli autori che trattano 
dell'Ecc.ma Casa Orsina, fatica di Giuseppe Marocco. 
- il )4s. Càs. 2341 del 1564, intitolato « Columria ~ celebratae Columnensium Familiae Insigaia 
Viri Fortis Ex,emPiar Autore Francisco Ghesio Geminianensi ». Precede una lettera dedicatoria 
del Ghesi indirizzata « Hl.mo Marco Antonio Columna Heroi Fortissimo » in data 1564. 
~ jl Ms. Cas. 2347 del sec. XVII, intitolato «Investiture· di terre castelli et altr,_ beni fatte da 
diversi Pontefici' a :varie famiglie et -ad altri con li suoi indici de Papi ch'invcstono, de i beni 
investiti e delle famiglie et ad altri a chi si investono ». Si tratta di investiture· feudali da 
Bonifacio VIII a Sisto V j. 

Emilio PANAITESCU: La biblioteca delle religioni di Franz Cumont ·all'Accademia Bélgica, in 
«Giornale d'Italia». b maggio. 

Manuel R. PAZOS: Documentos espafiole.c e!l los C6dices Barbèrini de la Bibl. -vaticana, in (< His
- pania,,, revista cspafiola de historia, Madrid, n. XXH - encro-marzo 1946. 
Olga PINTO: La Biblioteca N-az._ Cèntrale << Vittorio Emanue1e li» di Roma, in «Italia che scrive)) , 

agosto-settembre. 
Ernesto PONTIERI: Un editore romano della Seconda metà del .cec. XV: Giovan, Filippo de Llgna

mini, in Per la storia del Regno di Ferrante d'Aragona re di Napoli ~ A. Morano, Napoli, 
1948, 16•' pp. 516. 

Pubblicazioni della Bibiioteca Apostolica Vaticana. Catalogo di vendita . . Città dcl Vaticano, Bi-
blioteca Apostolica Vaticana, luglio. - 8°, pp. -32. 

Rassegna trlnformazioni ,di!U'lstt'tuto di Studi Romani ~ anno XVI, n.' 1, 15 genn. 1948 .. e ss. 

Emilio RE: Archivi romani in Or~ieto: Tempo dì gue"a, in « L'Urbe », n. 1, luglio-agosto. 

Rivist~ ~/~e Biblioteche - trimestrale d~ bib~iografia - bibliot~onomia - direttore LUIGI DE GRE.GORI -
- anno I, fase. 1, marzo. 
I VIRGINIA CARINI DAINOTTI: Schedatura centrale e s,cheda unica (studi per risolvere il problema 
del catalogo unico ndla Bihl. Naz. Centrale di R .. e del catalogo alfa.betiCo per autori delle 
biblioteche di R. e del catalogo centrale delle' biblioteche di R.). 

ROMANUS: La fondazione della Scuola popolare, in « Oss. Rom. », C. d. V., 29 riov. 
[nel 1597 ad opera di s. Giuseppe Calasanzio nella trasteverina chie~a di s. Dòrotcfa]. 

Vitalianò ROVIGATTI: La Jawla del Papa: decennio di un Ateneo famoso, in <<Quotidiano n, i4 
dicembre. 
[Ateneo Latc.ranenseJ. 

Nella SANTOVITO-VICHI: La biblioteca Nazionale di Roma, in «Fiera Letteraria)>, 31 luglio. 
f.sulla necessità di una conveniente sistemazione nell'intero comprensorio del palazzo del Col
legio Romano] . 

Petrus SAVIO: De Ac.ta Nuntiaturae Poloniae quae partem Archivi Secretariatus Status constitutunt. 
Sansaini, pp. 160. 

Piero SCARPA: Una vùita all'Accademia d'Ungheria, in « /anus Pannonitts1», aprile-settembre. 

Sk1·ifur utgiuna av Svenska lnstitutet i Rom - Xli - Acta Jnstituti Romani Regni Sueciae: Opus.cula 
Archaelogica. - Gleerup, Lund, 1946. 

Enriquc SPARN: Las hibliotecas publicas de la Roma amiqua (vedi~ Archcòlogia). 
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Su11idi per I~ consul111~ione JeU~ll.rchiuio, Vaticano, a cura della Direzione e degli Archivùti. 
Vol. I, ANGELO MERCATI: Il (\ Bullarjum generak ,, dell'Archivio Vaticano e supplement'!.. ol 
registro dell'antipapa Niccolò V. Dall'Archivio dei SS. "Gregorio e Siro 4i Bologna all'Arch1r1io 
Vaticano. - e< Studi e testi», 134 - Città del Vatiqmo, Biblioteca Apostolica Vaticana, 8°, 
pp. 104. 

La Tipografia a Roma nel sec. XV, nel « Catalogo della Libreria Antiquaria Dj\NT:I CAVALLOTTI )) 
di Modena, marzo 1948. 

Gino VISENTINI: Non ha molti fedeli la biblioteca di Montecitorio, in « Cqrrier:e d'Inform.11-; 
zioni », Milano, 8 maggio. 

AGIOGRAFIA 

GuÌdo ~NICHINI: Un a~tro di santità e di scienza. Vita breve del beato Contardo Ferrint", pro
fessore d'Università., .terziario francescano, a cura della Postulazione, 8°, pp. x-222, .ritr., ill. 
di A. BEA. -
rn beato (Milano 1859 · Suna 1902) fu a R. pe.r circa due mesi, studiando e consultando 

codici, al principio del 1883. I suoi amici Gerolamo e Paolo Mapelli gli ottennero d'assister 
con loro alla messa di Leone XIII. Nel!'opu'scolo Un pa' d'infinitc egli ricorda: « ... quando 
ne• penetrali dcl Vaticano ebbi l'invidiabile ventura di ricevere il Pane divino dalle mani dcl 
Vicario di Cristo, santo vegliardo, colonna e ornamento dell'edificio di Dio ». -All'inizio dcl
l'ap1ile tornò a Milano]. 

Francesco Salvatore ATTAL (Soter): L'4ngelo della pace: Santa Caterina da Siena. Prcf. dcl 
p. TAURlsANo O. P. - (Sono stati tirati di quest'opera avanti lettera f. c.: un esempi. unico i.n 
carta patinata leg. in pelle; 30 es. di lusso su carta patinata, lcg. bodoniana, numer. da 
I a XXX, tutti con la firma dell'A.). Carabba edit., Lanciano, 8°, pp. 368, ill. - L. 350. 
[«Spetta essenzialmente a S. Caterina l'onore e la ,gloria di aver ricondotto Il Papato in R. e 
di averlo quivi sos-tenuto con un'intelligenza e un amore che furono causa non uitima della 
vittoria di Urbano VI sullo scisma in kalia )); R. nel 1347, anno della nascita della Santa: 
più un covo di. briganti che la capitale di ùn popolo civile; Urbano V da A vignonc a , R. e 
poi nel 1370 "nuovamente in Francia; Gregorio Xl; per suggerimento e incitamento della Santa, 
torna a R. dove entra con ing-r.csso trionfale il· 17 gennaio 1378. Morte dcl papa (27 marzo 
1378) ed elezione di Urbano VI; scisma d'Occidente; S, Caterina a R. il 28 nov. 1378. Abita 
in una casa dei Colonna ai piedi del Pincio, poi nella ca Sa di Monna :Paola del Ferro in via 
di Papa (oggi v. S. Chiara) non lontano dalla Minerva. Insurrezione dei roma!li contro Ur
bano VI « ~ vedeva tutta la città dì R. picp.a di <limoni che incitavano quello popolo con~o al 
Papa per la sua morte)), Muore a R. il 29 aprile 1380 e la salma è depo!ta nella chiesa dome~ 
nicana df S-. M. sopra Minerva. Pio II la santifica con Bolla 29 giugno 1461]. 

A. ATTILI: Il più romano dei Sa'lti e l'opaa ,dell'?ratorio, dis. di GEMMA R1ccARDI, in_.<~ o~s. 
Rom .. della Dom. ». C. d. V., n. 23 (682), 8 gmgno. 
[San Filippo Neri]. 

Piero BARGELLINI: Anti!rttet·o, in et Os.L Rom. del/a Dom. )), C. d: V., 31 agosto. 
[ S. Gaetano da Thicne J . 

id. id.: Il gigli11 dei Gonzaga: San J.uigi, con ilL di DARIO RETTI. • Vallecchi, Firenze, 16.0 , 

pp. 124. - L. 200. 
[a R. dal 1585 al 1591, anno cti sua morte]. 

id. id.: Sant'Antonino da Firenze. Brescia, Morcelliana, 8~, pp. 320. - L. 400. 
[Antonino Picrozzi, domenicano canon. da Adriano VI, 1523: sue rdazfoni con Eugenio IV, 
a Firenze da frate, e con Pio II in Vaticano e a Firenze]. 

Beato Contardo Ferrini. - L.l.C.E., R. Bcrruti e C., Torino, 16°, pp. 3~,. 17 iH. di L. EoÈL, dtr. 
in eopertina. -

Maria BELLONCI: ·Segreti dei Gonzaga. (vedi: Araldica). 
[S. CaÌ-lo Borromeo arbitro nella vertenza coniugale tra Margherita Farl}cse e Vincenzo 
Gonzaga]. · 

Gaétan BERNOVILLE: Sainte tlngèle Merici. Les Ursf!lines de Fra~ce et l'union romaine. - Grasset 
Paris, pp. 266. - Frs. 150. 

Fausto BIANCOLI: S. Calcedonio martire romano, in «Rivista del S~ M_. Ordine di Malta», Tip. 
· poliglotta vaticana, a. 11, n. i, gennaio-marzo, ili. 2. 

[Il corpo, rinvC"puto nd cemetcro di Pretestato e concesso da Benedettq XIV nel , 1753 alla casa 
gesuitica di Malta, fu cÌcposto in quella chiesa di N. S. di Manresa]. 

Gustavo BRIGANTE COLONNA: Nel Cìnqueçenço romano: I tredici di San Girolamo, in« Urbe»,, 
settembre-ottobre. 
[S. Filippo·Neri a S. Girolamo della Carità]. 

A. BUGNINI C. M.: Verso una riforma del « Martyrologium romanum », in « Eph_emerides litur
gicae ,,, pars prior: Analecta hi.ctorico-ascetica, Città del Vaticano, voi. ,61, fase. 1. 

[Espone i criteri da seguire nella prossima correzione e ·riforma del M. r., nonchè del calen· 
<fa.rio liturgico ecclesiastico, come primo passo per fa . riforma del Breviario e dcl M~sale 
romano]. 
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Costantino éAMINADA: Contardo Ferrini, santo tl'-oggi: - <(Domani·)-; edit., ··pp. 19.:. - L. 150. 

~rnesto CASSINARI, C. M.: S. Cateriila Labouré, fi"glia della Carità 1.Ù ·s. Vinc~nzo de' Paoli. -
,. Postulazione 'generale della Congr. della Missione, 8°, pp. 198, tav. f .. t. I. 

IPp. So ss., l'apparizione al Ratisbonne]. 

Luc.i~n C_~RFAYX: {.!_ne l~c~ure de l'épitre aux Romains - Casterman, Paris, 12°, pp. 140. - Frs. 126. 

G. B. CIAMPI: S~n Gaet~nv Thiene - L.I.C.E., R. Herruti e C., Torino, 16°, pp. 32, ili. e Coper
tina di MARIO BARBERIS. 

Vittorio CLEMENTE: Aspetti umanistici di S. Camilla de Lellis, in «.!La Croce Rossa di S. Ca. 
milio n, rivista per il 2° cent. della canonizz. 1746-1946, n. 7, maggio-giugno. 
(«La figura di S. C. de Lellis campeggia tra i molti Q.ell'ultimo quarto di secolo, in queJla 
R. dove tra gli ultimi splendori del Rinascimento imperversano fame, tumultì e pestilenze ... o). 

id. id.: La Croce della carità, in «Strenna dei Romanùti )), VIII, pp. 127-133. 
[S. Camillo de Lellis a R.]. 

Domenico COLLICELLL: S. Gaetano Thiene - 2"' ediz. completamente rifatta - Nel IV centenario 
dalla morte, omaggio dell'lstitutc S. Gaetano. Vicenza, 16°, pp. 100

1 
Compendium vitae, virtutem et miraculorum necnon actorum in cau.<a canonizatìonù beati losepl1i 

Ca/asso confessoris, Jacerdotis 'SOecularis, Collegii Ecclesiastici Taurinensis nioderatoris. Ex tabtr
!ario Sacrae Rituum Co1lgregationis .. - Typis polyg'lottis vaticanis, 8°, pp. 12. 

id. id. beaii Ludovici M. qTignion a Montfort sacerilotù, fundatorù Presbyterorum Mis..-ionario
rum Societatis Mariae et lnstituti Filiarum a Sapientia. Ex tabulario Sacrae Rituum Congrega
tionis. - Typis poly~ottis vaticanis, 8°, pp. 12. 

Cyprianus COPPENS, O. S. B.: Tabu!ae geographicae seu Atlas in Martyrologium Roma11um indi··:e 
alphabetico instructus. - Turnholti (Belgium), Brepols, 1945, 4°, pp. 14, tavv. 17. 

H/enry COULLET: La grande aventure de Saul de Tarse. - Ed. du Griffon d'or, Paris, 8°, pp. 280. 
- Frs. 180. -

Cronaca delle manife-•taztoni nazionali celebrate in Siena il 30 marzo 1947 in onore di S. Caterina 
nel se#o centena1·io della tua ·nascita, in « S. Caterina da Siena, Patrona d'.Italia )), Siena, anno 
XII, n. 3-4, marzo-aprile. 
[alle cerimonie partedpè> ufficialmente la rappresentanza di R. con il civico gonfalone]. 

Girolamo DAL GAL, O. F. M., Conv:: S. Francesco d'AJ·sisi - Padova, ((Messaggero di S. · Ant'J· 
nio l), 8°, pp. XVI- P.T. - L. 300. 
(S. E fu· a R. la prin~a volta tr.a il 1205 e il 1206; tornò nel 1209 o nel 1210 presentato con 
i compagni a Innocenzo Itll dal card. Giovanni di S. Paolo, risiedendo nell"Ospedale presso il 
Laterano. Fu varie altre volte a .R, e sicuramente nel 1223_ per 'l'approvazione della Regola 
definitiva fatta da Onorio IIIJ. 

Dalle· api alle rose, bollettino del Saniuario di Cascia, a. 25, h. 5 - numero speciale in occasione 
della consacraz"ione del nuovo 'tempio. - Sansainl, maggio, 8°, pp. 48, ill., disegni di VALERIO 
FRASCHETTI. . 
fScdtti interessanti _R. mons. ALFoNso CAMilLO DE RoMANis: L'Ordine Agostiniano ai tempi di 
S. Rita; AooLFo MoRINJ: I~a quntione cronologica di S. Rita (il dotto St~rko di Casda riconti 
l'affermazione del Pastor circa la presenza della santa a R. nel giubileo del 1450 e il racconto 
del suo viaggio fatto dal Piazza nell'Emerologio)J. 

Sl:inti italiani, a 'cura di Jolanda DE BLASI. - Sansoni, Firenze,-8°, pp. xu-520, tavv. 38 f. t. 
[IOLANDA DE BLASJ: Premessa; GIOVANNI PAPINI: Paolo di Tarso cittadino romano; ERNE~To 
BIANCHI: S. Ambrogio; Id.: S. Girolamo; EMILIO CHAVIN :S. Benedetto; ADOLFO Ox1L1A: S. Gre
gorio Magno; BRUNO NARDI: S. Pier Damiani; ERNESTO BIANCHI: S. Anselmo d'Aosta; MARIO 
CASELLA: S. FranceJco_ d'Assisi; }OLANDA DE BI.ASI: S. Caterina da Siena,· J FRANCESCO SARRI: 
S. Bernardino da Sie11a; UGo MARIANI! S. Rita da Cascia; EMILIO SA!'\li:SJ;: S. Antonino; Ronouo 
DE MATTEI~ S. Roberto Bella1·mino; Giuuo FAcIBENI: S. Giovanni Bosco; ORAZIO PÈDRAZZI: 
S. Francesca Saverio Cabrini. - Alcune di queste conferenze furono tenute al Lyceum di Fi
renze- (marzo-maggio '44 J. 

iusebio DELANDE; Vita di S. Gaetano. - Chieri, stab. Lino-tip. di G. Martano, 8°, pp. 136. 

S. Luigi 1\{. Grignion da Montfort. Studio biografico di Giuseppe !DE LUCA. - A cura della Po
stulazione generale .monfortana, Roma, 1943 [il G. era allora soltanto beato; per la canoniz.1,a
zione il 1ibro ha ricCvuto u~a coperlina aggiornata], 16°, pp. xv1-3r8, tavv. f. t. r (ritr.), carta 
geogr. dei « Voyages Apostoliques de Mes!'ire Lovis Marie Grignion de Montfort >l. 
[Pagine 186-93: « Pellegrino a R. )). Il santo (Montfort 1673 ~ Saint-Laurent-sur-Sèvre 1716), 
Profugo da Parigi, partì a piedi alla volta di R., insieme con uno scolaro spagnolo pellegrino, 
forse nella primavera del I7o6. Conobbe in S. Andrea del'la Valle il beato G. M. Tommasi 
teatino, non ancor cardinale, che il 6 giugno lo presentò a Clemente XI. Detto al papa che 
avrebbe voluto partire per le missioni, gli rispose di lavorare in Francia, benedisse un croci
fisso d'avorio e lo1 nominò «missionario apostolico )). Luigi riprese subito, sempre a piedi, 
"la via verso la patria]. 

Don· Giuseppe DE ~UCA: Vita breve di S. Luigi M. Grignion da Montfort - A cura della Postu
lazione generale, s. a. ma pubblicata nella canonizzazione, 16°, pp. 40. 
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Rodolfo DE MA TTEI: li Santo dei ,·agazzi pove1·i, in, (( Giorn. d'Italia )) , 10 febbr. 1948. 
[San Giuseppe, Calasanzio J. 

Gaetano dei conti Thiene, grand'uomo e gran santo. - Supplemento alla « Voce di San Gaetano)), 
(Morlupo), compilato da Giuseppe DE MORI. - Tip. della S.A.S., 4°, pp. 8 in rotocalco, .con 
41 ill. ripròducenti chiese e opere d'arte riferentisi al santo, anche in R. - L. 20. 

rn \dipinto segnalato a p. 5 come ((Incoronazione di S. Gaetano <lel Corrado (Sic) al Museo 
del Prado di Madrid >l è invece la << Gloria di S. Giovanni di Dio >> di Corrado Giaquinto, 
che offre rnlo lievi varianti d;i quella del~ .medesimo nelt.1 vòl.ta di S. Giovanni Calibita a R. l. 

Serafino DEZANI: _Alberto Magno. - La Scuola Edit., Brescia, 16° pp. 192. - L. IIO. 

fS. Alberto MJgno fu a R. al tempo di Alessandro IV che lo fece maestro riel 1.ìacro Palazzf)l. 

P. Dr. ERASMO [RAAQE], P. S. M.: O Venerdvel Vicente Paliotti, o precursor da Afao Catolica e 
.4p6stolo de Roma - Séric «Nova Era socia'l )), 2 - Livraria Cristo-Rei edit0fa, Sao Paolo 
(Braz\l), 1945, 16', pp. 64, ritr. - $• 5.00. 

F. M. M.:' Testimoni di Crùto. Le Protomartiri FranceJ·cane Missionarie di Maria beatificate da 
S. S. Pio Xll il 24 novf'mhre 1946.· Con prefazione di S. Em. R.ma il car<linale CARLO SALOTTI. 

·So. Gra. Ro., 1946, 16°, pp. xn-212, tavv. 8 f. t.•- s. p. 
rMartirizzate a Tai-yuan-fu il 9 luglio I9oo. Tra es.<.e: madre Maria Frmellina di Gesù (Irma 
Grivot, n. a Beaune in Borgogna, 1866) fu a R. 'nel 1898-99 e assistè alla benedizione delh 
nuova cappella nella casa-madre di S. Elena in v. Giusti; m. Maria della Pace (Marianna Giu
liani~ Aquila, 1875, ma originaria di Rolsen~1.) venne, orfana, educata nella stessa casa, veste11-
dovi l'abito religiO'iO nel 1~92; cosl pure ve Io ricevette m. Maria Chia!a (Clelia Nanetti, Ponte 
S. Maria Maddalena (Rovigo) 1872)]. 

MariandlJ. FORiTUNA: La ·mammtJ degli it'aliani: Santa Caterina da Siena. - Vallecchi, Firenze, 
16°, pp. 140, ill. - L. 200. 

Carlo GASPARRI: Varietà jiliptnnc, in « Ecclesia )>, Città del Vaticano, anno VI, n. 5, maggio. 
(Ricordi di S. Filippo Neri alla Chiesa Nuova]. 

Juan Santos GAYNOR,, sacerdote pallottino: Historia del Venerable Vicente P11llotti, precursor de la 
Acci6n Cat6lica, Fundador de la Pia Sociedad de las Misiones - Buenos Aires, 1941, 16", 
pp. 40, ili. 4. 
rNei disegni. anonimi, li P. è inquadrato in curiose figurazioni vedutistiche, p. e. sulla car

_retta del condannato a morte ch'esce da Castello e procede per Ponte S. Angelo}. 

Giovanni GETTO: Sant' Alfonso dei Liguorì - Perinetti e Casoni, Milano, pp. 308. - L. 2IO. 

(Il sank.>, eletto vescovo di S. Agata dei Goti, giunse a R. 1'8 maggio 1762, giorno in cui 
Clemente XIII v'era tornato da Civitavecchia. Il principe di Piombino gli Qffrl per abitazione 
il suo palazzo, ma egli :accettò rnlo l'uso della carrozza. Prese alloggio presso i Pii Oper~trii 
nella Casa dei Catecumeni e Ne0fiti alla Madonna dei Monti. Essendo indisposto, il superio,.e 
gli fece in venerdl apparccchLu della carne; Alfonso benedisse la vivanda che si mutò in pe'ice. 
Le Figlie del S. Cuore, che oggi dirigono il Conservatorio delle Neofite, conservano il quadro 
che ricorda il prodigio. Il f.anto venne consacrato vescovo in S. Maria sopra Minerva dal card. 
de Rossi il I4 giugno. Ebbe vari colloqui col papa e venerò chiese e basiliche'. Il 21, celebrata 
b. messa all'altare di S. Luigi in S. Ignazio, ripartì per Napoli. Tornò a R., se non col 
corpo almeno in ispirito, allorchè con miracolosa bilocazione vi si trovò dal 21 al 22 settembre 
1774 per confortare gli ultimf istanti di papa Clemente XIV. Beatificato (6 settembre 1816) da 
Pio V,IJ, vennè canonizzato da Gregorio XVI il 26 maggio 1839. Il 2 marzo 1871 Pio IX 
lo dichiarò Dottore della, Chie~a. La <;tatua erettagli nella Basilica Vaticana dalla sua Cong!"e
gazione del SS. Redentore (1841) è di Pietro Tenerani. 

H. GHEON: Les trois .miracle.i de Sainte .. Cécife. - Edit. de la Soc. Littérnire de France, Paris. 
- Frs. 30. 

G. GIAQUINTO: Ricerche sull'istituto giuridico della canonizzazione dalle origini del decreto di 
Gregorio IX, in cc DisSdtatione.• >). 

Igino GIORDANI: Giovanni di Dio santo del popolo. Prefazione di P. GABRIELE RussoTTO - (u I 
vittoriosi)), n. 17) - Casa ed. Adriano Salani, Firenze, 16°, pp. 340, tavv. f. t. 8, leg. in tela. 
[pp. 9-12, gustosi ricordi dell'ospedale tiberino- dei Fate-bene-fratelli .e del suo popolare in
fermiere fra Sebastiano Bom.1mi (m. 1910). Nel cap. XIV, ampia notizia dell'Ordine ospedaliero]. 

Lady Mary E. HERHERT: Venerable Vincent Pallotti, Apostle and MyJtiC. Revised and enlarged 
by the Rev. N1cttOLAS M. Wu.wERS, P. S. M., M. A. - The Pallottine Fathers, Milwaukee, 1942, 
16°, pp. 160, tavv. f. t. 8. - . . . 
[Belle riproduzioni: luoghi cli R. attinenti al Palloni (S. Spirito dei Napoletam, via dei Pet
tinaci, S. Salvatore in Onda ecc.) e un suo autografo]. 

The High Hlstory of St. Benedict ond. His Monks. - Collated by a Monk . of .Douai Abbcy -
Sands, London, 1945. - 15 s. 

Luigi HUETTER: Gloria dell'umile Borromeo, in « Ecclesia ))", Città del Vaticano, nov. ill. I. 

(Ricordi romani di S. Carlo e rne -!llemorie ii::i R. Il Mate pensa che s~ Carlo venne raffigurato 
in tutt'Italia perchè fu la vivente confutazione del protestantesimo. Qui si .oss~rva che tale 
spiegazione va, quanto a R., corretta nel senso che ciò ebbe luogo per rag10nt an~he ~om: 
memorative della sua presenza in molti luoghi deliJ. 'Urbe o di atti essenziali per la vita d1 lui 
ivi accatluti]. 
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id. id.: La Roma del Beato [Gaspare dcl Bufalo]: Palazzo Orsini e piazza Montanara, in ((Il 
sangue prezioso della nostra Redenzione » 1 gennaio-febbraio. 

id. ld.: San Francesco 'e j molinari romani, in « Oss. Rom. », C. d. V., 3 ottobre. 

id. id.: Un-"beato fr.ancescano scrittore, in« Oss. Rom.», C. d. V., 17.luglio. 
[il b. Carlo da Sezze (n. a Sezze 1613 - m. a R. in S. Fraiicesco a Ripa) in gran fama di 
santità, beatificato da Leone XUI nel 1881]. 

M. B.: La romanità di S. Ft·ancesco di Sales, in <e Oss. Rom. >>, C. d. V., 29 gennaio 1948. 
[a R. nel 1591 e nel 1599]. 

Martial LEKEUX, franciscain: Sarnte Françoise romaine, ma1tresse de maison. - P. Lethielleux, 
e. Paris. - Fi;s. 35. 

Lettere inedite di s. Gaetano Thiene, a cura del 'p. fRANCEsco ANDREU C. R. - Roma, Curia gent·
ralizia dei Teatini, 1946, S0 , pp. 96 1 ritr., ta9v. f. t. 2. Pubblicato in « Rt:gnurn Dei, analecta 
Clericorum Regularium~ a. 2, n. 8, oct.-dec. 1946, Romae in Curia generalitia ad S. Andream 
ap. ~e Valle; n. uscito con copertina da .,.olume, in luogo di quella del periodico, nel giu. '47. 
[Ampia introduzione storico-critica. Delle 20 lettere, diligentemente annotate, 16 vennero sco
perte in copia,; 4 sono le autografe cht; mai, o almeno nella loro edizione integra e òri.ginale, 

·avevano visto la luce. Alcune son datate da R.: non mancano accenni a persoae o fatti di 
Curia]. " 

Arrigo LEVASTI: Santa Cate1·ina da Siena - U.T.E.T., Torino, 8°, pp. 544, tavv. f. t. 6. - L. .700. 

Litterae- apostolicae « Sacratissimum lesu Cor >). Venerabilis Dei Famula Marfa Teresia de Soubirrm, 
Sacratissimi Cordis lesu funtlatrix, beata renufitiatttr (27 ottobre 1946) - ·A.eta Apostolicae 
St;dtS, Città de! Vaticano, a. 39, n. 1, 28 gennaio. 

id. id.: « Veritatis Magister »." Venerabili's Dei Serva Teresia Eustoçhium Vàzeri, lnstiwti Filiarum 
Sacratissimi Cordis lesu fundatrix·, beata renuntiatur (27 ouobre 1946) - in Acta Apostolicae 
Sedis, Città del 'laticano, a. 3~~ n. 1 .. 2S gennaio. · 

Litterae decreta/es <e Spiritus Domini». Beatae FratJ.ciscae Xaveriae, fundatrici lnstituti Mis
_çionariaru:m a Sacro Corde lestt, )·anctorttm honores decernuntur (7 'luglio 1946) - in Acta 
Apostolicae SedJ"'s, Città dcl Vaticano, a. 39. n. 2, 24 febbraio. 

Litterae encyclicae cc Fulgens radiatur », ad venerables fratres PatrarchaJ, Primates, Archiepiscopos, 
Episcopos aliosqe~e locorum Ordinarios pacem et communion,em cum Apostolica Sede habentes: 
Decimoquarto. exacto saeculo a pientissimo s. Benedicti obitu (21 marzo 1947) - in Acta A.posto
lzèac Sedìs, Città del Vaticano, a. 39. n. 5, 15 aprii-'. 
[La stessa Enciclica venne stampata a parte in italiano, francese, inglese, .tedesco e spagnoloJ. 

Verano MAG~~I: San Filippo Neri - Libr. Ed. Fiorentina, Fire-!1ze, 16°, pp. 420, tavv. 15. - L. 330. 

Bernard MARION_: Anne-Marie Taigi~ mère de sept enfants - Ediç. du Chant-d'oiseau, Bru.;ellcs, 
J6°_, pp. 56, - Frs. 35. 
[A. M. T. visse a R. dal 1775 al 1837, anno "di sua morte]. 

Jacques MARITAIN: La pensée àe Saint Paul - Textes choisis et présentés par I. -M. - Edit. 
Coréa, Par~ 16\ pp. 256.- - Lit. 720. 

Cyril Charles MARTlNDALE, s. J.: San Camilla de Lellis - Longanesi e c.,, Milano, 16°, pp: 28S. 
. - L. 400. 

Màrgherita NICCOLI: f. d. C.· S. r.aterina Làbouré (S privilegi;ta di Maria ». - Quarta ed. am
pliata cd aggiornata, 28° migliaio. - Ediz. liturgiche e missionarie, S0

, pp. 136, tavv. f. t. 6. 
fFain-les Moutiers 1806 - Enghien 1S76, beat. 1933, canon. I947· Pp. 93 ss., apparizione della 
Madonna all'ebreo Alfonso Ratisbonne in S. Andrea delle Fratte]. 

Vincenzo ·Pall~tti: suggerimenti per chi vuole conoscerlo • 2• ecÙ~ione • Editrice « ApostolatQ 
cattolico >). 24°, pp. 16, copertina ill. 
[Indicazioni bibliografiche]. 

To Troubl"ed Hearts. Selections from the Spiritual Letters of Venerable Vincent PALLOTTI. Trans
lated, from the Italian by GEORGE T1MPE Pallottine Father - 1942, The Pallottine Fathers, 
Milwaukee, Wisconsin, 16°, pp. 64, ritr. 
[Pp. 5-7, cenni biografici]. 

Pio PASCHINI: Nel centenario di s. Gaetano, in « iTabor >>, a. I, vol. 2, n. 2, agosto. 
[ricordo di episodi salienti della dimora a R.]. 

p. Pietro da VALDIPORRO cappuccino: Un apostolo del confessionale.: il Servo di Dio p. Leop?ldo 
da Cadé/novo cappuccino - Terza edizione. Edito a cura della Vice-Postulazione, convento 
cappuccini S. Croce, Padov~, Tip. Antoniana, 8°, pp. xxxn-436, tavv. f. t. 18, ritr.j tricromia 
in copertina. - L. 350. '"' , 
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[Bogdan (=Adeodato) Mandich (Castelnovo; Dalmazia, 1866 ·Padova _1942). Cappuccino ùal 
188.J,. soggiornò per qualche tempo nel 1917 a R., dove fu ricevuto da Benedetto XV. La Curia -
vescovi!~ di Padova apri il 16 gennaio '46 il Processo informativo diocesano sulle sue virtù, 
fama di santità e miracoli}. 

" 

. ' .:ç:·,~~~~~m:>lE;~ 

Giuseppe RANOCCHINI, P. S, M.: Vincem;o Pallotti e l'Ottauario de/l'Epifania - Edizioni d'cl-
l'Apostolato Cattolico, pp. 68, ilf. 4, tavv. f.t 6 •• L. 120. --
[Copiosa documentazione, anche grafica, dalle. origini a1 nuovo presepio opera di L. F~rriJ. 

Pedro <lè lUBADANEYllA S. J.: Historias de la Crmtrareforma - vida de /os padres lgna1"o de 
Loyola, Diego Lainez, Alfonso Salrneron y Francisco de Borjo . .. Introduccion y notes por -
Eusli:Bio REY S. J. - La Edit. Cat6lica, Madrid, 1945, 8°, pp. 1355. 
[S. Ignazio da Loyola fu a R. la prima volta nel 1540 e vi mori nel 1556; Giacomo Lain•;z 

'fu il secondo generale dei gesuiti; fu a R. con S. Ign.azio nel 1540; San Francesco Borgia fu 
il terzo generale dell'Ordine]. -

id. id.: Vita di S. Ignazio di Loyola, (1491-1556) a cura di CESARE GIARDINI. tit. orig.: Vida de 
San Ignacio de Loyola. fundatlor de la Compaiiia de JesUs • trad. di CESARE. GIARDINI ~ Bom
piani, Milano, 8°, pp. 412, tavv. XXIV. 

SACRA• CONGREGATIO RITUUM: Romana seu Setina: Canonizationis b,. Caro/i a Setia, laici pro· 
f~ssi Ordinis Fratrum Minorum, sup~r duhio: "An signanda sit commissfo !kassumptionis 
causae in casu et ad efjectum de quo agitur J>, 4 ag. 1946 - in (C Acta Aposto/içae Sedis, Città 
de1 Vaticano, a. 39, n. 7, 2 giugno 1947. 
[Il beato, al secolo Giancarlo M~cchione, venne innalzato all'onore degli ~ltari da Leone XIII 
(I882). II corpo riposa in S. Francesco a Ripa, terza cappella della navata di sinistra, nel cui 
convento morl (1670)]. 

Luigi RUIZ DE CARDENAS: San Gaetano Thiene, il santo della Provvidenza. Con prcf. dcl p. d. 
GIOVANNI LI.ABRÉs, C. R. - Soc. An. Tipografica, Vicenza, 16°, pÌJ. xv1-20S, ill. di MARIO BAR· 
BERis; in copertina, antica silografia. - L. 150. 

Sanctissimi Domini Nostri Pii dit1ina providentiae papae Xli Li.Itera-~ apoJ·tolicae quibus vener.ahilis 
Dei famula Maria Goretti vi-rgo et martyr beata !enuntiatur - Typis polyglottis vaticanis, W', 
pp. 12, ' 

id. id.: venerabiles Dei· famuli Gregort'us Grassi ep. Orthosien. in Phoen., Vie. Ap. de Scien-si 
Sept., modo de Tai-YUan-Fu, Francfscus Fogolla, ep. Bagen.", eius coadiutor, Antonino Fan· 
tosati, ep. Adraen., Vie. Ap. Hunanen. Merid .. modo de Hengkow, ex Ordine Fratrum Mi
norum, et XXVI sodi, martyres, beati renuntiantur. - Typis Polyglottis Vaticanis, 8°, pp. 12. 

Il Santo della Croce Rossa, numero unico per la chiusura del JI centenario dalla canonizzazione 
di S. Camillo - st:ippl. a L'Osservatore romano della Domenica, n. 28 - Città. del Vaticano, r5 
foglio, pp. 8, ili. - L. 20. 
[Oltre .a vari articoli sull'Ordine: LETTERIO To,-cANO: La vita avventurosa di un santo; AN.: 
Nella gloria del Birnini; \N.: li C1·ocifisso gli di.•se <e Sèguita l'ùnprela, chè io ti aiuterò Jl; 
ANToNio CKoTTI: Nel centro della vecchia R. Carni/lo riposa come aveva desiderato]. 

Carlo Fedele SAVIO: Ii ven. Cesare de Bus, fondatore della Congregazione dei preti secolari della 
Dottrina --Cristiana. - Scuola tip. dei Padri Dottrinari~ Varallo Sesia, 1946. 
[TI sac. Cesare .de Bus (Cavail_lon I544 - Avignone 1607; dichiarato venerabile da Pio VII, 1821) 
appartenèva a nobile famiglia originaria di R. dove col nome di Bussa dc' Leoni o de -Buxis 
aveva dato i natali a s. Francesca Romana. Fondò nel 1592 la Congregazione dei Preti secolari 
della Dottrina .cristiana (Dottrinari). Nel ~836 l'arciv. d'Avignone e futuro card. Dupont ne 
donò il corpo ai Dottrinari d'Italia Che, recatolo a R., lo tumularono a sinistra dcll'.altar mag
giore nella chiesa allora parrocchiale di S. Maria in Monticelli, da essi tuttora uffi_ciata come 
un tempo qqelle di S. Agata in Trastevere e di S. Mari! del .Pianto. Presso la porta minore 
se ne legge questa memoria marmorea sostituita ad altra più lunga del 1837: « Sacrae 
exuviae - ven. Caesaris <le Bus - fundatoris presbytt"rorum saecularium - Doctrinae christia:1ae 
- aucto_ritate apostolica - heic depositae sunt · <lie XV novembris 1924 n. 

Giorgio SCHURHAMMER S. I.: San Francesco Saverio apostolo dell'India e del Giappone. ~ 
' Unica versione autorizzata del p. G. E. T1tAGELLA missionirio apostolico. Seconda ed. rive

duta e corretta - Font. Istituto Missioni Estere, Milano, 16°, pp. 196, tavv. f. t. 4. 
[Pel soggiorno a R., v. capp. VII ((L'appello di Cristo» e VIII cc Da R. a Lisbona»]. 

Dr. Heinrich SCHUTTE, P. S. M.: Vinzenz Pallottis <e Katholisches Apostolat J). Eine g«;schicht
lichc Studic - Lahn-Verlag, Limburg a. d. Lahn, 8•, pp. 304. 

Pieti:o TACCHI-VENTURI· S. I.,: Un antesignano della restaurazùjne cattolica: S. Gaetano Tlziene 
nel IV centenàrio della morte, in e< Civiltà Cattolica», quad. 2333, settembre. 

Pasquale VANNUCCI: Ancora del fondatore della Scuola popolare~- in cc Voce del Calasanzio J), 

Roma, num. dedicato al treccntocinquanknario delle Scuole Pie;- ottobre-dicembre. 
[s. Giuseppe Calasanzio fonda nel 1597 in S. Dorotea in Trastevere la prima scuola popolare]. 

Milfìus VANTI M. I.: L'esprit de Saint-Camille - Alsatia, Paris, pp. 408 .. Frs. 250. 
1 29 martjri di Cina del 1900 beatificati da S. S. Pio XN il 24 novem'bre 1946 - So.Gra·.ao., 

pp. 32. - s. p. 
fMartirizzati a Heng-chow-fu (Hunan) il 4 e 7 luglio, e a Tai·yuan·fu (Shansi sett.) il 9. 
Erano 15 europei (3 vescovi, 4 sacerdoti e 1 converso, dci Frati Minori; 7 Francescane Mis
sionarie di Maria) e 14 indigeni (S seminaristi; 9 domestici). Tra essi mons. Gregorio M. 
Grassi (n. a Castellazzo Bormida 1833) s'iBiziò in R. alla lingua cinese e il p. Cesidio Gia
comantoniò (Fossa, Aquila, 1873) fu nel Collegio inttrnazionalc di S. Antoaio in v. Merulana). 
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Mario VJNC!,GUERRA: Il cavaliere del/9 Carità, in (< Mes . .-aggero », 6 marzo 1948. 
[S. Camillo de Lellis]. -

La Voce di San 0-aetano, 3. 2, n. 20 - Numoro straordinario pel IV centenario della morte 
del santo. - Tip. San Gaetano, Morlupo, agosto, 8@, pp. 125-164, con molte ill., copertina 
di ERALDO MORI CRISTIANI. 

pnteressano R.: GmsEPPE DALLA ToRFE: Il santo della Prov 11idenza; PIERO RARGELLINI: L'An
tilutero; Lu1c1 -Hu1>TTER: San Ga~tano nelle chiese dell'Urbe; NANDO Foci: Alla scqperta di 
San Gaetano; Lu1c1 Rv1z DF. C1'RDENAs: -Visione panoramica dell'Ordine Teatino]. 

Wàlk With Him - The thirthy-three points of Venerable VINCENT PAI.LOTTI. Introçluctory Chapter 
by Rev. CHARLEs HoFFMANN, P. S. M. Translated .from the Jtalian by Rev. N. ScHLADWEILER, 
P. S. M. Sec'md Edition - The Pallottine Fathe-rs, Milwaukee, WiscoP.sin, i:944, 24n, pp. 1v

~6. ritr. 
·rPp. 1-9, cenni biçtgr:ifici]. 

p. Alberto ZUCCHI, O. P.: L'amiciz-ia di S. F1vncesco con S. Domenico, in « Memorie Dome
nicane )) , Firenze, luglio-settembre. 
rse l'incontro tra i due Santi ebbe luogo in R. e tra il dic. 1217 e l'aprile 1218]. 

ANTIROMA 

Raòul AUDIBERT et René BOUVIER: Saint-Amant, capitain du Parnasse - La Nouvelle E<lition, 
Paris, 1946, 16°, pp. 192. - L. 300. 
[Antoine de Gérard, sit-ur de Saint-Amant (Rouen 1594 - Parigi 1661), già ugonotto, poeta Iib::r
tino e xenofobo, quindi accademico, a R. col duca di Créqui (1633-:-4). Nel cap. V, << Le 
chauvin magnifique ~. analisi della sua Rame ridicule, piena d'arroganti insulti a qualsiasi 
cosa e persona. P. e. l'Anfiteatro Flavio (« Piètre et barbare Colisée. F.xecrable re-;tc dcs Goth<>, 
Nid de lézard et d'escargots, Pourquoi ne vous rase-t-on pas ?); i Romani («La chiace des 
nations ... Peuple l'excrement de la terre, Romains qu'aujourd'hui nous voyons si vicieux et si 
coyons )) ) e le loro donne (<( gros visages plStrés, corps mal accoutrés, esprit sots et miserablt--;.; 
Bref, en trois mots et sans .mentir, Une laideur incomparable )) ] . 

Goffredo BELLONCI: Roma _e Milano, in «Giornale d'Ttalia )), 4 novembre. . 
[ ~( ... la lotta contro R. è non solo sterile, ma stolta; nemmeno un ~iscreto umOrista Potrebbe 
immaginare R. città di provincia in un'Italia con una diversa capitale )) ] . 

Garibaldo M:ARUSSI: Intervista con GIUSEPPE UNGARETTI, in <<Il Tirreno», Livorno, 29 feb-
braio. ,,, 
fil Poeta fa le seguenti (( piacevoli >i considerazioni sui romani - (~i pocht veri romani», che 
non ama per la loro neghittosità, la sensualità, la ghiottoneria: «cercano solo di avere i 
quattro soldi necessan· per andare nelle trattorie a mangiare la porchetta e bere il Frascati. 
Li credi religiosi"? Fanno ,finta di esserlo, asseriscono di pregare, ma in realtà non !o 
fanno. - Non li amo perchè sono stupidi - commenta, e si batte col dito_ sul cranio. -
Stupidi e pigri. ! Dormono nelle loro case che non sanno tenere; le loro donne non sanno 
cucire, _non sanno pulire .•. stupidJ I stupidi ! Ne volete la prova? Non hanno un artista. 
Baldi!zi? Ma è di padre romagnolo. Me lo sapete dire come può essere romano? Non dt'co 
artisti, non domando tanto, ma non hanno neppure un giornalista. ! Per il vero tipo del 
romano la cultura non esiste )) . 1 

A tante << frescacce)) ha così risposto m. m. sul << Givrnale delùi. Sera)) del 10 marzo 1948, 
sotto il titolo: «_Poesia e porchetta: << Il presuntuoso che, battendosi çol dito sul cranio .• 
trincia questi giudizi sui romani, non è, ci spi1ce dirlo, uùo straniero: è il poeta Ungaretti, 
premio « S. Babila '48 ». Egli ha dimenticato di aggiungere che i veri romani non vanno 
in deliquio per le sue ineffabili poesie e qualche volta ci ridono sopra, smaliziati come sono, 

• e abituati, o forse viziati, dalla familiarità coi classici. Dopo di che vogliamo sperare che 
il grande Ungaretti si tenga il più possibile lontano da Roma per evitare che, incontrando 
qualche veio romano, possa contaminarsi )) ) . 

ARALDICA 

Carmelo ARNONE: I titoli. nobiliari pontifici di fronte alle progettate disposizioni, della Co,•ti
tttente, in <4 Rivista Araldica)), p. 145. 

Maria BELLONCI: Segreti dei Gonzaga - Mondadori, Milano,. 8°", pp. 470, ill. f. t. 38. - L. 750. 
rMolti a.ccenni ai rapporti dei duch! di Mantova con i .papi. Isabella d'Este, moglie di Fr;rn
cesco Gonza~a a R. (1525). Sua permanenza durante il Sacco]. 

Ferdinand BOYER: Portraits de la /ami/le des Orsini à Moulins, -in « Au~rnnia )), cahiers trim. de 
la Section d'Etudes ltal. de la Faculté des Lettres de Grenoble, publ. sous la direct. de 
Pierre Ronzy et Armand Carauio, n. 1-4, janv.-dec. 1944. 
fdi Maria Felice Orsini, duchessa di Montmorency (1599·1666) e di suoi nepoti con inte
teressanti notizie tratte dal Fondo Orsini dell'Arch. Storico Capitolino]. 

•o 

id. id.: Un cousin de !viarie de Médicis en France: Virginio Orsini, due de Bracciano, in te Au· 
sonia J) 1 Grenoble, n. 1-4, janv.·dec. 1947. 
[Virginio I Orsini (1573·1615) figlio di Paolo Giord<ino duca di Bracci:rnò e <li Isabella de' 
Medici (da doc. del fondo Or~ini dell'Arch. -St. Capitolino)]. -

Alberto. CECCHI: Quando ogni romano si sente principe, (già ne <<La Tribuna >>, 17 marzo 
1931), in << Ecdesia », C. d. V., marzo 1948. 
[a palazzo Massimo il 16 marzo di ogni anno si aprono le sale in ricordo del miracolo 
di S. Filip'po Neri che risusciti> il 16 marzo 1583 il· quattordicenne Paolo di Fabrizio Massimo]'. 

Centenario della più grande poetessa italiana: Vittoria Colonna marchesa di Pescara (1547-1947) -
N~ìnero unico - L'Italia Francescana editr., 8°, pp. 136, ill. - L. 250. 
[Lettera del Padre Generale de' Cappuccini; don PINuzzn: V. C. gentildonna del Cinquecento; 
Due sonetti di Michelangelo a V. C.; H. JEnIN: Il card. fole e V. C.; PIERO CHJMINELLI: 
Riflessi francescani in V. C.; p. IGINo DA ALATRI, O. F. M.: Gli amici di V. C.; p. FRANCESCO 
SARRI, O. F. M.: Il divin canto della gran Peschiera; ERMANNO PONTI: L'ultima dimora di 
V. C. [casa di Giuliano Cesarini alla Torre Argentina, dove morl il 25 febbr. 1547]; Busto 
marmoreo di V. C; al Pincio dello scultore Carlo Novél~a; Scucia normale femminile inti
tolata a V. C. il 15 marzo 1883; Bibliografia degli articoli di giornali intorno alla sepoltura 
di ·V. C. nella chiesa di S. Anna presso il Monastero delle Santucce, demolita nel 1887 per 
dar luogo a via Arenula; ACHILLE LAURI; Le poesie religiose di V. C.; p. BENEDETTO DA 
Ai.ATRI: Lettere di V. C. al ca,-d. Contarini [in difesa dei cappuccimJ; -ALDO CARIANTI: Fu 
ascritta al « T. O. F. )) V. C. ?; Fr. RoMUALDO BIZZARRI Capp.: La donna e l'Ordine dei 
Cappuccini; Bibliografia]. 

Souky DE COTTE: Madame des UrJ·in.• roi d'Espagne - (35 exempl. sur alfa num. dc I à 35, 
en plus 25 exempl. hors comm. num. de I a XXV) - Denoel, ·Paris, 1946, 16°, IJP· 292. -
Frs. 150. 
[Anna Maria -de la Trérn.odle (1642 - + R. 1722) sposa di flayio Orsini duca di Bracci.uw. 
<~ ambassadrice de l'esprit française a R. )), ebbe grande influt'nza in Spagna durahte il 
regno' di Filippo V e di Maria Luisa di Savoia, <lella quale era e< camerera mayor )) J. 

Antonietta, DRAGO: Salotti romani fine Ottocento, in <e Risorgjm. Liberaltj )), 19 febbraio 1948. 
[I Primoli; il card. Bonaparte; donna Ersilia Lovatelli; i Pasolini]. 

Francesco GABRIELI: Storia e civiltà musulmana. - Ricciar<li, Napoli, 8", pp. 308. · - L. 400. 
[un cap.: Leone Caetani, 15°· duca di Scimoneta. (R. 1869 · Vancouver lCam1dà) 1935) -
Insigne orientalista]. _ 

Igino da ALATRI: Difesa di Vittoria Colonna, in «Popolo)), I aprile 19;i8. 
[vedi: JUNG]. 

JUNG: Vittoria Colonna, in ((Popolo >l, 3 marzo 1948. 

Mario LIZZANl: Ottocento romano: Séguito di un aspro ca~·o d'amore, in ((L'Urbe )>, n. I, 

luglio-agosto. 
[ Toll~ Savorclli e Domenico Doria. Supposizione che il rhatrimonio sia ~tato impedito p1:r 
ragioni politiche]. 

Niècolò z. MANCUSO: L'ultimo amore d'una principessa romana, in e< La Città)), 26 ottobre. 
l Paolina Borghese e Giovanni Padni 1-

G)useppe MARCHETTI-LONGHI: I Papareschi e Romani. (Le grandi famiglie romane - VI) -
Istituto di Studi Romani, 16°, pp. 66, tavv. VI, tavv. geneal. VH. - L. 150. ~ 

Il matrimonio di Olimpia, in <<-,Librato l>, Milano, anno Il, n. 5, 15 ~aggio. 
ICopia di doc. trascritti dal print. Camillo Mas~imo - Olimpia Mattei sposa <li Girobmo 
Pietro Mattei ucciso la notte stessa del'le nozze durante la sede vacante di Giulio lii (1550)[. 

MEMOR: li Conte di San Martino, in ((•Momento)), 20 luglio. 

D. MONDRONE, S. I.: La scarsa fortuna di un centenario. VittOria Colonna, in <( Civiltà Cat
tolica », quad. 2339, 6 dicembre. 

Olga MINGAZZINI TODARO: donna Mari.a Gotti Bonaparte, in «Annali della Carità'» n. ~2, 
1948. ' 
[Maria Bonaparte (1870 - R. 1947) figlia del principe Napoleone Carlo e della principessa 
Maria Cristina Ruspoli, vedova del gen. Enrico Gotti]. 

STE!'~DtlAL: Les Cenci (vedii: Novelle e romanzi). 
Pietro faolo TROMPEO: La ducheua Torlonia non sopportava gli scandali, in <<Corriere d'Jn. 

formazione >), Milano, 6 ottobre. 
[La marchesa Mariannina Florenzi a R. (1824) nei ricordi del pittore letterato e critico 
E. J. Delécluze]. 

id. id.:· Governo della famiglia, in(< Giornale d'Italia >1, 31 ottobre. 
[Impressioni del ricevimento a pal. Sacchetti, per le nozze di donna Oretta Sacchetti con 
don Paolo Enrico Massimo Lancellotti]. 

L'ultima Bonaparte a Roma, in « ll Tempo >,, 27 dicembre. 
Pasquale VANNUCCI: Una lettera inedita. d~ Giovanni Pascoli. · Pascoli, gli Scolopi) i TorlOfzia. 

~ in Este. «La voce del Calasanzìo )), anno XV~, n. 7, 8, 9, luglio-settembre, 16°, pp. 16. 
fil padre del Poeta, Ruggero, a,mministratore della tenuta dei Torlonia a S. Mauro di Ro· 
magna]. 
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AROH!ìOLOGIA Pll.OFANA E SACl\A 

Franz ALTHEIM: Rom und Hellenfrmus - Pantheon Akad. Verlags., 191p, 8<>, pp. 145. 

Ferrucci~ AMIGONI:. Le strffe romaM dell'Alto A.dlge, in « Rivistfl Araldica», pp. i22. 

Gera-rd van dea AMSTEL: Te1·ug naar den Olympus. Over goden · en helden, bij Grie/ctn en 
Romeinen. (trad. di J. F. DoBVE) - Bigot and Van Rossum, Amst., 1942, Sq, p_p. v11-2o6. 
(Ritorno· aM'Olimpo. Sugli dei e gli eroi pi:esso i Greci ed i Romani]. 

Atti della Pontificia Accademù1 Romana di Archeologia, sorie II: Mémorie,. vol. :VI, patte Il -
Tipogirafia Poliglotta Vaticalla, 1946, 4°, pp. (la numccazione continua quella della parte I) 

I43-240. . 
[Comprende gli articoli seguenti: Emico ANJ>REOLI: Bologna ndl'an#chità, note di topo-
gtafia storica (tav. /1, figg. 20); Gumo CALZA: Il santuario della Ma_gna Mater di Ostia 
(tavv. 3, figg. 7); RA.ISSA CAJ.ZA: Sculture rinvenute nel santuarlo (figg. 24); Al.PONso BA:a.
TOLI': li culto della Mater Drllm Magna ldaeJJ e di Venere Genitrice sul Palatino (figg. I4]. 

Henii AUBERT: Les UgÌ!1ldes mythologiques de la Grèce et de Rome - réimpr. Libr. Vuilbert, 
Paris, t6°, pp. v1n-320, ill. 2' can. h. t. - Frs.· 145· 

Salv<itore AURlGEMMA: Pigmei, bestie, aurighi in mosaici romani di recente scoperta - in 
« Vie d'Italia», Milano, aprile. 

I -
Giovanni BELLINCIONI: Il mistero della sco"!'parJ"a di Firenze romana, in «Sapa-e,», Mil.mo, 

n. 303-3-04, 31 agosto. 
[dal 400 al1°8oo d. c., periodo della decadenza romana, il mistero più profondo rcg1ta 

'sulla città, che l'A. ritiene scomparsa per effetto di moti bradisismici]. 

Luigi BELLINI: La viticoltura. nella politica economica di Roma repubblicana (Atti dell' Accad. 
Naz. dei Lincei - anno CCCLIV - Serie VIII, voi. I, fase. 9. 

Giulio BELVEDERI: Le tombe apostoliche nell'età paleocristiana - 'in « (1.mici delle Cataçombe », 
C. d. V., I948, 8°, pp. 271, ili. - L. IO?<>· 

Paul BIGOT architechte, membre de l'lnstitut: Rome antique au IV siède apr. f. C. - Vincent 
Fréal e C. edit.~ Paris, 1942, 4° gr., pp. 72, pl. XLVII, antiporte I. - Lit. 4009. 

Axel BOETHIUs·: Bland ruiner invid Roms Cot·j-o in « Siirtryck_ ur <;oteborv Morgonpost », 
22 maggio. 
[Tra le rovine lungo il Corso di R.]. 

id-. id.: Bland rttinerna oft~r Neros brand och pa Ctrpitolium, in << Sartrytik ur GOteborgs Mor
gonpr>st », 14 aug. 
[Tra le rovine superstiti dall'incendio di Nerone e sul Campidoglio]. 

id. id.: I de romersk_a· triu,mftag>ns spar, in «-Siirtryck ur GOtebQrgs Morgonpostt )),, 31 maggio. 
[Sulle. tracce dei cortei trionfali romani]. . 

id. id. : Three Roman contribution~ to world art:hitt:cture - Sartryck ur Festskrift Tillagnad -
I. Arvid Hedvall1 I948-. 

Maurizio BORDA: LAres - La t1ita familiare romana nei documenti ar_che~oloiici e nçlle ca&i
combe. - Soc. Amici ddle Catacombe, C. d. V.~ 8°, pp. 264, ill. - L. 700. 

Ferdinand BOYER: I .. 'aclwt d'antiques à Rome et l'offre Jes no~es Aldobrandines pour le Musée 
Napoléon, in u Bulletin de la Société d'antiquaires », Paris, 1945· 
[Descrive in base a· Qocumenti inediti i Ile~oziati ·tra antiquari romani e inviail di Napo
leone per la vendita di oggetti antichi, e i tentativi- di Francesco Borghese, fratelfo di Ca
mìllo e principe Aldobraifdini, di vendere l'affresco; rifiutato a Parigi perdi~ troppo re
staurate]. 

id. id.: Les offres de Napoléon pottr l'achat dc la statue antique de Pompée, in « Bulletin de 
la Socitté d~s Antiquaires », Paris, 1944. 

BULLETTÌNO DELLA COMMISSIONE ARCHEOLOGiCA COMUNALE DI ROMA --Voi. LXXI -
'asc. IV - (1943-I945) - li Mitreo Barberini (con una tavola): I - G. GATTI: Topografia e 
monumenti del luogo; Il - G. ANI;tfIBALDI: Il Santuario mitriaco; C. SERAFINI: Tesoretto· J1 
monete d'età repubblicana rinvenuto sul Campidoglio; A. ~YAcc1NNJ: Sull'ubicazione àelfa 
statua loricata di Cesare; C. PIE'l'RANGELI: Rilievo funerario di Villa Medici; M. MARELL~ 
VIANELLo: Testa di A.pollo dalla Domus A.ugustana; C. C10FFRE01: Rex, Praetores e Pontifices 
ne/111 eooluziotse t!Ql Regno al Regime Consolaie; E. CAsTAGNOLI: Ossert1azioni sul medaglione 
dell'A.dventu1 d_i Marco Aurelio - Notiziart'O di scavi, scoperte e studi intorno alle antichita 
di Roma e Campagna (a cura di A. M. CoLINI). - Segue il completamento del Voi. XIV del-
1' Appendice relativa all'Impero Romano. Pubbl. a cura dcl.la Riparb Antich. e B. A. del 
Comune di Roma - Dirett. A. M. COLINI - Colombo, pp. 97-I44 [I948] - L. 500. 

Rufus BUXTON: Ròman London, in « The Spectator », London, Dee. 12, 
[il lavoro compiuto dal London Romarl: and Medieval Council per riportare alla luce 1.e 
mura romane, ·approfittando ddle rovine causate dai bombatdamenti]. 
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dom. F. CABROL et dom. H. LECLERCQ;.. Dictionnaire "d'arc/Jeqlogie t/Jrhienne et de liturgie, 
publié sous Ja dircction dc HENJU MA1t.ROU • fase. CLX·CLXI: Rabula·Rom' - Letouzcy et 
Ané, P.aris, 8° gr., fig. • Frs. 324. 

Guido CALZA: Ostia (Nuovi Jeflvi) - n. I·a della serie: << Itinerari dei m~sd et monumenti 
d'Italia)). Min. P. I. Dir. Gen. Antichità e B. A .• Libreria dello Stato, 16°, pp. 4S. ill. 
- L. 300. 

JérOme CARCOPINO membre de l'lnstitut: ASpet:ts mystiques Je la Rome patenrle • L'artisan 
du livre, Pais, -16°, pp. 320. • Frs 90. 

id~ id.: La vita quotidiana a Roma all'apogeo dell'Impero (2• cdiz.) - Laterza, Bari, '8°, 
pp. 440. - L. 1100. 

Carlo CECCHELLr: Uaioni di art:heologia cri.(Jiana, raccolte dalla don-. MAGDA S.uINA • Vòl. I: 
Elementi, di agiografia colleg3d all'architettura cristiana (anno ace. 1945-46)- .. Dispense uni· 
versitarie Tumminelli, 1946, 8-0

, pp. 358 ciclostilate - L. 675. - VoL Il: Introduzione allo 
studiO della !>asilica cristiana (anno ace. 1946·47), ivi, 8°, PP~ 304 in litografia. - L, 900. 

id. id.: lconogrÒfie cristiane: Cristo vincitore • in « Tabor », a. 1, voi. 2, n. 2 '8g6sto. 

Guglielmo CERRONI: 1,l vtdore delle scoperte archeologteht nella zon" in vi11 Cdoour·Ter:f1JÌni 
in «Messaggero n, 15 marzo. 

The Ch,Ypt o/ St. Peter's - A Thtrd-cent1./.ry Msusoleum, in « Th'e Manchester,' Guardian ')), 
London, july I. 

Antonio M. COLINI: Le iscrizioni dei « Trofei di Mar.io», in et Strenna de; ROmanisti- », VIII, 
pp. 197-I99. 

id. id.: Offit:ina di fabbri tignarii nei frammenti di un'Ara monumentale rinuenuti tra il Cam· 
- pidoglio e il Tevere, in « Capitolium )>, aprile-giugno. 

Franz CUMONT: La louve rOmaine sur les monuments funlraires, in <' Orien-talia Chn'nùina Pe
rt'odica », vol. Xlii. Pon_t. Ist. di Studi Orientali. 

Gioacchino DE ANGELIS D'OSSA T: Risultati principali dello studio geo-idrol-;,gico sulle cata· 
combe romane, in «Bollettino della Soc. Geologica Italiana», 1945 (ma stampato· nel 1947]. 

Alberto DE CAPITANI D'ARZAGO: Iconografia cristiana .. Il ciclo dell'infan-iia. :... Vita e Pen~ 
siero, Mitano, 8", pp. 36, f. c. 

R. DE MAEYER: De overblijfselen der Romeinsche ·villa's in Belgie - Mart. Nijhoff, Gravenh, 
I94I, 8', pp. 286. - Fl. Io,50. 
(Resti di ville romane nel Belgio] . 

G. DE MUCCI: L'educazione morale nell'antica Roma - Tip. Carbone e Garcea, Messina, 16", 
pp. 46. - L. Ioo. 

Ettore DE _R.UGGIERO: Dizionario epigrafico d,i antichità romane - Dirett.: GIUSEPPE CARDINALI, 

sotto gli auspici dell'Istituto pei la Storia antiça. - Signore11i, 8°, voi. IV, fase. 11 • La
banas~LambalJis - pp. 321-352, L. l20j fase. 12 - Lambafundi-Lapicidinae - pp. 353-383, 
L. 120; fase. 13 • Lapidares (termini)-Larisa; fase. 14 - 'Larisa-Lato. 
[part. Gros!PPE LuGLI'! Via Latina; G. VJTtJcc1: Latium]. 

Fernand De VISSCHER: Les edits d'Auguste décou·verts à Cyrène - Les Relles Lettres, Paris, 
1940, 8° gr., pp. 227, facs. • Frs. 350. 

IDimiter P. DIMITROV: I medaglioni sepolcrali isolati nella valle del medio Struma ~ nellu 
Macedonia settentrionale. - (Quaderni dell'Impero - Orme di Roma nel mondo - Vili) • Ist 
Studi Romani edit., 8", pp. 16, tavv. f. t. 'VI - L. 50. 

Mario DORATO i Due scioperi di bancari nelle cr()nache dell'antica Roma, in «Messaggero»-, II 

gennaio 1948. 
don Alvaro D'ORS PEREZ·PEIX: Collecci6n de inscripciones juridicas tk la Espaiia ~omana 

lnst. Nac. de Esrudios Juridkos, Madrid. 

Fmile ESPERANDIEU: Recueil général tks bas-reliefs, statues et bustes, de la Gaule romaine . 
T. 120, suppi. (suite) par RAYMoxo LANTrER ... Presse .Univ. <le France, Paris, 4°, p. 48, 
h-. t. XL VIII. - Frs. 500. 

Antonio PEkRUA, s. I. Antichità cristian11 • L11ber, l'auriga tkl &irco, in «Civiltà CattMit'a », 
quad. 2327, 7 giugno, pp. 438. 
[tavola lusoria di marmo inezio rotta in quattro pezzi affissa al n. 5 lungo h prima 
rampa dello scalone del Museo Lateranense con iscrizione in . onore di Li ber auriga.. Fu 
n-ovata nel 1860 nell'orto della Chiesa di S. Maria dell'Orto, dove fu ·portatà dalle cata-
combe). ' 

G. GIGLI: Farina di reclutamento militare durante il basso Impero, in «Atti Acç. Naz. Lincei l>, 
anno CCCXLIV, serie VIllJ - Rend. Classe scienZ# mota/i storiche filosofiche voi. II, 
fase. 5-6. 

L. GOLDSCHEIDER: Romflin porJr•its • photo by ).. ScHNEll>BR-LBNGuEL - Phaidon Pross Ltd: 
Oxford and London, 1945, 4", pp. 14, tavv. 120. - Lit. 2750. 
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M. GORGE: César ·devant Gergovie - I. Picard Paris.,. 1942, 8°, cartes, figg .• plans. • Frs. 150. 
[Resixonto degli scavi intrapresi dall' A. e messa a punto delle teorie precedenti]. 

A. GRABAR: Martyrium. Recherche sur le culte des reliqttes et l'art chrétien antlque - Voll. 2 

pour le texte, vol. 1 pour les planches. - Adrien Maisonneuve, Paris, 1946, voi. I (Archi
tecture): pp. 637, grav. 135; vol. II (Iconographie): f>p. 402, grav. 120; Atlas: pl. 70. -
Frs. 2500. 

Michael GRANT: From !mperimn to Auctoritas - a hì.ctorical study of aes coinage in the Roman' 
Empire (49 b. C. - a. D. 14) - At the University Press, Cambridge, 1946, 8°, gr., pp. 512, 
pL Xli .• Lit. 8.800, 

A. GRENIER: La Gaule, province romaine - Didier, Toulouse, Paris, 1946, 16°, pp. 145. 

P. GRIMAL: Les jardins romaìns à la fin de la Ripublique et aux deux premiers siède de 
/'Empire. Essai sur le naturalisml: r.omain. - (Bibl. des écoles franç. d'Athénes et de Rome -
fase. 155), · De Boccard, Paris, 1943, 8° gr,, pp, 567, tabi. pi. 

Gustaf HAMBERG: Studies in romain imperial art with special reference to the state reliefs of 
the second centU1}' - (vedi: Arte). 

]. HEURGON: Recherches sur l'hùtofre, la religion et la civilisation de Capoue pré-romaine, deJ 
origines à /a deuxième guerre punique - (Bi bi. des écoles franç. d 'Athènes et rle Rom e -
fase. 154) - D_e Boccard, Paris, 1942, 8° gr., pp. x1v-483, tabi. pl. 

Enrico JOSI: Feste Natalizie, in «Quotidiano n, 24 dicembre. 

A. F. LA CAVA: La dietetica romana in A. C. Celso, pref. di S. BAGLIONI - H'oepli, Milano, g0
, 

pp. 80. • L. 350. 

G. LA ROERIE: Navires et maritJs - de la rame a l'hélice - voli. 2. - Libr. Rombaldi, Pans, 
1946, 8°, pp, 278, pi. XVI, h, t, coul. 3 · pp, 413, pi. VI, h, t, .cQul, 5, · Lit. 13,000, 
fL'antiquité gréco-latine; La navigation dans l'antiquité]. 

Corrado LEOl"qARDI: Ampelos, il .cimbolo della vita nell'arte pagaiza e paleocristiana - pref. 
dcl p. L. C. MOHLBERG, O. S. B. - Bibliotheca (C Epheme,-ides liturgicae )l, sectio historica, 
n. 21 - Edizioni liturgiche, 8<-, pp. xxxv1-z66,, tavv. f. t. 20. 

Giuseppe LUGLI: Monumenti minori dei- Foro Romal}O - G. ~ardi, 8°, pp. 194, tavv 2, ill. 
• L. 750. 

id. rl.: Topografia dell'Italia antica - Ed. dell'Ateneo, 1947, rg", - L. 490. 

id. id.: La << vecchia Città l) incendiata da Nerone, in (( ,Capìtolium )) , luglio-settembre.' 

Amedeo MAIURI: Al Santuario della Foftuna prenestiua, in e( Messaggero il, 20 novembre. 

i<l. id.· Lezioni sulla casa romana e pompeiana - Pi.ronti, Napoli, 1946, 8°. 

Aimé-Georges MARTIMORT: La fidelité des premiers chrétiens aux usages romains en matière 
de sepulture. (extr.) - Soc. Toulousaine d'étu<les classiques. - Ed. Privar, Toulouse, 1946, 
[pp. 168-190], 

Eraldo MISCIA: Roma .cotterranea, in «Momento ll, 24 dicembre. _ 
[Il prof. Aelge Lyngby, dell'Ist. Svedese, riconosce nel cosl detto tempio di Vesta il tempio 
di Ercole Emiliano e quello detto della Fortuna Virile, destinato al culto di Apollo. Qùello 
di Portunno doveva trovJni in altro punto dell'antico Foro Boario]. 

Giuseppe NJCOLOSI, arch. della Rev. Fabbr. di S. Pietro in Vaticano: Ritrovamenti e ~istema-
zioni nelle Sacre Grotte Vaticane (Estr. della riv.: <<Scienza e Tecnica >) - voi. 8°, fase. J.-2, 

gennaio-febbraio), 8°, pp, 15, ili. 
[con la più aggiornata planimetria della parte di necropdli romana tornata alla luce]. 

Papfri greci e latini a cura di MEDEA NoRSA - voi. XII - fase. I, nn. 1223-1271. - Istituto di 
Papfrologia <<G. Vitelli )l della Università di Firenze - L. 1500. 

Biagio PACE:· introduzione allo studio dell'archeologia - (Bibl. storica fondata da AooLPO OMo
DEo) - 3a ediz. riveduta e con aggiunte (le due precedenti edite da Riccardo Ricciardi) -
Mondadori, Milano, 8", pp. 336. - L. 450. 
[Molte notizie 'su R. e sulla storia degli scavi, sugli studi dei monumenti, .sugli antiqu-t.ri 

ed eruditi dal o;;ec. XVI al XIX, sulla topografia antica ecc.]. 

Luigi PARETI: La tomba Regolini-Galassi e la civiltà dell'Italia centrale nel sec. Vll a. C. -
'<Monumenti v~ticani di archeologia e d'arte publJ>licati per munificenza del S. P. Pio Xli 
a cura della Direzione Generale dei Mu~ei e Gallerie pontificie con ~i auspici della Pont. 
Accad. Romana di Archeologia», vol. VIII - Tipografia Poliglotta Vaticana, 4°, pp. 1v-536. 
[La tomba è nel Museo Etrusco Gregoriano]. 

Pericle FERALI: Teatri, Anfiteatri e lavorazione della canapa, in « Oss. Rom. >l, C. d. V., 
13 febb. 1948. : • 
[nelle curiose denominazioni medievali]. 

}an RICHMOND: Romain Britaln (Britain in Pictures) - Collins, London. 

ROMAIN BRITAIN in 1946 • The fou1'nol of Roman Studies, London, voi. XXXVII, pan l 
and Il. 
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Romani e l'India, da (( Ancient India)), in (
0

< The Times Literary Supplementi )l, Lorn;on -
Eco del Mondo, Milano, voi. Il, n. 11, lugjo. 
[su gli scaVi di Arikamee:lir presso Pondicherry]. 

Alfred C. RUSH,--C. SS. R.: Death and Burial in Christian Antiquity - The Catholic U~iversity 
of America Press, Washington, D. C., '1941, go, pp. xxv111-282, tavv. f. t. 8. 

José de C. SERRA RAFOLOS: La vida en Espafia en la epoca romana - Ed. Alberto Martin, 
Barcelona, 1944, go, pp. 290. 

Ovidio V. SCHIOPETTO: La teoria economt'ca in 'Roma, in << Revista de Ciencias economicas », 
Buenos Aires, anno XXXV, n. 310, maggio. 

U. SESINI: Poesza e musiCa nella latinità cristiana dal 1/1 al X secolo, in (( Rassegna mtuicale lJ, 

diretta da Gumo M. GATTI, n. 2. 

Erik SJOQUI~T: Studi Jrcheologici e topografici intorno alla piazza del Collegio Romano -
(vedi: piazze). 

Enrique SPARN: Las bibliotecas publicas de la Roma· antìqua in « Revista de la Universidad de 
Cordoba » (Argentina), anno XXXV., n. 4, pp. 1047-1060, con 10 reprod. 
[notizie sulle principali biblioteche dell'an~ica R. e in particolare: ip Atrio Libertatis (fon
data da G. Cesare); Templum Apollinis (fond. da Augusto); Domus Tiberiana; Forum Pacis 
(o di Vespasiano); Templum Pacis; Ulpiana, in Capitolio; Templum Aescufapi]. - Divulgativa, 
mi segnala Gian.netto Avanzi, tratta in grafl' parte dell'opera di C. E. BoYDG Public Libraryei 
and Literary Culture in anciet Rome - Univers. Press, Chicago, 1915. 

Friedrich SPRA TER: En riimisches Grabdenkmal von Bierbadi (Saar) - Verlag des Hist. h.1u-
seums der Pfalz Speyer, 1941), 16'', pp. 24, fig. pi. ~ 

R. THOUVENOT: Essai sur la provi'nce romaine de Bétique - (Bibl. des écoles franç. d'Atènes 
et de Romc, fase. 149) - De Hoccard, Paris, 1940, go gr., pp. 748, ili. pi. ~ 

ArturO UCCELLI: La ruota e la strada - Ed. Domus, Milano, i946, 8°, pp. 432. - L. 1600. 
[riferimenti ed illustrazioni su l'epoca roma1?aJ. 

UNIONE ACCADEMICA NAZIONALE: lnscriptione . .- ltaliae Academiae Jtalicae consociatae cdi
derunt: vol. XIII. Fasti et elogia - Fase. I. Fasti consulares et triumphales - voll. 2 - curavit 
ATTILIUS DECRASSJ. - Libreria dello Stato, vol. I: . .4"' pp. 574 - vol. II: pp. 6go, tabul.1e 
CIV et indices. - i due volumi L. 10.000 . 
rFasti consulares et triumphalcs Capitolini; Fasti Ferian1m latinarum; Antiates maiores; Mu
nicipales; Collegiorum et privatorum hominum; Scribarum quaestororium; Lunenses; Soda
lium Augustiinum Claudialium; Vallenses, Antiates ministrorum domus Augustae; Incertae 
originis ministrorum domus Augustae; Cpllegii incerti urbanis; Palatini; triuffiphales praeter 
Capitolinos, triumphales Urbis alviensis; Barberiniani; Consulum, decemvirum, Iegibus scr!
bendis tribunorum militum, dictatorum, magistrorum <:quitum, censorum, triumvirum rei
pubhcae constituendae ab anno a. C. 509 ad annum p. C. 13 e lapidibus et auctoribus 
descripti]. 

R. VIELLIAR.D: Recherches sur les origines de la Rome chrétienne. Le~ églises roti1aines et leur 
rO/e dans l'histoire et /a topographie de la Ville depuis la fin du mond antique 1usqt1'à la 
formation de l'Etat Pontificai. Essai d'urbanisme chrétien. - Préface de M. EMILE MALE -
Protat, MS.ccn, 1941, g .... , pp. 1v-164, pl. h. t. 10. 

José VIVES: lnscripciones cristianas de la Espafia romana y visigoda - Consejo Sup. de investi~ 

gacionc!i "cientificas, Barcelona, 1942, 8°, pp. 300, lamina 20, pl. r. 

dr. H. WAGENVOOR.T: Va"ria Vita. •sclzets van de geestelr"jke stroomingen in Roma en ltalie 
van omstrecks 200 voor to tot 200 na Chr. - }. H. Wolters, Gron, 1946, pp. 214, ili, -
Fl. 2,90. 
lschemi <lelle intluenze spirituali in R. e in Italia dal 200 a. C. al 200 d. C.]. 

ARTE . ARTISTI · ESPOSIZIONI 

john ADDINGTON SYMONDS: Vi da de Miguel Angel • tradu'.e de C. A. )GRDANA • Ed. Sud· 
americana, Buenos Aires, 1943, go, pp. 582. 

Bruno M. APOLLONI GHETTI: fo morte di Gustavo Giavannoni, ir. (( Oss. Rom.», C. d. V., 
20 luglio. 
[1873 · R. - 1947). 

Giulio Carlo ARGAN: L'Istituto centrale del restauro in Roma, in << Ulisu '"'• anno I, fase. II, 
agosto. 

P. E. ARIAS: Storia della scultura romana - 2a ed. - D'Anna, Messina, go, picc., pp. 240, ili. 41. 

Piero BARGELLINI - Enrico FREYRIE: Nascita e vita dell'architettura moderna • Arnaud, Fi
renze, 16°. pp. 244, ill. - L. 1goo. 
[riferimenti alla scuola architettonica romana]. 

Fortunato BELLONZI: Bt1ancio della Quadriennale, in ((Voce Repubbliéana )>, 3 aprile 1948. 

15 



.:~~~~·~f017'~~T"f":~~·:>::"~'*'~~?'. 

Lu< BENOI$Ti Mkhel-Angt - Ed. -dc Cluny, P~ris, &°, pp. 228, heliogr. 150. - Frs. 75<>. 

Fred BERENCE: Ltonard de Vinci ouvrier de l'intelligence - nouv. édit. revue er corrigée par 
l'A. (50 exempl. ·sur velin Saint-Mauricc num. de l à 50) - La Colombe, Paris, 8° 
pp. 336, ili. - Frs. 395. 
[un capitole sul soggiorng a ·a. dal 1513 al 151ft ospite di Giuliano de' Medid al Bdvederc 
d<I Vaticano] .. 

id._ id. Michel-Ange ou la vOlonté. de puissance - (50 excmpl. sur velin Sain.t-Màurkc num. de 
l 11- 50). - La Colombe, Paris, 3', pp. 576, ili. - Frs. 590. \ 

Antonietta M. BESSONE AURELI: Dizionario degli .rcultori ed architetti italiani - S, A. Ed. 
Danfe Alighieri, Genova, 8°, pp.· 528. - L. 1000. 

Michele BIANCALE: 800 artisti con 1500 opere per la prima Quadriennale del dopo p~.11, in 
« Momento », 28 marzo 1948. 

Raffaello BlORDI: Il « cocciaro » di via Mar/ori o, in « Strenna dei RomanistJ )) , VIJIJ pp. 238~241. 
[Vittorio Salçelli, insigne ceramista]. 

Axcl BOETH.WS: ;4ntjff. och melkllid: Refiexiontr. k,ring H. P. L'Orang." forl(ningtw i Ila un· 
romenl(.a riku.r ocb fol'<:t't111dringstidens kon.rthistoria, in « Siirtrych ur Kotuthist-orisk 1'id-
sk,rifl ». . -
[Antièhità e medioevo. Riflessioni intorn.J alle indagini di H .. P. L'Oranges sul!:! storia del
l'arte dcl tardo impcr? -romano e delle· invasioni barbariche (Estratto da!!a Riyista di storia 
dell'Arte]. 

.Fc:rrdinand BOVEK': L.a conservation det mon.uménts ··antiques -à Rome Sous NapoUon, in « Comptes 
RenduS de l'Acadlmie des lnscription.r et Bel/es Letlres », ·Paris, 1943. 
l; .. in contrasto alla critica del Madelin sui criteri di restauro dell'arch. Berthault .•.. «La 
recherche et la restauration des monuments antiques furent menées -·par les fran~aises de 
l'époque napoléonienne avec une probité archeologique .... qui peut encore servir d'excmplc » J. 

id. id.: Histoire du Napoléon colossal de Canova, in "Revue des Etudes napoleonjennes », Paris, 
m3i-juin 1940, (estract pp. 14). 
[statua iniziata a R. il 14 gennaio. 1803, terminata il 3 sett. 1806; caricata su' di un battello 
a Ripetta, giunse a Tolone· il 27 agosto 1810 e fu a Parigi il 1° gennaio 1811. Ora trovasi a 
Londra ad Apsley House," "dimora dei discendenti di Wdlington, al quale era stata donata 
dal Governo inglese]. 

id. id.: Nout1eaux tlOCJUn6nts sur Canova et Napoléon, in « Revue dtts it~des italiennes », Paris, 
1940-1946. 

id. id.: Le wrt de la '(Madame MPre )) de CanOva, in <~ Bulletin de la Société d'histoire de 
l'art franfais », Paris, 1940. 

Antonio BRUEB.S: Cri.sto e Platone t•isti da R11ffaello, in <t Ecclesia. })' C. d. V., dicembre. 
[Cristo nella « T-ras_figurazione », Platone nelfa «Scuola d'Atene)>]. 

G. C.:_ Due "tele 1:omane, jn <e Ulisse», n. 3. 
[Un .quad!o del Maratta cd uno del Conca di una collezione pr~vata dànno occasione ad 
interessanti ccnsiderazioni sulla pittura del seicento romano]. ~ 

Michelangelo CAGIANO DE AZEVEDO: li gu.rto nel restauro delle opere d'arte antiche • « Olym
pUi » 1· 19-f8, 1611

, pp. 101, ·tavv. f. t. 8 - L. 500. 
[tratta anche del restauro di numerose opere d'arte a R.]. 

Fernando CECCARELLI: li pitt-ore Francesco Grandi nella 114a attività di caricaturista, in « Stren11a 
dei Romanisti», VII!, pp. 151~155. 
(n. R. 21 aprile 1831 - m. R. 23 dicembre 1891]. 

Arnoldo CIARROCCHI: Visita alla Quadriennale, in «Fiera Letteraria>), 4 aprile 1948. 

P. G. COLOMBI: Ceracchini uomo e pittore, in <<' Oss. Rom. della //Jom. >> 1 C. d. V., n. 33 
dcl 17 agosto. 
(Le pitture nc).la chiesa di S. Maria in Domnica e a S. Emerenziana. La preparazione per 
gli affreschi per la chiesa generalizia dci Minori al Gelsomino]. 

lL CR.ONJSrTA DI TURNO: Il Premio Roma " Stradone, in « Fiera Letteraria->), 4 aprile 1948. 
(il premio istituito da Ferruccio Caramelli -pet ua dipinto su R., ad iniziativa di ·«Fiera 
Letteraria », e conferito al quadro « Colosseo » J. 

Paolo D'ANCONA: Sebastiano del Piombo, in «Vie d'Italia.», Milano, settembre. 
lnel IV centenario della morte (1485-1547). Secondo il Vasari a R. nella primaVera <leL ,511; 

.elenco delle sue oper-tt a lt., la cappella Borgherini in S. Pietro in Montorio). 

Georges DAUX: ·us merveilles de l'art antique: Grèce, Rome. - F. Nathan, Paris, 1948, i 0
, 

pp. 1~0, pi. ~ Frs. 750 - RcJ. de luxe~ Frs. 1800. , 

Giuseppe DELOOU: Ualienische Bauk,unst. Eine anthologie vom 11 bis 19 .filh•hrtn.dert mit 300 

bildern. - Fretz und Wasmuth verl., Zurich, 1946, 8°, pp. 448. 
[molto su R.]. 

Rodolfo DE MA TTEI: Il V!Ùi a Roma, in « Giornale d'Italia », » giugno, 

16 :_::.. 
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Gaillctmo . DIAZ-PLAJA: El espiritu del .Barrueo - Tres ·. interpretaciones. ·- F.di(. ·~PJI(. BAoJ.Cc· 
lona, 8 11

, pp. 130, ill. : , ' .:: 
[La nostalgia de una edad ~eroica: El ejemplo dc R.]. 

Giovanni FALLANl: .La leggenda,· di .Ca11ot1a 1 in.« Ecdelid·}>, C. d. V., ·novumbrc, .. 
-{-valutazione critica attuale delt'anista ·in ;<:onfronb>· ai. feticismo .entttSiasa:a dei wntenxporanci]. 

Alfio.M. FA'.ZIO:, S. I.: Giacomt1 Cortese, pittore di battaglie, in-·-«'Ai nostri··i#min"»:,,'.corri
spondenza mensile dei pp. Gesuiti di Sicilia, Palermo, a. ·18, n. 8, agosto,' Con 3 ~ilh 

Luis M. FEOUCHI: Hutoria del mtie'Dk ·con un prologo del M••QVts DE" l.Otou .. - Madrid; 19<j6, 
• .,_0 , pp. 238, ill. 1082, apéndien y cuadros 'sinopticos. 

fUn cap.: R .. (Nel RiÌlasdmentO· si ·distingue per i cassoni· ta~'SCuola romana nobile e· Z.icc.l)]. 

E. G.: J.fJ via dei Pianellari nacque Antonio Mancini, in <1 Momento », 28 luglio. 

Adolf GESSNER: Bernini (Das ~cisterwerk) ~ Gustave Weisc, Munich, 8° picc., pp. 12, taVv. 20, 
- L .. 600. ' · . . . 

Piero GIRACE: (!uintll (!uadri<nnale: Mostra ·numerosa-e pro/ma; 'in « 0"1 4'1tàlia», 4 ·àpr. · ì9'is. 
LorcÒzo GlUSSO: Gusto e rùorse di LtJunzo Btrni'ni, in « 'OS's. Rom.», C. d.' V>,. 1 ."giugno. 

comte Arthnr- DE·GOBINEAU: La Renais.rance, scè:ti:cs histot-iqOO ~ EtablisSCmcnt ·du texte;. intro-
d,uct. et notes par }EAN N1sTL'ER ~ Edìt. du ROcher, 8°, pp. xx1v-448; ~ Fts. 25ti. 
(Cesare Borgia; Giulio II;. Lcon X; .MichdangeloJ. 

Viil.cènzo GOLZIO: Ricordo di Se1Ja1tiano· del Piombo, in 1< Ecde.ria », C. d:· v:, n. 6, giug:10. 
Luigi GRASSI: Disegni inediti del Bernini e la decorazione· di ponte S. Angelo, in ·<e Arti Fi-

gurative». n. 3•4, luglio..èicembre 1946 [luglio 1947). " · 
Georges GROMORT: Histoire abrtgle de l'archilPctun en Gr?ce et à Rome - Fréal, PaTis, 1948, 

16', pp. 240, ili., pL \1. t .. 96. Jirs. 850. 
,Michele GUERRISI: Il« Giudizio'> di M~chelang~IO -.A .. V.E., R., 16°, pp. 134, i11.' tavv. 16. 

Virgilio GUZZI: o,-jeo Tamburi litografo, in «.Fiera Letteraria», 18 settembre. 
[segnala la seconda cartella di litografie romane edita dalla « Amcrican Europcan Agency >1

). 

Talbot HALMiER: Architecture· t.hrough the Ages - G. ~- Putnam'sons, New ·Y~rk., "1'940, 8°, 
pp. 680, Il. . . 
[molto su R. in tutte le epoche]. 

Gustaf HAMBERG: Studies in roman imperial art with special referenct 10· the State relitfs ·tj 
the second cenwry - \rhe plates bave been printed with thc·aid ·or a grant· frani Hutnanistiska 
Fonden) - Almquist and· Wiksells - Boktrychetì ab Uppsala - Ejnar·" Mùnksgaard,;·. Copenaghen, 
1945, 4' picc., pp. 206, pi. 44. - L. 4000. 
[Thè significance of a distruction between ditferent modts of reprcscntation, illus~rated t.y 
sorite Imperial Coin-Typcs. 
Studies in thc grand tradition of huperial Reprcscntatio,i ~ The historic Eveot in. allegory 
and realistic dcscription. 
The columns of Trajan and Marcus Aurelius and their narrative - The epic-document.:t.ry 
tradition in the State Reliefs. 
Convention and realism in the batti.e scene' - on dte Relation between FoÌ'mal Lcgacy and 
oontemporany Experience]. 

pittore romano (1872-1941), in e< Urlie >>', nov.-dic. 

in e< The Burlington Magazin.e », Londra,· ·marzo_ 
Federico HERMANIN: Giovan~i CoJtantini, 

Jacob HESSE: Michelangelo and Cordier -
1943, pp. 55-65. 
[ dimOstra come la 'statua di S. Gregorio Magno scolpita· da Niccolò Cordier dctt~ 11 · F.t~tt
dosino (n, presso Verdu·n 1567, ·m. a R. 16n:) e collocata il 1662 nell'oratorio dl Santa 
Barbara o del Triclinio in S. Gregorio al" Celio (chiesa che inesattamente I' A:· dice servita 
da preti inglesi, mentre lo è dai monaci camaldolesi) non sia altro che la stat:ua di Giulio· li 
iniziata da Michelangelo nel 1505 e, laseiata appena ·abbozzata. Viene, c~ì con~~atq. qQ.anto 
pochi anni fa ne scrisse Vittorio Moschini: « .· .. che una tradizione vorrebbe eseguita. dallo 
scultore franècsc servendosi di un abbozzo di Michelangelo». (vedi pure BAGLIONE,: Le vite 
dei pittori ecc.): « Fece ~r il Cardinale Baronio in s. Gregorio una statua di s. ~ilvia 
Madre del Santo, assai Iodata; e per lo stesso ancora un abbozzo di Mkhelarigclo, pe:r for
marne un Papa, lo convertì in un S. Gregorio; & è quello, che bora sta, doue ~ la Tauola 
ò ·Triclinio dcl Santo, & è vicino alt' altra sua opera n. 

Luigi 1-IUEriER: Strane elemosine e pasticci a colori .... , iu t< Quotidiano >1, 20 luglio. 
[ an.eddoti su Gaspare Celio e Terenzio da Urbin~, bizzarri pittori]. 

Llv~ IANNATTONl: U12 maestro dell'incisione del Settecento: Giuseppe Va.u, in _<t Gazzetta 
, delle Arti», 5-11 maggio. 

Giovanni INCISA DELLA ROCCHETTA:· Ricostruzione di un Pintoricchio borgianò, in «Strenna 
dei Romanisti», Vlll, pp. 176-184. 

Augusto JANDOLO: Appia eterna gmPre moderna, in « Il Ternpo )) , Roma, 20- gennaio 1948. 
[beffe di artisti capeggiati da Carlo Montani nella Soc .. dci Decemviri (1894)). 

Arturo LANCELLOTTI: Onorato Carlandi, in <t li Popolo)>, 15 gennaio 1948. 
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L'Ouls ~DEL1N.: HistOire du· Consulat et de I' Empire:. La Nation sous l'Eniperiur '. ·voi: XI -
HachenC:, Paris, 194S, S0

, pp. 500. - Frs. 400. 
[Canova]. 

Valerio MARIANI: Disegni di Ftlice Giani~ in <t Capitolium », aprile-giugno'. 
0 '"fDal '·Libu H-udior~th, album di disegni conservato nella Bibl. dell'Istituto d'Archeologia e 

Storia dell'Arte. Il Giani ( + ~ R. 1820) chiamò il giovane B. Pinelli a collaborare negli af
freschi del palazzo di Spagna]. 

id. id·.:·' Bartolomeo Pinelli .- (di questo volume sono s~te .tirate 25 copie s~ carta 
di gran lusso segnate da A a Z e .firmate dall'A.; 150 copie num. su carta di gran lusso; 
825 copie in· ediz. normale} - Olympus, S0 gr., pp. 144, tavv. f. t. ~11. - Ediz. normale 
L. 2700. 

id. id.: Michelangelo. per le vie di Ro.ma, in «'Strenna d(_i Romanisti.», VIII, pp.- 51-53. 

id. id.: , RaOaello e Michelangelo - TumminelH, Roma, pp. 146. - L. 550. 

Sjivio MARINI: Domf~i: Quadriennaìe, in « Giornale_ .della Sera l», 30 marzo 1948 •. 

id. id.: (tinerari dei 'contemporanei, id., 3J marzo 1948. 

·id. id.: La retrospettiva alla Quadriennale, in « Gionzale della Sera», 4 aprile 1948 .. 
[particolare segnalazione del pittore romano Carlo Barbieri] .. 

Ereole MASELLI: li Derby ddk Arti figurative a Valle Giulia in «Avanti /· », 1 aprile 1948. 

Guglielmo MATTHIAE: L'arte dz Domenico Fontana., in « Capitolium )), n. 1·2·3, gennaio, 
febbraio, marzo [lug-lio 1947]. 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE: Moltra ddle opere d'arte 1·ecuperau in Ger
mania .. Introd. di Gu11>9 Go.NELLA - Libreria ~elio Stato, 8°, pp. 30, ili. 21. - L. 200. 
[Gian Paolo Pannini (Piacenza 1691 o t692 · R. 1763); Carlo III alla Basilica di S. Piet!"O 
(nov. 1744) - tela datata e firmata 1745], · 

La morte di ~IAG10 }tlAGETTI, in « _Oss. Rom.», C. d. V., 4. aprile 1948. 
[pittore, direttore delle pitture del Vaticano. (21.7.1877-2+1948)]. 

Antonio MUNOZ: La cavalcata degli artisti alle grotte di Cervara e una poesia di Cesare Pa-
sCarella-, in « Urbe >>·, settembre-ottobre. , 

Alberto NEPPI: Espressioni d'arte moderna in S. Maria in .Dpmnica~ in «Quotidiano » 1 2 nov. 

id·. id.: Pittori, scultori e. poeti del nost1•0 Ris.orgif?J-ento, in. ~<Popolo», 4 marzo 1948. 
[L'ambiente artistico romano]. 

id. id.: Temi religiosi' di artisti contemporanei: Gilberto Ceracchint', in « Ecclesia », Città del 
Vaticano, anno lV, n. 5, maggio. 
{su la pala d'a\tare:· «il Sacro Cuore» nella chiesa del Collegio Urban.o di Propagan Ll 
Fide, e la decorazione pittorica di una cappella nella nuova chiesa di S. Emerenziana]. 

cìpriano E. OPPO: P~norama ddla V Quadriennale, in « Ordine Sociale >', 31 marzo 1948. 

Giovanni PAPlNI: Nudi .davanti a/ Giudice, in «Brancaleone>,, 18 genn. 1948. 
[Il ((Giudizio>> di Michelangelo- alla Sistina]. 

A.· C .. PE.LLICER: El barroquismo. - Edit.. Amaltea, Barcelona, 1943, 16°, pp. ·232, fig. 79. 
[El B. hasta Sixto V;" de 1585 a 1605; Alrededor de Bernini _de 1605 a _1641; de Borromini; 
de Frate! Pozzo; La expansion barroca]_. 

Alfredo FETRUCCI: L"e « pa:;:ze invenzi·o~i >' di Marc:o Ricci e una sua_ !equa/orte ignorata, in 
«Arti figurativt!' » luglio-dic. 1946 [ma luglio 1947]. 
[M. R. (1676-17.29) fu a R. prima del 1710. Notizie sull'incisione in R. e sull'inflùenza che 
ebbero nel R. ruipisti e :ocenografi. L'incisione romana di vedute a carattere documentario. 
'ili incisori Paolo Anesi e Giuseppe AndrianiJ. 

id. id.: Umanità di Raffaello, in «Momento», 1 ·aprile 1948. 

Nikolaus' PEVSNER: An t;mtline of European architecture - Pelikan Books - Pinquin Books, Lon
don, i945 (Rev. an<l enlarged edit. first 1943), 16', pp. 237. 
[molto su R.]. · · 

José.,PIJOAN: Summa Artis - Historia genera! de l'arte - vol. V: El arte romano basta la muerte 
, . dc. Diocleciano - Espasa Calbe, Madrid, 1945, 4°, pp. 591, lam. XXIX. 

José F. RAFOLS: Arquitectura de la edad antiqua - Edit. Amaltea, Ba.rcelona, 1943, 16° 1 

pp.- -216, fig. 149. 
[Los constructores _de Etruria y de R.; Les ordines arquitectonicos en R.; L'arquitectu,.a 
civil en R.] .• 

Deodecio REDÌG DE CAMPOS: Die Fresk_en des Michelangelo in der Sixtinischen Kapelle 
Atlantic Veri., Ziiri.~ •. 4°, pp. 24, tavv. 168. 

id. id.: l/.~,pomt:· di Martin Lutero graffito sulla «Disputa>~ di Raffaello, in «Quotidiano», 9 
settemDre. 
[1.-•. ( riti~ne da .ll:n u.fficial.e luterano nel sacco del 15271. 

id. id.: AnCOra del nome di Lutero. graffito sulla «Disputa )> di Raffaello, in «Quotidiano >,, 
21 ·settembre. · · 
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id.· id.: Il nome tii Mm·tin Lute1·0 graffito sulla «Disputa del Sacramento n, ·tn. '< Eccle.da· )), 
C. d. V., dic. 

id. d.: Un probàbile ritrutio di << Serapica >) dipinto da Raffaello, in ((Strenna dei R.omanistù ):, 
VUI, pp. 63-69 (anche in Estratto, pp. 7). 
[Giovan Lazzaro de Magistris, servo-padrone di Leon X. Segue una nota di P. P. Trcmpeo 
sul significato .romanesco della parola ·« Serapica]. 

Ricordi de/l'Ottccef}to 1·omuntico nei quadri della Raccolta Biundo a, Milano • Introd. di G1oaG10 
N1coDEMI - Ediz. de l'Arte, Milano, 8°, pp. 140, tavv. a col. XII, ·in nero 155. 
fAMBROGIQ ALCIATl (Vercelli 8- sett. 1878 - Milano 8 marzo 1929): CamP,agna romtina; ARI· 

STIDE SARTORIO (R. Il febbr. 1860 - 5 febbr. 1932); Lago di ~emi; AMEDEO SIMONETTJ (R. 8 
aprile 1874 - 22 aprile 1922: Campagna laziale; ACHILLE VERTUNNI (Napoli 27 marzo 1826 - R. 
29 giugno 1897): Verso R.; Ponte Sant'Angelo]. 

Mario RIVOSECCHI : Dal Pt'ncio al Tevere, in « Voce Repubblicana, >>, 8 mag~o. 
[per l~ rimessa in valore dell'Accademia di Belle Arti]. 

Giulio Emanuele RIZZO: I Romani e l'arte greca, in «L'Urbe )) 1 n. 1, Juglio·agosto e ss.; (anche 
in esti:atto, PP·. 36, ili., tav. 1). 

Michele &,A.:ONARO: Michelangelo - Garzanti, Milano, 16°, pp. 333, ili. - L. 1540. 

P. S .. [Piero SCARPA]:• Gustavo Giovannoni, in «Messaggero)), 20 luglio. 

id. id.: Panorama della Quadriennale, in «Messaggero)), 30 marzo 1948. 

id. id.: La Quadriennale risorge, in <<Messaggero», 13 marzo 1948. 

C. T. lCarlo TRIDENTI]: L.a Quadriennale, in (( Giornale d'Italia)>, 9 novembre. 
[«Rassegna J'!azionale d':i.r.ti figurative» nel Palazzo delle Esposizioni]. 

id. id.: Giovannoni l'architetto, in « ·GiOrnale d'Italia», 17 luglio. 

Antonello .TROMBADORI: Visita alla Quadriennale, in « Unità>,, 2 aprile 1948. 

Genesio- TURCIO: Il buon ladrone in una nuova interpretazione del e< Giudizio)) di Michelangdo, 
in « Eccle_sia », C. ~- V., aprile. 

Giorgio UMANI: Quale fu il cammeo più iniigne inciso nel sec. XIX ? , in « Numismatica », 
fase. spcc., gennaio 1943 ·dicembre 1945. 
[notizie sugli incisori romani Pietro Girometti ( + 1849); Giuseppe Girometti ( + 1851); Luigi 
Picler ( + ·1854) e sul cammeo riproducen~e il Toro farncsc inci!tO. da Antonio Odelli e ac
quistato da Pio IX]. 

Ern_esto VA.LENTINO: C'è una Roma di Orje_o Tamburi, in «Umanità.», 25 maggio. 

V ASARI's Lives o/ the artist.r - Biographies of th.e most eminent architects painters and sculptors 
of ltaly, with 64 pages of ili. 8 in full èolor. Fbreword: ·VAsARi -. Simoh and Schuster, New 
Yotk, 1946, 8", pp. 314. - Lit. 2450. 

Giorgio VIGOLO: Il diavolo Jul campanile, in: «Risorgimento Liberale_),, ll maggio. 
[impressioni sul barocco a R.]. 

Gino VISENTJNI: Dossena, in «Il Libraio»,- Milano, 15 ottobre. 
[Alcide Dossena, cremonese, vissuto a R. e ivi morto (1937), artista famoso per le imita
zioni delle sculture toscane del Quattrocento]. 

Werner WEISBACH: El arroco arte de la Contrarre/orma - trad. y ensayo prelimin~r de ENRIQUE 
lAFUENTE FERRARI · Espaiia Calbe, Madrid, 1942, 4°, pp. 348, ill. 117. 
[molto su R.]. 

Bruno ZEVI: Saper vedere l'architettura - Einaudi, Torino, 1948, 16°, pp. 196, tavv. 20. • L. 900~ 
[molto per. R.]. 

AVVENIMENTI ROMANI 1940-1947 

Ermanno AMICUCCI: I 600 giorni di Mussolini · dal Gran Sasso a Dongo • Editr. Far~, 1948, 
s•, pp. 316. - L. 900. · 
[ « R. non più capitale » (1943-44)]. 

Barbara BARCLAY CARTER, L'Italia parla Pref. di LUIGI STURZO - Tit. orig.: ltaly speak. -
Coleui eclit.; 16°, pp. 180. - L. 300. 
[un cap.: R. sotto il terrore]. 

Anna BARONE: La· primavera non è tornata a Cassino - Istituto Grafico Tiberino ed., 8°, pp. 224. 
[pp. 103-127: sotferènze patite a R. dai profughi della zona]. 

Domenico BARTOLI: La fine della Monarchia - La Regina di maggio · Mondadori, Milano, 
pp.· 440 ili. - L. 1100. 
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Ca4o WNCIANI: F. Sq1111tlron, tra.nslatcd from the. lta!Ìan l>Y · JoH>< SHJLLIDY - forcwprd by Lt.
Gcn. sir SJDN2Y KIRMANN. - s~ M. Dent, Londonl 8 s. 6 d. 
[J?Ubbl. in italiano nel 1946 • (~cdi: Avvenimenti romani • Bibl. 1946-47)). • 

Lucio BRENNO: «Don Morosini de11e morire » rispose Berli.no al Pontefice Pio Xli, in <( Po
polo», 13 mar:zo 1948. 
[don Giuseppe Morosini, fucilato a .R. dai tedeschi, 3 aprile 1944). 

C.hrist9phcr BUCKLEY: R.oad to Rome Hoddcr and Stoughton, London, 1945, 16•,' pp. 335. 
maps: Ronie. - Lit. 810. 
[Th.e alt bcforc R.; Glor~-ous suouncr: .. « and R. was free»]. 

Franco BDGLIARl: Otto .cettembre: battesimo della re-ristenza romana, in (<Italia Socialista», 
settembre. 

Berto CAPITANI: Armi .(enza fortuna alla difesa di Roma - in «Popolo», 7 settembre. 

Mario CARACClOLO DI FEROLETO: S<tte carceri di un Generale - Ed. Corso, 8°, pp. 248. 
• L. 400. 
[Il cònvento di S. Scbastian~ sulla via Appia - L'arresto - Koch e compagni ( Via Tusso -
Albergo Bernini) ~ Vedi dello stesso Autore: « E poi?'» (Ed. Corso 1946): Roma si doveva 
di/end~. ... 

Gen. Giaconio CAR~ONJ: A..ltre pretjse accuse c__ontro. Badoglio, in C4 Voç-e Repubblieana )), 16 giu. 

id. id.: Altri retroscena sulla mancata difesa di Roma, in « Voce ~~pubblicana,», 13, 14 giugno. 

id. id.: Denuncia presentata al Pr,ocuratore della ~ep. presso. il Trib. Mii. di Roma riftettente le 
responsabilità per i fatti deWB _.·ett. 1943, testo integr. in « Voce Repubblicana»,· 8 giugt10. 

id. id.: Difesa di Roma e inchiesta sulla « mancatei » dif"esa di Roma (col testo della denuncia 
.sporta dal gen. Carboni al Procuratore Milit. della Rep .. contro i re1ponsabili drl/11 cato.clrofe) -
Arti Grafiche «Il Giornale del Commercio», .8°, pp. 16. - f. c. 

Il gen. Carb9ni imp14gna . .Ja penna · Da accusato ad accusatore, in «Tempo», Il giugno. 

Mino CAUDANA: U,n mercoledì di settembre [1943], in « Momento·Ser11 >>, 7 settembre. 

Marco CESARINI: Piccola C1"onaca del 2 giugno [1946]? in «L'Unità)>, 1 giugno. 

id. id.: Roma della resistenza, in «L'Unità», 7 settemb~e. 

·Felice CHILANTI.:, « Dùobbrdisco >> di Roma allt1 intimazioni tedesch~. in « Co"iere d'lnform. >', 
Milano) 2 gcnn. 1948. 
[R. retrovia del fronte (1943-1944)). 

Saverio CILIBRIZZI: Pietro Badoglio rispetto a Muuolini e di fronte alla storia • Conte, Napoli, 
[1948),. 16', PJ>. 256. • L. 55p. 
(avvenimenti romani lugljo·.setteJIJbre .~943). 

Benedetto CROCE: ·Quando l'Italia era tagliata in due., .. (sett. 1943 ·giugno 
della, Critica;>, dir.etti da B. C.,, Laterza, Bari, nov. (prec. nov. 1946, 
(anchC in voi.). 

1944), in « QJuderni 
~arzo, luglio 1947). 

[17 maggio '44: « Il commissario inglese, Noel Charles; mi ha dato assicurazione circa l'in
columità di R., che sarà garantita contcò i bombardamenti sia pcrchè la difesa. aerea anglo-
americ"ana di gran· lunga soyerchia l'offesa tedesca, sia anche: perchè si sta studiando di non 
occuparla militarmente». - 24 maggio: (colloquio col ministro americano Alex K.irk) « .... Gli 
.ho rac;:comandato le sorti di R~ a che non sia occupata a fini militari, ed egli è in quest' 
determinazione, sebbene tem,a deJle inine e più ancora degli agenti tedeschi che vi lasceranno 
nascosti •.. »] . 

Silvio ,[)'.AMICO; Isola ct:istiasa, in « T~m(l<t », .4 aprile 1948. 
[ricordi della vita di rifugiato presso Ùn Istitllto ieligioso durante l'occupazione .. t_edesca di R.]. 

Rodolfo DE MATTE!: Notte di Natale in San Pi~tro - diario 1944, in « italia Nuova», 24 dic. 

Maurizio FERRARA: Sotto. i tedeschi i romani commemorarono le Ardeatine, in « Unità», 26 
marzo t948. 
[in S. Maria Maggiore il 16 aprile 1944). 

franco GAROFALO: Un anno al Quirinale. - Garzanti, Milano, 8", pp. 224, ili. 10. - L. 480. 
[1945-46: ricordi e impressioni dell'Aiut. di campo di Umberto II]. 

Vittorio GORRESIO: I moribondi di Montecitorio· Longancsi e C., Milano, 16°, pfJ. 308. - L. 400. 
[gli avvenimenti romani del 1946]. 

Colonel GOUTARD: Le corps expfdictionnaire françaù d_ans la campagne d'ltalie ·1943-1944 - pre
sentation du gen. d'arm. Ju1r-: - préface du gen. d'arm. DE Go1sLARO.. DE MoNsA.UT . Charles. 
Lavanzell, Paris._ 811

, pp. i68, un pòrtr. du gen. Juin, photos, 11 c..art. 

Rodolfo GRAZIANI: Hf? dif-e.rn la Patria, con 5 doc. f. t. - Garzani:i, Milano, 8", pp. 600. 
L, 16po., 
{Gli avve~imenti romani del sett. 1943 • Interessanti docu:nenti su R. città aperta]. 
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HISTORICUS MINOR: Nove mesi a RQma . appunti' ptr la ftoria. - Op. ~ Na-z. <<··Casa e 1:a· 
VGf-0 -fra _rçduci, patrioti e vittime politiche», 194<?, r8°, pp. 192, tavv. 7. -- L. 400. 
[R. sett,, 1943, s'iugno 1944]. 

Corder HULL: Fino all'ultimo su Roma la ,:mi11a-ccia del -bombardamento, in e< ·corriere della St:r-11 '» 
Milano, 14 marzo 1948. . 
(continuo. interessamento della S. Sede e del Pa·pa . per la salvezza di .R., - 3 aprile 1944: 
appello del Primo Ministro irlandese De Valera a Roosevelt allo stesso 5COpo]. 

ITALICUS: Stqria segreta di un mese di _regno . Nota deM~editore • Prefazione di ENzo SE.LVAO::GI 

• Cronologia dei fatti - Sestante, i6". pp. 308, ill. : L. 600. 
[5 giugnu 1944: nomina del Principe di Piemonte a Luogotcn. Gen.; dal 9 maggio 1946; ab. 
dicazione di V. E. III, al I" luglio 1946: insediamento a Montecitorio del Capo P_rovvisorio 
dello Stato]. 

Leo LONGANESl: P~rìiamo dell'elefante - frammento di un diario · (vedi: .Biug.rafie eçc.). 
[R. 1943, 1944, 1945). , 

Luigi LONGO: Un popolo alla macchia 
. L. 8Òo. 

Mondadori, Milano, 811
, pp. 504, .tavv. 28, ~act. 2. 

l<,·La difesa di R. n, (scn. 1943); « R. è libera»; Elenco .formazioni partigiane del Lazio]. 

Eresio MALATESTA: La responsabilità dell'otto settembre, in « M~nfent0-5.,rra )), ig g~ugno . 

Fnrio MALISS: Il vero 25 foglio,: Mussolini sapeN <:;he l'avrebbero arrutato? .. Arti 
((Il Giornale del Commercio)), i6°, pp. 12. - L. 25. 

Igor 'MARK'.EVITCH: Made in Jta/y - René jullìard, Paris, 16°, pp. 220. - Frs. 150. 
[Témoignagc 1940-1945 - riferimenti romani]. 

Paolo MONELLI: Chiamata di ·cor_reo, in '' Rt'sorgimento libera/e, ll, 8 giugno . 
f replica aHa denuncia Carboni J. 

Grafiche 

id. id.: Le declamazioni del gen. Carboni, in <e Risorgimento Liberdle >), 15 giugno. · 
f difesa di R. 8 sett. 1943), 

id. i<l.: Il .solo che non sorrise fu il Re, in << 'Rùorgimento Liberale))' 25 luglio. 

Benito MUSSOLINI: Il tempo del bastone e . d;lla carota · Storia di un anno (ott. 1942 - sett. 
• 1943) - senza indie. di Ed. lUbgo, data, prezzo [ma 1947], 8°, pp. 48. 

[avvenimenti romani lugljo•setternbre 1943]. 

M. v:: Q1'ando l'esercito diventa popolo; in << Corrie1·e Militare», 8 sett. 
[difesa di R. alla Cecchignola, Io settembre i943]. 

Arnaldo POZZI: Come li ho visti to - Dal diario di un medico. ~ Arnoldo Monda<lori editore. 
Milano, 8°, ,pp. 228, tavv"' 6. - L .. 400. 
[Mussolini · impressioni della vita romana di M.; BoDl:barda.mento <li R. 19 luglio 1943 • 
Luigi Vittorio Fassa ti: il 23 marzo 1944 ~ via Rasella (Il F. abitava a pal. Tittoni); Paolo 
Gaifami, diruttore della Clinica ostetrica ginCcologica della Univei;sità di ll.: il · homb:t"rda
mento del 14 marzo 1944 a R. nd quale il Gaifami perì sotto' le macerie del suo villinoj. 

Quatro giugno, in-« L?Amico », periodico degli cc Amici di don Orione>), anno 11, n. n, mag. 
[rievocazione del 4 giugno 1944 a R. e dell'opera di Pio Xlf per la salvezza di R~}. 

Cesare ROSSI: Mtissolini com'era - Ruffolo editore, 8°, pp. 288. · L. 550. 
[ottobre, novembre, dicembre 1922 a R. dopo la marcia su R.; (< lll. pettegola e nemica»; 
Mussolini e la Santa Sede: un incontro segreto nel 1923 fra Mussolini e il card. Gasparri; 
Il « papa brianzolo)); Si~patie per Pippo Cremonesi; R. 24, 25 lugli.o 1943]. 

Luigi SALVATORELLI: Vent'anni tra due guerre _- (2" ed. interamente riveduta e aggior~:ita 
sino al termine della 2° guer.ra mondiale. • Ediz. Itall., 8", pp. 594. • L. _ 450. 

Mario SOLDA;TI: Fuga in Italia, seguito da varie poesie. - Longancsi e C., Milano, -16°, pp. 144. 
· L. 200 .. 
[partenza da. R. 4 settembre 1943. - Tra le poesie: «Napoli 1944: Fischia ·il vento al· Calap 
scione - tra_ le ca.-;e diroccati!; - siamo in cinque o sei persone • mal nutrite, mal pagate. 
Fischia il vento. È già domenica - l'avanzata come va? Sono fermi. "/:: ancor domenica · 
Roma sempre sta_ d~ là]. ' 

Alberto TARCHIANI: Il mio diario di Anzio - Mondadori, Milano, 8°, pp. 140. • L. 250. 
[dal 26 genn. al 13 fehhr. i944 sul fronte di Ne~tuno. L'A., prover..ientc da Napoli, inten
deva oltrepassare le lince tedesche ed entrare a R. Invece restò con le truppè alleate]. 

Antonello TROMBADORI: Ricordi partigiani: Garibaldi tornò a Roma 
0

pri~na del/' 8 settembre, 
in t< Unità », 7 dicembre. 
[G:i- Un movimento.insurrezionale· contro i tedeschi che doveva scoppia.re_ a· R. il 10 ·s~a:embre 
1943, se l'~rmistizio ·fosse stato annunciato il 14]. 

Michele V AINA: La grande tragedia italiana: Il crollo di un r.egime nefasto - Documentario sto· 
rko ed illustrato - -Voi. II ~ Casa cd. Edizioni tecniche, Milano, [1947j, 8", pp. 252. -. 
L. 2000. 

{avvenimenti romani luglio-settembre 1943]. 
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Wartime Corre..-pondence t!!Ìth betwren P,-esident Roo~·eueft and Pope Pius Xll, With an Jntro ... 
duction and Explanatory Notes by MIRÒN TAYLOR, Pers. Rcpresentative of President of tbc 
U.S.A. to tbc Holincss p. PitJs XJJ. • The Macmillan Comp., New York, 8°, pp. xnl·I27, 
tavv. 2 (cfr.: F. CAVALLI, S. I.: Un carteggio eccezionale · Scambio epistolare di Pio Xli 
con F. D. Roosevelt, in ·<e Cit:iltà Cattolica>>, quad'. 2326, I7 maggi'° 1947). 
[Lett. di Pio XII a Roosevelt, 18 maggio 1943: 
« ... E poichè la· "ede epi<>co., .. 1e rlf"i Paoi è Roma. dalla qu..ile per secoli ·hanno governato 
ii gregge ad essi affidato dal divino Pastore delle anime, è naturale che in mezzo alle 
vicissitudini della loro complessa e agi~ata storia, i fedeli d'Italia si siano sentiti legati da 
vincGli più che crdinari alla Sant:J Sede, e abbiano appreso a guardare ad essa per. averne 
protezione e conforto, specialmente nelle ore di crisi >1. 
Rhpo,.ta di Jlno~EVF.J.T a Pro XJJ. r6 gi,1mo IQ4~: 
« ... Gli attacchi contro l'Italia sono limitati, per quanto umanamente possibile, a obiettivi 
militari... Noi non a·bhiamo condoito, nè condUrremo azioni di guerra su obiettivi civili e 
non militari. Nel caso che fosse tenuto militarmente necessario per l'Aviaz'ione alleata di 
operare ~u Rotna, i nostri Aviatori sono perfettamente 'informati sulla posizione della Città 
dcl Vaticano. e ~pccificatamente istruiti per evitare che le bombe cadano sulla· medesima.. Il 
miò paese ·non ha altra scelta che di continuare la guerra con tutte le forze contro il nemico 
finchè ogni resi.Jt~nza sia stata superata >~. 
Le~cra di Pio·Xll a RoosEVELT, 19 luglio 1943: 
« ... ora artche a Roma, madre della civiltà occidentale e per quasi due mila anni centro del 
mondo cattolicQ·, cui milioni ..,... si può dire - centinaia di milioni di uomini sparsi su 
tutta la t.erra, hanno recememente-rivolto i lo.ro sguardi aq.siosi, Noi abbiamo dov-uto eso;erc 
testimoni della straziante o;cena della morte precipitatasi dai cieli per pa~sare di sorpre'ia e 
senza pietà fra le. case, colpendo donne e bimbi; e in persona Nbi abbiamo visitato e con
templato con dolore le ape-rte rovine di quella antica e inestimabile Basilica Papale di San 
Lorenzo, uno dei più venerati e amati santuari dei Rom~ni, in modo particolare vicino al 
cuore di tutti i Sommi Pontefici e visitato con devozione dai pellegrini di tutto H mondo. 
Dio sa quanto Noi abbiamo soffrrto fin dal primo giorno della guerra per la -sorte di tutte 
le citt~ esposte ai bombardamenti aerei, specialmente- per quelle che sono state bombardate, 
non per un giorno, ma ~r settimane e mesi,· senza tregua. Ma poichè la Div-.ina Provviden,.a 
Ci ha chiamato ad essere il capo _id.ella Chiesa Cattolica e il Vescovo di questa Città, così 
ricca di santuari e di venerate, irrlmortali memorie. Noi sentiamo il dovere di alzare un~ 
preghiera speciale e la speranza che si riconosca come una Città, in cui ·ogni quartiere ed 
in alcuni quartieri ogni via ha i suoi insostituibili monumenti di fede, di arte e di cri· 
stiana cultura, non può essere attaccata senza infliggere una perdita incomparabile al patri· 
monio della Religione e della Civiltà )) J. 

Ugo ZATTERIN: Pronto per la difesa -di Roma, in <e Momento li, 30 novembre. 
(4 giugno 1944]. 

Italo ZINGARELLI: Ritratto di dqn Morosini e del giudice che lo_ fec.e fucilm·~, in e< Tempo», 15 
marzo 1948. 

La popolazione di Roma doveva t:uere- evacuata dopo l'attentato .di 11.ia -Rase/la, in «Tempo >l, 
26 giugno. 

(Vedi pure nei settimanali: Commento, Europeo, Oggi, Omnibus, Sud, Tempo, cronache ed illu
strazioni dei più salienti avvenimenti -romani). 
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Napoli,· RiccardO .Ricciardi cd., S0

, pp. 527. 
[Molto sulla Curia e personaggi di R.J. 

Exposicion del Libro Espaiiol contemporaneo en Roma, organizada por le OFICINA CuLTURAL DE L-\ 
· EMBAJADA DE EsPANA con motivo del cuat"to centenario dc Miquel dc Cervantes - J,,ibros ccdidos 

por la }unta dc Relaciones culturalcs - Primavera de 1947, 8°, pp. 120 (eatal.' anche in italiano). 

O. von FEILIZTEN: Saggio di bibliografia liviana svedese - (vedi: Letteratura latina). 

GIUNTA CENTRALE PER GLI STUDI STORICI: Bibliografia storica naziona/r · anno lii (19".\1) -
Tip. Senato Bardi, s0

; pp. XXXII·324 .• L. 1000, 
[molte indicaiio11i bibliografiche su R. j. 
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ISTITUT<;J .NAZ. DI Aj'(CH. E STORIA DELL'ARTE: Catalogo dei periodici della Bibliotecllf a 
cura d1 CARMELITA TANFANI e FRANCESCA RoSSELLI - Presentazione di LAURA OLIVIERI SAN· 

GIACOMO - F.lli Palombi, 8°, pp. 72. ' 
H. LE BONNIEC: Bibliographie de I'« Histoire nature/le ))o de Pline l'Ancien - Les Belles Letrcs, 

Paris, I946, 8°, pp. 59. · Frs. 150. ' 
Miscellanea bibliografica ìn memoriti. di don Tommaso Accurti a cura di LAMBERTO DONATI -

(«Storia e Letteratura>), raccolta di studi e testi a·-cura di A. Schiaffini e G. De Luca, 15) -
8°, pp. XIJ·222, tavv. 5 f t., figg. 23. Ediz. comune, L. 950; ed. di 300 copie numer., L. 1200. 
[Il volume', del quale fu redattore Lamberto Donati, era stato progettato per festeggiare 1'80° 
~ompleanno dell'illustre Maestro sac. don. T. A. (Porto San Giorgio 11 nov .. 1862 - R. 20 gcnn. 
Ig46) e avrebbe dovuto essergli presentato in quel giorno, II nov. 1942. « Un editore dotto 
e coraggioso,. anch'egli estimatore dell''estinto, d. Giuseppe De Luca, ha con atto generoso. 
permesso che si pubblicasse ora, nel primo anniversario della morte >>. -Scritti che maggior
mente rigùardano R.: card. G1ovANNt MERCATI: Da incunaboli e codici (du.e note: Q.ella prima, 
Di due o tre rari codici del cardinale Giovanni da Ragusa. 1433. si parla Cli Giovanni Tor
telli aretino e futuro bibliotecario di Niccolò V); AuGt1sTo. CAMPANA: Antonio Blado e Bartolomeo 
Platina (lo stampatore asolano firmò alcune edizioni aggiungendo al proprio cognome quello 
di e< elatina )) o « Platyna )), forse per parentela con la famiglia dell'umanista ch'era di Piadena, 
vicinissiina ad Asolo: s'illustra quindi la tomba di Stefano e Bartolomeo Platina 'in S. Maria 
Maggiore); LAMBERTO DONATI: Note empiriche sul libro illustrato; MAURO INGUANEZ: La pt'Ì~ 
ma edizio'ne del « Chronicon Casinense >1, Venezia 1513 (un esemplare neH'Aless;mdrina); 
ANGELO MERCATI: Rara edizione romana di una bolla di Bonifacio VNI (6 giu. I304) sul
l'Universit?J di R. (da incerta tipografia romana dcl tempo di Giulio II); In.:. Un breve 
(non datato) di Giulio III a tutela della filigrana di una cartiera di Plòraco (iiell' Archivio 
Segreto Vaticano); ADA MoRICCA CAPUTO: Di alcuni opuscoli rari nell11 biblioteca C4sanatense 
(acquistati di recente e interessanti per provenienza e còntenuto); LIVARIO OLIGER: Intorno 
alla bibliogr~"fìa francescana (ampia rassegna che giunge sino all'iniziativa del dott. Attilio Nar
decchia pe.r la ristampa degli Scriptores del Wadding e del Supplementum dello 6baralea, 
cui collaborò l 'Accurti); CAMILLO SCACCIA ScARAFONI: La più antica edizione della grammatica 
latina di A.Ido Manuzio (il Vecchio) finora sconosciuta ai bibliografi (Venezia 1493; scoperta 
nella biblioteca del Seminario di Foligno - poi largamente colpita da un bombardamento -
e salvatasi perchè trasferita dall'a. per esigenze · di studio nelltt Nazionale di R.); 
ALBANO, SoRBELLI: Lo « Specchio della Prudenza » di frate Be/trame ia Ferrara (GW, 38o7) 
presunto incunabolo (un esemplare nella Vaticana); NELLA SANTOVITo V1cm: Una correzione 
al. Reichling' ed alcune notizie sul/1:1 stampa di -Cagli (a proposito d'una Summula confessionis 
di S. Giacomo della Marca, incunabulo della Nazionale di R. che il Reichling ritie:Oc di 
stampa romana scrivendo: « Romae? c. t485 »; l'a. stabilisce invece ch'è di Cagli, ""1Scita 
dai torchi di Roberto da Fano e Bernardino da Bergamo, probabi.lmente nel 1475-76)). 

R .. AlonsO SANCHEZ: Fuentes de la historia espafiola y hispaf}o americana - Ensayo de biblio
grafia sistematica de impresos y manuscritos que ilustran la historia politica de Espafia y 
sus antiguas Provincias de -Ultramar - Cons. Sup. de Investigaciones cientificas, Madrid, 1946 
16°, pp. 464. 
[un cap.: « Espafia romana» e molto sui rapporti tra Spagna e R.]. 

BIOGRAFJF. · DIARI - MEMORlE (1) 

Natale ADDAMIANO: Fratelli d'Italia, in «Mattino d'Italia)), io dicembre. 
[Mameli a R. nel ·1849]. 

Francisco AMELA Y VIVES: Lucrecia Borja y su familia - Edic. (< Juventu<l 1i, Barcelona, I942, 
8', pp. 256. 

A. G.: Un piemontese a Roma durante la peste del 1626, in «Italia Socialista n, II nov. 
[Pier Frane. Scarampi del CairoJ. · 

Franceico AND!REU: Orsola Baiincasa « augellino di Cristo», in c<.Ecclesia », Città del Vaticano, 
novembre, ili. I. 
[La fondatrice delle Teatine (Napoli 1547·1618) fu a R. il IS82. Gregorio XIII ne fece -esami· 
nare lo spirito da una commissione di dotti e prelati (card. Santoro, p. Acquaviva, il Tarugi, 
s. :Fnippo)]. 

Be.riigno ASSUNTI: Alberto Cecchi, in e< Popolo )) 1 9 marzo 1948. 
[letterato e giornalista romano, deceduto in giovane età il 10 novembre 1933]. 

Giannetto AVANZI: Luigi De Gregari, in «La Parola e il Libro-», Padova, n. · 10-12, o~~--dic. 
(anche in estratto, 8°, pp 8). · . 
[(2 maggio 1874 - R. 4 ott. 1947) << assa.i noto in ~- come magna pars deil Circolo dei Rolru
nisti; per le sue molteplici mansioni in biblioteche d'istituti locali, per i non pochì suoi scritti 
che toccano gli argomenti romani, per la partecipazione attiva a maIÌifestazioni culturali ro ... 
mane .... >>]. 

id. id.: Luigi De Gregari (I874·1947), in « Nuova Antologia », febbraio Ig48. 

(1) vedi pure: Storia. 
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En~o · B'ACJNO: ·Paolina m4dtmoisdle Europa I809, in « Illustr; /tal.», Milano, 22 febbr. 1948.
.-[Paoliiia Bonàpa:rte]. 

Frapco BARTOLINI: Giovanni Staderini, in <<Archivio ~Jep. R. Storia Patri"», voi. :kn, fas.:: 
I-IV (1947). 
[18?7-1945 - studioso e .scrittore di storia e di archeologia romana}. 

Luig~ B..(\~TOLINI: Giro Rom_a con un caffetto di patate - La borsa nera q .metà prezzo, in 
. <!Strenna tki Romanisti», VIU, pp. 92-95. 
[frammenti dell'in~qìto « Dia.-io romano.>~. 

Gino· BAZZANI: ·Rievocazione di caratteristici ricordi romani, in «Popolo)), 8 gennaio 1948. 
tGuido Baccelli]. 

·Luigi.'AELLI~I: Nel 'mo;zdo.Jegli antiquari, con disegno di G10RGIO DE ~minco .. Ar(laud, cdit., 
Firenze, 8•, pp. 344. - L 990. 
[Ricor-di dell'antiquariato (o~ano, di Alessandro Cast~Jlani •. Augusto e U:go JaUdolol 'Eliseo 

. Borgl!i, Alfredo Barsanti, _Raoul Tolentino, Giorgi9 Sangiorgj ... ]. . 

BENlGNo·~ Coraztini o il « mol di .ca.so», in «··Popolo», 9 novctnbt"e. 

id. id.:· Il padre dei ·ciechi Luigi Zambarelli torna sulrAventino, in « Ois. Rom. Dom. )), C. d. v·., 
. 4 maggjo, . _ 
. [L .. Z. (Mintur.np 27 giugno. t877 - R.· 1.J genn. 1946) somasco, ~antista, poeta, padre dei 

'..,ciechi~ trascoFsc quasi t1:J.tta la sua vita a S. Alessio sull'Aventino]. 

IL· iBJ.BLIOGJtAf"O: ·cç11tenari del· 1947, in cc I.o Paro/11 e il Libro·n, Padova, anno III, nn. 2-3, 
fobhr.-marzo. . _ , 
f-.~;. P-i«ro Bembo, morto a R. 18 genn. 1547; Giuseppe. Borghi, sacerdote, letterato; bibliotc
tari.o, m. a .R. 30 maggio 1847~:. Vittoria Colonna, m. a R. 25 f'tbb. 15471 Gian Vitt~rio .Ro~si, 

•giurista, latinisra e poeta, scgret. del card. Peretti, nato a lt. e ivi m. nel IJi47; .Jacopo car<l. 
.sadolcto, umanista, m. a R. 18 ott. 1547]. · 

EttprC IUGNONE: l~.:enomcnto filosofico di Cicerone, in« Ras~egna d~ cultura e vita scolastica >i, I. 

Lola ··BOOCJtl: Lina Calla/ieri, bellerrta ro·mana; in «Corriere della ·Nazi91u )), 8 giugno. 

Hel)J'.i BO~DEAUX:: Man"e Mancini· le premier amour de Louis XIV. · Ed. de Paris, 1946, 16°, 
p.p,. ~v·237, portr. - Frs. 150. · 

Loreil.zo 1i:AACALONJ.: Il .rr.colo at1·oce, in << Oss. Rom. )), C .. d. V., 8 ottobre. 
[per :la ttagic:a fine dell'abate Placido Lugano, storico insigne di S. Francesca Romana, (Poz
:rolo Fornigaro 16 ott. 1876 - K. 4 ott. 1947]. 

K. F. BROGGER, Erotik en politi<k in het oude Rome - L"Aja, ili. - Fl. 5,50. 
[Clodia, Fulvi.i, Cleopatra ecc.]. 

A. c .. : cen.14 anni di Ettore Marchiafava, in l< Quotidiano i1, 23 ludio. 
[famoso clinico roinano - 3. genn. 1847 - R. - 24 ott. 1935]. 

Aristide ·CALDERINJ: Antotiino Pio .:. Vita e Pensiero, Milano, 8°, pp. 91. • f. c. 

Vincenzo CARDARELLI: Triste fine di Cagliostro, in cc Giornale della Sera >1, 19 giugno. 

Giuseppe CECCARELLI: Alessandro Btzuhiani, in «Archivio Dep. R. Storia Patria >1 - voi. XII, 
fase. !"IV [1947]. 
[22 sctt. 1867 - 19 aprile 1945, insigne romanista). 

Carlo CECCHELLI: Lo .tto1'ico di S. Francesca Ro~ana, in « Oss. Rom. n, C. d. V., 9 novembre. 
[l'abate Pladdo Lugano]. 

Mario CORSI: -Le avventure [romane] di Cori!l11 Olimpica, in cc Paese 1>, 8 febbraio' 1948. 

VincCnzo CRAICI: Un turitta drll'Ottocento: Massimo D'4zeglio, in cc Vie d'Ilalial)), Milano, ott. 
(memoria dei soggiorni romani, con illustrazioni di luoghi· e di scene popolaresche del pri.mo 
Ottocento]. 

Picrre CROIDYS: Brazza, conquérant du Congo · Ed. des Loisiis, Paris. - Frs. 74. 
LPictro Savorgnan di Brazzà m. R. 26 genn. 1865]. 

Ernesto CUROTTO: PertinÌlce e Didio Giuliano (vol. XII . bis della coll~na (( Gli Imperatori Ro
mani)· Ist. di Studi Romani, 161>-, pp. 31, tavv. 2. - L. So. 

1 Paolo DALLA TORRE: Lettere inedite di Mons. Vincenzo· Vannutelli al gen. Ermanno Kanzler 
(1870-1871), in «Rivista di Storia della Chies~ », n. 3, settembre-dicembre: 
[dal «,fondo Kanzler >) dell'Arch. Vaticano • Lettere del futuro Card. allora Nunzio a Bruxel
les al gen. E. K. (1822-1888), pro ministro delle. Armi dal 1865 al 1870]. 

Gabriele D'ANNUNZJO-(il duca Minimo): Roma senza lupa - t:ronache mondane (1884-1888) -
·a cura di ANTONIO R&.LDINI e PIETRO PAoLo TRoMPEo . Domus, Milano, 8°, pp. xv1-268, ta
vole f t. 16. - L. 1600. 

:i.t· 

[Le note sono una preziosa miniera di notizie sui nomi indicati· nelle cronache . .Interessailte 
la parte iconografica] . 
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Mario DE CAMILUS: Luigi Zambardli, Sacerdote, p~ta, apostolo dei r:tèchi, S. Alenio al· 
l'Aventino, 1848, 8°,. pp. '152, ili. - s. p. ' 

Luigi ·.DE GREGORI: Umberto Gnoli, in « Strenna _ Jej Romanisti '', VIIL 
(insjgne romanista, figlio di Domenico Gnoli - R. 21 maggio i878 - Campcllo r5 gcnn. r947). 

jean D'ELBl?E: Constantin le grand - De la Rome des Césars à la Rome tks Papes - Ed. Julliard, 
Paris, 8", pp. 2g6. - Frs. 180. 

Mario DELL'ARCO: l poeti ddl' Àrcadia 'della Scuola Romana., in " Popolo »; 18 gennaio .194S . 

id. id.: Il taccuino di Mastro Titta, in «Popolo», 14 dicembre. 
[G. B. Bugatti, boia di R., + 18 giugno 1869]. 

Michele DI LORENZO: Gaetanino, barbiere, 'autore del Dizionario di 103 volumi, in <<Popolo ll, 

25 ottobre. 
fGactano, Moroni, a~ut. di camera di Gregorio XVI]. 

Filippo DONINI: Sergio. Corazzini e la sua famt'glia, in cc Nuava Ant. )), Roma, dkembre . 
[stabilisce l'esatta data di nascita di S. C.: ·6 febbraio 1886· a R. in via iff Lucin~ 17. Intc. 
cessanti notizie sul padre, la madre, i fratelli del Poeta]. 

E. F.: Mezzo secolo di operosità culturale di Romolo Artioli, in cc Notiziario dell'Esercito», 25 giu. 
[-R. A. dal 1907 si dCdica ad illustrare ai militari del presidio i monumenti di R.] . 

F, C.: Centenari dell'Antichità: Pompeo Magno (ucciso il 48 a. C.) - Valeria Messalina (id. 48· 
d. C., in. cc Almanacco Italiano» .• Marzocco, Firenze, voi. L, 1948. 

Domenico FEDERICI: Vincenzo Pacifici, in «Archivio Dep. R. di Storia Patria - voi. XII, fast. 
I-IV [1947]. 
[insigne. storko tiburtino, m. 26 maggio 1944] . 

,Francesco FERRAIRONI: Ricordo di padre Pasquali, in (( St1·enha dei Romanisti», VIII, pp; 24z-245. 
{p. L. P. dci Chierici _Regolari della Madre di Dio (Cori 1846:- R. 1905) popolare religioso, 
a postalo della· gioventù romana] . • 

Pino FORTINI: I primi passi marinari di Alessandro Cialdi, in « Rivùta di cultura marinara n, 
n. 1;.2, gennaio.febbraio. 
[A. C. ultimo comandante della Marina pontificia - Civitavecchia 1807 - R. 1882] 

Ennio FRANCIA: Lucrezia in Vaticano, in «Popolo li, 25 maggio. 
[Lucrezia Borgia] ., 

id •. id.: Un maestro, in «Popolo», 26 ottobre. 
[padre Luigi Zambarelli]. 

Frantz FUNCK~BRENTANO dèlP Acc:adeJ11ia- <li Francia: Lucrezia Ho,.gia - (collana: << r protag°'". 
nisti - Le grandi vite romanzate )) ) - Cas3 edit. F.ilios. 

Carlo GALASSI· PALUZZI: Ricordo di Luigi De Gregari, in «Urbe»,, n. 1~., .genn.~febbr. 1948. 

Alfonso GALLO: Abate don Placido Lugano, in « Boll. ist. Patologia del Libro)), anno VI, 'fasci-
colo Hl, gennaio-febbraio). . -

Leone GESSI: Mondo di ieri, in « Strenna dei Romanisti)), VIII, pp. 265-271. 
[ricordo di Giuseppe Seraiter (1868.1947), Giuseppe Occelli, Michele Modugno, redattoci dcl 
« Corriere d'Italia »]. 

Alberto M. GHISALBERTI: Doppia verità di Massimo D'Azeglio, in cc Giorn. d'It. )), 4 febb. 1948. 
[R. in M. D'A.]~ 

Cesare GIARDINI: LuiKi XIV e Maria Mancini, in «Rassegna d'Italia», Milano, dicembre e ss. 

.Francesco Paolo GIORDANI: Con Pascoli sull'Aventino-, in <<Strenna dei' Romanisti, Vili, pp. 41~4). 

Lorenzo GIUSSO: Giordano Bruno e la poesia latina, in cc Giornalè della Sera», 8 febbraio J.948. 

id. id.: Leopardi alla ricerca di un cognato, in << Meuaggero n, 8 maggio. 
[ricordo. ai L. a R. ott. 1822 ·aprile 1823]. 

id. id·.: Leopardi cerca impiego, in « Risorgimento Liberale )I, ro febbraio 1948. 

Mtmoi~s de OotooNI précedé du « Bonhomme Goldoni >> 'par MA-ttcEL LAPIBRRE; ·préface de Loms 
JouvET - Aux Edit. du Verger, Paris, 1946, 8°, . pp. 258. (2500 ex. num. de- r à 2500). 
- Lit. 9'!0· . 
[Le « Mé~oires » riguardano il periodo francese; nel << I;\onhomme Goldo~i )> notizia sul sog-
giorno romano (1753)]. 

Luigi HUETTER: L'ambasceria romana di Paolo Paruta «oratore de' Viniziani l>, in (( Oss. ·Ro· 
mano»; C. d. V., 14 . ..$ettcmbre. 
[presso Clemente VIII dal r592 al 1595]. 

id. id.: Baldini a palazzo Mattei, ·in (( Quotidiano)), 1 giugno. 
fallori:hè ·la (<Nuova Arrtologia ->>, con A. B. redattore capo, vi aveva·-scde]. 

id. id.: La casa ·del (( Scr~Pietro »,-in «Quotidiano», 5 ott.· 
[l·~Bitazionc dcl" boja. Pietro Bugatti « Mastro Titta )) tra Borgo· Nuovo e il . vicolo dcl Cam~ 
panilè]. · 
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id. id.: Claudio Achrllini e Maffeo B~rherini, in/<< Oss. Rom. )),~.c. d: V., 24 agosto. 

id. id.: Gaetano Moroni conrnle perpetuo, in (( Quotidiano)), Roma, 18 seÙ:embre. 
{L'aiutante di camera di Gregorio XVI, eletto nel 1840, in omaggio aH'antico _mestiere, con . .-u/ 
perpetuus. dell'Università dc' Barbieri, Perucchicri e Stufaroli]. 

id. id.: Luigi Concetti, in «·Quotidiano», 9 settembre. 
[insigne pediatra rorriano, apostolo di carità verso l'infanzia]. 

id. id.: Sp~nti romani sul Port•, in «Strenna dei Romanisti>); VIII, pp. 110-u7. 

Giovanni INCISA DELLA ROCCHETTA: Emilio Pe_corint'-Manzoni, in <e Arch. Dep. R: Storia Pa 
tria» - Voi, Xli, fase. 1-llV (194?.]. 
[1868-1944 - BibHotecario della Vallicelliana]. 

Ma.reo JORIS: La bellezza d'fmpèrùi cortigiana, in «Paese)), 25 genn. 1948. 
id. id.: La moglie di 'Cag!io,>tro, in <<Il Momento >1, 15 maggio. 

[La romana Lorenza Felkiani]. 

Pierre LAFU~: .Le père fqseph capucin. et diplomate Halchette, Pari::., 1046, 16", pp. 256. -
Frs. 150. 
[vedi: Huxley, in <<Novelle e romanzi >> - Bibl.iogr. 1946-47]. 

Renato LEFEVR~: Alt!ss~.tJdro Cialdi e la MSrina pontificia, in« Oss. Rom.)), C. d. V., II ìnaggio. 

id. id.: Il perchè di un'abiura, in «Mistero>), Firenze, 15 giµgno. 
(Galilei]. 

Pier .Silverio LEICHT: Commemorazione di Carlo Calisse, i~ «_!Arch. Dep. R. Storia Patria>> -
voi. XII, fase. I-IV [1947]. 

Lette1·e fra la Regina Margherita e Marco Minghetti (1882-1886) a cura di LILLA LIPPARINI - Lon-
g'anfsi e C., Mihno, 16°, pp. 304. - L. 4po. . 
[nell'Introduzione un interess~nte e gustoso quadro della corte romana e del «Circolo della 
Regina>>]. • 

G?uscppe LIPPARINI: Dove morì Catilina, in (< Meuaggero >1, 15 g'iugno. 
[Piaq di Malarma presso Pistoia]. 

Leo LONGANESI: Parliamo dell'elefante (frammenti di un diario) - Longanesi e C., Milano, 16'\ 
pp. 272. - L. 300. 
r molte impressioni e ricord! romani .tra il 1938 e 1945]. 

Maffio MAFFII: La donna romana dal teiaio al trono - Ed. Faro, 1948, 8°, pp. 292, 1 albero 
geneal. - L. 880. · 

MARCO AURELIO: Ri'cordi - testo greco e tr.ld. italiana,, con introd. e note. a cura di CARLO 
MAZZANTINI - Chianton, Torino, 1948, 16°, pp. 432. - L. 990. 

Egilberto MARTIRE: «Don Carle!!o », in<< L'Urbe >l, Roma, n. 1, luglio-.agostO (anche in estratto, 
~~~~ . 
lS. E. mons. CJrlo Respighi, Prefetto delle Cerimonie apostoliche (17 aprile 1873 - R. - 6 
giugno 1947]. · 

Federico Mast1·igli (1872 - R. - 1947), in <<Strenna dei Romanisti», VIII.. 
[valoroso giornalista e romanista]. 

Muzio MAZZOCCHI: Domenico Gnoli ossia Dario Gaddi, Gina d'Arco, Giulio Orsini, in '' /tatia 
Socialista », 7 dicembre. 

MEMOR: Don Carlo con noi, in "o .. -s. Rom. ll, C. d. V., 12 gi.ugno. 
[rievocazione dci funerali di mons. Cari~ RespighiJ. 

A. MESSINEO, S. I.: li p. Taparelli d'Azeglio; in «Civiltà Cattolica», quad. 2327, 7 gi#J., pp. 44~; 
[recens. del vol. RoBERT. JAcQUJN: l..e père Taparelli d'Azeglio - P. Lethiclleux, Paris; 1943, -ti", 
pp. 405. - p. Prospero T. d:.A. (1793-1862) fu col frateUo M,assimo ed il padre per la prima 
volta a R. nel 1814; qui si aggregò alla Comp. di Gesù. Entrò iD 12 nov. nel noviziato di 
S. Andrea al Quirinale, prendendo il nome di Luigi. Fu a R. rettore dell'Univ .. Gregoriana}. 

Orsolin~ MONTEVECCHJ: Tiberio imperatore - Scuola~ Editr., Brescia, 1946, .16", pp. 168. - L. f26. 

Antonio MONTI: Il ritorno di Giuseppe Ferrari, in «Nuova Antologia». febbraio 1948. 
[Il patriota e storico milanese morto a R. il 2 luglio 1876 in via Cacciabovc n. 244. 

Mario NICCOLI: Ernesto Buonaiuti,' in « Arch. Dep. R. Storia P11tria >> - vol. XII, fase. I-IV (1947\ 
(1881 'R. - 1946]. 

Omaggio al Commendatore Augusto Zucconi, direuore della Casa "Edit, D,esclée e Cie. - Desdéé e 
C.ic, Tournai, 16°, pp. 16, tav. 1. 
(A. Z. dal 1890 al 1947 direttore della libreria Dcsclée a piazza Grazioli]. 

Charles OMAN: Siete estadistas romanos del final de 18 Rep~blica (Los Gracos .. , Sila, Craso, Cat6n, 
Pompeyo y César) - Traducci6n de M. 0NTAN6N - _Edic. Pegaso, Mad~id, 1944. 

Antonio J. ONIEVA: Cbar Borgia_, su t1ida, su muerte y su~ restos (Estudio biografic:o y crftico) -
Edit. Gran Capit.in, Madrid, 1945, 8°, pp. 582. 
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Ugo Enrico PAOLI: Uomini e CO.iC del mondo antico - Le· Monnier, Firenze, 8", pp. 344, ill., 
tavv. XXXIV. - L. 600. ' 
FCatÒhc il Censore; Catilina;. Clodio; Aulo Irzo; Vdieio Paterco~o; Il poeta di R. vivente 
(Marziale)]. ' ' 

Giovanni PAPINI: Passato -remoto 1885-1914 - L'Arco, Firenze, 1948, 16°, pp. 280. - L. 550., 
[La terza R. (Giovanni Bovio): La scoperta di R. (Papini vi fu per la prh:µa volta nell'etitate 
del 1901 e ne riportò una senSazione negativa); I poeti del Caffè Aragno (Gnoli, De Bosis, 
Corazzini, F. M. Martini, Donatello Zarlatti); il Marchese di Rudinl in posa nello studio 

. dello scultore Genua; Giovanni Amendola, impiegato al Museo delle Terme]. 

Francesco PASTONCHI: Ponti sul tempo - Mondadori, Milano, 8", pp. 265. - L. 350. 
[un ·cap.: Incoronazione del Petrarca ... « L'allo·ro colto in Campidoglio coronava formalmente 
uno scrittore latino e il risuscitatore degli studi classici, ma la· gente non si rese ragione o 
l'intuì sol~ oscuramen.te che premiava insieme un distruttore e un riformatore e si inalzava 
cosl nella luce di R. il primo vessillo del Rinascimento ... ]. 

Carlo PELLEGRINI: La contessa d'Albany, in «Rassegna d'Italia n, Milano, giugno-agtosto. 
[La .contessa d'Albany «regina dei cuori n a R. nd 1773 sposata da poco a Carlo Edoardo 
Stuart, nel giudizio dello scrittore svizzero Carlo Vittorio de Bonstetten. Accenni agli ulte-
riori soggiorni .romaniJ. -

Teodoro PELLEGRINO: La morte di Cava/lotti, in (( 'Voce Repubblicana n, 18 dicembre. 
(6 marzo 1898]. 

Gabriele PEPE: Da Cola di Rienzi a Pisacane - Colombo, 1948, 16', pp. 340. - L. 660. 
[un cap.: Cola di Rienzil. • 

Giuseppina PERSICHETJl: Memorias de CLARA PETAcc1 la enamorada de Mussolini - Epistolario 
intimo comentado por ·su ~adre G. P. con un p!'ologo-interviU de el caballero AunAz - Edic. 
C. A. Madrid, 16°, pp. 316. - Lit. 800. 

Giorgio PETROCCHI: Giovanni Falde/la, in (< Belfagor ll, rassegna di varia umanità dirçtta da 
LUIGI Russo, Firenze, ann<? II, fase. Ili, 15 maggio. 
[ commc:nto a « Roma borghese )) ] . 

Mario PRAZ: Aneddotica anti'quaf'ia, in '<Nuova Antologia n, febbraio 1948. 
[ recensioné: del volume « Antiquaria >) di Augusta- Jandolo]. 

Almerico RIBERA: I combaitenti - Enciclopedia Biografica e Bibliografica Italiana - Ist. Edit. lt<il 
Bernardo Carlo Tosi S. A. - serie XLII: Il Risorgimento Italiano, 8°, pp. 400, ili. 
[·lira i rom~ni: caduti a Vicenza combattendo contro gli austriaci il 10 giugno 1848: Emilio 
Arlotti, Geron.'lfo Benni,_\~iovanni Buchi, Francesco Canestri, Candido Casini, Natale Del Grande, 
comand. la I Legione agli ordini del Gen. Durando, Francesco Marconi, Giot1. Battista Marini. 
Giuseppe Calliano (n. R. r815) combattè al comando della III Legione di vofontari romafli, 
segnalandosi a Monte Berko. Morì nel 1850 esule a Parigi. Presero parte alla difesa -di R. nel 
i849: Augusto Armellini che combattè pure a Vicenza contro gli austriaci; Ludovico Calan
drelli (1807-1855) cap ·:iell'esercito pontificio, col. J\aniglieria alla difesa di R. nèl 1849. CJ
duta la Repubblica fu retroc.esso ed espulso dall'esercito. Esule in Turchia, doyc col grado di 
colonnello fu aggregato allo S. M. di Oman PasCià; morto ad Erzerum. Francesco Carrara, 
uffi~iale dell'esercito pontificio: combattè contro i fran~esi ne'l. '49, poi andò esule arruolandosi 
nelI'esercito !;ardo;· Filippo Ca.cini, ingegnere (nato a R. 1822), morto a seguito cfi · ferite 
combatt!!ndo sul Gianicolo il 30 giugno 1849, sepolto a San Carlo al Corso; Luigi Danesi 
(n. R. 1832) studente; Enrico Dari (n. R.' 1831); Ercole Donà (1824 - R. - 1886) volontario 
nella Legi~ne Romana <lei lft48, capitano sotto fa Repubblica Romana; Luig; Lazzareschi (n. 
R. 1831) morto a 18 anni nel Battaglione Masi il 28 giugno. 1849; Paolo Narducci, luogoten. 
di artiglieria, aiutante nì.aggiore della Legione Garibaldina, morto combattendo if 30 aprile 
-l84p, il primo caduto per R.: Pietro Carlo Quintini (n. R. 1814), ufficiale dell'esercito ponti
J1cio, tenente colonnello durante la Repubblica ·Romana; Achille Todini (n. R. 1830), prese 
parte col ~attaglione Masi alla difesa di R., e morì combattendo il 28 giugqo 1849; Achille 
Zucchi .(n. R. 1824), soldato semplice nel Corpo dei Volontari, gravemente ferit6 il 4 giilgno 
i849, morto all'ospedale il 26 detto mese (1). 
Nella Campagna del 1867: Carlo Cherubini, mutilato a Vicenza, combattente alla difesa di 
R. nel l.849, morto a Mentana; Curzio Cornacchi (1'831-1900) alla difesa di R. nel 1849 e poi 
a Mentana; Fabio Giovagnoli, caduto a Monterotondo nel 1867. 
Nelle varie guerre per l'Indipendenza: Vincenzo Ceccarelli (R. 1842) fu dei· MiJle; . Ce.fare 
Croce (1823-1881) ingegnere militare; Enrico De Angelis (1839-1895); Francesco De foreJto 
(n. R. 1820): campagne 1848-49, 1859, 60, 61; Alessandro Piazza, fu dei Mille; Augusto Fer
dinando Pinelli (R. 1818 + 1865); Francesco Sforza Cesarini fece la campagna del 1866. Il 20 

·settembre 1870 a Porta Pia morì il sottotenente dell'esercito italiano Augusto Valenziani, nato 
a R. ·il _29 aprile 1836, che aveva partecipato alla difesa di R. nel 1849 e aUe campagne del 
1859, 60, 66]. 

Cesare ROSSI: Muuolini com'era (ved-i: Avvenimenti romani). 
Ercole ROSSI: Padre Pancrazio [Pfeiffer] che fece per otto ,;iesi la spola tra il Vaticano ed il 

Soratte, in «Momento-Sera>), 6 giugno. 

(1) Ma i romani caduti nel '49 furono assai di più. (Vedi gli elenchi nel volume '< Ai 'éaduti 
per Roma >>, 1941). · 
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Marthe SA VORGNAN: DE BRAZZA: . Hùtoire de Brazza racontù·~f"'r :sa fil/e.· Ill. de' GAST-ON RY -
Office franç. d'édit., Alger, 1945, 4r., pp. 64," fig. carte. - Frs. 60. 

Vincenzo SCARDOLA: Il vOlto di un eroe - Tipo lit. Ferri, 8°, pp. g6. 
[biografia di Bartolomeo Di Pietro, partigiano, ucciso dai nazisti a Regina Coeli il 29 dkt::!n
bre 1943J. 

El'!Oiirdo sçA_RROGLfO: Il gùitJane Gabn"e/e '! Roma - in «D'Annunzio)), numero unico· a ,cura 
dell'AssocJAZtoNE AMttr DEL VrrTORIAf.E, 1° rriarze 1948. - L. 50. -
[inverno-primavera 1882]. 

Angelo Signorelli - In .memoriam 8", pp. 108, tav. con ritratto-dipinto da Pio ·Puu.1N1, ~f. c. 
[monografia in memoria di A. S. (Milano 1878 - R. 1947) nolo ·bibliopola ed editore. Dal t90< 
a R., dove nel 1911 aptl libreria in via degli Orfani 88, trasferendosi nel 1933 nell'a'.ttuale 
>ede del Corso] . 

Giacomo SOLERI: Marco Aurelio - La Scuola Ed.itr., Brescia., 16°, pp. 192. - L. uo. 

Giovann·i SO~ANZO: Carlo Magno - La Scuola Ed.itr., Brescia, 1946, 16°, pp. 232. - L. uo. 

_ Souuenif' dans l'exz1 di S. A. S. la Principessa CRISTINA 'BARBIANo DI BELGIOIOSO n'EsTE nata mar
chesa Trivulzio. dei principi di Mesocco (ediz. or~~· pubt5licata per la prima vo1ta; 999 es. 
numerati 'Con cifre arabe, di cui otto (1 :8) con allegatQ un originale delle illustrazioni ed una 
serie aggiunta delle tavole in colore, .capilettera miniati; sedici (9:24) con allegate una serie 
aggiunta delle illustrazioni, capilt-ttera ·miniati).· Fregi e t.avole a colori opera di RENZO SoM
MARUGA. Legatura argento e oro di imitaZione ottocentesca. - Istituto Edit. Italiano, Milano, 
1946, 8°, pp. 210. - Ediz. com. L. 2".J-OO. · 

[Cristina- di Belgioioso, direttrice degli ·ospedali militari di R. durante la Repubblica del 
1-849, lasciò la Città, per evitao:-e l'arres"t:o, i~ 31 luglio, fuggendo a Civitavecchia, dove s1 im
harcò per Malta. Alcuni ricordi sono dedicati a R. durante l'assedi9 e 'a monasteri romani. 
Pur non parlando bene dei Costumi deUe donne romane del basso popolo, ne· esalta l'abnega
zione e il coraggio: « je les ai vues demeurer indiffèrentes et irnmobiles, tandis que balles, 
boulets et bombes se croisaien! sur leurs t2tes et sifflaient à leurs oreilles; absorbées .Par /es 
. .-oins qu'elles prodiguaient .à ces ~thris sanglants du charnp de bàtaille ... )) ] . 

STENDHAL: Oeut1res completes - Textc établi par GEOGFJS ENDEs, fi--ontcspi.ce dc ]F.AN TRAYNIER 
- voll. z - Ed. du Mutflon, Paris, 1946, · 4°, pi., portr. 
[ ... vie de Métastas~] . 

Vincenzo TALARICO: Gabridlmo sta meglio del Padre, in «Momento Sera)~, { nov. 
I rkordo romano del -scc.Obdogenito di D'Annunzio]. 

ha bella TEOTOCHI ALBRIZZl: Ritraiti e vita di Vittoria Colonna 'coi frammenti di un Romanzo 
Autobiografico· di· UGO FoscoLo, a cura di 'rOMMAso BozzA - (Antologia ·universale Tumminclli, 
VIII) - Tumminelli, 1946 [ma 1947], "'6', pp. 168, tav. XXIII. 
[lsa~lla Teotochi Albrizzi (Corfù 1760 - Venezia 1836) fu a R. nel 1796 accolta dall'amba
scJàtore veneto Pietro Pesaro che la presentò a Canova, a Ennio Quirino Visconti e a Vincenzo 
Monti - tra i rit~atti, · quello del << Cavalier Canova"))]. 

Sac.' LUIGI TERRONE: li conte CayJ, sacerdote salesiano: memorie ~ Librora Dottrina crist~na, 
Collle Don Bosco (Asti), 8', pp. 356, tavv. f.t. 8. 
[Càrlo· Cays,~conte di Gilctta e (,~salette, torinese (1813-1888), dottore in ambo· le leggi e an
noveiàto da Carlo AlhNto fra gli amministratori della Città, deputato al Parlamento -subalpino 
(18;7~60), rimasto a· tren~:anni vedovo con due figli d'uita Provana, nella capitade del Pie
monte fu confondatore e presidente delle Conferenze di S. Vincenzo di Paola. In· tale qua
lità si rceò a R. (L854) allotchè Pio IX ne"' presicdè 1' Assemblea generale. Costantino NJ.gra 
lo munì- d'una commendatizia per don Alessandro Torlonia, rimasta però negli archivi di 
Casa:lette. Da R -; infierendo nell'estate il ç_olera a Tori110, pose questo suo castello a dispo
sizione detta famiglia reale. Sessantacin~nne, ottenne da don Bosco d'entnare fra i salesiani, 
ma la professione religiosa, denunciata a R. dall'arcivescovo di Torino, diede lupgo a qual
che- controversia poi :,ppianata. Sacerdote dal '79, morl santamente tre anni dopo]. 

Onorato TisCARI: Echi di Seneca nel pensiero cristi~~o e viceversa - Ferrati, 16°, pp. 12. 

Amedeo TOSTI: Maria Sofia uhima regina di Napo/,i - Garzanti, Milano, 16°, pp. 340, ili. 
L.- ·800. . 

' [dopo ·la resa di Gaeta, M. S.,- con il marito e la corte, giunse a R. la sera del 14 febraio-1861 
alloggiando al Quirinale. Partì per la ·Baviera nel maggio 1862 e tornò nell'aprile 18~3 pren
·dendo stanu. a pal: Farnese. Dopo- breve assenza nel 1867, tornò a R. nel 1868 e nel 1869 
diede alla; Iute una. baml>ina morta -a tre mesi e sepolta nellla chiesa di S. Spirito dei Napo
letani. La regina con il re lasciarono definitivamente R. il 25 maggio 1870]. ' 

E. VACCARO SOFIA: I Biada tipogrt1fi a Roma nel sec. XVI, in « L4 Pa1'0la e il Libro », Pa
dova, n. 10-12. di.çembre. 
[L'attività della tipogr. B. si svolse a R. dal 1516 .at 1593]. 

G. V~LCI: La prima crocerossina alla Trinità dei Pellegrini, in « Popolo)), 9 m"rzo 1948. 
(Cristina Bclgicifoso. (v. s.)]. · ' · 
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Aldo VALO,RI: Condottieri e generali tJel Seicento - Serie XX .dell'Enciçlopedia · B~ogra-fica ·e· Ri
bliografica Italiana - Istil:ll\o li<!it. Italiano Bernardo Carlo Tosi, S. A. 8°, pp. 464, ,130 figg. 
nel testo. 
rAtdobrandino Aldobrandini, nipote.' di Clemente VUI e di -Gregorio XV,' cav. di ··Malta, 
nel 1616 capitano delle, galere maltesL ·Ambasciatore di Malta a R. nel- 1621. Morto nella 
battaglia di NOrdlingen iJ 6 sett. 16J4 - Angèlo Altiffl, capitano gen. delle ,gtalcrè della 

'Chiei;a e sopraintendente delle torri· marittime, governatore di Civitavecchia verso il 1684. -
Francesco Altie•·i, partecipò in Germania aUa guerra dei 30 anni e. alla guerra di ··Castro. 
+ 1664. • Antonio Barberini, nepote di Urbano VIII, card., parDCcipa alla guerra di Ca
stro. - Carlo Barberini. Ha la statua in Campidoglio. Gen. Superiore di ·tccra ·e di mare 
di S. Chiesa. + Bologna 1630. - Taddeo Barb<rini (n. R. 16o3), prefetto di . R. (1631), par
tecipò alla guerra di Castro con, ·ri6ultati poco gloriosi. Morto Utbano VIII si rifugiò in 
Franda dove morl nel 1647. Sepolto a Palestrina. - Teodoro Boccapaduii, scrvd nella ma
rina R.Ontificia. Morto combattf"ndo contro pirati algerini il 16 nov. 1662. - Mario Bolagnetti, 
cav. di S. 'Giov. in GerusaJemme, luogotenente gencr:ale della flotta romana (1647) partecipa 
a molte azion.i contro i turchi. .- Ugo Boncompagni (1614-1676) capjtano gen. della c;lVal
leria del Reame di Napoli. - Francesco Borghese~ nominato 'nel 1607 da P3olo V generale 
dell'esercito pontificio. - Bartolorpeo Camucci, ingegnere militare delle milizie romane alla 
difesa di Candia con Francesco Morosiai. - Simone Capizzucchi, .nel 1625 -Capitano da 
sbarco nella squadra pontificia. - Tarquinio Capizzucchi, maestro di campo -·generale sotto 
Urbano VIII. - Mkhele d'Aite, nato a R., combatte in Francia e contro i turchi (1684) nel 
pri'mo assedio di Buda e nel secondo (1686), ferito sette· volte, m. a Pc-st. - Paolo Angelo 
Del Buf.to, maresciallo di campo di J~uigi XV.:; gen. d~arti:glieria · nell'esercito d.j Inno
cenzo X; capitano delle guardie scelte. + 1665. - Flaminio Delfini n. R. 1552. Partecipa alla 
guerra di Fiandra e di Francia; nel 1595 combatte contro i turchi in U~gheria; 1602. cap. 
della flotta pap?-lc, + 1605 govern. di Ferrara. Sepolto a. S. M. in Atacoeli. Lelio FTAngi
pan.e, n. R~ 1579, c~duto nel 1605 sotto· le mura di Sabatel}o. Ricornato da uina lapide in 
S. M. sopra Minerva. - Cario /acovacci, nobile romano, nel 1579 capitano di una ·nave della 
sq~adra pontificia. - Niccolò L.udovisi, nepote di Gregorio XV, nel 1621 -castellano di Ca.
stel Sant' Angelo e Governatore di Borgo. Nel 1645 capjtano gen. comandante la squadra 
pqntificia prçse patte alla guerra di Candia. + a R. 1664. Orazio Ludovisi (1561~1640), chia
mato a R. nel 1621 dal fqteJlo Gregorio XV è nominato generale della Chiesa. Nel 1623 
assunse il comando dcJle' truppe pontificie inviate in Valtellina a prendere in deposito le 
fort~ize contestate, a seguito dcl trattato con Filippo IV del 14 fcbbr<:lio d. a. - Pietro Ma
culani, inviato nel 1663 da Alcssapdro .vn con.le ,truppe.rolJlane. in. D.almazia .per la. guerra 
contro i turchi, nel 1668 a Candia da Clemente IX come colonnello di 500 fanti scelti 
~omani. - Angelo Maffei, romano, capitano nol:>ile di poppa nelle, galer.e. pontifu:ie., prese 
parte nel 1627 ad uno scontro con un vascello_ turco alle foci del Tc:vcre e' mise in fuga .il 
nemiçp. - Cesare Magalotti, nel 1596 luogotenente gen. al comando della flotta pontificia; 
combattè con l".uccesso contro i pirati. + 1602 ucciso a bordo della sua galera <la uno 
schiavo turco~ Sepolto in S. M. sopra Minerva.· - Ippolito Malaspina, nel i6oo da Cle
mt"nte VIii chiamato al comando della squadra pontificia; completò· l'ampliamento del porto 
di Givitavecchia. - Paolo Moncini, romano, nepote del card. Mazzaiino, + 1632 ctGica-
mence combattendo .nella guerra delle Fiandre. - Giuseppe Mattei, duca di Paganica,. Gapitano 
generale d'Innocenzo X. Partecipò alle guerre di Fiandra e a quelle dé:i trent'anni_ - Luigi 
Mattei, marchese di Giove, lu.ogot. gen. detrcsercito pontificio. Nel 1641 comandò una 
parte dell'esercito contro i Farnese, sconfitto nel luglio 1663 dal Mo.ntecuc:coli a Noµantola. 
- Muzio Matteì al comando delle milizie romane di presidio a C3ndia col grado di sergente 
gen., sotto i pontificati di Alessandro VM e di Clemente IX. + a Candia 26 .marzo 1668 in 
combattimento. - Paolo Mellini, romano, combattè in Germania come capitano. + R. ··1678. 
Sepolto a S. M. del Popolo. - Paolo A.ntonio Mellini, capitano delta ·cavalleria pontificia 
combattè contro i turchi in Ungheria. Sepolto a. S. M. del Popolo nel 1698. - Camillo Nardi, 
romano, ufficiale della squ<ldra pontificia, ucciso sulla sua n~ve alle foci del Tevere com
hattendo contro i pirati il 1° dicembre 1628. Sepolto a S. Maria della Scala. · Bernardino 
Naro, romano, capitano della guardia pontificia sotto Urbano VIII. - Filippo Naro, par
tecipò alla guerra di Candia CO)TIC capitano nella squadra pontificia. - Gfo. Battista Naro 
(1579-1644) capitano di galera e comandante di fanteria. Partecipò a varie guerre. + R. 
sepolto a S. M. sopra Minerva. - Orazio Orsini, romano, militò come ufficiale nella ma
r'ina da guerra ai ~empi di Urbano VIII. - Antonio Ottoboni, duca di F.iano, nepote di 
Alessandro VIII, gen. delle "armi di S. R. Chiesa e comandante delle truppe. pt>.nrificie. 
Govcrn. di Civitavecchia nel 1690. Nel carnevale di quell'anno diede a Tordinona un ballo 
all'uso veneziano, detto <( festino)), spettacolo nuovo per R. - Marco QtJoboni, pronipote 
di Ale:so;andro VUI, gen. delle galere e della marina pontificia, ca.stellano di C. Sant'Angelo 
e. soprairltendente .delle fortezze madttimc bc:ncht gobbo e zoppo. Nel" 1690 acquistò dai 
Pamphili il palazzo presso .S. Lorenzo in Lucina. • Guido Pancirofi, rom.ano, p;trtecipa 
come aiutant~ dcl cap. gen. alia _guerra di Candia nel 1645. - Giuseppe , Rondinini, ro
mano, + 27 luglio 1649 combattendo alla difesa di Candia .. - Giambattista Rospigliosi, 
principe ~i Zagarolo, gen. delle Armi della Chiesa, + 1771 .. - Vincenzo Rospigliosi, nc
pote di Clemente . IX, . ge~eralissimo di tut~ le forze venete, francesi e papali allo sbarco 
di Candia nel 1668. - Alessandro Sacchetti, maestro di campo nell'esercito di ·urbano VIII. 
- Benedetto Sac.cheiti, militò nella marina da gùcrra pontificia. Nel 1624 comandante la 

29 



· galera t< San Pietro)). - Giov. Francesco Sacchetti, nel 1627 vice castellano di Castel S. 
Angelo. + 1637. - Marcello Sacchett;., cav. di Malta, ambasciatore a R.; nel 169g- ammi
raglio della squadra maltese. - Alessandro Sala, romano, militò nella marina da guerra 
pontificia (1636). - Bernardino Savelli, maresciallo di Urbano VIII nel 1628. Partecipò nel 
1643 alla guerra contro i Medici ed i Farnese. + 1658, sepolto all'Aracoeli. - Federico 
Savelli ,' romano, nel 1625 da Urbano VIII è posto al comando supremo delle _ truppe pon
tificie per intervenire in Valtellina contro i protestanti. Combattè poi al servizio dell'Im
peratore e nel 1643 partecipò con la carica di luogotenente e maestro di campo del card. 
Legato Francesco Barberini alla guerra di Castro. Fu poi ambasciatore a R. dell'Impera
tore Ferdi.nal)do III. + 1649. - Luca Savelli dei marchesi di Palombara, ucciso il 5 giugno 
1695 da un colpo di archibugio combattendo contro i barbareschi sul Tirreno. - Virginio 
Spada, nel 1643 governatqre delle armi in Civitavecchia. Comba.t:tè in Dalmazia all'inizio 
della guerra di Candia. - Pompeo Targone (1575-1630), arc;:hitetto militare nelle guerre di 
Fiandra; incaricato nel 1608 da Paoio V di proseguire i lavori del porto di Civjtavecchia 1-

Alessandro V ARALDO: Ricordo di Gandolin, in <e Paese», 19 febbraio 1948. · 

Orio V~RGANI: Il segreto di Ofelia, in « Co"iere della Sera», Milano, 8 maggio. 
(dai ricordi di infanzia dell'A. nella R. 191oj. 

Nello VIAN..: Salvadori e Costantini (con lettere inedite) - Estr. da « Tabor )>, anno 1, vol. li, 
n. 1, luglio, pp. 12. 
[ « quasi coetanei (il primo visse dal 1862 al 1928, il seçondo dal 1864 al 1931) vennero 
entrambi nella prima giovi.nezza a R., rispettivamente dalla Toscana e dall 'l!mbr.ia na
tivi di R. 1 spirituale pa~ia, sentirono fortemente in sè le solenni voci e al suolo. sacro 
di R .. abbandonarono la terrestre salma che dovrà un giorno rivestirsi di gloria ... )> J. 

A.utobiografia di ç. B. Vico (17:i5~1728) con XAV medaglioni illustrativi e 30 tavv. f. t. di 
cui 5 doppie, a ~ura di FAUSTQ NtcoLINI. - Bompiani, Milano, 8°, pp. 358. p L. 400. 
[specie, sul S. Uffizio di R., il cap.: «Il Vico e gli ateisti napoletani». Ritratto da copia 
serbata ·in Arcadia del perduto dipinto di Francesco Solimèna]. 

Giambattista VICO: Autobiografia, seguita da una scelta di lettere, orazioni e rime a cura· di 
MARIO FuBINI. - Einaudi, Torino 16°, pp. 2:.p. - L. 250. 

[ 1< ••• il diritto de' Quiriti fu il diritto di tutte le genti eroiche. V. dimostra la vanità della 
favola della legge delle XII tavole venute da Atene, scuopre che sopra tre diritti Dativi 
delle genti eroiche dcl Lazio iritrodotti ed osse.rvati in R. e poi fo.si nelle tav., reggono 
le cagioni del governo, virtù e giustizia romana in pace con le leggi e in guerra con le 
conquiste; altrimenti la romana storia antica letta con le idee presenti, ella sia più incre
dibile di essa favolosa de' greci; co' quali lumi spiega i veri principi della giurisp1u
denza ro'mana ». -a. B. V. - fu ascritto all'Arcadia col nome di Lciufilo Terio. Alla sua 
memoria nd Bo!.co Parrasio fu apposta la seguente iscrizione: « C. V. C. - Lauphi/o 
Y.heryo P. A. - Phi!Ologo - et iuris universi doctrina - cloro - DoNlbus Triarius P. A . .. 
merenti f. c. - Olymp. DCXXX/l. A. IV. A.B. A.I. Olymp. XVI - A. li/]. 

Un romano vero: A-ions. Carlo Respighi, in « Qttotidiano », 7 giugrio. 

Vicem VIVES: Mii figuras de la historia · ~ Hombrcs illustres - Vidas famosas - documentos 
iconograficos relacionados en los archivos de l'lNSTITUT GALLACH." Semblanzas biograficas 
originales de Dr:- J. V. V. (Tomo premero: de los ofigines al Renascimento; H: Del 
Imperio hfspano al siglo XX - Jnst. Gallach, Barcclona, s. a., 4°, pp. 268, lamina 500; 
pp. 294. lam. 500. 
r insigni personaggi romani]. 

Géiarà WALTER: César - Ed. A. Miche}, Paris, 8°, pp. 750, ph. h. t. 10 Frs. 540. 

Il p. Alberto Zucc,hi O. P., in c< Oss. Rom.», C. d. V., 31 marzo 1948. . 
[insigne studioso delle memorie domenicane a R., morto settantaduenne a R. il 28 marzo 
1948]. 

CARDINALI 

Ad E.mum P. D Petrurn· tit. S. C1·ucis in Hierusalerp S. R. E. presbyterum cardinalem Pu
masoni Biondi, S. Congregationis tk Propaganda Fide Praejectum, dena lustra sacerdotii 
feliciter explentem (10 aprile 1947) - in Acta Apostolicae Sedis, Città del Vaticano, a. 3Q, 
n. 6, 13 ·maggio. 

Maria BELLONCI: Segreti dei Gonzaga (vedi: Araldica). 
[notizie su diversi cardinali Gonzàga: Francesco, creato da Pio Il card. diacono di S. 
M. Nova; Sigismondo eletto da Giulio II nel 1505 card. dello stesso titolo che ebbe pure 
Ercole elevato alla porpora da Clemente VII nel 1527. Scipione fu creato da Sisto V nel 
1587 card. prete del tit. di S. Maria del PC"1polo; Ferdinando Teodgro Ja Paolo V nel 1607 
card. diJ;\cono di S. M. in Domnica e poi di S. M. in Portico. nel 1615 rinunciò alla por
pora e si sposò per conservar la successione alla famiglia nel ducato di Mantova, ma non ebbe 
figli; Vincenzo, fratello del precedente, creato da Paolo V card. diacono nel 1615 in luogo 
di Ferdinando con trasferimento dei benefici che questi godeva. Per sposare Isabella Gonzaga fu 
obbligato a dimetter la porpora e dopo la morte del fratello ereditò il ducato di Mantova]. 
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G. BEN~D:UCE: Il car,d. f!:ilomarinp e /f:!- 1.:ivoltf~ione di Masanie#o •. in <( Ou .. Ro1Ji. ». G. d. V .• 
6 febbraio 1948. . . · 

Vittore BRANCA: Alfieri e la ricerca dello stile - I carteggi, inediti col Paciandi e col Consalvi su 
,alcune rime. - ~e .Mo.nnier,, Firenze, 1948, 16°, pp. 284. - L. 690. 
[carteggio inedito dell'Astigiano col card. Consalv~]. 

Pierre· BREILLAT: Esquisse du card. de Bernis - Ed .. du Langucdoc, Alby, 1946, 16°, pp,, .45, portr., 
facs. - Frs. 25 ... 
tascritto al Sacro Collegio da Clemente XIU come card. diacono, optò nel .I764 per !"ordine 
dei preti al titolo di B. Silvestro in Capite, trasferito al vescovato di Albano nel 1774. Nel 1769 
si recò per il concla_ve a R. e vi rimase come ambasciatore di Francia presso la s.- Sede sino 
-al 1792. Morl a R. nel 1794. I suoi precordi sono nella chiesa 'di S. Luigi dei Fra~ceSi in 
un monumento disegna~o · dal · L·aboureur ]". / -.. 

Vittorio BUTI: Il card,.· Alber_oni in sPagna, in «Italiani nel 11iondo )),_ an.no III°, n. 12. 

G. C.: La ;icetta t/,el card. Consa/vi contro la piaga delle raccoma.ndazioni,.in u Giorn~l~ _d'Italia», 
17 marzo 1948. 

p. Lino GOMEZ CANEDO, O. F. M.·: 'Don /uan de Caruajal - Un Espaiio/ al S~rvicio tle JQ Sant~ 
Sede : In~t. <1 Jeronimo Leruta ·~), Madrid. . " 
[(Pa"lenda 1455 - R. 1523) creato da Alessandro VI card. del titolo dei SS. Pietro e Marcellino, 
sepolt~ a S. Croce in Gerusalemmè]. 

Giulio CASTELLI: La pòrpora al condannato, in '<Ora d'Italia>>, 18 gennaio 1948. 
[card. polacco Ledokowski elevato alla porpora il 15 marzo 1875 dopo essete stato condan~ato 
durante· la lotta tra il Vaticano e Bismarck]. 

COL.: I novantasei anni del card~ Granito_, in <( Oss. Rom. Dom. ;>, C. d. V., n. 16, 20 aprile. 

Mons. ·Celso COSTANTINI: Giu.bileo sacerdotale del card. Fumasoni Biondi, in « Eeclesia n, 
Città del Vaticano, anno VI, n. 5, maggio. 

Mario !DE CAM\Ll.IS: Il card. Giuseppe Cosenza, in « Oss. Rom. », C. d. V.~ 20 !ebbraio 1948. 
[(1788-1863) - ·Arcivescovo di Capua]. • · ' 

id. id.: Il card. Giuseppe della Porta Rodian.i, .in « Oss. Rom.·», C. d. V., 2 aprile 194~. 
[5 sett .. 1773 - R. - 18 dic. 1841]. 

id. id.: Il card. Gian FtliPP'! Gal/a1·ati-Scotti, in <( Oss .. Rom.», C. d. V., 12 dicembre.· 
[Milanese (1747-1.819) sepolto in S. Carlo al Corso]. 

id. id.: li card. FTancesco Serra ·cassanoJ in <( Oss. Rom. >J, C. J. V., 17 giugno. 
[1783-1850]. . .. 

Rodolfo DE MATTEl: Al di là con i suoi libri, in «Giornale d'Italia )) 1 29 gennaio 1948. 
~ !il monumento al card. Angelo Mai in· Santa Anastasia]. 

Designatio dierUm quibus anno b1Ssextili 1948 E.mi et R.mi Domini S. R. E. Càrdinales qui in 
alma Urbe morantur vestes coloris rubei, violacei et rosacei induent. - Typis Polyglottis V a
cicanis, 16°, pp. 8. 

Epistu.hz « Dulcis profecto se~ectus » ad- Em.um P. D. Ioannem diaconum S. Georgii in Velabro 
card. Mercati, S. R. E. bibliothecarium, octogesimum aetatis annum jeliciter explentem (6 
dee. 1946)_ - in Acta Apostolicae Sedis, Città del Vaticano, a. 39, n. 1, 28 gennaio. · 

Epùtula (< Proximo exeunu 
0

mense novembfi » ad Em.um P. D. Samuelem tit. S. Agnetis extra 
moenia S. R. E. presbyterum cardinalem Stritch, archiepiscopus Chicagiensem, XXV episço~ 
patus annum feliCiter explentem (16 ott. 1946) - in. Acta Apostolicae Sedis, Città del Va-. 
ticano, a. 39, n. 1, 28 gennaio. 

A:lfred van der ESSEN: Le cardinal Infant et la politique européenne de l'Espagne (1609-1641) 
voi. I - Ed. Universitaires, paris, pp. 514, pi. 8~ carte h. t. J .. - Frs. 495. 
[Ferdinando figlio di Filippo III ~e di Spagna (1609-1641) creato da Paolo V il_ 29 luglio 1619 
card. appena _decenne. Diacono· di S. M. in Portico. Amministratore dell'Arcivescovado di 
Toledo, reggente dei Paesi Bassi. A Bruxelles Van D_yck gli "fece il famoso riuatto ora al 
Prado]. 

E. HEYSE DUMMER: Cardinal Franz E!Jrle - Commemoration of a doUble Anniversary, in (< The 
Library QuarterlY », vol. XVI, n. 4, October 1946. 

/ubz1é sacerdotal de S. -E. le card. Gerlier (1921-1946) - Noiclerc et Fénétrier, Lyon, 1946, 8", 
pp. 12, portr. 
{P.rogramm~ des cérémonies de Lyon de 29 et 30 juin 1946]. 

Marqués de La CADENA: El gran cardinal de Espana (don Pedro Gonza/es de Mendoza) -
Biblioteca Nueva, Madrid, 1942, 16", pp. 246. - Ptas 10. 
[li 7 maggio 1473 creato da ·Sisto IV card. diacono di s. M. in Domnica e poi prete del 
titolo di S. Croce in Gerusalemme, che restaurò con ((ecclesiastica magnificenza»; m. 1495]. 

Due de LA FORCE, de IJ.'Acad. Française: Le mariage du card. de Lorraine, in (( Revue de 
P,aris )) , Paris, avril, n. 4. , 
[Nicolò Francesco di Lorena, creato card. da Urbano V~II (1626). Non aveva gli ordini 
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·sacri· e non intervenne al Oonci!t"Oro. Nel 1631 rinunciò- aHa porpora· e nel- 1634 sposò la cU· 
gioa Claudia di Lorena. Rimasto vedovo, abbracciò di nuovo lo stato· «~es1a-stico. Morto 
nel 167Q). 

Aldo MATTEINI: Il Card. B.to Paolo Bu,.ali, in e< L~ voce di S11n Gaeta'"no )), Mor1Upo, anno li, 
n. 18, giugno. 
(,i. Itri ne.I 1511, + Napoli 1578. pi nobile famiglia ·aretina. Tèatino, nel 1567 a R.. supe. 
riore di S. Silvestro al Quirinale. Pio V il 17 ma3gio 1570 lo creò casdinale dcl -tit'òlo di 
S, Pudenziana. Nel 1572 .fu ancora a R; per il conclave di .Gr-cgodo X:lll dle· lo· nominò 
arciveacovo .d.i. Napoli, ove.mori il 7 giugno-1578. Nel 1771 Clemente Xlll lo proclamò•ibcatoJ. 

MJSCELi.•Nf.A PtETJto,.FtJMASONI BioNnt: Sludii missionari raccolti in occasio11e. del giubileo ,f.JICert/,ota/e 
di. S. E. il sig. cardinale Pietro FumaJ<Jni Biondi, pre/etto ·dell':' S, Congregazione i/i .Propa
ganda Fjde. VoJ. I ~ (« Storia è letteratura », raccolta di stu.d~ e testj a cura di f'l· !;cHJAFFINJ 

e G. fu LUCA, 17 ~ ~dizioni Jli « Stori? e letteratura », Ront.a, 1947~ 8", pp. xv1·192. • :Ed. 
wmunè, ed.. cd. speciale· di., 300. copie numerate. 
l 01tre alla lettera gratulatoria èU Pio. XII e al discorso rivolto da mons. C._ CostaBCini ai car· 
dinalc nell'accaèlemia tenuta .il 18 apfile '47: ~cl {C«Jllcgio ·Urbano: G:r.LSo CosT-'!NTINl: Ricerche 
d'archivio sull'iJtruzione «De ·clero indjgeno » em~ata dalla S. C. de P. F. il 25 no_u. 1845.; 
PJETB.O Pnuu S. I.: .Lo sta!fJ thl!" ,Chiesa ortodossa di CQJhlntinopoli e le sue tend_eaze verso 
R. in un11 relazione del p. Giulio Mancinelli S. I. (1537-1618); GIOVANNI D1NDJNGJiR O. M. I: 
Miuionschifttum von und Uber Ka-,.àz'.nal Lavigirie. 

A. ~EN, ,Pr~c·dc l'Oratoire: Le -cardinal dtt. Birulle - ,Beauchcsne et 5etì fib, .Pari&,, voi. I:' 
1c Histoire, ·Doctrine », pp. 39l. t3v. f. t. l; .voi. li: (< Les ,meilleurs textes:»,. pp. 100. 
[Cenni biografici nel vol.' I, pp. 13-100. Pierre dc Hérulle {Sérilly en. Champagne ~575 -
Parigi 1629)', fondò in Parigi fa . Congregazione ecclesiastica dell'Oratorio di -Gesù (161 I) e 
intc.odusse, in Francia' Je Carmelitane scalze: notiaie sui contrasti serti a." tale·- proposito- e· sul 
progetto di porre gli Oratoriani di Parigi· a capo di S. Luigi de' Francesi.- Inviato· a R. <ia 
Luigi XIII per trattare dcl matrimonio di Enrkhetta di Fra.ncia col principe. ~i G~les_, r~e~~'° 
il t8 sctt. i62-'f da Urbano III che rinviò l'affare a una commissione. Ottenuta (1° dic.) la 
dispensa per le nozze reali e, per Richelieu, quelfa dalla recitazione dcl brèviario, partì il 6 
gennaio, successivo; Cardinale il 30 ·agosto 1&.27]'. 

Noia dei giorm dell'anno bùestile 1948 nei quali gli E.mi e R.mi Signori Cardinali use.ranno in 
Roma le ve1ti di color rosso, violaceo e rosaceo - Tipografia Poliglotta Vaticana, 16°, pp. 8. 

Pio PECCHIAI: M'emorie della famiglia Du.rmct ~ (ediz. f. c. di uo es., di cui io in carta a 
mano di Fabriano num. da 1 a 10 e 100 su carta uso mano num. da 11· a 110) - SlaD. 
Staderini, 8"... pp. 176 - alberi gen. 3 - tavv. 5. 
!(J.iu!>eppe .Benedetto Dusmet; arcivescovo di Catania (I818-1894), benedettino, card. nell'Or
dine dei Preti del Titolo di S. Pudenziana (1'880), incaricatO dalla S. Sede della. riapertura 
del supremo CQUegio benedettino a R. intitolato a S. Anselmo (1887-1893)]. 

MEMOR: Il cardinale Salotti, in (( Dss. Rom. )), C. d. V., 26 ottohrc. 
[Grotte di Castro, 25 luglio 1870 - R. 24 ottobre 1947). 

,LJgo- PIAZZA:, Jl card. -Gran_ito ,di ·Bdmonte, in «Osi. RDm. Dom. )), C. d. V., 29 febbr. 1948. 

Alfrèd RU1Z CRESPO: Cisnet"os cardinaJ regente - Edit •. Gran· Capitan Madrid, 1945• 8• pp. 370. 
[Francesco ,Ximenes Cisneros creato da Giulio Il il 4 gennaio 1507 card. prete col titolo di 
S. Balbina. Dopo la morte di Ferdinando V fu reggente per Carlo V del trono di Castiglia. 
(m. 8 novcmbtt 15r7 a 81 annr)]-

Luciano de TAXONERA · (VIVANCO): El çardenal /ulio Alberoni, /Qrjador de una nueva Espana 
en e/ siglo .XVIII - Edit. Nacional, Madrid, 1945. 
[(1664-1752) - Crea1:o da Clemente XI card. diacono di S. Adriano. Dlmesn la diaconin, 
optò sotto Benedetto· XIII· per ·il ·titolo· di S:· Lorenzo .in Lucin3J. 

F. TRIVELLO.: Nel deCetinio della morJe del cardinale BiJleti, in « Oss. Rom.)), C. ·.d. ~ ... 3I ag. 
[ + Grottaferrata 30 agosto 1937). 

Card. François' ,DE TOURNON: Corre1pondance (l521~1562) recueillie, publiée et annotée par ·M1cHEL 
FRANçois - Cbampion,. Pari's, 1946, 8° gr., pp. 468, facs. - Frs. "loo. 
[creato card. da Clemente VII (19 marzo 1530) col titolo dci SS. Pietro e Marcellino. Nel 
1532 fu a R. per i rapporti tra S. Sede Cd Enrico VUI per combinare l'incontro tra Clemente VII 
e Francesco 1· e per prendere accordi per le nozze di Caterina ·de' ·Medici, nepote· dcl papa, 
con. Enrico, secondogenito del re di Francia. Fu ancora a R. nel 1555. Allorchè, per i con
trasti tra i Colonna e i Caraffa, l'esercito spagnolo di Carlo V si avvicinava a R., eccitò con 
calde lettcrè il suo sovrano, alleato dci papa, a re-car soccorso· al~a minacciata città. V'escavo 
di Ostia e di Velletri, (1560) decano del Sacro Collegio. Fu presente a quattro coodavi]. 

L'aOresr:o - del .pffof. Pwrazzi nel/11 c11ppella · tklla « Matt!r Mistricordiad·»; « Almfl Mater» .. (v. s). • 
(Collegio U..hano dì Propaganda Fide). 

Elena VECCHI PINTO: La missione del card. Frattceuo Piccolomfoi, legato pontificio preuo 
Carlo VIIJ (ott.-nov. I494), in e< Arch. R. Dep. Rom. di Storia Patri~)), - vol. Xl, n. s., 
fase. I-IV, 1945 (ma 1946). 
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CHIESE 

Luigi ADANTI: Tra·il profano_ e il" sacro:- graffiti e iscriziom, in e< Tiberino», 31tno 11; genntio-
felolil'aio 19'18. ' 
[sulla Porta Sanla a S~ Pietro in V?Uican,o-]. . ... ~ ; , 

UaO"sço- del pro/.· Fer,:azz.i neila coptJdla ùlla~f<.Mlller Miseric.orÀiaei .. », i.n cc A}m"' ;M11ter » .(.y. 'ì). 
[Collegio Urbano di Propaganda Fide]. -· ' · 

Ezio B.AiCINO: La «.cupola» non crollerlJ, iD «Giornale della Sera»"" 13 febbr~io .1946 .. , 
[ S ~ Pietro in V .atica~o] . .. · · ~ 

La basilica parrocchiale di S. Crisogono dei PP. Trinitari - 1847·1947. - Numero straordinario riel 
Bollettino t11rro.cchiale, dicembr-e. 

B M.: Sam'A»}brogio della Mas-sima., in« Oss. Rom.y,-C. d. V~, 2_0 agosto .. 

Axel llOETHJUS: En tlandring ti// romers!(a l(yrl(or, in: « Siirtrycl(· ur Gòteborgs Morgonp'ost >>. 
GOteborg, 9 aug. 

Carlo CARLETTI: L'-oratorio di San Giovanni Evangelista al Laterano, in e< Ost. Rom·:», ·C:-.d 
V., 28 dicembre. 

id. id.: Il Santo ·Fonte LateranenJ~, in·« f>JJ. Rom. », C. d. V., 4 aprile 19.f'8. 

Giulio CAS_T:E:LLI: Dov'è il cdebr_ato circo?, in ~< Ora d'Italia», 8 febbraio ·1948. 
[i sepolcri éristi.lrii souo 'la Basilka Vaiicaiia]. · 

Chiese in cui Ji praticherà dal :i5 maggio, 1• ,dome'!'ica di Pe,ntec.oste, al 30 ~~~è;,,b~e ·;9~7, Do
meniCa dj Pentecoste, .l'Orhione de.Ile Q.uaiantore, iJtitu_ita dalla sa. me. di Clèmefz'te VIIr con 
!Jr~e ,Q_postolié~ « Gr~eJ et._di.utUrii.ae'>> .. del 25 .. IJov~mbre-1592 .. in· ono~e ·di çes'ìi Sacra~kmato, 
ordinate ; disposte pd comando ài N01tro Sìg1Jore Pio PapO Xii, felicel»inte T"egiltinte; ~ 
Tipografia Poliglotta Vaticana, 16°, pp. 16. · ·. · " '-., ·: 

Chiese in_ cui si pratic~efà dal 3~ f!Oll. i947, 1• _Domenica dell'Avve"nto.~ al ~6 _ma$gio i~.,S,- .DO:,.· 
memca di Pentecoste, l'Orazione çklle Quarantore, Istituita dalla sa. me. di Clemente VJJJ· .:.on 
Breve apostolico « Graves et diutUr'!Jae » Je( 25 novembre 1592 in oaol'e di Ge1ù0 Sairamenfato, 
ordinilte e diçposte per comando- di Nostro Signore ·Pio Papa X!IJ, 'frlicemen'k regnanAe. -
Tipografia Poliglotta Vaticana, I6°, pp. 16. 

Massimo ·CHIODINI: Storia e miracoli del «Bambino·)) dell'Ara Cadi, in ·<e Oss. Rom., Dom. », 
C. d. V., n. 24, 15 giugno 1947. 

P. G. COLOMBI!~ La chiesa nazionale argentina, in « Oss. Rom. Dom. )); C. d. V., n.· 26, · 29 
gi11gi:I<>. ' : .' . . . . . . .. 
1 Maria SS. Addolorata in p. Buenos Aires, fondata da moris. G.i<?~ Gallar:do. (1.w5) .5);1·, pr.qgctto 
dcll'arch. Giuseppe Astorri, consacrata il 1° nov. 1930. Officiata dai pad_ri Mercedari]. · 

Cominissione per ie pÒrte di Bronzo della· ss. Basilica ÌJi s. Pietro "in vatì~no: Bà~dò .di. Con-' 
.cors~ - . Tiy. P()liglotta Vaticana. - foglio 30 x 87 pieg.,. ct>n ili. ddla porta· dél Fil,ar~t.e ,e di 
una dele altre due. Pubblicato anche nelle .lingue. francese, ingl~e, spagnola e tef'.ltsca. 
[Concor.so artistico internazionale ·a premio, in adempimento delle dispoSizioni" té:stainehtarie 
del principe Giorgio di Bavièra; già canonico vatic.tno, per l'esecuzione in, bronzo dèlle· .due 
J1orte d_~la basiliéa ancora· .in legno ai l~ti di quc:-Ila del FilaÌ'etc~ Termine di, consep dei 
bozzetti: 29 rtov. •47 (concorrenti residenti in Europa), 30 dic. •47 (fuori d'Europa). Entro 

.. il 31 'ge'nn. '48 scelta dei migliori, premiati con· 1a grande medaglia annQale- -del· 'ponti-
ficato· in oro. ·All'autore o agli autori dcl progetto scelto verrà· conferito ·Pincarico delt'ese

. cilziOne ~o_ri Onorario da. Convenirsi fra le 'parti, Non ·raggiungendosi l'accordo sarà versata 
per ogni porta la somma di lire 500.000, dopo di che l'a·. o ·gti aa. non avranna,i;:>iù''·nulla 
a pretendere. Il bando reca la firma .del delegato della c.or;nmissione, · Bartolomeo Nog~t.a}. .. 

Commi.rsione per le porte di brotJZO della SS .. Basilica- di S. Pietro in Vaticano: Mostra' :.ttei boz
zetti pe.r: le porte di bronzo della ·Basilica Vatican;:l .(6-14 _febbraio 19f8l - Palaz~o V.aµt;jln~, 
Bracçio di Costantino._ 
[ 1 fogliO con l~ pianta della M0Str3). 

Ba~tçlomeo NQ:G.·~)~.A: · P~ !e_ porte. i~ hr_t;mz'? della ba!ilic~ ài S. P~çtro, in <e Os.s. R.otJJ. », C. 
d. V., 7 febbraio 1948. ··' . ' · ., 
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[sullo stésso argomento (per ordine di data): LUIGI MENAr.\cE, «. Oss. Rom.>>, 28 · sctt.; E. 
F:, « Pbpolo », 7 ·tebbr. 19.;i8; MICHELE .B1ANCALE, «·Mometttu »; id.; CAJU.o TIUDENti, "<c'~rn. 
d'Jtali~ », id.; V1RG1L10 Guzz1, « Tempo)), 8 febbr.; AMERIGO CARAVAcc1, « Quotitlùnio », id.; 
6. FRAT'l'ANI, <~ PaeJt », id;; «Umanità)), id·.;_ ELSA GERLINI, « Mflttino ·di ·R. »·,.. '9 febbr.; 
FORTUNATO BELLONZI, (( Voce Repubbl. )), IO febbr.; PIERO SCARPA, « Meuaggero »,·· 11. ·febbr.; 
MARC~L~ PIACENTINI, crFier11-.Le~. », .13 febbr~; VICE, ~ Giorn~ della §era.», J:4 . .febbr; ·Ala· 
RIGO BARTOLI, dis., «RiJorg. Liberale.)), 15 febbr.; AM. CAR~·, .((,~-Uotidill~~»~-.:J5.Jepbr.; 
AUGUsTo PREMoLI, « I~lia. N!'_OtJ~. »~ 15 febr.; R1c_cA11.oo Mus~T'.fl, « lt.aJia Socia/. », 17_ ~cbbr. 
_Ap1tIAN_~. ~llA~!>I, «_<Js!.', Rom.-~' ì71~ebbr.i_F~~l)lcEsc~ M~"l'}ì « òss .. _Ri>'!'.-»,:..'~'!· _febb~-} .PE(j· 
CLECio REDJG DE CAMPos, «Quotidiano», 22 febbr.;-E. c:ER., « MattJ1.111 .J..i ~ .. »," .24·. ~~br.; 
X. Y., «Popolo», 28 febbr; V1&GILIO Guzz1, « /llt4Jtr. /tal. )) 1 29 febbr.; FollTUNATo BtLL'oNzI, 
«Voce Repubbl. ))

1 
2 marzo; AllElllGo ·CA-RAVAtCI, cc Quotidiano·»;'id.;· FltA.NCE5Co SXP<>1t1, 

·a GaZtelttf detlé Arti», i-15 rnarz6; AME.11co·cAR.AVACCI, ~ Momento-sertr'».,"· 19 ·marzo;' ~1ov. 
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fALLANI, « Ecclesia », marzo; _L'esame dei bOzzéttì per le porte della Bas11. Vatic., in· « Oss. 
Rom. )), C. d. V., 24 marzo 1948, col giudizio detla Commiss. per una seconda prova; 
A~ERJGo CARA VACCI, « Qu_otidiano )), 27 marzo 1948]. '(vedi pure: MuNoz). 

P. G. CÙLOMBI: Ceracchini ·uomo e pittore, in « Oss. Rom. Dpm. ,,, C. d. V., _17. agost~. 
{pitt'ure a S. M. in Domnica e S. Emerenzian.aJ. (vedi pbre: .Arte). 

La consacrazione ti-ella Chiesa ~el Perpr.tu6 Rosario al Gianicolo, in cc Oss. Rom.», C. d. Y .• 8 
novembre. 

Constitutio Apostolica « Urbis )). DiaconiQ in ecélesia Hadriani olim constituta in ecc/esiam. 
S. Pau~i in Arenula transfertur (25 genn. 1946) - Acta Aposto/icae Sedis, C. d. V., 'a-. 3fJ, 
n. >, 24 feb.br.; 1947. 

Eugenio CORT.IS: Come nacquè S~ Maria degli Angeli, in «Popolo>), 22 giugno. 

Giuseppe DE LUCA: Mfrhelangelo a S. Gregorio al Celio, in « Oss. Rom. », C. d. V., 28 ott. 
(La ~tat":la -;Cii S. Gregorio dovuta al « "Fra~cesino >), è quella di Giulio Il iniziata da Mi. 
chélangelo nél 1505 e lasciata appena Sbozzata]. , 

Rodolfo DE"M"-TTEI: Domenica a Santa Cecilia, in« Giorn. d"Jtalia », 6 luglio. 
[la messa dci poveri). 

id. id. La portiera di .Dz'o, in <t Giorn .. ~Italia.», 4 novemorc. 
[l'immagin~ ·della Morte· nel macabro monumento funebre di G. B. Gisleni' in ·s. Mari:l 
dcl Popolo .dQ lo spunto all'A. ~r considerare la familiarità dell'idea della morte a R. - I 
suicidi ai ·Muro Torto). · 

id.' id.~ Sot11't1'1i discesi dal trono) in «Giornale dfltalia l>, 25 maggio. 
[ritòrdo ~le_ esequie e dell'inumazione 'delle Salme di Francesco II di Borbone· e di Maria 
Sofia di JJ,aviera, sovrani delle D'ue Si'cilie, nella Chiesa·· di S. Spirito dei Napoletani il 10 

· dicembre :.938]. · 
id.· id.: UntJ '1asilica e una chiesa, in « Giornale d'Italia~>, 30 marzo 1948. 

(Le funzi~.òl di S. Pietro in Vaticano· in confronto alle altre chiese di _R.). 

Giuseppe DE ~OR,I; Gianicolo gerosolimitano, in· « Quotidiano », 24 luglio~ 
[S;. Onofrl~ al Gianicolo concesso in uso all'Ordine equestre del Santo Sepolcro di Geèu5a
icmmc]. 

E. D.: Che 1:ÌJsa è il tesoro di S. Pietro - lotta per .11 secoli contro ladri e rapinat~ri in 
« Espresso »1 2 aprile 1948. · 

ELLEOiCI: Il ritiro di S. Bonaventura .al Palatino, in «Quotidiano», 15 giugno. 

Vincenzo FASOLO: La cupola tli S. ~arlo ai Catinari - (nella coli.: «Le cupole di Roma.») -
ilst. S.tudi Romani, 8°, pp. 32, tavv.. 2. - L. 50. 

L. FR:ENGUl!LLI: Un· insigne trofeo nell'Arcibasilica del SS. Sal11atore,. in « Oss. Roin. », 
C. d. V., i7 novembre. F 

[vessillo mussulmano: tolto\· ai pirati md 1721 in uno scontro a sud della Sicilia e siao a 
·pochi anni· fa esposto in- S. Giovanni al Laterano]. 

Lu~ G~DO~;· f-:a statura. di Nostro Signore, in «-_Eccksia >h C. d. V., aprile. 
- [«·.·di uri- altro· curiosissinio· riscontro extra-sindonico sono venuto a conoscenza: un cime· 

_l~o _"aréh~<:?logk?. ~SiStè:nté · a ·R., nel chiostro della· basilica di S. Giovanni in Laterano. Si 
ttattà ·di quattro · colonnine di stile . corinzio che sorreggòno una piattaforma di ·pietra. Se· 
eondC lè. spiCgaziori:i fornite al visitatore d31 ç:icero~e di 'turno, 1a statura del Cristo torri· 

· ~pon~rcbbc:_ 1 3~ distanzi fr~ il ~i~ln?_ del paV_ime~to e .q.uello della piat~form~. - Ho misu-
. rato questa distanza ed esaa ·cornsponde a cm. i83 »]. . · 

Gu~·~y~·- .GipVÀ.NJiONI: L'am.bone dclia chiesa "d'Aracoeli, i~ (( Arr:i.. R. D.ep. Romana Storia 
Patria». - voi. Xl, n. s., fase. I-IV, 1945 [1946)., 

La grande porta bronz.ea c..'i S. Mar_ia Maggiore, in ~<L'Ora d'Italia )) 1 3 aprile '19-4a· 
Cesario van HULST: Per la storia del S. Bambino Ji Aracoeli, in « Ecclesid », C. d. ·V., n. 6 

giug.ao. 
G. J. ·HQOGEWERFF: Sulle pitture murali nei sotterranei della chieso di S. Mario in via Lata • 

(Vedi S}OouisT, in: Vie e Piazze). · 

Luigi .°J'.fUETTER: Chiese della' Regola - L'apo'stolOto der catechismo, in « Oss. Rom.>), C. d. 
V., 12 giugno. - · ' 
LS. Ma~ia in Mon1'icel~_i ·e: il ve~ .. Cc:sarc dc Bus, fondatore dei Preti secolari della Dottrina 
erìsttana, (Dottrinari)]. -

id •. .\d.: Il. (era.k~Ofl,o J; .San -.Bet>edetto alla Trinità dei Pellegrini~ in « Oss. Rom. », C. d .. V., 
. [ 5.an llcnòd"1t0 ._in Ari:nilla J • 

id. id .. : . La chiesa di Jady Georgiana, in «" Quoti.dì.ano )) , 25 gennaio- 1948 
{San --Giorgio in v. di S. Sebastianello, aperta al 'culto nél 1887, èretta per l'interessamento 
di Georgiana Fullcrton). 

id. ·~i:L_: 'Chiestitè ar~ati~é, in· « (!ùOtidiano », 9 novembre: 
[la ~h}csetta èiellc ClarisSc. in piazza Nic01oso da Rècco distrutta il.cl bombard·amcilto aereo 
dcl 7 marzo i944]. 

~ 
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id. id.: La diacom'a dellla Regola, iR ({ Ecclesia », è. d. V., n. 6, giugno. . 
[S. Paolo in Arenula, dove con Costit. ApÒst. del 25 gennaio 194-6 è stata tr&s~erita, ,hl 
diaconia cardinalizia· della demolita chiesa- di S. Adriano J. 

id. id.: Le due chiese di S. Pasquale in Trastevere, in «' Oss. Rom. », C. d. V", 5. lugl~q. 
[Santi Quaranta e S. Pasqua.le in via Anicia]. 

id. id.: Lombardi di Strada /ulia: 'G'aspare e Pietrò Martlre; in (( QUotidiano », 3 fc:bbr. 1948. 
fi monumenti di Gaspare Moroné e di Pietro Martire Negri nella chiesa dcl Suffragio]. 

id. id.: Note omoboniane, in « Oss. Ro1n. )l, C. d. V., 26 giugno. 
[ricordi della chiesa di S. Omobono J. · 

id. id.: Petrarca e il Bambino dell'Aracoeli, in e< Oss. Rom. )),.C. d. V., 22 maggio. 
[Serafino Petrarca, procuratore di Collegi.o, impedì ai primi dell'Ottocento la distruzioné del 
Sacro Bambino di S. Maria in Aracoeli]. · ' 

id. id.: Il po'z~o di San Diego, in u Oss. Rom. », C. d'. V. 1 u luglio, 
·Iii pozzo del convento dell'Aracocli]. 

id. id.: La Roma del Beato [Gaspare dcl Bufa1o] - ,in «Il Sangue prezio.co della nostra Re.den· 
zione », settembre-ottobre. 
[Notizie sulle chiese della SS. 'Th'inità nella Casa della Missione a Montecitorio; S. ADdrea 
delle Fratte; San Carlo al Corso; San Basilio; 'S. Maria delle Vergini; S. Ma-ria dc1l'Umiltà; 
S. Giuseppe in via Vittoria; Trinità dei Monti]. 

id. id.: Sant'Egidio al Vaticano, in «L'Amico dei LatJoraton· )>, Boll. del Circolo A. C. L. 
<<Pio Xll » dci poligrafie~ del Vaticano ~ anno I, n. 3, marzo 1947· 

id . .id.: Scomparso un computista, in « .Quotipiano », 6 luglio. , 
[il monumento sepolcrale di Francesco Solari, ccimputista di Cristina di Svezi~, nella demo
lita chiesa dell'Angelo Custode al Tritone]. 

id, id.: Spunti meno celebri di una celeberrima statua> in « Oss. Rom. Dom. >), C. -d. V., 29 giu. 
[ S. Pietro nella Basilicà Vaticana]. 

ISTITUTO DI STUDI ROMANI: L·e chiese di Roma - Cenni religiosi, storici, artistici, a cura 
del t< Comitato Direttivo per gli studi Su Roma Cr\stiana '' - (serie di guide tascabili) ·.16°, 
grande foglio ripiegato con pianta, sulla copertina una stampa riprodué:éntè ·fa Chiesa ·rì~pet
tiva ~XIII: S. Maria in Campitelli; XIV: S. Lorenzo in Lucina; XV: Sant'Agostino~ XVI: 
Il Gesù; XVH: S. Carlo a' Catinari.; XVIII: S. Silvestro al Qui,-ìn11le; XIX: San CrisogoniJ; 
XX: San Giovanni Calibita; XXI: Sant'Ivo alla Sapienza. - -.-. 

Enrico JOSI: Le colonne della chiesa': Petrus - Paulus in «-Quotidiano», 29 giugno. 

Emilio LA V AGNINQ: Offese. di guerra e restauro al patrimonio. artiJticO. in lt.'1Jia, in «,Ulisse n, 
anno I, fase. Il, agosto. 
(i lavori di restauro compiuti sino al luglio 1947 nel Lazio e nella basilica di S .. Lorenw 
fuori le mura a R.]. , · · 

Ugo MA~NI: Gli Agostiniani di Roma e !--udovico.. il BatJaro, in « Oss. Ro~. », C~ d. V., 
i1 maggio. . 
[uno dci centri .di resistenza (1328) alle pretese dell-'Jmpcratore fu la Chiesa di S. Trifone, 
venuta in possesso nel 1287 degli Ag'ostiniani]. 

Valerio MARIANI: Santa Maria ·di Loreto, in « Struttur~ », n. 7, dicembre. 

Maria Regina degli. Apostoli, Roma, Società S. Pao~o, 4°, pp. ~-t ill. - L. 25._. 
[N. unico illustrato e stampato in rotocalco « per cantare le glorie di Maria R. d ... A. e far 
conoscere il tempio monumentale chç sta sorgendo -a R. (v. Grottaperfetta) in suo onore»]. 

sac. Roberto M;ASI~. La Madonna della Fiducia - Notizie storiche intorno alla Jmmagi~e I •Ila 
Cappella. - Tip. Sallustiana, 1948, 8', pp. 79. 
[nel Pont. Seminario Roman<? Maggiore]. 

Gi9vanni MASSARJ: Un capolavoro malato, .in «Sapere», Milano. n. 293-94, 15 _marzo.· 
[facendo la diagnosi e la cura del CeÌtacolo di Leonardo,. ricorda quanto l'ar<:hitetta Kock 
fece a R. nella chiesa di S. Luigi dei Francesi, salvando da sicufa rovina )'affresco '1e1 

Domenichino , raffigura~ttç la morte di Santa Cecilia. « Kock ha t-agliato la Vi~ ·all'.umidità 
sostituendo al mu.co continuo una serie di archetti impostati su' plinti di selce i:omana, un 
basalto leucitico com~tto assolutamente ostile all'umidità ascendente »]. 

Muzio M:AZZOCCHI: .Bambin; ~ Sant' Agnese, in << Voce Rtpubblicana >', 28 diécmbre. 
[.Impressioni in Agone] . 

M. d'A.: Fra storia e leggenda: la pietra di S. Francesca Romana, in <<Italia Socialista», 23 
febbraio 1948. 
[la -leggendaria impr_onta delle ginocchia di S. Pietro in S. M. Nov.a] . 

Lti <<Messa del Canestro» rito di carit?J collettivistica - ·pp. 4. 
[norme per la messa domenicale in San Girolamo della Carità, secondo la tradizione .del-
l'Oratorio filippino). . 

Antonfo MUNOZ : Progetti settece.nteschi per le porte della Basilica Vaticana · a p,.oposito del 
concorso attuale, in « Urbe» µ. i, gennaio-febbraio 1948. 
[di Carlo. Marchionni (1702-1786). 
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Filippo M'UZI: Il SantuiU'Ìo dellla SS. Trin/M, in « Buomeruo », 20 lugijo, 

Alberto NEPPJ: Espt"esnom. di arte, moderna in· S. ·Maria in Domnica, in.,' « Quotidiatt0 »• 2 no\· 
[dipinti di Gìsberto Ceracchini.J. (vedi pure: Arte). 

....- Antonio PA TRTGNANI: La chiesa del Gesù (ii Roma nelle medaglie del ·card. Alessandro Farneu 
- Estratto del Bol/ettinq .del Circolo Ntm1ùmatico Napolaano - anno XXXI, genn.-dic. 1946. 

Per la i1Jaujurazione della statua di S. Fra,ncesca Saverio Cabrini nella ba.rilita vatica~a. feria 
della Immacolata dèl 1947. Discorso pronunziato dall'E.mo Principe il Sig. Cardinale Fe
derico TIIDESCHIN~, Data.io di S. S. - Tip. S. Giuseppe, 8•, pp .. 24. 

Pitture nella galleria del Convento di Sant'Andrea delle Fratte, in -« Vita Parrocchiale: La :Ma
donna drl Miroce/o )), Basil. di S. A. <l. F., anno XVlll, n. 2, marzo-aprile. 

· [del ·pittore -sassone Cristiano Reder (Monsù Leandro 'Fiamengo) a R. nel 1686, aiutato da 
Francesco Borgpgnone] . 

Sandro POLJCRETI: La chiesetta di l< ·Custos ·in via)), in ((Corriere della Naziont'f )), 26 giugno. 
[la Chiesa dell'Angelo Custode al Tritone, demolita ne'] i928]. 

Pre.tepio panoramic-o con visi'?ni ·illusionistiche di rtJlessò. Il più suggestivo della Città Eter'!a. • 
Chiesa di S .. Bernardino da Sk:na ai Monti - visibile dal 25 ·dicembre i946 al 25 genn110 
1947 • Pr:o,g,.a.mma-ricordo illustrato - Copertina dcl pittore ROLANDO G1usnNIANI -· pp. 8. 

RciMA'.NUS: La Madonna di S. Mario Maggiore in EiiapUi, in « Oss. Rom. », ~- d. V. 22 
gennaio ·1948. , · . 

id. id.: Pèr i reJ"tauri ·di S. Pietro in Montorio, in « Oss. Rom.:)>, C. d. V., 16 .ottobre. 

Piero SANNÀZZARO M. I.: Regino Minùtra•tium lnfirmis, >in l< L~ croce ress11 di S. Camillo 1>, 
o .. 7, 111agalo-giugno. . 
[nella èhicsa della Maddalena. dal 15 maggio 1616.]. 

SIHlto .Jlamhin.o di Aracoeii - Roma - Immagine .sacra con la storia. detla prodigiosa effigie .(pub. 
blicata ·'e diffusa in occasione del Cinquantenario della solenne incoronazione , decretata <la 
~eone XlD, e· dal Capitolo Vaticano. e celebrato il 2 maggio 1897). 

Fabrì;iJo SARAZANl: La Usta di Roma1 in « lMoment.o-S.era n, I" febbraio i948-. 
[la cupola di S. Pietro]. 

PiCro·SCARPA: Un presepe d'ecceziOne, in ((Messaggero)), 18 febbraio 1948. 
[stuc{iatO" dallo·scult. Lorenzo Ferri per S. Andrea della Valle i,n sostituzione di quello donato 
nel 1846 dai Torlonia _ed opera dello scultore Cantagalli]. 

Genesio TU.RCfO: Il monumento ad·Antonio il Ni'g,-ita, ambasc. dtl Congo nella (lasilica di 
S. ,MfM'i11- Maggio", in «Alma ~Mater))_, •Coli. Urb. di Prop. Fide, a. 18, n. 23, dicembre, 
8°, pp. 164, ill., taV. f, t. l, 

M;;rio VANTI M. l.: Il crocifiJ.fo di S. Camilla, in <(La croce ros.ca di S. Ca_millo », .O'. 7, 
maggio-giugno. 
) venerato nella chiesa della Maddalen"1. 

li Santo B0mbino di A1'ac0t!li. Nd cinquantenario della incoronazione, maggio 1942 - nume:r(I 
uilico a cura dd Comitato per la celebrazione dele. ·feste cinquan~arie • dàl -Colle capito
lino, 8° gr., (Tipogr. cd. poliglotta di Romolo Lozzi), pp. 68, molte iIIustr. in nero, 
ta,v. a col. 1. - L. i30. 
[tra l'altro: MINlMU& (PierO Marini): :Cinqu411t'anni fa.; CEsA:ruo VAN HuIJsT., O. F. M.: Scorci 
~ Noria; MAltkl DE- C&Mn.t.ts: Il cardina(e che i.ncorooò ll S. B.: Mariano RampoHa del 
Tio,11ro,; AN_GlLo ST.RPANUCCJ: li pr.esepio « dtt la .Resceli >); G1usEPPE C\PPJ: Un IJ11mbi110 

tr!_o~fatore; FE.aDlNA~Do DE ANGELi:s, .0._jF. M.: LR. cappella del S. B.; FAusTA CAis.OL1NJ: La 
·benedizione del S. B.; LAMBERTO DE CAMILLis: Luci e par.f?le della Montagna; QUINTO To~ 
sATTJ: Stet Capitolium fulgens I; Lu1c1 HuET'iER: ~a visita agl'infermi; EcILJERTo }4ARTIRE: 
Quant•è bello!. .. Quant'è- caro I; MARIANO FARINELLI, o .. F. M.: Un fedele 'Custode; ·padre 
FrancesdJin~ (Belli, il popolarissimo <( custode del S. B. »: Bagnolo (Rimini) 18 .• p · R. 1924); 

· ·MA'R!A CAsTI<>LIONE .HUMANI: Miracolata {i'a.); rn" mç>ns. LlcJNio REFICi:: Musica per l'inno 
« S#mmi ParentU Unice )) (composto da mons. Ghezzi nel i897 e musicato dal p. Hart

·mabn -von An dcr Lan·Hochbrunn); CECCARIUs: La recita del « .sertnone »; Lo1t~Nzo BJiACA
LONI: Dunque?... (impressioni); EMANUELE RoMANELLJ, O. F. M.: Messa, ài mez~anotte; 
b«oLo MAllcoNI: Cristo o' AnticristO' (prende lo spunto dal libro -1 miracoli delr Anticristo 
di Sclma LagerlOf, pubblicato .in svedese nel I-897 e poi tradotto ·in italiano, tedCKo ecc.~ 
che ha per punto di partenza e di chit.isura il S. B. d'A.); MARINO MoitET~J: La ktUr• (ar
ticolo nc:J Corriere della Sera il qua~e ,rivelò in Alta Ital~, con"tribucndQ. ad acqescetla

1 
la 

corrispondenza che riceve il S. B.); A. C.: Un glorificatore del S. B. d'A.: Ge~naro P'!ci; 
P1EJto MARINI: Il Terz'Ordine e il S. B.; SANTI SAv.,.1uNo: (<~aro Gesù Bambino .•. » (i:-icordo 
della sua bambina Annapia)i LivARio OLtGER, O. F. M. :- Saggio di bibliografia intorno al 
s. B. d'A. (53 voci)]. • 

Sìgi-id ·uNDSET: sermoni a/l'Aracoeli, trad. di ADA TERZIANI da Etapper, Oslo, 1929~ in 
« Ecclesia >,, C. d. v .. gennaio 1948. 

Visita· d~lle Sette Chiese • Orario - Programma - Roma - Ili ~o~nica dopo PasqUa • (La ,.can
zopc della Vanità - Stabat Mater - Inno - Canto di rparazi<?ne - Tt.; Deum). Pp. 8. 
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COMMERCIO • INDUSTRlA - AGRlCOL TURA A~TIGIANA TO 

Roma:lo ASTRALDI: La Camera di Commercio, rndustria e Agricoltura di Roma nelle sue· origini, 
in «Roma Economica)), n. I, gcnn. 194-8. 
[Istituita da Gregorio XVI con editto del1'8 luglio 1831]. 

Alberto CANALETTI GAUDENTI: La politica agraria ed annonaria dello Stato Pontificio da 
Benedetto XIV a Pio VJI .. Segue il IV voi'. inedit~ delle «·Memorie, leggi ed 01seN1azioni 
sulla campagna e sull'Annona di Roma di N1coLA M. N1coLA1 - lst. Studi Rom., 8°, pp. 244. 
- L, 500. . 

Luigi HUETTER: I patroni delle Università d'Arte e Mestieri, in « lt~lia Artigia_na. », n. 4, marzo. 
aprile. 

Giuseppe MARZANO: Artigiani d'Arte a Roma, in «Vie d'Italia», n. 11 .gennaio 1948, 
[Franco Durso: mosaicista; Eugenio Fegarotti: stampa a mani:> di tessuti; Francesco Randone 
e figlie: ceramiche; Bassanelli: id.; Arnaldo- Brandizzi: arte dcl metallo; F.lli Eroli arazzi; 
Giulio Cesare Giuliani: vetri dipinti; Pignalosa: scuola· di tessitura; ·Fernando Conti: « mae
stro dell'arte del legno )) ] • 

Roma Economica,. bollettino della Camera di Commercio, Industria e Agricoltµra di Roma, anno 
I, n. 1, gennaio I948. 

Luigi SERV'OLINI: . Un secolo e mezzo di litografia, in «Almanacco Italiano)), ·Marzocco, Fi· 
renze, voi. 11 1948. · 
[R. ha il primato nell'introduzione della litogràfia in Italia, con la privatjva ottenuto il 4 
genna_io 1808 dal trentino Giovanni Dall'Armi]. -

Situazione economica della Provincia di Roma nel mese di gennaio i948, in «Roma Economica)), ,,,.. 
n. 2, febbraio 1948. 

Roberto TREMELLONI: Storia dell'industria italiana contemporanea .- Vol. I: dalla fine del 1700 

all'.Unltà t'taliana - Giulio Einaudi, Torino, 8°, pp. 286. - L. 990. 
[riferimenti alle industrie dello Stato Pontificio]. 

COMUNE 

arch. tiORELLI: Circoscrizione autono'!1"a per Roma e immediati dintorni, in « Popoio »,- 2(i giu. 

CAPITOLINO: Quarant'anni di lotte trcerrime pCr la conquista del çtimpidoglio, in «Momento», 
12 ottobre. 

Giuseppe CLISENTl: Esame analitico dei risultati elettorali romani, in «Cronache sodali)), 31 
ottobre. 
[;-affrÒnto sistematico dci risultati delle elezioni deL 2 giugno e 30 novembre 1946 e 12 otto
bre 1947, illustrata_da cartogrammi esprimenti le per-eentuali dci voti 'favorevoli sul numero 
dei votanti] . · 

CoutTATO (( Pilo RoMA )) PER LO STL'DIO E LA Rl_SOI.UZJONE J>EJ PROBLEMI CITTADINJ - Conversazioni sui 
temi: Tributi e finanze; 4nnona e Mercati; Esigenze dell'urbanisjica romaaa; Scuole Urbane 
e suburbane; Edilizia e case popolari; Regiine comunale delle grandi capitali; Ospitab"tà. e 
turi.Smo; Monumenti e difesa del paesaggio; Trasporti urbani, e suburbani; Igiene e 4JSistenaa 
ospitaliera; Problemi del suburbio e deJI' Agro Romano; Morale· e decoro della Capitale. 

COMUNE DI ROMA: Bilancio di pu11isione dell'entrata e della speu1 per l'esercizio r947 (Con· 
tiene anche i Bilaaci preventivi delle Aziende autonome: Elettcicjtà e Acque, Tramvie· e Au
tob'us) - Deliberato dal Commissario Straordinario con provvedimento n. · 3584 dcl 3 ottobre 
1947 - Approvato con decreto interministeriale del IO ottobre I947· - Martella, pp. 6o1·LXXI, 
cOn indici sommario e alfabetico. · 

id. id.: Relazione sulla Centrqle del Latte - Staderin.i, 8° gr., pp. 20, ill. 

id. id.: Relazione sull'opera suolta dall'Amministrazione straordiMria nel periodo 1° gennaio
·12 ot~obre 1947. - MartcUa, 8°. pp~ 172. 
[ Dott. Mario de Cesare 1 nominato Commissario prefettizio con Decreto del Prefetto , di Roma 
28 dic. 1946; Commissario straordinario in f?ase al Decr. del Capo Provv. dello Stato I" genn. 
1947; confermato il 29 marzo 19.p; in carica sino al 5 novembre 1947]; 

id. id.: Ufficio di Statistica: « Bo/letJino Statistico » (mensile), n. 1, gcnn. e ss. - Tip. ·Centenari. 

kle,nco dei componenti l'Amminiitrazione Comunale di Roma (clez. 12 ott. 19,47) con biografia 
del Sindaco ing. ~AJ..VATOllE REBECCHINJ, in « Capitolium », n. 10-121 ottobre-.dicembrc. 

Gi. SI.: Le esigenze d~lla Capitale impongono un diuerso ordinamento amministrativo, in « Ri
sorgimento Libe~aJe », 3 luglio. 

Luigi HUETTER: Fasti, o quasi, capitolini, in « QuotidUznc )) 1 27 dicembre. 
[elenco dci Sindaci di R.]. 

·'5] 
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Il mistero dei/la Zanna nera ovvero lo strano caso delle 200 famiglie - U.E.S.1.S.A., 16°, pp. 30. 

[opuscolo di propaganda, del Blocco del Popolo per le elezioni amministrative del 12 ottobre 
1947). 

AntOnio MUNOZ: L'insediamento in Campidoglio del primo Cons_iglio Comun~Je, in << Messag
gero », 25 novembre. 
[24 novembre 1847). 

PARTITO. So.CIALISTA DEI J;.AVORATOR1 JTALIA~I - (FEoER. PRov. RoMANA): Piano .•ocialista per il Co
mune di Roma - Stab. tip. Chilemi, 16°, pp. 48. - L. 30. 
[Elez. amministrative 12 ottobre 1947]. 

Marcello P. PIERMNTTEI: «Li pizzardoni» di' ieri, le cc guardie municipali >) di oggi ed i vi"gi
lant{ dell'Urbe· di domani, in ·«Strenna dei Romanisti n, Vili, pp. 159-163 (anche in estratto, 
pp. 5). 

J!_,raprio cent'anni fa il primo Consiglio Comunale di Roma, in <<Giornale della Ser,a )), 27 sett. 

AMERIGO .RosETTI: Il Campidoglio dal 1870 ad oggi, iÌi <e Umanità·)), 17 ottobre. 

id. id.: Dovrà sempre la Capitale bussare alle porte dello Stato ? , in « Umanità )) , 4 · dicembre. 

DMLETTO E PERIODICI ROMANESCHI 

Giovan 'Battista ANGIOLETTI: L'Italia. felice (vedi: Sensazioni romii.ne). 
[cc Ho passato qualche giornata ·con un poeta di R.: Trilu-ssa. Mi pareva appunto, con lui, 
di scoprir meglio il segreto della città terrestre che mi aveva turbato e di cui egli è oggi 
legittimo cantore; cercavo, con lui, di cogliere il fondo di quella sfacciata e adorabile realtà 
quotidiana, cosi pronta tll.ttavia a collocarsi negli esatti limiti di una poetica scena. Egli, 
vero figlio di R., si rivolge ai piaceri del mondo a bracda aperte, cordiale, senza ritrosie o 
pentimenti, come se l'allegrezza a lui dovessC andare, e non lui all'allegrezza; e se ne ritrae 
prima d'esserne sazio, con un gesto ironico di stanchezza, con un sorriso dove c'è forse più 
benevolenza che non gratitudine ... )) J. 

Autografi di alcuni poe_ti· italiani contemporanei scelti da ·FALQUI per l'editore Colombo copertina 
su bozzetto di DARIO CECCHI (300 copie num. ognuna delle quali reca il timbro della S.A.I.) -
4°, fogli XLIII, indice, tavola alfabetica e cronologica _degli autori. 
[facs. sonetto di PAscAJt.'EtLA (CLXXXIV 'di cc Storia Nostra)): Garibaldi in Campidoglio. (1849) 
- e di TRILUSsA: La Lumaca: «La lumachella de la vanagloria - ch'era strisciata topra un 
obelisco, - guardò la bava e dùie: già capisco.- che lascerò un'impronta ne la storia·>)]~ 

Antonio BALDLNI: Ma... in « Corriere della Sera )) , Milano, 10 giugno. 
[ « sull'uso del ma nel dial~tto romanesco ... 
Romà: piazza di Spagna. Un tale si avvicina a uu vecchio portiere addossato con la seg
giola al muro e gli chiède timidamente da che parte resti una certa strada. Il portjere si 
toglie la pipa di bocca ed è palese che tent~ un. piccolo sforzo di memoria : infine, con una 
espreuiorie indefinibile tra lo sgarbo e la supplica·, borbotta: cc Lo so, ma nun. me Ila de 
parlà »; come per dire: Ma· non avete un parente più prossimo ? e proprio io debbo fare questa 
.fatic~ di venirvi adesso a spiegare come si faccia per ~rrivare a quella strada della malora ? 
Naturalmente, su quel suo ma "(ma llàsseme perde; ma ffamme er piac<re; ma llèvete ·de 

. tnezzo; ma-statte· zitto; ma vva a mmori_,,amtnazzatp, e decenza non permette che ~guiti 
nell'esemplificazione) il quirite s'appoggia con tutta la. forza della sua impazienza e sguaia
taggine di scansafatiche, e dietro quel ma egli è deciso a difendere fino all'estremo le ragioni 
e i diritti del Comodacdç proprio. . . 
Volète cambiare il mondo .? Accomodatevi pure. Quanto a me provate a ripassare domani. 
!fiC:nte fretta. C'è tempo a tutto. 11 mondo non finisce nè oggi, nè demani, "nè dopodomani. 
H. Colosseo, chi lo . tocca,? Anche quello del Giudizio universale vedrete che finirà per essere 
un giorno come tutti gli altri. C'è un detto grandioso, qui a Roma, per significare una cosa 
che un tale non si deciderà mai a fare: «Si, er giorno del giudizzio doppopranzo .. ~ il. Anche 
quel giorno ci sarà probabilmente un dopo pranzo, e le cose seguiteranno come prima, e 
·forse meglio perchè si starà più larghi.. Sarà come quando, al tempo del Belli, coi primi caldi 
i.. forastieri sfollavano 'Roma per. la paura della malaria. Hanno ragione, gbi~a il Belli, 
«che qui er callo è un_ Giudizzio univerzale. L'aria de luj'o e agosto ammazza tutti.)>:. dopo
dkhè «.la gente morta seguita a magnà e beve» per il gusto di star male 

cc e mori l'ann'appresso un'antra vorta ))]. 

·Giuseppe Gioacchin~ Bt'lli - 23 ediz., F.lli Palombi, 4°, pp. 332, tavv. 30. - L. 4700. 
[Della prima ediz. (1942) esaurita da tempo, i capitoli: GIUSEPPE- BoTTAI: Romanità del 
Belli, e CECCARIUs: Breite storia della ediz. di cc,.tutto Belli»,. che ricordava quanto Bottai, 
governatore ·di R·., aveva fatto per la riuscita dell'iniziativa, sono stati sostituiti. eta quelli di 
LroNBLLo CECCHINI : Belli e il teatro e di VITTORIO CLEMENTE : Il "Sonetto th" Belli] . 

Arnaldo BOCELLY.: Poesia romanesca, in « IJ?.t"sorg. Liberale ll,. 4 aprile 1948. 
· [ampio saggio su Mario dell'Arco]. 

A. B. (ANTONIO· B:a.uB.lls}: Carlo Porta e· Gioacchino Belli, in cc li Tesoretto)); anno II, n; 10-11, 
(voi. III), aprile-'.maggio. · · · 
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Giorgio CAR.PANE·TO: I mimiambi di Eroda tradottti in versi romaneschi, in « Roma.nit4·:$, 

n. 5, ottobre. 
id. i~. : Traduzione in versi romaneschi dei Carmi di Catullo, in « Romanità ,, , n. 1, ~icembre. 
id. id.: Traduzioni di poeti greci e latini in romanesco, in d Romanità», n. 4 settembre. 
Agnese CA VALCHINI: Q11er 'boia de mi. ziio (satira in dialetto romanesco). . 

ER FATTO 

Narraveme er· patern<> genitore 
O, pe spiegamme meio er ~ pap~ 
Fu alla famija nostra, un, nu:msignore 
Che nun sapeva fa antro che magna. 

Magna che t~arimagna 'sto mi ~io, 
Doppo carne, pesce e dorciumi in quantità 
Suffianno un manticion invocava er. Dio 
e se 1drJZiava longo su 'n sofà.~-

Nun potevi campà nel Novecento? ... 
Magnavi ,quarche vorta, o caro zio ! 
Ma tu, cardinalon det- cinquecento, 
Te sei goduto d'ogni beo de Dio. 

Questo fattaccio a me me l'ha narrato 
Come diss'io de sopra, er mi papà; 
E n' uom, pé quanto lui siti deprevato 
La fiia sua nun la po' mai ingannà. 

UNA SCUPERTA 

In ~na bella Chiesa (1) n'antro scuro 
'Na lapida ~ innarzata a qtter mi zio 
Arberto Cavalchini infisso ar muro, 
Da chi ie te beccò er su be"n de Dio. 

Beccali o io, nepote disgraziata ! 
Nun cid più nè casa, nè gnente da magnà; 
E tutto er' giorno m'aggiro pe la strada 
Nanno vennenno le_ mii' celebrità (2). 

ALLUCINAZIONI 

Me pare de vedette tutto biu-o, 
Un gallo in corpo te fa Chi-chi-ri-chl. 
Quer canto se ripete come un'eco 
Nello stommico mio, che Ja Kri-Kr;. 

[Foglio volante distribuito dalla A. per le osterie ed i caffè]. 
Toto CASTELLUCCI: Er caffeucdo de li giornalari, poesia, in «La Voce del Giornalaio», organo 

del Sindnacato Naz. dei Rivenditori giornali, luglio. 
[in via del Bufalo « 'n4o prima se stampava « er Messaggéro >l]. 

CECCARIUS: Diorama dialettale romanesco, in «Romanesca)), .marzo-aprile, n. 17-18. 
Centro di Poesia-Rom4nesca, ideato da FRANCEsco PossENTI, .sotto il patronato dell'« Associazione ~ra 

1 Romani», in <(Rugantino», n. 8049, II marzo 1948 . 
M. CESARIN!-SFORZA: Ricchi, poveri, onesti, ladri sotto il cielo della Capitale (1833-1847), in 

« Repubblica », 8 ottobre. 
[anticipazioni del Belli su situazioni odierne j. 

Umberto CESARONI: Jandolo in via Mariutta, in « Popolo }) ,' 7 marz? 1948. 
Aldo Gino CHINAGLIA: Belli e la Wolk.onsk,i, in «Il Tiberino n, n. 2, frbbraio·apri1e. · 
Vittorio CLEMENTE: Spiriti e forme della poesia romanesca · (estratto dal voluinetto: cc Er cappio 

ar collo» di FJLlPPo TARTUFAR! - G. B. Pettini, Torino, 16°, pp. 31. - f .. c. 
Mario DEL~' ARCO: La stella de carta - poesie romanesche - sovr.acopairta di L1v10 GAsPERINI - pre
Vincenzo DE ANGELIS: Pascarella in Cfociaria, in C( Strenna dei Romanisti li, VIII, pp. 203·2or:;. 

sentazione di GIORGIO P~T:a.occHJ • F .lii Palombi., t6°, pp. 64. - L. 300. , 
S~bastiano DI MASSA: Trilussa - Il poeta, l'uomo, in cc Panthf!On n, n. 1, giugno. 
Mar~o DI PIERRO: Roma e Romani d'adesso - (sonetti romaneschi) - Tipografia Regionale, 8°, 

pp. 148. - L. 300. 
Gaetano FOFJ: Dalla creazione der monna aUa bomba atomica. - 23 momenti poetici in roma

nesco realizzati da ScAl.PELLI • Preseµtazione del prof. C&-MILLO OJ.'TAVIANJ. - 1000 copie su 
carta MiJiani di Fabriano con ill. in fototipia. - « Romani di oggi'», 16°. - .L. 256. 

[Tommaso) GALLETTI: e< Sciuscià ~> - poesie romanescfie - Stab. Tip. Giacomaniello. 16°, 
pp. 96, fregi dcli' A. - L. 150. · 

Renato GIAN!: Mario del(' Arco, in «Italia Nuova)), 25 gennaio 1948. 

(1) S. Girolamo della Carità, preSso Piazza Farnese ili Rbma. 
(2) Cosi chiamo scherzando le mie novelle,· romanzi, fiabe, poesie, ccc·. • 
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Piero G1RÀCE: Trilt~;;a 'in ves'e da camera, in ~~ C~~rri~~e del!~ Na~i~ne- » 12 giugn~~ 
GlUSTIG~Nl: Ma~·tro Titta er- boia de Roma - scene ·rom.a.ne, in-« RugantitJo. >>, 25. maggio 

2 . ~ttembrc. ~ 

id. id.: La vendicatrice -, ,rom}lnzo storico passionale sulla vi~ della_ brigantessa Jiizfale Giulia 
Petrini - in « Rugantino »1 n. 8035, g· febbraio 1948. 

Fausto GIUSTINI: Pioggia, poesie romanesche - Fratelli Palombi, [1948], 16•, 66. 80, [L. 250]. 
Gigi HUETTER: A Roma, uno ch'è. .v~céhiO ..• , in' <i Il buon t1ecchio:>>, periodico delle Piccole 

Suore dei 'Poveri, n. 2, aprile-giugno. 
[espressioni· romanesche sulla ·vecchiaia]'. 

Augusto JANDOLO: · Pascarella tra. i bufali, in « Tempo »
1 

23_ fel;>braio 1948. 

Livio IANNATTONI: Iniziazione· a BL'lli, in ~<·Tiberino)), anno II, n. 1, genn.-fs=bbr. 1948. 
id. id.: Mazzìni e Belli, in « Voce Rt>pubblicana », Roma, 16 dicembre. 

MARIANI: Er marchese der Grillo - rbmanzo 'stòrico passion~lc, Ìn ((Rugantino», nn. 7999-8035, 
16 nov. 1947 -18 febbr. 1948.. · 

Ferdinando MARTIN!: Diario Eritreo - voll. 4 - Vallecchi, !:irep.ze, 8°, pp. 645
1 

648, 696, 648. 
- L. 1000 a Vol. 
[Nel 11. voi. si parla a lungo di Pascarella. Durante il viaggio (febbr. 1902) dall'Iralia in 
Eritrea P. racconta al M. curiosìssiiD.i aneddoti dcli~ sua vita e importanti e poco noti della 
insurrezione romana del 1867. Parlando della slla fanciull~zza si definiva un piccolo delin
quente, un teppista di dieci 3.nni. «.:E· piaccVolis~imo, ma la _ co~versazone con lui affatica a 
caSione, della sordità che va péggiorando di giorno in giorno·». Il 2 marzo recita .« Villa 
Glori-». Dci sonetti alcuni sono ~Ili, tutti han forma precisa e spontanea che dà alla 
narrazione carattere. di verità , ed evidenza ed efficacia. Tr~ppo facili e volgari il più delle 
Volte le rime, fatte co' participi e co• terµpi di verbi. Temo si sia esagerato nelle lodi date 
a questi sonetti e mi dispiace per P. che ha ingegno vero e animo squisito. Mi pare si sia 
montato. Parla del Belli come. di tale che non fece ciò che egli fa. Chiama questa « Villa 
Glori >> epopea. Sarà: qui intanto i minuti particolari abbo~dano nè sempre se ne van
taggia il ·racconto. L'epos non è cronac~. Questo, soggiunge,. avrebbe voluto fare il Car
ducci e rammarica di non averlo ~tuto. Oh I». In altro pun~o il M. giudica il P. un posatore). 

Muzio MAZZOCCHI: La civiltà standardizzata soffoca la poesia dialettale?~ (( Taja ch'è rosso», in 
« La Repubblica », 1° giugno. 
[Mario dell'Arco]. 

id. id.: Modernità di Belli, in « (~al~a SOcialista »; 9 noverilble. 

id, id.: PoesJa dialettale, in ((Italia Socialista 1», 6 gennaio 1948.· 
[Mario dell'Arco]. · 

id. id.: Ringraziamento ai sonetti ·di Belli, in~(< er Ghinardo n, anno I, n. 1, 7. aprile 1948. 

Dpmenico M,ONDRONE: Scrittori al traguardo - voi. IV - Ediz. La Civiltà .Cattolica, i6°, 
pp. 356. • L. 350. 
[tra gli altri: Giulio Cesare Santini]. 

Antonio MUNOZ: Sinonimi del dialetto ·romanesco Novanta· modi per dire « fjmbecille_ », in 
, «Strenna .dei Roman.11sti », Vili!, pp. 272-287 (anche in estratto pp. 16).. . 

Musa dialettale, a cura di FRA G1ocoNbo e S. n1 MAssA, in e< Il giornale dell'arte», .quindicinale 
Milano, nel quale una pagina, sino a tutto il 1947,, era dedicata alla poesia dialettale. 

Giulio .PAPI: Li gua_i 4.ell'umanità - sonetti romaneschi .. Prcf. di Pio P1zztcARI~ - La Moderna, 
Alatri, 16°, pp. 32. - L. 50. 

Parla la Radio del Vatiçano: - V, VI - lo cr~do - Editrice Raggio, Roma, A. D. 1946 [ma 1947], 
copertina di· P: MARABOTTO, esecutore: F. CoNTI, disegni di· M·. PAGLIARDIN·I, 8°, pp .. So, 

" L. 65; pp .. I2Q,. L, 85. 
[sono i dialoghi radiofonici tra il sor Pasquale (p. CARLO M1cc1NELLI S. I.) e l'Istruttore 
(p. GALILEO VENTf!R.INI S. I.): il primo interlocutore discorre in romanesco]. 

Pier Pa.oio PASOLINI:· Sulla poesia dialettale, in «Poesia», VIII, Mond~dori, Milano, 8°, pp. 248. 
- L. 500. 
[accenni a .G. ·G. Belli]. 

id. id.: U.n dialettale senta dialetto, in <e Mattino del POpolo », Veùezia, 8 gennaio 1948. 
[Mario deU' Arco J • 

M~rio PELAEZ: La fraternita di S. Maria. delle Grazie e il suo Statuto in volgar romanesco, in 
« Arch. Dep. R. Storia Patria », voi. XII, fase, I-IV (1947). 

Giorgio PETROCCHI: Dolce poesia del nostro popolo, in «Popolo», 23 dicembre. 
[la poesia di Mario dell'Arco]. 

id. id.: Poest'a dialettale, in e< Nuova Antologia », febbraio 1948. 
(Mario llell'Arco]. 

Carlo PETTRICH: Scomparsa di un poeta romanesco: Primo RobertO' Quacquarini, in « Gior
nale <jell'artd », Milano, 26 ~o-. 
~· il Io maggio •94i a trentacinque anni J. 
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POMPIERETTO: La #rega de Panie - romanz.o. p~ssio_nale, in .(( R.ugantinò », nn. · t~1-7999, 
;1 •IJ'sto-16 novembre. 

Francesco POSSENTI: Poesie romanesche (17) in (( Convegno. di Po~sia » - Cenacolo degli autori, 
1948, 16°, pp. 1_16. - L. 250. 

Doctor·QUIDAM: C(·Pivel]ino » vu.ol dir.fa sua ... , ovvero: La« valvola di sicurezza» pér.iJtaliano 
e l'Europeo ·di questo Dopoguerra - Cinquantasei sonetti sptirico .. politici di .grande attua.lità, di 
cui 19 in romancscq. - Tip. Artistica Attigiana, 16°, pp. 64. - ~- 150. 

Renzo ROSSI: Una canzone romanesca di Leopoldo Mugnone, i~ ((Strenna de .Romanisti», 
VIII, pp. 79-82. . 
(« Screnatella ro~ariesca », parole di ROMANO RAsPoNI]. 

Fabrizio SARAZANI: Trilussa non . inv_~cchia, in « ()_mnibus )>_, Milano, 21 luglio. 

Scrittori dç/ popolo, a cura di .G10AcCHIN~. Cov1N1 e '' SPARTAcus )) , numer<? ~i ~aggi.o, lus,l~o, 
pp. 8. - L. 30. . . . . . . 

Il Sindaco Rebècchini tecita poesie di G. G. Belli all'Assoc"iaz. fra l Romani ·(7 fcbbr. 1948), in 
« Messaggero >), 8 febbraio 1948. .. 

Filippo TARTUFARl: Er cappio ar collo - ~sonetti. romaneschi - prefaz. di· V1T·::o1uo CL&ME.N'I'B. 
«Spiriti e forme della poesia romanesca)) . ... -G. A. Pettini, Torino, 16°·, pp. 1-60, glossa
rietto, ritratto dell'A. - . L. 190. 

id. id.: Montagna mia, con ill. di FELICE VELLAN - precede \?'ITTORIO CLEMENTE: Musa romanesca 
in_montagna - (1000 esempi. num.). - casanov'a e C., T'Orino, 1948,. 16°, pp. 48 .. - L. 250. 

T~LUSSA: Aforismi ed epigrammi, in e( 11 Tesoretto ))"1 ~nno II, n. 7 (voi. III)" gennaio. 

id. id.: Le cose ~ (Opera omnia) - Mondaderi, Milano,_ i6°, pp. n2. - L. 200. 

id. id.: Le favole - (Opera omnia) - Mondadori, Milano, 8°, pp. 144. - L. 320. 

id. id.: Gi'o11e e le be~tie - (Opera Omnia) - Mondatlori, Milano, ·16°, pp. 72. ~ ·L. 

id. id.: Incensamenti (inedita): 

160. 

« Oggi sto fumo puzZa eh' è un piacere: 
vorréi sapè che diafolo ciài messo ... » 
aiteva chiesto un idolo de gesso_ 

<e Pe' e.erte glorie de cattiva spece, 

a quello che sbatteva !'"incensiere. 
in «Mattino d'Italia », 14 dicembre. 

- rispose l'ornò - nu'n c'è più fiducia: 
è ritornato er tempo· che s'abbrucia 
a J:?io ./'-incenso è all'fdoli la pece>>. 

id . .id~: Lil matita di un poeta, disegno e vei;-si inediti di TRILUSSA. 
cc cosi ripara coli' ombrello rotto 
la pioggia sopra e la miseria sotto )). 

in (( Paese >>, 22 gennaio 1948. 

-id. id. Penna e matita, in «I Libri Mondadori », Milano, n. 7-8; settembre-ottobre 

id. id.: Scocéiacò, in <( Tempo>>, 25 gennaio 1948, (inedita; la pubblico come le prcced. con il 
permesso dell'A.): 

~ Vòtìno la libbertà? /e la darò ... 
disse Naticchia appena }~tto rC 
der paesetto de li Scocci~cò 
e ddtòfatto se vesti da •i 
se mise la corona e s'affacciò~ 
- Scocciacojani I - disse - Fin d'adesso 
potrete fà. -quer che ve pare· e piace 
compreso '}llello che nun è permesso: 
basta, però, che me tassate in pace ... 
E er popolo strillò: - Te sia concesso ! 
Se terrai fede a le promesse tue 
resteremo sovrani tutt'e due. -

Cosi cambiò governo e tra le prime 
riforme der partito libberale, 
fu rimpastato er Codice penale 
secondo l'esiggenze der reggime. 

Ma, un brutto giorno, quella stessa folla 
tornò a ·la Reggia .e· impf:.Dvvisò Ufl comizzio 
the fece zompà, er re come un!J molla. 
-- Qua - disse - se nun méttono giudizzio 
pre/eriscO mag.nà pane e cipolla ... 
Uno, parlò pe' tutti: - Maestà I 
visto e considerato che lorchestra 
che ce :ròna 'sta .. musica non va, 
'e rip<Jrta'mo quela libbertà 
che ciài butt4to giù da la finestra. 
Qul cia/J~isogna un omo positivo 
che rinforzi u potere ~!._ecutivo. -

Er re dÌsse: - Benone ! - E tra le prime 
riforme del governo autoritario, 
fu rimpastato tutt'er calendario 
secondo I' esiggenze der reggi me. 

Però nun fini ll. Doppo quarch' anno 
çh' er macchinario funzionava male . 
er popolo s'accorse de l'ingan-no 
rum volle più senti l'inno reale 
e principiò a strillà: - Morte ar tiranno ! 
Naticchia, che capl, feCe un· fagotto 
còr manto, co' lo scettro e la corona 
còrse a. la loggia e lo buttò de sotto. 
- lo - disse - me la squajq e me ne fotto 
e he Santa Pupa ve la manni bona ! 
Che volete che speri, a conti fatti, 
da un popolo guida~o da li fnatti ? 

Doppo d'avé risposto pe' -le rime 
la massa ·se diuise in tre correnti, 
co' dodici partiti diferellti 
secondo l'esiggenze der reggime. 

MORALE ~ 

Quanta gente, in politica ha addoprato 
er vecchio lavamano de Pilato ? 
e quanti-ta.rct:f'ann!l·· pc• m~oria 
I' impronie diggitali ·ne la Storia ? · .. 
Perfino a Scoccù1cò, per esse giusti, 
so' più li prt:distalli the li busti. 
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P.ietro Paolo TROMPEO: Uno shaglio del Belli1 in « er .. Ghlnordo ,,, anno I, n. 1,_ 7 aprile 1948·. 
[diede come di Ausonio il verso di Marziale: Lasciva est nobis pagina, vita proba. Ontrod. 
ai sonetti) J. 

« L'Un"one », premio di poesia romanesca bandito da << Lti Città ». - Concorso iniziato il 9 nov. 
. 1947 e sospeso per la cessazione delle pubbl. de1 quotidiano (2S nov. 1947). A vevan9 inviato 
poesie: Carlo Vinci,· Arturo Muratori, Placido Scifoni, Antonio Delle Piane, Costantino Bo
sca, Renato Savelli, Silvio Petrucci, Renato Cicala, Antonio D'Addcssi, Giulio ~api. 

Ettore VEO: Adolfo Giaqulnto, cuciniere poeta, in «Momento», 28 giugno~ 
[n. Napoli 1847, m. R. 1937]. 

id. id.: Belli e Belliani in un carteggio inedito, in «·Strenna dei Romf;!nisti », -VIL1, pp .. 96-1oi. 
[lettere di Luigi Ferretti a Luigi Morandi]. 

id ... id.: Ciceruacchio romanesco, in « Cap1'tolium », aprile-.giugno. 

id. d.: Giggi Pizzirani, (1870-1946), in <<Strenna dei Romanlsti », Vili. 

id. id.: Ricordi di' N1'no llari (1862-1937), in « lr Momento», 21 maggio. 

Mario VERD'ONE: Il B~lli e i fumatori-, in « Quotidiìmo >>, 3 agosto. 

Ef' vét'o Barba Lunario ·per l'anno solare 1948 commentato in versi romaneschi da Z1PEP .p Edito 
a cura del Mobilifici~ Pietro Pavoni, [1948], 24°, pp. 32. - L. 20. 

Giorgio V11GOLO: Le «~care parolacce», in « R1Sorgimento ~ibera/e·>>, 24 dicembre. 
r nella poesia be Iliana] . • 

Maria Elisa VOLPI: Riflessi - poesie - Ind. Tip. ·Imperia, 1948, 8",· pp. 6o, 1 ritr. - L. 200. 
[ akune poesie romanesche] . 

X: In casa Triluss~: le operose giornat~ del primo mini'stro « Rosina )) , in « Momento Sera ». 
25 novembre. 

La Strenna dei Romanifti - voi. VIII - ha publ>licato poesie romaneschC di Nino Bu·zzi, Fdicc 
Calabresi, Goffredo Ciaralli, Mario Dell'Arco, Armando Fefè, Rinaldo Frapisclli, Augusto 
Jandolo, Romplo Lombardi, Armando Morici, Arturo Muratori, Filippo Tartufaci. 

Inoltre poesie di MARIO DELL' ARco sono state pubblicate su « Popolo >>, << <Repubblica », 
cc Città.»; di RoMoLo LoMBARDI su «Popolo)); di FRANCEsco PossÉ.NTi su «Giornale dell'Arte)). 

Er Ghinardo - « Ghinaldi di quei che stesi n'han più d'uno al sole, .. che non voltano facc~a, e stanno 
saldi>> (BERNERI, « Mro Patacca )), I, 77) - e< Scritto in dcr chiacchierà romanesco da MARIO 
DBiLL' ARco co certe povesie e robba in lengua italiana che --kVete t Sorte quanno che je fa 
comnìido, speramo 'na vorta ar mese. Costa dieci scudacci muffi, e chi lo legge a sbafo è un 
boia. Co cento scudi, mordivoi ciarimetto, l'aricevi tutto l'anno; co ducento scudi, eh I co 
ducen.to scudi sei puro tu ghin:udo. - Nummero uno dell'anno primo, è sortito a Roma Ji 
sette d'aprile del 1948. 250 copie (da 1 a 250), 13 (da ,I a :XIII) co la firma de l'avutori. L'ha 
stampato Bardi a la Salir.a de li Crescenzi 16, li sfreggi so de Pmt1FICAT0. Se venne a Roma 
a la libbreria dC piazza Madama 8, proprio de faccia ar Senato)). 

Meo Patacca - settimanale in dialetto romanesco - testata di RoMEo MARCHETTI, respons. UGo GRAIOXI 
- Tip. La Colonna - esce il giove<ll [n. 1], 15 aprile 1948. - L: 5. 

Noi der tranv_c - es.ce quando glie pare - diretto da ARMANDO PuRPI - anno III, n. I, gc:.nn'.lio 1948. 

La Piramide - settimanale. - Roma - Ostia Lido - Direttore: VALENTINO BANAL .: Dùtribuzione gra
tuita 'p Anno Ili - pubblicati 5 numeri: n. 1, 6 luglio; n. 5, 3 ar,r.sto (Riprenderà la puh-
blicazionc nell'estate 1948). ' 

R~manità - rassegna mensile dell'UNJON~. ARTISTICA ROMANA - Direttore: OBERDAN PETRINI, condi
rettore rcspons.: Pio P1zz1cA1t.IA; n. 1 (di saggio) 21 aprile, L .. 20 - n. 2 (di saggio) giuino 
e ss.; n. 8 - continua nel 1948. 

Romanesca - antol. dci poeti romaneschi d.irctta da MARIO DEI.L' ARco e RokioLo LOMBARDI -

cessata la pubblicazione col n. 17-18, marzo-aprile 1947. 

Rugantino, di diale~o romane~o - dirett. FoRTUNATO LAY - anni 61-62, 1947-48. Si pubbliC:a tre 
volte la settimana. · 

DlRl:I'TO ROMANO 

Emilio ALBERTARIQ: Co_rso di dir~ttp romano: Le obbllgazioni (Obligati~nes nàturaJ.es, cit1iles 
et honorarìae. Obligationes dviles et oblt'gationes natu_rales. Fonti delle obbligazioni) - Giuffrè, 

_Milano, 8", pp. ~32. - L. 500. . 
Ursicino ALVAF..EZ SUAREZ: Horizonto actual dr.l Derecho romano co~ un·pr6logo del Ex.e.mo scn. 

Dr. ·FELIPE CLEMENTE DE DIEGO p Inst. Francisco dc Vitoria, Madrid, 1944, 8°, pp. 50Q. -
Ptas 40. ' 

.1.nuario de -Historia del' Derecho Espafiol, Madrid, torne XVII - ALVARO D'On.s f>faEz-Pux: Studi 
sulla 1Jostìtuzione ·Antonim'ana; fRANCI~cO HER.NANr.iEz-TEJERo: S1tl concetto di poiestas; JuAN 
]GLESIAS: · Vi'tione tito!ivlana della storia. ,.omana; ANGEL PARIBr.,-tt: Note tul 11ocabolarlo gitt
ridico latino: Cr.imen: Cluens, ç:licns, Arbiter, Jurare. 
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Vincenzo ARANGIO-RUIZ: 'L'applicatione del diritto romano in Egitto dopo la Cortituzione di 
Caracalla - Jovene, Napoli, 8°, pp. 14. - L. 70. 

id. id.: ·storia del dlritto i-omano - 5~ ediz. rived. - Jovene, Napç>li, 8", pp. xv1 .. 430. - L. 1o80. 

Gia~ Gualberto ARCHI: Corso di diritto romano: Le obbligazioni solidali - Viscontea, Pavia, 
x6', pp. 332. - L. 700. 

L. ARU - Riccardo ORESTANO: Sinossi del Diritto Romano - La Navicella,• 16°, pp. 224. - L. 200. 

Biondo BlONDI: Istituti fondamentali di diritto ereditario ~omano -· Vira e Pensiero, Milano, 
194S, 8", p. 256. · - L. 1200. 

id. id.: Le sert>itù prediali nel diritto romano - Giutfrè, Milano, "8°, pp. xn-314. 

dr. N:· W. van den BRAN.DHOF: HoofdUjneri van "modern Romelns-Hollands recht 
Gravenh., 1945, 8°, pp. 120. - Fl. 5. 
[Lineè principali del moderno diritto romano-olandese]. 

L. 500. 

M. Nijhoff, 

Ugo BRASIELLO: Note introduttive allo studio dei crlmini romani - excerptum ex Studia et do
cumenta historlae et iuris, fa~c. 1-2, 1946, Apollinaris, S0

, pp. 32·. 

Stanislao CUGI,A: Indaglni st'lla de'f!egazione nel dir#to roniano - 'Giuffrè, · Milano, 8°, pp. S5. 
- L. 300. 

Pietro DE FRANC1SCI: Arcana imperii. - vql. I - Giutfrè, Milapo, · 1947, pp. 340. 
(L'opera è' diretta a stab\lire l'indole .di "alcuni tipi di organizzazione politi'ca, -che si sono 
succeduti nella storia e che si -sono variamente sviluppati a part~re dalle antichiss.ime civiltà 
dell'Oriente mediteraneo sino al m.ondo rn~dievale. Il I vol_ume è dedicato allo studio di 
questi tipi « primari"i » e caratteristici in Egitto, Babiloitia, Assiria, in Palestina -'e nella 
Grecia arcaica. Il II voi. (in istampa) sarà dedicato alla Grecia dalle prime oligarchie agli stati 
ellenistici. Il 111 è diviso in due parti: la prima ha per tema « Roma i», la seconda « L'ercditl 
di Roma l>l. 

Edoardo DE SANTIIS: Interpretazione del fr. 31 D. 19. z (Alfenus libro V Digestorum a Paulo 
epi"tomatorum - excerpturn ex Studia et- documenta historiae et iuris, fase:. 1, 2, 1946 -
Apollinaris, 8°, pp. 32. 

Alvaro D'ORS PEREZ-PEIX.: La actltud legislativa del Emperador fustiniano, in << Orientalia ~ 
Christ. Periodica )) 1 vol. )CIII. 

François DUMONT: Manuel de d"roit romaz'n - Torne 1, Libr ~ gén. d~ droit, Paris, 16°, pp. x1u-
486. - Frs. 400. 

GAIUS: lnstitucciones. - lnst. Francisco de Vitoria, Madrid, 1943, 16°, pp. 227. - Ptas 25. 
(Gaio, giurista vissuto ~el Il ~ec. d. C. Le lnstltutiorles sono l'unica opera della giuris
prudenza classica pervenuta direttamen.te quasi integra. Scoperta nel 1S16 dal NiCbuhrJ. 

Valentin-Al. GEORGESCO: Le droit romaln et l'esprit du .nionde moderne - Libr. Arthur Rous-
sea~, Paris, 16", pp. 15. - Frs. 40. "- . 

Carlo GIOFFREDI: <t Ad statuas confugere » - cxcerptum ex Studia et d~cumenta hisJoriac et 
lurls, fase. 1-2, 1946 - Apollinaris, 1947, '8°, pp. S. ~ 

id. id.: Ancora su l'acqua et igni interdictlo » - exc6rptum ex Studia ed documenta historiae 
et ittrù, fase. 1-2, 1946, Apollinaris, 8°, pp. 4. 

id. id.: Contributo allo studl-0 del processo c_lv11e romano, con note critiche e spunti ricostruttivi 
Giuffrè, Milano, 8", p. 94. - L. 400. · 

id. id.: Su l'origine della « condemnatio pecuniaria>> e la struttura del proces.(o ,·omano 
excerptum ex Studia et documef!ta hfrtoriae et iurit, fase. 1-2 1 1946 - Romae, Apollinari-.;, 
1947. 8°, pp. 16., 

Antonio GUARINO: La democrazla romana - Jovene, Napoli, s1i, pp. 18. - L. 70'. 

B. H. D. HERMESD.ORF: Schets der nltwendige geschledenis van het Romeinsch 1·echt J?ekker, 
and van dc Vcgt., Nijmegen, 1946. 8°, pp. 38+ Fl. x5. 
[Schemi della storia del diritto romano J. 

IUSTINIANI Institutt'o1ium Uber'- vers. di PIETRO NovELLI - (coli. Romana) - voll. 2 .. Garzanti, 
Milano, 16°, pp. 438, 404. - L. 200 cad. 

Giuseppe LA V AGGI: L' arrogazlone del libertini - exccrptum cx Stu4ia et documeiita historlae 
et iùris,·fasc. 1-2 1 1946 - Apollinaris, S0

, pp. 24. 

id. id.: La successione della libertà e il SC. Orfiziano - excerptum ex Studia et documenta 
historiae ac iuris, fase. 1-2, 1946 - Apollinariis, 1947, 8-", ·PP. 16. 

id. id. : Una riforma. lgnorata· di Giustiniano: « A drogatio plena >> e « minus· piena >) - excerptum 
ex Studia et documenta historiae et iuris,. fase. 1-2, 1946 - Apollinatìs, 1-947, 8°, pp. 28. 

S_ LENER S. I:· Per la storia del tlirittò lnternazz'onale: Il jus gc~tium dei ROmani, in <t Civlltà 
CaUo/ica », quad. 2343, 7 fe,bbraio 19"8. 

H. LEVY-BRUHL: Nouv"ellcs Ni.tdes sur le tr~s ancien droit romain - Ed .. Bcrgcr ·Lcvraul~ Paris, 
16•, pp.• 167, • Frs. 225. · 
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·Gabrio LOMBARIQI: Sul concettò di « 'fus Gentium )) - bt. di Diritto Romano, 8°', pp. XIX-40J. 
-kd- . 

C:iÌ'lo .Alberto-· MASCHI: Punti di vista per la rt'costruzione del diritto classlci> da Adriano ·ai 
Severi attraverso una· fonte bizantina, in « Annali Triestini >1, vol. CVI, serie 111, vol. li, 
fase. llll-IV, luglio-dicembre. 

Enzo NARPI: Studi ·.rulla. int~nzione in diritto romano - ,Giutfrè, Milano, 8°, i)p. xv-508. ~L. 1200. 

J. e: van OVEN: Leerbdek, van Romeinsche privtratrecht - E. J. Brill, Leiden, 1944, 4°, pp.. xxiv
. 594· - Fl. 26,50. 

I. PENDOLA: Saggio sull'influenza cristiana sopra -taluni istituti del diritto rumano di /anijg/ia 
nel periodo post-dassico giustinianeo, in « Dissertationes ad Lauream in /ure Canonico, in 
/ure civ;ti, in utroque /ure exhibitae in Pontifido lnstìtuto . utriusque /~rls » .anno 1945-46. 

Giovanni PUGLIESE: Lezioni sul pro'cesso formulare romano - Montuoro, Venezia, 8°, pp. 329. 
- L. 700. 

Salvatore RICCOBONO: /us est ars boni et tMqUi, in « (!uadp-ni di l?oma », anno I, fase. I, 

gennaio (anche presso· 1ovene, Napoli, · 8°, pp. ''.i.· - L. 70). 
{«La realtà della vita ·e l'essenza del diritto quale era sentito dai Romani nell'epoca di 
Adriano )>]. 

H. J. 'SCHELTEMA: De nieuwer; critik op· Romeinsche rechtsbronnen uit den tijd voor /ustinianus 
Redc · in:tgespr. bij de aanvaarding . van hct avorbt van hoo&:ke.raar aan de Rijksuniv. te 
Gron. ·op den 11 den Mci 1946. - J. B. Wolthers, ~ron. 1946, 8°, pp. 20. - Fl. 0,90. -

[La più recente critica sulfc fonti del dirittO romano dal tempo di Giustiniano]. 

F~ritz _ scHuLZ: History of Roman legai Science - Oxford, at the Clarendon Press, 1946. 

Scritti in onore di Contardo Ferrini pubblicati in occasione della sua beatificazione - Voi. I (Pubbl. 
dell'Università Cattolica del S. Cuore - Nuova serie - voi. XVU) • Soc. Ed. ((Vita e _Pensiero n, 

Milano, 8°, pp. 49f). - L. 1200. 
[GIAN GUALBEllTo ARCHI: « Civiliter vel criminaliter agere )). In tema d~ falso documentale; 
Gu.NLU~GI BARNI: Note di storia della giurisprudenza La Biblioteca di Andrea Alciato attra~ 
~verso il suo cpistolari'O; Pn~Ro ·BEKETTA: Sulle formulé ·da stipulazione fidejussoria e novativa; 
BioNDo BIONDI: Il concetto di donazione; GIUSEPPE BRANCA: Non uso e prescrizione; PIETRO 
DE J<°RANCisCI: Idee veéchie e nuove intorno alla. forma~iane del diritto romano; SA~VATORE 
D1 MARZIO: Sul mandato « post mortem j)); GIANNINO FERltARI DELLE !PADE: Giurisdizione 
speciale ebraica dell'Impero Romano-Crisiano ; PLINIO FRACCARo: Assegnazioni ag_rarie e censi
menti romani; PAOLO FREZZA: La costituzione cittadina di Roma e il problema degll ordina
menti giuridici pr:eesistenti; ANTONIO GUARINO: (( Nihil facere posse »; ·PIER SIL'VERIO· LEICHT: 
H matrimonio del servo; CARLO Au1ERTo MAscHI: Volontà tipica e volontà individuale nei 
negozi « mortis causa»; ENzo NARDI: Testi in origine relativi alla ritenzione; PIETRO RAsi: 
Tempus lugendi; ARRIGO SoLMI: La <( dedaratio Senatu.c » dell'anno 872 e il ~nBto Romano 
nell'alto Medio Evo; PIETRo VACCARI: Teologia e diritto canonico nel XIU Secolo; ALEs
SANDl\o V1scoKTI: Note preliminari sul (< domicilium n nelle fonti romane; G1vuo V1sMARA: 
Limitazioni al commercio internazionale ncll 'impero romano e nella comunità cristiana me
dievale; EDOARDO VoL1"ERRA: Di una .decisione del Senato Romano ricordata da Tertulliano]. 

id .id. • Voi. Il (UI e IV in corso di stampa) - <«Vita e Pensiero >>, Milano, 811
, pp. v111-3183 .... 

L. 1000. 
4 

[tra l'altro: U. BRAsIELLO: Premesse relative allo studio del1'inftuenz;a del Cristianesimo sul 
diritto rOmano; S~ CUGIA: Gai 2.215_; G. GRosso: Osservaziof!.i di un romanista in margine 
al regime dèlle servittr del .-nuovo codice civile; M. LEPRI: Appunti in tema di « Boriorum 
tlistr4Ctio »; G. MONTI: Studium Generale; R. OaEsTANo: Consenso.. e solennità nella lcgis
lGzione matrimoniale; B. PARADISI: L'<c amicitia )) internazionale nell'alto Mcdio1vo; M. SAR
GENTI: Appunti sulla q1111si possessia ·e la possessio iuris; S. SoLAZZl: Il concetto del jus post 
limiti; P. Voci: L'estensione delt'obblig-0 di risarcire il danno nel diritto romano classico l. 

Siro SOLAZZI: Requisiti e modi di costituzione delle servitù prediali in diritto romano - Jovenc, 
Napoli, ~8°, pp. 200. - L. 650. 

id .. id. : « Tutoris auctoritas )> e « consortium )> - excerptum ex Studia et .documenta hist.oriae et 
iuris, fase. 1-2, 1946 - Apollinaris, 8°, P·. 44. 

Émile SZLECH'l;'ER: Le .contra! de société en Babylonie, en Grèce età Rame - étµde dc droiì: 
com paré de l'antiquité. - Preface de M. GEoRGES BoYER. - Librairie du ·Recueil Sir~y, Pa6.s 
811

, ~P· x11·43~. - Frs. 600. 

J. H. n:IIEL: Jlet probleem van de natuufliike vijandschap in het Romeinsche oorlogrecht -
Noord. Holl, Amst. 1946, 811

, pp. :J-2. - FJ. 1 ,25. 
[Il problema · delfa: naturaie inimicizia nel diritto di guerra romano].· 

Ferna'nd dc VJSSCHJ!.R, Direct. de l'Acad. bdge à Rome: L~·acqu,.sition du .. droit de cité romaine 
/iar I' affranchissement: un.ç hypotèse sur les origines dr:s rites d' affranchUsement • cxcerptun~ 
ex Studia et documenta historiae et iuris, fàsc. 1-2, 1946., Aprollinaris, 8°, pp. ·2 . 

id. id.': Le rlgi'IR· ·romain de la noxalité: -de la veng~atfç~ c:itlutit1e à la responsabt"lité 'indivi
duel/c - Edit. de Visschcr, Bruxcllç:s, 8°, pp. 617. - Frb. 300". 
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EPIGRAFIA 

L'AMICO DELLE .LAPIDI: Lapidi commemorative romane· cc Qui fu la casa - 'costr.uita dat·iBTa
mante pci Caprini ~ Raffaello Sanzio - Compratala nel ·MDXII • vi mori. il V.I aprile MDXX 
- il CirGolo Marchigiano di Roma pose>>,. in «Il Tiberino», n. 2, fubbraio-aprile. 
[perchè l'epigrafe sia apposta sulla ricostruita casa in via dtlla Conciliazione]. . 

Luigi HUETTER: Sjar-tun• dei po~ti !1apidati, in « Q-11otidiano )), 2E> navemM~. 
{incongruenze .cd errori epigrafici]. 

Qui - il X Settembre MCMXUJJ - sul limite segnato da XVII secoli a difeJa dai barbari • soldati 
di ogni arma cittadini di ogni ceto - guidllti solo dalla "fede .-· opponendosf ai t~~~tchi inUa
sori - additarono agli italiani - le vie dell'onore e della Jibffl.à. - I partigiani dd Lazio ~e/ 
IV. anniversario posero. (dai giornali). · · · ·· 
[lapide appost.~ a porta S. Paolo 1'8 settembre 1947]. 

GALLERIE - MUSE~ 

Salvatore AURIGEMMA: Le· Terme di· Diocleziano e il Museo Nazionale Romano - (n · 78, Serie: 
<~ Itinerari e Monumenti d'Italia» - Min. P. 1., Dir. Gcn. Antichit~ e Belle Rani) : Libr. dello 
Sta,to, 1946, 16°, pp. _112, ill. - L. 300. 

Elena BERTI-TOESCA: Desolazione di vecchie gallerie romane, in «Giornale d'Jtalio·,:,>, 28 
f~br11io 1848. 
[la « Corsini >>, la <(Spada)), ccc.]. 

Raissa CALZA: Museo Ostiense - (n. 79 serie: « Itinerari del .Musei e Monumenti d'Italia i>) ••· -

Min. P. I., Direz·: Gen. Antichità e Belle ArtL .- Libr. d,cllo Stato, 16° _, pp. 6o ili. - L. 300. 

Giulio Quirino GIGLIOLI: Il Museo Ba"açco, in «Romana Ge~s », )?ollettin0 mensile ddl'M~. 
sociazione Archeologica Romana, n. 5, maggio. 

Renato LEFEVRE: Vita rdmana del primo Ottoc~nto: Antonio Canova ~ il· Muse.e EgiziO. del 
'Vatit;ano, ,in « Vie d'Italia)), Milano, settembre. 
[L'intervento di Canova per l'-acquisto da parte del ~amerlengato per il Braccio Nuovo rlei 
Musei Vaticarii di un primo nucleo di antichità: egiziane (1819), portate a R. dai romani 
Filippo e -Pietro Gavazzi e Silvestro Guidi]. 

Alberto NEPPJ: Paolina Bomtparte fa gli onori di casa, in ((Popolo)), 30 marzo 1948. 
[Galleria Borghese]. 

W. Fritz VOLBACH: Tabula cum ùnaginibus apostolorum Petri· et PauU, in « Orientalia Christ. 
Periodic-11.)), vol. XIII. 
[icona serba nel Museo Petriano]. 

GIORNALI - PERIODICI 

Antoni.o BALDINI: Gli uffici romani della (<Nuova Antologia», in « Str~ntza dei Rowuznùtj >>-, 

VI11, pp. 259-264. 
L~igi 8:ARZINI: Vita vagabon·da - ricordi di _un giornalista · Rizzali, Milano, 1948, 16°, pp. 384, 

tavv. 4; - L. 550. ·· . 
[Giornalismo umbertino: Ricordi del « Fanfulld » e della -R. sparit:al. 

BRIGANTE COLONNA:· Giornalismo_ romano di cent'anni or sono, in «Popolo», 20 gen: 1948. 

Luigi CALLARI: llna Roma ottocentescq, in « Voi-e Repubblicana-», 30 ottobre. 
li giornali nel primo decennio di R. capitale]. 

1 

Federico COMANDINI: Stampa clandestina, in <(Almanacco Italiano 1947 » ,, Marzocco., Firenze, 
pp. 163-170. 
[molte notizie:: sulla stampa clande~tina a R.J_. 

Francesco GERACI: Dalla « Cronaca bizantina;> al cenacolo &Omf1!.ar.ughiano, in « Pa~stJ »j 12 
febbraio J 948 .. 

~enato _LEFEYR.E: Scorçi di Roma 1946: Tra giornali e riviste, -in «Strenna dei RDmani.rti », 
VIII, pp. 141-145. 

Emilio RE: L'A.,rtigi11.neUo, in «Strenna dei R_qmanjsti », v.,:1, pp. 246-254. 
[pcriowco romano r845-1 &f8] . 

Auociazione fra i ,Romani_· Bollettin~ Mensile - Mu.10 L1zzANI, dirctt. resp. - Anno 11, n.·· 8 ~ 
genn. 1947 e ss. - continua nel 1948. · 

Capi.tolium - Rasocgna .mcnsilc clçl Comune di Roma - anno XXII - Sino· al acttcmlnc 1947 dirctt; 
Gumo LAY, poi il Sindaco SALVATORE REBICCHINI - continua pui.licaz. nel 1948. 
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Cordialità dei Sette ColU - Rivista de/l:Ospite di Roina (fa seguito a <~Cordialità )l di cui è stato 
pubblicato un numero whanto il 15 febbraio). Direttore: HADRIANtts (M. A. 8ERN0N1), aprile 
(solo pubblicato. Lo ha sostituito Pantheon). 

Il éon-iere Librario, periodi~o mensile di domande e di offerte per gli amatori dd libr_o - diretto 
da AME0:10 RoToNDI ,- Anno Il, l2 num. nel .1947; aru;io III, n, 1, genn. 194S e ss. 
[resoconti delle· riu~iani al Caffè Greco la prima domenica di ogni m.cse). 

Gioventù: numero unico. pe'è il 35° della Gioventù Cattolica romana, dicem.bre. 

Il Libro antico, nuovo, d'occasione - mensile, direttore CARMINE PERRONI - anno I, n. 1-3, marzo • 
1948. . 

··Jofferta, di libri su R.; l'Angolo dei Romanisti].-

;/ 1849 - 30 aprile 1848 - 30 aprile 1947 - Comitato di Redaz. ANTONIO REGGIANI, MARio L1zzANI 
n. 1, numero di saggio - n. 2, J 6 novembre. - L. 20. · 

[in preparazione al Centenario della -Repubblica Romana]. 

L'Oratorio di Roma, bollettino mensile d•informazione e d'invito, dell'Oratorio secolare di San 
Filippo - anno IV (1947) - anno V (1948) - Dirett. respons. p. PAoLo CARESANA - vice dirett. 
p. Gumo A. MARTINELLI. 

Panorama della stampa italùma - annuario 1946 - supplemento trimestrale - gennaio-giugno 1947. 
sotto gli

1
auspici dell'Ass. ltafoina Edito~i, 1946, 1947, 16°, pp. 46n-80, L. 500, L. 150. 

.. {ele.nc~ dei giorn~li e dei p_eriodici stampati. a R.J.. .. 
Pantheon ~ Rivista dell'ospite e del cittadino di Roma - direttore: HADRIANus (A. M. BERNONt) 

Ann~ . .l~ n. 1, giugno e ss. L. 50. - Ani:io Il,_ n. 1 gennai~ 1948 e ss. 

La Patarina - voce degli intere~si cittadini, respons. PIETRO CANCANI, anno I, n. 1, 29 giugno 
(li solo pubblicato). 

'Ra.csegna .. trinformazioni de/l'lsTlTUTO DI STUDI ROMANI, dirett. QUINTO TosATTI - anno xv, n. I·, 

1° gennaio 1947 .- n. 8, 10- maggio; id ... anno XVI., n. 1, 15 gennaio 1948. 

Romana Gens - · boll. mens. dell'Assoc. ARCH. RoMANA, anno XLVI dalla fondazione 1947-194S: 

Roma economica: Bollettino Camera di Commerdo, Industria e Agricoltura di Roma - anno I, 
n. 1; gennaio 1948. · . 

lJ Tiberina - vita e cultura romana • direttore re~s. LIVro }A~NATToNI - anno I,_ n. 2, febbr .. 
aprile _[ma giugrio]. (Oltre tC copie comuni, 150 ne sono state tirate in cal'ta spe~e) -
aniio Il, n. 1, gcfln.:.febbr. 194S. --

Trastevere - Ma quanno? - condirettori resp. TULLJo PIACENTINI, M.uuo P1u:a1, A TEM, sen~a 
data [16 ·marzo 1948). 
[foglio del Fronte popolare]. 

L'Urbe ~ riVista romana diretta da ANTONIO MuNoz · anno X -· Nuova serie, n. 1, luglio-agosto 
(la prima serie sino .aH'aprile 1944) - continua nel 1948. Fratelli Palombi edit. 

GU,IDE DI ROMA 

G. U. ARATA: Roma monumentale (ritalia monumentale e pittoresca - voi. I) - Istit. Geogr. de 
Agostini, Novara, 1946, 16'>, pp. 14 tavv. 50. - L. 220. 

Gianfilij>po CARETTONI: Itinerario del Foro Romano - Zanichelli. Bologna, 16°, pp. 82, fig. 36, 
pianta - L. 200. 

• I 
id. id.: l~inerario del PalatinO • Zanichelli, Bologna, 16°, pp. 62, :fig. 24. pianta. ~ L. 200 .. 

Sandro CARLETII: RomQ i11 tre giorni - guida rapida - <<-Domani)) edite., 8, pp. 128. ~ L. 150. 
(cdiLa in occasicme del Convegno a R. degli «Uomini di A. C.!)> · ·7 set~emb~e 1947]. 

Cerço ' Vai - 1947-48. 
[indirizzario· e notizie varie per R. con aggiornamenti periodici]. 

Ennio FRANCIA: La Città del Vaticano - coli. «Le guide», diretta da GoFPDDO BELLoNer 

Editrice Faro, S0
, pp. 224, tavv. f. t. 16. - L. 400. 

Leone GESSI: Sei giorni in Vaticano - con pref. <li S1Lv10 D'AM1co, tav. e dis. di C. Ec101 e 
M. FABRI (2• ediz. di «Nella casa del \Padr( )) - 1933). · Editr. A.V.E., 1948,· 8°, PP·. 164, 
ili. - L. 800. 

Guida Monaci - Annuario gener~.le di Roma e, delle provincie tli Romo, Rieti ·e Viterbo .... ammi
nistrativo - çommerciale - industriale - professionale - religioso ~ LXXJ.V edizione -· fondata 
.nc'l 1870 da TITO ·MoNAc1, di propr~erà della S. A. Guida Monaci, a cura di GtoVANNI Q-,. 
SELLA - ~oc. An. Poligr. ltal., 8°, pp. 1976-224. - L. 5000. 

Giuseppe LUGLI: The Roman Forum and the P11latina, ~ith .4-0 ili. and two · plates. ~ Bauli, 
16°, pp., 107., • L. 3oò.' . 

41? 
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J~ PAGLIA~ Wh111 to ·see in Rome and environs - A guide to ·rhe· chie/ pllues o/ interest in· I/li 
Pagan, Christian and Modern City. Detailed description .o/ the last work,.t exct1Htio1Ù ~"d 
Jiseol!,eri~s. - J. Paglia, 16°, 3~8, views 90 1 plans 12. - L. 300. 

pott. Saverio PISANI: Roma e dintorni - Nuova guida illustrata - ediz. 1947. - Enrico Verdesi 
edit., 16°, pp. 174• piante 5, ·HL 21. - L. 125. 

Rom4 in tasca - Indicatore stf'adale autofilotranviario· con unito elenco indit·izzi Ministeri~ Uf'fic; 
pubblici e altre notizie utili corredate da Una pianta tranviaria - Edizione luglio 1947 - giugno 
1948. ·- E. Vcrdcsi edit., 24°',· pp. 472. - L. 175. 

· Rome, and environs, touristic guide, with 35 Maps, Plans aod ·views ~ '(ypis polyglottis vati
canis publisher, 16°, pp. 448, leg. 

Rome High-Life ~ Carnei de~ adressesAn~nJatn"es (an~o XLV) - Le Carnçt "Mondain, 32•, pp. 140. 

Dino SATOLLI: Guida di Roma elegante (oltre l'cdiz. norm. sono state stampa,te 500 _copie n"urn. 
su · ca"rta sPeciale) - Ediz. Atlantica, 1~0 , Jl. - L. 400. . · 
[elegante e spiritoso volumetto pubblicitario sui locali caratteristici, ristoranti., caffè, al. 
bcrghi ecc. J. 

Visita in Italia di Sua Eccellenza Donna Maria Eva Duar.te de Peron - (di qUesto itiD.crario, che è 
stato graficamente rappresentato dal pittore LuIGì DI FRANC1.sco per i tipi della· Soc. Òrafica 
Romana .. ne sono stati stampati -solo mille esem}i. a ricordo dell'amichevole visita) - giugno, 
4", pp. 26, ili., tavv. f t. a col. 2 . 

{·itinerario per R. e disegni e ·foto di vedute romane]. 

ISTITUZIONI DI BENEFICENZA 

Aldo BARTOLI: Sosta ;/l'Ospizio .dei Pellegrini - Qui morì Mameli, il poet11 sold11to de/le
camicie ro.ue, in « Voce Re.pubblicana >>, 1 giugno. 

Lidia CANCAN! MONTANI: L'ospedole più •ntico. in \, Vo~e Repubblic•na », 21 marzo 1948. 

Massimo CHIODINI: L'opmJ «Madonna della Strada» per gli addetti alla Nettezia Urbana, 
in·« Quotidiano)), 13 novembre. · 
[fondata l'II marzo 1910 da don Ariodantc Brandi neJl'Oratorio di S. Lucia dcl gonfalone]. 

Pietro DE ANGELIS: L'organizzazione ospedaliera nel Medio Evo, in u· Oss. Rum.·», C. d. V., 
28 Jettcmbre. 
[a R.]. 

Luigi l:lUETTER: Storia ~i « F11te bene per .11oi », in «\Vita osp~dalier11 », n. 1, gcnn.-febbr. 1948. 
[il romito avventuriero che verso la fine del '500 girava per R. gridando « Fate bene per 
poi ~, raccogl~çpdo elemosine]. · 

J. KLEYNTJES S. I.: Un hospice pour nouveaux con11ertis à Rome au XVJfe siècle, in ({ Reuue 
d'.histoire eccl~siastique », Louvain, ~ol~ XXXVIII, i942. . - · 
[Ospiiio per. i ·poveri convertÌti stroiniCri fondato a R. dal p. Mario Sozzinì dell'Oratorio 
nel 1673) ... · 

A. F. LA CAVA: Liber Regulae S. Spiritus (Regola dell'Ordine Ospitaliero di S. Spiriw) -
Testo e comll)ento a cura di A. F. LA CAVA. Prefaz. del prOf. AD-Al-~R'ro PAzztHI, . .ti. 
rettore c,lel'ISt. di Storia della Medicina dell'Univ. di Roma - Contributi della ~ di 
Storia della Medicina dell'Univ. di Milano. - Hoepli, Milano, S0

, pp. ·215, tavV. f. t.' 62. 
- L. 1000. 

S.: L'ospizio di S. M. in Cappella, città dell'anima, iÌl « RespofJs_abilità t!-çl sap~ », fase .. 3, 
[fondato nel 1859 dal Principe Filippo Doria, è diretto dalle Suore di ~- Vincrnzo' de' 
Paoli. Ospizio per vecchi dedicato _?nche a S. Francesca Romana]. 

LAZIO - AGRO ROMANO -- CIOCIARIA - LATIUM NOVOM ·• SABINA - TUSCIA 

Fr. Au~stinus Felix AIDDEO, O. E. S. A., episcopus tit. tt.a:ianopolita_nus: Apparitionis imaginfr 
Beatae Mariae Vi,.ginis o Bono Consilio documenta - exiérpta ex _4nalecta augus#niana, voL 20 
(ian.-dec. 1946)_ - Typis polyglottis vaticanis, 8°, J>ll· v111-140, ili. 27. 
[La Madonna dcl Buon Consiglio in Gcnazzanòj. 

Luigi ALO~ZI: La culla .dell'arte gotica in Jt41i~:. L'Abbazia di Fossanoua, in « Vie d7.tolia », 
-Milano, ~- 2, febbraio 1948: -

Giovan Battis\a AN91QLE"!:TI: I/ ItaUti ftiice (vedi « Scnsaz_ioni romane »), 
[Meraviglia di Ti"lii; l\lorte·di un' lago (Ncmi); Ninfa). 

Salvatore AURIGEMMA: Ptlla#ifl'!J~ in « Aet1flm », Mihtn9: anno XXI, fase. 3:-4, luglio-òic~bre. 
id. id.: Il Tempio tklltt ·Fortuna Primigenia a Palestrina, in·« Illustr. 1ttll. "• MilanoJ. 9 noY. 
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~rlQ .CANALETTI (lAUDl\NTI.: {.o. politica agraria ~d annonaria, dello $toto Ponlifù;ic>_ .d1L 

,Be~.tkltn XIV, a Pii>. VII - segue il .1\' voi. .. delle « Mt!morie,J.:èggi ed Orservaziolii sulle 
campagne e sull'Annona di R"onta » di N1coLA MAlll!'- NtcoLAI. .~ Ist .. Studi Rom. cdit.,. 8°. 
pp, 242. - L. 500. _ . . 
'(N: M:· Nicolai, ·romano (1756-1'833)", insigne: ·giudsta, ·eco.nomista e finanziere,· 'pr~"idcntc: <!d 
Liocc:i e: dc:ll'Accadc:mia Romana di Archeologia ecc.]. · ' ' 

CilpitÙlùm Hernicorum - periodico di cuttur~ civile-rèligiosa e ·storii:o an:bcologica - Piglio (:Fro
sinone:) .. Anno l·, n. l, giugno 1946 - Anno II, ·agosto 1947 ;;. disegni, indsioni, fotografie, 
articoli ecc. sono di proprietà artistica, letteraria esclusiva di mons. Ai>ELMO LoRETI: 
[al'<icoli Yani su. Pig!.io· (Capitolum .Hemicorum) e sulla regione Emica•), 

C.-rlo CESTELLI GUIDI - David PACANOWSKI: Un progetto per la ricostruzione del ·viodollo 
- . di driccia, in· 'e StrutturY », Riv. di arte· e scienza del costruire, n. 1-, "aprile. 

Giova-nni .CROCIONI: Per la .rtoria· dd Cantan di Frosio e Biancofiore, in « Arch. R. Dep. Ro
mana Storia Patrii~», voi. xa:, fase .. J-!V, 1945 [1947]. 
l Cochtc:: veli terno quatrocente~co] ; 

Luigi DE -BENEDI;:TTI: L'Archivio e lo Biblioteca dell'Abbazia di Cosomori, in • Bòl/, lst, Pa· 
talogia dd Llbru », anno V~, fase. I-II genn.-giugno. 

Alessandro .PEL ·CAMPO: LJ)Ja nuoua chiesa in' un centro ·operaio, in cc Ecclesia )>, C. d. V., 
gcnn, i948, · · · · · ·· · · 
[SS.mo Salvatore a Tivoli (Villa Adrian~), i~ugurata g- d.icembre]. _ 

André DERA:lN: C.astel Gandolfo - riproduzione di un quadro iicl voi.: LJoNELLo VENTUJJ: 
Pittura contemporanea (vedi: Vedute di Roma). 

Angelo DE SANT1S: Ancora .del tipo '<Par/ascio», « Vin1aui )) per Anfiteatro, in .~ Lingu'l 
Nostra)), Firenze, voi. VIU, .fase. 3-4, .s.cr.t.:alic. 
[a Minturno, For~ia, Cassino, Bevagoa]. 

id. i•J.: rfpp.t!11t1_ .J.i ioponomastiça dç/la .Bassa Valle del Garig/UmoJ in (< Ar.ch. R. Dep. Rvm~no 
i\foria PrJ!ria n, voi. Xl, fase. I-IV, 1945 [1947]. 

F1uio F.ASOLO - Giorgio GULLINI: Scbperte o Pg,/estrltUJ, in « Gior•. d'ttali• )) 1 23 d~ce~rc. 
fi problell}i urbanistici nellà zona del Santu.a~io della Fortuna primigenia]. 

RCnzo FRATÌAROLO: DiVagaziotii sull'Abbazia imperiale di Far/a, Ìn ·«La Parola e il Libi-o», 
. Padov.a, anno Hl,· n. ,I, gennaio. 

Alberto GALIETI: Contributi alla stària della· diocesi .ruhurbit;aria di Alb1zno 
0

Laziale - Ediz.ione 
di 500 copfe • Tipogr3fia PoliglOtta V3tican3~ ·1948, S<i, pp. 304, tav. f. t. 1, pi3n.ta 1 

Alfonso GALLO: Trùulti, in « Oss. Rom.», C. d. V., 11 gennaio 1948. - . -

M~riç:i GLANNOT'fl: Qut'.s~o .è il Lazio, in « Almanaçco dcl Turista 1948 n, a cura di GJOV-ANNI 
M&IUOTT.J - La Poligr~ca, J948, pp. 272 1 'ili. • L. 600. · 

A. GRENIER: Là foui/les de Bolsena (1946), in « Mtlonges » ecc, Ecole franç. de Rome. 
torn~ LVIn, 1941,46, 

GUIDE GUALDI: Fiere sagre mercati, d'Jt11lia ~ serie 2• • Italia .Centro Meridionale Insulare 
(1947•"8} • 16', pp. 498. - L. 31)6. 
[elenco delle fiere, dei mercati e delle feste u_-adi:~.ionali nelle prov. di R., Rietj, Vitttbo, 

·.Fr.aftnonc] . 

G. JMBR:IGHI: ·Osservazioni sul carsismo del monte S. Elia preno Rìo/re4do - Tip. Po,._ Vaticana, 
Città del Vaticano, 16°, pp; 8. 

Emilio LAVAGNINO: Danni di guerra ai monumenti dell'ltalìa centrale ·e settentHonale, in 
<( Rauegna d'Italia», Milano, n. 5, maggio. · ' 
{molto sui monumenti dcl Lazio] . 

id'_ id.: -d/je.re di guerra e re.rta~ro. tll patrimònio artisticO .in Italia (ve~i: Chiqc). , 

L. M.: Ciociaria pittoresca, in cc Almanacco del Turista 194'8 )) - (v,- s.). 

Giuseppe MARCHETTl-LONGHI: Città del Lazio merid;·onale: Alatri e la sua leggenda_, in «Vie 
d'JJ.alia », Milano. ottobre. 

Giuseppe MARZANO: L'Isola Sacra, in « Vie d'ltalit1. n, Milano, agosto. 

M~. ~lo Antonio MEUCCI: Br:eve storia di S. Polo dei Cavalieri - Arti grafic\lc Ald.o 
Chicca, Tivoli, 8° pie., pp, 69,. . 

Tebaldo PELLIZZARI: ·Variazioni castellane,· in «·Quotidi11110 », 2 novembra .. 
[-Castel Gandolfo), 

Ernesto l'ONTIERI·: Per lo storia del R•gno di -Ferrante I d' Arogon4, re di Napoli -' A. Moraao, 
Napoli, i948, 16', pp. 516. , · 
[Alessandro VI, Ferrame d'Aragona e Virgino Orsini (a proposito della questio11e di An-
guillara e Cerveteri)] . · · 

ArnalG& POZZI: Come .li ho "-flisti. io· (vedi:, Avft.Dimenti romani). 
!Luigi ~ini - .Storia .e de~rizione deHa tenuta di Torre in Pietra]. 

'I~ 
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R11tio~J .tf~ima~um Jtaliae ?,~i {eèo~i X!JJ. e XIV: - ~tiurn, .a, cura òi ~JVLio ~A1:~•'-:1'~·. ,Co~ 
carta topografica delle d1oces1 • «Studi e testt », 128 ~ Città ·dcl Vaticano, B1bho~~ca :Apo. 
stolica Vaticana, 1946 [ma pubbl. nel '47], 8•, pp. nxn-542,_ carta topogr. 

P11:ro ~ANTihl: I ·butteri, 'in (( verb.y »,.Milano, anno Il,. n': 17~18, NataÌ~ .lg47. 

Emilio SERENI: Il ,capitalismo nelle ,campagne (1860-1900) - Giulio EiQ.audi, Torino, 1947, 8~ 1 
pp. 4i4, . . 
[caratteristiche agrario economico sociali de'l Lazio e particolarmente ,dell'Agro··· Romano 
alla fine del secolo· scorso] . ' 

Hilarion THANS: Valle Santa, Viterbo, Roma. - G. Michiels-Broeders,· Tongercn (Belgie) - "1940, 
#;~ ~~ . 

Torre Astura - periodico indipendente: del. Lazio litoraneo e dci Colli Albani, dirCtto da · LUIGJ 
GUALDl ~ Anzio, Roma, anno I, n. 1, 17 agosto 1947 (forse· il solo pubblicatò). ~ L~ 15. 

abate Basilio TRI-FONE; Com·e si è ricostituita la Biblioteca di Far/a, in << Arèh. R:· Dep. Ro'mana 
Storia P.t1i• >', voi. Xli, fase. I-IV [1947]. 

Mario VANI: Jacopone da Todi fu prigioniero di Bonifacio Vlll in Ca~'tel S. Pìetro •. i.n « Pàue :), 
9 matzo 1948. 

id. id:: L'imperterrita Ton·e di l'elletri, in <<Paese)), 4 marzo I94s: 

LETTERA!TURA LATINA 

(esclusi i testi scolastici) 

APULEE: L'dne d'or. - lntr. et note.s par P. VALLETTE (coli. « Les grandcs oeuvres ))) - Lcs :Bc:llcs 
Lettres, Paris, S0

• - Frs. 250. 

Ludovico ARIOSTO: Poe.rie latine - a cura di ALµoCAPAsso - Fus~i •. Firenze, 16°,.pp. 77. L;,15<?. 

François AUSSARESSES: Vi'rgz'le, _ joumaliste • Edit. du Courrier, S0
, pp. ·300. - FrS. 300. 

H.·BARDON: Quinto Curce, in «.Les .E1udes c/assiques)l, Revue trim .• ·Liégc, Tome.X.V, n. :I~ 
janvier. 

G. BAROY:· Tertullien - in· Dictionnaire de fhéologie catholique, voi. 15, coll .. 130-.17! . 

l'<qro BATTLE .HEGHET: Epigrafia latina - lnst. A .. de Ncbrija, M~drid, 1946, 8°, pp'., ·24;: 
lam. XVI. 

Axcl BOETIUS: Gli echi dell'opera ,di· Liuio ne/. mondo sc,ientificO e .culturale• della Sziezia, 
con un saggio di bibliografia Uuùma suedese a cura di O. voN fEILJTZEN .(Quaderni liNiani 
- L'opera di Livio nella cultura europc,a - V). - Istituto Studi Romani edit., go pp. 34. l..~, i:;~ 

Sev.eri~o BOEZIO: Della filosofica consolazione nel volgarizzamento dì AI.BERTO l'JO!\ENTJNù -
Ediz. num. (300 copie) per- sè e per pochi amici Qi çdlombo, 8°, pp. 188. - L. ~oO. . · 

C. I. CAESARIS de bello galli<o (Klassilter der Weltliteratur) - Lehrmittel Ver)ag, Offenburg, 
Mainz, x946, 16°, pp. xv1:So, piante;, 1 ritratto. · 

JérOme CARCQPINO: membre de l'lnstitut: Le secrets de la co"espondance de Cicçron - tom. 2 

- Artisan du., Livre, P.aris, 194g, 16°, pp. 448, 4g6. - Les 2 vol. Frs. 1200. 
M. P. CA.:rONlS 'de Àgri cultura libtr, vers. di .A,.LESSANDR~ D,ONATI ~ (ColL Roma~a) -· Garianti, 

Milano, 16°, pp. 286, - L. 330. 
CATULLO: I carmi - ediz. critica e trad .. di EDMONDO p'ARBELA - Ist. f.dit. !tal., MilanQ, 8°, 

pp. 264. - L, 880. 
id. id.: Carmi scelti a cura di A. SEllAFINI - Cedam, Padova, 16°, -pp. 130. - L. 300. 

Ignazio CAZZANIGA: li « Brutus )) di Cicerone ~ Marzorati, Milano, go, pp. 272. L. TZO. 

Vincenzo CIAMPI: EmiJtichi virgiliam· scelti da ,Croce per i poderi del Tavoliere, fu..._« ·Gior-
nale d'Italia )>,' 13 giugno. 

Ma~co Tullio CICERON: DefenJa de Àulo Cecina - ~exto latino con introducci6n y comcntario 
dc ALVARO ~'ORS PbEz-PEix. .- Consejo Sup. de I.nvestigacioncs Cicntificas. Madrid: 1943. 

id. id.: Defensfi del poeta Arquias. ~ Anotada por ALVAllo .v'O:a.s PfaEz-PElk. • ConscjO _Sup. 
d'lnvesti_gacio'nes Cientificas, Madrid, 1940. 

id. id.: Sueiio de Euipi6n - TCxto latinO, prologo y notas por AN1'0Nio MAGARINos - C,on.scjo 
Sup. de lnvestigaciones Cientificas, Madrid, 1943· , · 

CICERONE: Lettere, scelte e aÌlnotate da Ml.\.RCELLO GIGANTE - << Conviviutn )>, collana dì itutoti 
greci e latini curata da GioVANNI NE.NCIONI e ALFREDO Rizzo, voi. 5° - Casa ed. Gismondi, 
8°, pp, xn-80. - L, 175· 

id. ,id .. : Orazione pro Marcella - La Nuova .Italia, Firenze, 16°, pp. v1n-44. - L. 75. 
id. id. : Il sogno di Scipione, a cura di ANTONIO TRAGLIA - « Convìvium », collana di, autori 

greci e latini curata da G1ovANN1 N.ENClONI e ALFREDO .Rizzo, voi. 6° - Ca'sa ·ed. G~mo.adi, 
8°, pp. XXXIV-40. - L. 175. . 
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CICERONIS: ad M. Brutum - v.ers. di ALEssANDRo DoNATI (Coli. Rom.) ~ Garzanti, Milano. 1-6•, 
pp. 196. - L. 200. • 

id. id.: od Caium Herennium de arte ·rhetorica libri • vers. di GrnsEPPE GIULIANO LocATELLI, 
(ColL Rom.) - Garzanti, Milano, 16°, pp. 340. ~ L. 200. 

id. id.: Brutus - vers. di ALESSANDRO DONATI (Coll. Rom.) - Garzanti, Milano, 16°, pp. 256. -
L. 200. . 

id. id.: Cato Maior de. Senc•ctute - vers. di Gumo MAZZONI (Coli. Rom.) - Gananti, .Milano, 
16°, pp. 128. - L. 143. 

id. id.: De !mperio Cn. Pompeii - De provinciis consUlaribus - In Pisonem pro Martello 
vers. di J.u1G1 FJLIPPJ (Coli. Rom.) - Garzanti, Milano, 16°, pp. 3?2· - L. 20~. 

id. id. d~ Natura Deorum libri - vers. di AI.BERTO Zuccou (Coll. Ram.) - Garzanti, Milano, 
16°,, pp. 41p. - L. 440. - . . 

id. id. Laelius de Amicitia liber od T. Pomponium Atticum ~ vers. di LUIGI P1ETR0B0No (Coli. 
)lom.) - Garzatiti, Milano, 16°, pp. 142. - L. 200. 

id. id. in Morcum Antonium Philippicae XIV - vers. di G1No MAzzoNI - vdll. 3 (Coll. RoID.) -
Garzanti, Milano, 16°, pp. 358. - L. 200 ciasc. _ 

id. id. Orationes ad Catilingm - versione di VINçENZo MoR.ELLo (Coli. Rom.) - Garzanti, Mìlano, 
16", pp. 208. ~ ·L. 200. 

id. id.: pro Cluentio - Pro Robirio Postumio - voi. II - vers. di EUGENIO G1ovANNETTJ (Coll. Rom ) 
:. Garzanti, Milano, 16°, pp. 280. - L. 200. 

id. id.: pro Milone - pro Caelio - vers. di EUGENIO GIOVANNETTI (Coll. Rom.) - Garzanti, Milano, 
16•, pp. 336. • L. 200. 

id,. id. pro rege Deiotaro - con note e commento di T. C1RE.SOLA (Coll. Rom.) - Garzanti, Mi
lano, 16°, pp. 80. - L. loo. 

id. id.: Tusculanarum 'disptttationum libri quinque - vers. di EucENJo GIOVANNETTI (Coll. Rom.) -
voll. 2 - <?arzanti, Milano, 16°, pp. 320-220. - L. 200 ciasc. 

Quinte COURCE: Hùtoires. - T. I - trad. par H. BAilDoN - Les Belles Lettres, Paris. - Fr. 350 

Carlo ,CREMASCHI: Cicerone - La Scuola Editr. Brescia, 16°, pp. 148. - L. 90. 

Francesco DI CAPUA: Il rit"mo. prosaico -nelle lettere dei pa"jJi e nei documenti dello cancelleria 
f'omana dal IV al XIV secolo - Voi. III. Parte I: Il latino letterario medievale e lo stile della 
Cuda ro~ana; Parte Il: Da Ilaro a Ormisda (461-523) -· ,« Laternnum )), nova serie, aa. XI
XII, .Qtl. 1~4 - Facultas Theoltigi.fa Pontificii Athenaci Lateranensis, 1946 [ma finito di stam
pare il 30 maggio 1947], 8°, pp. x-216. 

A. ERNOUT: Lucrèce - Les Belles Lettres, Pads. ~ Frs. 100. / 

Gino FUNAIOLI: Studi di letteratura antica - Spiriti e forme, figure e problemi di lèttèr:ature 
classiche - Voi. Il - Tomo I (il 1 puhbl. 1946) - Zanichelli, Bologna, 8°, pp. 412. - L. 500. 
[Osservazioni critiche sulla leggç delle XII TavolC; _L'epicedio Catull,iano del passero di Le
sbia; Il carme 49 di çatutlo; Cesare scrittore; Nuovi orientamenti della critica Sallustiana; 
Sul « Virgilio Minore-»; Virgilio M\inore o Pseudovirgilio r; Sopra un indovinello virgililano; 
La I~ egloga di Virgili~ e il XVI epodo di Orazio; Nota virgiliana. Bue. \Ili; Ancora sul
l'egloga VI di .Virgilio; « llle ego qui quondam ... >J e Propenio Il, 34; D'una pretesa fonte 
della Iliuperside Virgitiana; Sul mito di Laocoonte in Virgilio; Virgiliò e Tri:fiodoro; Il 
secondo canto dell'Eneide; Un passo del secondo canto dell'Eneide; La scena di Elena nel 
secondo canto ddl'Eneide; .sopra n:n passo del canto VIII ddl'Eneide; La figurn di Enea in -
Virgilio;. Virgilio Poeta dClla pace; Augusto poeta nell'età sua; Una nuova traduzione del
l'Eneide; Due recenti edizioni di Virgilio; l vàlore del Mediceo nella tradiziof!e manoscritta 
di Virgilio; Chiose e leggende Virgiliane nel Medio Evo]. , · 

id. id.' Voi. Il - tomo II - Zanichelli, Bologna, 8•, pp. 340. - L. 600. 
[Orazio; Orazio uomo e. pOcta; Il proemio alle storie di T. Livio; Camillo e i .Galli in 
Tito Livio; Postille a Pcrsio; Ancora su1l'età di Petronio; ""Note marginali 'a Petronio; Cor
nelia Tacito; i Cesari di Svetonio; Sul nuovo carme secolare del 204 d. C.; ... ]. (cfr. P, P. 
iTRoMPEO: Guerra e pace,. in « Giorn. d'Italia », 24 gennaio 1948). 

Enrico GARNIER:., Elogio del latino, in «Sapere», Milano, n. 303-304, 31 / 
agosto. 

Andrea GIAMBALVO: 'La poesia latina inverecontla ~ ediz. numerata di 750 es. - F.lli 
ed., Roma, s. a ...... 16°, pp. u4. # 

Palombi 

~csare GIARDINI:: Lucrezio inquieto poeta, in (('Mattino di Roma», 22 gennaio 194$. 

Jcan GIONO: Les pages immortelles de V1RGILE, choisies et expliquécs par J. G. - Corda, Paris, 
16•, pp. 324. - Frs. 19~· • 

id .. id~: Virgile - Corr~a, Paris, 8°, pp. 300. - Frs. 195· (20 cx. num. sur v~lin Crèvccoeur 
' du Marais Frs. 600 et 50 ex. num. 'Sur alma .1"du Marais Frs. 300). 

D. Giunio GIOVENALE: Le Satire - vers. di CAMILLo GrnssANI - Mondadori, Milano, 8'\ pp. 396. 
L. 850. ' 
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id. id.: Satire - i-:csto latino e vers. poetica di GuIJ>O VITALI - -voll. 2 - Zanich.çlli, '30.~ogn~,, 16•, 
- pp. xxvn1-296; pp. 188. - L. 600 ciasc. · · · 

H. GOELZER: Dictionnaire litin-franfais contcnant tous Ics mots usuCIS dc la larigU.e ladri.e dcs 
origines à l'époque carol~ngienne - ristampe - Ed. Garnier frères, ~aris, 1l>(I·; pp. 792. 
- Frs 18o. 

V. GUAZZONI FOA: Quintiliano - $cuoia cditr., Brescia, 16°, pp. 136. - L. 150. 
Emile HENRIOT de l'Acad. Franç.: T<Jcite - I - Revue Hommes et Mondes, Paris, màrs 1948. 

HORACE: Odes et tpodes - Tome I - textc établi et traduit par F. V1LLENEUVE - :Ed. Les Belles 
'1ettres, Paris, 1946, 16°, pp. 238. - Frs. 170. · 

id. id.: Satires - texte établi et traduit par F. VI;LLE~UVE :. Ed. Les bclles, lcttre&, Paris, 1946, 
ì6°, pp. 219. - Frs. i30. , 

JSTITUTO DI STUDI ROMAINI: Bando per il IX concorso nazionale di prosa latinti. - L'l.stituto 
riprendendo la tradizione interrotta per gli eventi dell'ultimo quadriennio, indice - sotto gli 
auspici del Ministero della Pubblica Istruzione e del Comune di :Roma - iL IX conc-()rso na
zionale di Prosa Latina. Il Premio conferito ;3.1 vincitore assumerà il titolo di . « /PremiQ _dçllo 
Città di Roma.». - -Seguono le condizioni del concorso. Il bando in un foglio .a stampa ,~ 
datato da Roma il 21 aprile 1947 e firmato QUINTO TosATTI, CofI!,missario ·dell'Istituto. 

TITE LIVE; HArtofre romaine - Tome IV, Jivre' 4 - . Tcxte établi par JE~,_, BAYET, . tr~d., par 
GAsToN BAILLET - Les bellcs let!fes, l>aris, 1946, 16°, pp. vn1-158. ·Frs. 125. 

id. id.; .Libro XXI. - Edici6n, estudio preliminar y comentario por JosÉ VALLElO - C~ns.cj9 Sup 
de Invespgaciones Cientificas, Madrid, 1946. · · 

Dr. LOGRE: L'anxibé de Lucrèu - J. B. Janin, Paris. - Frs. 295. 
LUCIANO: I djiitopi - gli ept"grommi, a cura di L. SETTEMBRINI, voli. 3 - Colombo, 16°. 

'pp. 408, 424, 392. - L. 400 ciasc. 
LUCRf:CE: De la nature - lntr. -et notes par ALFRED ERNOUT - Ed. Les belles lettres, Paris, .. 8°, 

pp. xxvm-326. - Frs. 250. 
Amedeo MAIURI: La cena "di Trimalchione di, Petronio Arbitro. ·- Saggio, ~esto. e comm~nJo. 

Pironti, Napdli, pp. x-268, tav. 13. , 

Enrico MALCOVATI: Lucano - Sc.uola Editr., Brescia, 16°, pp. 134. - L. 15.Q. 

Concetto MARCHE.SI: Lucrezio • .Ìl.l « 11 ponte,», Firenze, ~nno III, .n. ~-9, agostç-setteD_lPt~._., 

id. id_.: La poesia di Lucrezio, in ((Poesia J>, VIII - Mondadori, Milano, 16°, pp. 248. ,:-L'. 500. 

id. id.: La poesia di Lucrezio, in« Poesia», VIJlll - Mondadori, Milano, 8°, pp-. 248~"- L-~··500. 

Sce-yola MARIOTTI: Per lo studio dei d'ìàloghi del Pontano. in <<1.Belfagor », Firenze;. a"Dno II, 
fase. 1'11, 15 maggio. 
[il latino dei dialoghi]. 

_Aldo MARSILI: Profilo storico della letteratura romana -·La Scuola,... Br-cscia, 16", PP·· 134. -
L. 150. . 

id. id.: Storia della letteratura roma1'1./l - La Scuola, Brescia~ 16~, pp. 363. - L. 374. 

'Mélanges dédìeés à la mémoire de Felix Grat - 1. - Paris, 1946, en dépòt ~be~ .M-.me P.éi:queur-
~rat, 8°, pp. xxn-424, plaches h. t. 8, poi:trait. . . 
[Sul Gnit (n. Parigi 1·898, membro. dell'« Ecolc française de Rome >), 1923-25, m._.s1;1l, campo 
1940): RoBERT BRUN: La vie; }EAN VIELLIARp: L'oeuvre scientifique. Altri scritti interessanti 
R.: RoBERT BoYANCÉ: Les Muses et l'harmonie des· sphères; ALFRED ERNbUT: Ndte sur· Pro
perce, I, Vlll, 9-16; A. M. DEsRovssEAUx: Une épigramme du roi fuba; JllOME CARCOPINo: 
La reine Urania de Maurétanie; JEAN BAYET: La mort de la Pythie; Lucain (Pkars., V, 
65~236); A. GuILLEMIN: La culture de Pline le jeune; Anlt.IEN BLANCHET: Un << exagium >J tlu 
V siècle; FERDINAND LoT: La langu_e de commandement dans les armées romaines et le cri 
de guerre français au Ìnoyen 4ge; MARIE THÉRÌSE D' ALVERNY: Un poème. latin inédit "dù XI 
siècle; Card. GlOV'ANNJ MERCATI: Una lettera di -vespasiano da Bisticci a 'Jean fouffi-oi vèseovo 
di Arras e la biblioteca romana del /ouffroi]. 

M .. F. MINUCIO: Octavius - con' introd.' e commento di M. PELU.GRINl :. S.E.l., Tòrino;· 8•, 

pp. 285. • L. 425. 
Arnoldo MOMlGLIANQ, The·First Politica/ Commentary on Tacitus, in • TM Jòùt'nà/ o/ Roman 

Studies », London, vol. XXXVII. 
OVIDE: L'art d'aimer et les amours • Lith. en ·coqleur de DERAMBURE. - _Ed. Athéna, Paris, 

br. sur Rives B. F. K. - Frs. 3000. 
PUBLI OVIDII NASONIS: Fastorum libri - Versione di Gumo VITALI (Coll. Rom.) - Garzanti, 

Milano, 16°, pp; 354. -.. L. 220. 
id. id.: Heroides - versione di Gumo VIT-ALJ (Coll. Rom.) .:. Garzanti, Milano, 16tt, pp. 308. -

L. 220. 
id·. id:: Metamorpheseon lÌbri - versione di 'Gumo V1TALI - vOl_l. ~ - (é0U .. ~orti.) -:. Garzanti, 

Milano, 16°, pp. 294, 298, 306~. ~ L. 220 ciasc. 
OVID_IO: L'arte d'a~are ~ Notizie, traduz~, florilegio, collegamenti e nOte .. di ANDREA GUsTARliLLI 

-·Il Magllio, Milaao, 32°, pp. 64. - L. 60, 
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Vi(gilib PALADINI: Sallastio - Principatò, Milano, 1948, 16•, pp. 208. - L. 400. 

Ettore PARATORE: Letteratura latina, in u Doxa >l, rassegna critica di antichità classica 
Tunnninelli Ed., Roma, anno I, fase. 1, gennaio-aprilç 1948. 

id. id.: Sulla te Vita Tibulliì )) e le <<Vitae Vergilianae ">> - Gismondi, 16", pp. 44. - L. :225. 

P. PA,JlRELLA: La Poesia latina C'f'istiana antica con particolare riferimento alle « Corone l> di 
Prudenzio -- Morano, Napoli. - L. 200. 

Prose di GIOVANNI PASCOLI con una _prem_essa di AuGusTO V1cINELLI - vol. I: Pensieri di vtiri" 
umanità - Arnaldo Mondadori cdit., Milano, 1946, [a Roma, 1947], 8°, pp. 1016. - L. 2000, 
(La poesia lirica in R.; La poc_sia epica in R.; Lucus ·v.crgiliusJ. 

Pericle PERALI: Economia <<reazionaria >> di Cicerone, in « Oss. Rom. '» C. d. V., 1 ndvcriibre. 

Luciano PERELLI: Surrelllismo di Lucrezio> in « Belfag.or », Firenze, 15 settembie. 

PETRONIO: Cen_a Trimalchionis - testo critico, a cura di G. V. MARMORALE - La Nuova lta!ia,-
Fircnze. 16", p. xx-180. - L. , Iooo. 

P«li l11tini dei secoli V e VI - Versioni poetiche di F. SBORDONE - Loffrcdo, Napoli, 811 , pp. 124. 
L. '390. 

PRUDENCIO: H~mnos a los Martires - edic;:i6n, estudio preliminar y notas par MARC1AL }oN 
BAJo - Inst. Antonio de 'Ncbrija, 1946, 16°, pp. 242. 

G. QUISPEL: p~ Bronnen uan Ì'ertulianus' Adl!,.ersus Marcionem - Leiden, Burgersij4: en Nic · 
mans, 1943 (Thèse d'Utrecht). 

E. RAPISARDA: Jl caNne «de ave Phoenice >> di Lattanzio - Az. Poi. Edit., s. I., 16°, pp. 114-
XVI - L. 450. 

id., id,: 1-'!' crisi !Piritual.e di Boezio - La Nuova Italia~ Firenze, 16°, pp. v111-134. · L. I7o. 

Benedetto RIPOSATI: Studi st'i «Topica)) di Cicerone - <<Vita Pensiero)), A1i1ano, 8°, pp~ xv-
338. - L. IIOO, 

Crispo Caio SALUSTIO: Conjuraci6n de Catilina - Edici6n, pr61ogo y notas de Josf MANUEL 
P·~B6N • Consejo Sup. de Inve~tigaciones Cienrificas, Madrid, 1945. 

A. SANTORO: I problemi della composizione dell'Eneide. Livio fonte di Virgilio. - Libreria 
Scientifica cditr., Napoli, 8°, pp. 121. - s. p. 

SENACA.E de ira .. - vcrs. di AN<ìELICA VALLI P1cARDI (CoLl. Romana) • Garzanti, Milano, 16° 
pp. 262. - L. 275. 

SENEQUE: Letms à Luàlius • T. Il (livres V-VII) trad. p. H. NoBLOT - Les Bellcs Lcttr<s, 
Paris, 16° - Frs. 1~5. · 

C. SILH ITALICI Punicarum lii;.i - vers. di ANTONIO PET1tucc1, voli. 2 ((Coli. Romana) - Gar-
zanti, Milano, 16°, pp. 390. 440. - L. 200 cad, · 

V. SIRAGO: Catullo poeta della giovinezza - pref. di Fa. ARNAI.DI, Paideia, Arona, 16°, pp. 96. 
- L. 300, , . 

TACITE: Agr:icola, présente· par A. GRIMAL-FLEURY et M. H. GRtì\tAL - Hachette, Paris, pp. 92, 
figg., poru.! carte. - Frs. 60. 

Caio Cofnelio TACITO: HistoriOs - Libros I-III - Concejo Sup. de Investl&'aciones Cientificas, 
Madrid, 1942. 

TERENCE: Hautontimoroumt:nos - Ph(JNnion - T. II, trad. par J_. MoaovzEAU • Les Belles Lettrcs, 
Paris, 16°. - Frs. 225 

TERENJ1II Comoediae, 'vers di G1ovANN1 LATTANz1 1 voll. 3 (Coll. Romana) - Garzanti, M~l.ino, 
16', pp. 318, 370, 358. - L. 200 cad. _ 

Onorato TESCARi: Lucrezio (nella col.lana: cc Res Romanae l>) - Ediz. Roma, 1946. 

."PILLIETTE: Virgile et la maison, in ·e< Les Etudes ~lassiqttes )>, rcv. trim., Liège, Tome XV, 
n. l, janvicr 1948. 

Amlcti TONDINI antistitis urbani lnscriptionum Fasciculu/ Alter (il primç, pubbl. nel 1944) 
cura Angeli Bdl~rJctti cq. erlitus, 8°, pp. Bo. 

Antonio TRAGLIA: De Lucretiano sermone ad philosophiam pertinente - Gismondi, pp. 7~. 
L. 400. 

id. id.: Sulle fonti e sulla lingua del « Somnium Scipionis » :- Gismondi, 16", pp. 32. - L. 150. 

1 E 'FUROLLA: Unità ide'ologica -e tematica nel primo libro delle Epistole oraziane Montuoro. 
Venezia, 811

, pp. 140. - L. 500. 

Vincenzo USSANi: Relazione dei lavori al 26 marzo 1944 del CoMJTATo NAZ. ITAL. PBR IL D1z10 

NARIO LATINO DELL'ALTO MEJ>JOEVO - Estratto degli Atti del R. lstitt4to Veneto di Scien~e, 
Lettère ed Arti, anno ace. 1944-45, TomO CI\V, part. II (la relaz. tlci lavori al 27 .marzo 
1943 -fu pubblicata negli Atti, Tomo -Cli, parte II e in estratto nel 1943) - Otl. Graf. Carlo 
Fcrrari, Venezia, 1946, 16°, pp. 4. - f. c. • 

G. VANELLA: L' humanitas della concezione oratoria e storiogr.afica di Cicerone - Campa, Na. 
P,Oli, I6° I pp. JI6. - L. 150. 
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Marci Tcrentii V ARRQNIS de Re rustica libri -, versione di ALFoNso BAB.TOLI (Col. Romapa), 
Garzanti, Milano, 24°, pp. 342. - L. 220. , 

Vigiliae Chrt'stianae - a Revicw of early Christian Life and Lan.guagc • North-Holland -PubJ. Comp. 
Amst., 1944 ss., 8°, subscription-price Guilders 12 ($ 5, Lst. 1.4, Frs. 500). 
[Vol. I, n. 1, january 1947: CHaisTINE MoH&MANN: Le latin commun et le latin tles chrétiens; 
I. H. WAszINK: Pompa diaboli; G. QuisPEL: Ad Tertulliani adversus Marcionem librum ob· 
servatio. - n. 2, aprii: W. C. VAN UNNIK: Les cheveux des femmes baptisées: un rite de 
haptéme dans l' ordre eccUsiastique d' Hyppolite; P1ERRE CoURCE•LLE: Un nouveau poème d,. 
Paulin de Pella; -CHRISTINE MoHRMANN: Quelques observations linguistiques ~ propos Je 111 
nouvelle version latine du Psautier (cont.); Dom. P. ANnRIESSBN,_ M. B.: The author~hip of 
the Epistula ad Diognetum • n. 3, Juli: J. H. W ~sZINK: Traces of Aristotle' s lost. dialog11es 
in Tertulliro; CHRlsTINE MoHRMANN: Quelques observations, c. s. (fine); A. BoULANGBll: St. 
Paulin de N ole ee- l' amitié chrétienne; CHRISTINE, MoHR.MANN: Transformations linguistique,s 
et évolution sodale et spirituelle J. 

V;VRGILII: Aeneis - versione di GIUSEPPE L1PPAR.1N1 - voll. 3 (Coll. Romana) - Garzanti~ Milano, 
.16°, pp. 256, 256, 268. - L. 200 cad. 

VIRGILIO: Le bucoliche - ediz. critica con introd., trarl. e note di ONottATo TESCARI - Ist. Edit. 
Ital., Milano, 8°, pp. XLVIII-III. - L. !h5. 

Mar6n .Publio VCRGILIO: Eneide - Libros VJ:..Y.HI - testo, introduccié.n y comentario de HELto
ooRo FuENTEs • Conscjo Sup. dc Investigaciones Cientificas, Madrid, 1942-1945. 

MONUMENTI - EDIFI<.:I MONUMENTALI 

Carlo ASTOLFI: La colonna Traiana nei documenti, in << Sàpere_)), Milano, n. 299-}00. 30 
giugno. - L. 120. 

Luigi AVAGLl'ANO: Gli obelischi di Roma, in ((Tiberino)), anno Il, n. 1, genn.-febbr. 1948. 

Ezio BACINO: Obelischi, a ROma, come punti cardinali, in <<Italia Nuòva )), 13 novembre (pur, 
in «Ili. /tal. )), Milano, n. 40, 5 ott.). 

Gino BAZZANI: La colonna Traiano a Parig1· -secondo un progetta di Napoleone, in « Paese: )) , 
28 marzo 1948. 

BEMIL: Triste esistenza di palazzo Braschi, in «Tempo)), 1 giugpo. 
[alloggio di sfollati]. . 

Michele BIANCALE: Sant'Ambrogio e San Carlo, in «Momento\)), 15 ottobre. 
[nota d'arte sulle statue dei due Santi in p. Augusto Impe_!'atore]. 

L~igi BOTTAZZI: Novità a palazzo Madama, in « Giorn. d'Italia.)), 31 marzo 1948. 
[restauri]. 

BRIGANTE COLONNA: Il difficile computo degli obelischi romani, in «Popolo'», 4 dicembre. 

Guglielmo CERONl: Monumenti quasi ignorati steli' Appia Antica, in «Trasporti Pubblici'.)), 
lst. Poligr. dello Stato, anno IV, ottobre. 
[Circo d~ Massenzio]. 

CORDELLI DI PATRIZIO: Montecitorio nel tempo, in <(Buonsenso)), 7 settembre. 

Rodolfo DE MATTE!: Siatue in movimento, in «~Mattino di Roma)), 26 novembre. 
[i trasferimenti dei monumenti]. 

Christi~n ELLING: Villa Pia in Vaticano, in (( Studier fra Sprog-og Oldtids forskning )), KOpeo
haun, n. 203, p. 41. 

E. R. P. PLAN DE RECONSTRUCTION EUROPllENNE: Conference pour la main-d'oeuure 
Guide à l'usage des Délégués. - Palazzo Venezia, janvier 1948, 16°, pp. 10. 
[Historique du Palais de Venise; Atlectation des locaux]. , 

Franco FANO: Visita al Quirinale, irf" e< Corriere della Nazione ~· 29 maggio. 

Fra GALDINO: Storia e leggenda della statua capitolina, in « Paese n, 15 marzo 1948. 
[di Marc'Aurelio]. 

Leone GESSI: La « Guglio >> dentro un cesto, in <<lii. Ital. )), Milano, n. 34, 24 agosto. 
[Il colonnato berniniano di p. S. Pietro]. 

Gi. SI: Bisogna togliere l'Ara Pacis dal gab,bione del Lungotevere. Perchè non sistemarJa al 
Museo delle Terme ? • in << Risorgimento Liberale.:>>, 3 giugno. 

Federico HERMANIN: Il palazzo di Domenico della Rovere in Borgo; in « Strenna dei Roma
nisti», VIII, pp. Ig-24. 

Luigi HUETTER: La colonna e l'obelisco, in e< Quotidiano)), 15 gennaio 1948. 
[l'obelisco giacente sotto palazzo Giustiniani]. 

id. id.: Palazzo Orsini (vedi; Agiografia). 
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Mado :t~ONI: Opere di restauro al plllazzo dei Penitenzieri, .in «Momento», 31 agosto. 
[a cura del'Ordine dei Cavalieri dcd. Santo Sepolçro, essendosi il Collegio dei Penitenzieri 

, trasf~t'itO riel· palazzo dei Tribunali della Città ~cl Vatìcano]. 

Guglielmo MA ITHIAE: Le porte di Roma in un codice di Carlo Rina/di, in <( Capitolium )) , 
· ~· 10-12, ott.-dic. 

Giovanni MORSANI: La 11era fine del monumento a Pietro Cossa, in e< li Tiberino», n. ., 
febbraio-aprile. . 
[giace disteso sn di un prato ald.'interno del bastionè çinquecentesco delJe Mura Ardeatine 
Ha .la .. testa separata dal corpo J. 

Saverio 'MURATORI: Una palazzina in· Roma sul Lungotevere, in « Struttrffe ll, n. 2, luglio 
[progetto Mar;io de Renzi sul Lungotevere Flaminio]. 

Alberto NEPPI: Romanità integralt:, in «Popolo», 12 ottobre. 
[di palazzo Farnese]. 

Norme' per "la sistemazione delle Fosse Ardeatine in Roma - Decreto Legislacivo de1 Capo Prov- ' 
visorio dello Stato 11 maggio 1947, n. 365, in « Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana )) 

;n. 119 del ·27 maggio. " 
[ « A perenne attestazione ~ella riconoscenza nazionale verso i gloriosi M

1
artiri trucidati in 

R~ il 24 mar'U> 1944 nelle Fosse Ardeatine dalla barbarie tede~ca e per dare degna sep9l
tura alle salme.ivi cus~odite,. lo Stato provVcde ·alla sistemazione e manutenzione del luogo ... ] 

Il Quirinale residenza .ufficiale del Presidente della Repubblica dal 1° gennaio 1948 (dai giornali 
dcl 2 gennaio 1948). 

Antonio REGGIANI: Per il monumento nazionale a Giuseppe Mazzini in Roma, in <e 1849 )) , 
n. 2, 1° novembre. -
[cOrrispondenza ufficiale della Prés~denza del Cop.siglio per l'erezione dcl monumento ~ut 
piazzale Romolo e Remo e per la nomina dell'on. Ciro Macrelli a presidente dd Comit::tto 
prévisto dalla legge 2 luglio 1890, n. 16981]. 

Fabrizio SARAZANI: Il diavolo al Quirinale, in «Momento-Sera,», 15 gennaio 1948. 
[superstizioni dopo il 1870]. 

Alessandio TOMASSI: Il Colosseo nel/a seconda metà del secolo XVII • L'op'era del ven. Carlo 
Tomassi, in «Strenna dei Romanisti ll, VHI, pp. 218-222 (anche in estratto). 

Marcè:Jlo TOSI: L'Obelisco lateranense, in <<Pantheon l>, n. 7 dicembre. 

MUSICA - MUSICISTI 

Orazio AMATO: Un grande mandolinista rom~no, in «Strenna dei Romanisti li, Vili, pp. 164-168 
[Nino Maldura (1859-1895)]. ' ' 

Olga BÈ.RARDI: Piazza dell'Esquilino n. 24: Un A!_ae1tro, in «Italia Nuova)), 22 maggio. 
[Licinio _Reijce, autore di « çecilia >1]. 

Paolo BLUMENSTHIL: Il conte di San -Martino e l'Accademia di S. Cecilia, in << Urbe>), n .. 1, 

gennaio-febbraio 1948. • 

BORR.: I 30 mila libretti d'opera di un medico mwico!J!go romano, in « Umanità )) , 3 agosto. 
[il romanista dott. Ulderico Rolandi]. 

Gustavo BRIGANTE COLONNA: La mascherata romana di Gioacchino Rossini, in « Capitolium », 
luglio-settembre. 

Vita di Rossini narrata da GUSTAVO BRIGANTE COLONNA, illustr. da GusnvINo \Coli.: Le 
vite dei grandi i~liani narrate ai giovanetti d'Italia, diretti da VINCENZO ER/RANTE) - San
soni, Firenze, 8°, pp. 104. - L. 300. 
[accenni agli episodi dci soggiorni romani]. 

Paolo CAPPELLO: . A Roma la musica ha cinquantatrè anni e non Possiede una casa per abitare 
in .« Espresso )) • · 4 diceìnbrc. 
[2 febbraio 1895: festa coinmemorativa del Palestrina al Conservatorio di S. Cecilia]. 

Lettere di Alfredo CATALANI a Gius_eppe Depanis, a cura di CARLO GATTi - Ed. lst. Alta Cul
tura, Milano, 1946, ~0 , pp. 210, ili. (30 copie speciali dedicate ad pcrsònam - 300 .es. num. 
leg~ti in tutta pelle azzurra su carta a JI:!ano filigranata, L. 4.400 ~ .500 es. num. su_ carta 
calco, legati in cartella custodia, ...... L. 2.200. 
[A. C. aveva timore del pubblico di R. sia nel 1887 per l'Edmea, come nel 1892 per la 
Lorely. <t Dio me la mandi buona in quel paese mascagnano. Ho ·una gran paura ! » (7 dic. 
1$92). - «Mi si dice che il giornalismo si paga~ tanto a riga .. .,» (22 dic. 1892) • dopo la 
rappres. di Lorely : « a R. specialmente ebbi la soddisfazione di vedère la stampa fino 
allora comple~mente mascagna1_1a, rendermi giustizia, e ciò senza ombra di spargimento di 
vii metallo]. -

Luigi CERQUETELLI: Tracce di Paganini a ~ama (con doc. -inediti), in «.Strenna dei· Roma
nisti», Vili, pp. 70-78. 
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Raffaello DE RENSIS: Roma centro musicale, in « Urbe », settembrc·ottobrc. 

Alberto GHISLA.NZONI: Canto gregoriano, in cc Quotidiano » ,- 28 dicembre. 

Matteo GLINSK.'I: A.sprllio Pacelli e i suoi madrigali, in «Musica», anno li, o. 2, 28 aprile. 
[nel 1597 1;11aestro di cappella al Collegio Germanico; il 2 marzo 1602 maestro di cappella 
della Basilica Vaticana; nel 1603 in Polonia]. 

Livio IANNATTONI: Per una lapide - Allt1 Stazione Termini' - Verdi in pciicolo, in e< Trasporti 
Pubblici », anno IV; agosto-settembre, pp. 929~930 il1. 
[per la conservazione dc~la lapide apposta nella ·stazio.ne di Termini in ricordo 
dell'arrivo a R. di Verdi nel 1893 per il Fa/staff al Costanz1]. 

Roberto LEYDI: l canti gregon·ani, in « A11anti ! », 18 marzo 1948. 

Fernando LIUZZI: I ·musicisti in Francia - v61. I (L'opera del genio italiano all"Estero) - Ediz. 
d'arte Danesi, ,19.j6, 4°, pp. 330, tavv. LVI. - L. 1800. 
[Romani: Vincenzo Albricci (1631-1696) maestro di cappella di Cristina di Svezi~; in ·Fran-

. eia dal 1672 al '76; Antonio Bannieri o Bagnena (1638-1740) sopranista al $ervizio di Lui .. 
gi XllV; Benedetto (sec. VIII)' cantore inviato da Adriano I a Carlo Magno; Giulio C11ccini 
(1550-1618) cantante e compositore 1in · Fran'cia al tempo di Enrico IV; Anna Carriata (sec. 
XVlll) alla corte di Luigi XIV; Filiberto da Chartres (sec. XI) nel'l'Abazia di Chartres; Paolo 
Lorenzani (1646·1716) più di 1& anni in Francia al servizio di Anna d'AUstria e di Luigi XIV; 
Marcantonio Pasqualini (16J4.91) soprano evirato vanto della cantoria pontificia, dal 1645 
al 1664 ne~ teatro di Corte a Parigi; poi di nuovo a R.; Teodoro (sec. V1LI) cantore inviato 
da Adriano I a (4rlo Magrio]. 

li nuoVo organista di S. Pietro in Vaticano, i~ « Oss. Rom. ll, C. -d. V., 26 ma;zo 1918. 
(m.ro Fernando Germani, n. a R. 1906, organista di fama mondiale]. 

Marcdlo PIACENTINI: Ricostruiamo l'Augusteo, in cc Strenna· dei Romanisti n, VIII. pp. 1:i-t8 
(a·nche in estratto). -

r. d. F.: L'organ~sta Fernando Germani, in «La Patarino)}• 29 giugno. 
R. P.: Ernesto Boezt' gloria della musica liturgica, in e< Oss. Rom.», C. d_. V., 2 febbr. 1948. 

[n. R. 11 febbr. 1856; direttore della Cappella Giulia in S. Pietro in Vat., m 30 dic. 19461. 

Renzo ROSSELLINI: L'Auditorium ali' Augusteo, in « Messaggero n, 25 maggio. 
[sull'articolo di Marcello Piacentini in cc Strenna dei Romanisti )) 1 VIII]. 

Un grande et Auditorium>) sorgerà dinanzi al Ministero della Marina, in «Paese)), 8 marzo 1948. 

NATALE DI ROMA 

ASSEMBLEA COSTITUENTE - Seduta antim. di lunedl 5 maggio 1947 - Tip. Camera Deputati 
PRESIDENTE - Sc,e-ue l'interrogazione degli Onorevolli Benedettini, Miccoli~, Cicerone, Fresa, 
Lagravincse Pasquale, Condorelli, al Presidente dèl ConsiiHo dei Ministri e al Ministro della 
Put-blica Istruzione, « per sapere per quali motivi il Governo lasci passare intenzionalmente 
sotto silenzio, e ndl Paese, e nelle scuole, .e nelle accademie, e alla R.A.I., e in qucUo-.che 
si chiama << Istituto di Siudi Romani 11 una data come quella del 21 april~, in cui cade 
esattamente e per la prima volta dall'unificazione d'Italia, un centenario (il 27°) della fonda· 
zionc di Roma. Data che è ricordata in tutto il mondo civile e che appartiene a noi più che 
agli altri e che non sembra giusto passi inosserv,3ta per in solo fatto che il passato regime 
ne faceva notoriamente oggetto di speculazione politica. Ciò si chiede anche perchè risulta 
chC la R.A.I. ha respinto con mcsc~ini pretesti ogni tempestiva proposta a che la storìca 
ricorrenza venisse, almeno, segnalata dalle trasmittenti romane 11. 

L'on. Sottosegretario di Stato per la P. I. ha facoltà di rispondere. 
BERNlìNI - Sottosegretario di Stato per .la P. I. - Premesso che per quanto si riferisce alla 
mancata segnalazione da parte ùdlle trasmittenti romane di un qualsiasi accenno alla 'ricor. 
renza ·centenaria della fondazk1ne di Roma, la questione esula dalla competenza del Ministero 
stesso; e che, per quanto .riguarda le Accademie in genere e l'Istituto di Studi Romani in 
particolare, trattasi di Enti che, pur dipendendo dal Ministero stesso, agiscono, nel campo 
<ielle iniLiative del genere, indipendentemente da istruzioni ministeriali, dato il carattere: òi 
libertà accademica che lor~ è pa_rticolare, resta l'aspetto strettamente scolastico della questione. 
A tale proposito si fa presente .:he, esclusa la /possibilità di concedere pc~ la ricorrenzà un 
giorno di vacanza, dato --che cadevano nello stesso periodo altri giorni festivi, quali l'anni
versario del 25 aprile e la festa del lavoro, si 'è preferito lasciare le eveu,tuali commepiora· 
zioni della ri:brrenza alle particolari iniziative dei capi d,~ istituti e dei docenti, senza im· 
partire alcuna esplicita istruzione al riguardo. 
Per conto mio, dato che, sia pµrc modestamente, ho dedicato tutta la mia vita aUo studio 
dcl latino e dell'antica chiltà latina, madre di tutte le civiltà, cd in particOlare della nostra, 
credo opportuno di poter aggiungere che la libertà e la spontaneità di cui sopra, danno, a 
mio parere, alla commemorazione della grande data un carattere che tende a differenziarsi, 
nel modo più reciso, da quella che ili stessi onorevoli interroganti giudicano speculazione 
politica sul 21 aprile, fatta dal fascismo. · 
PRESIDENTE - L'on. Benedettini ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 
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BENEDETTINI - S0no dispiacente di" dòver di~hi3rarc aiÌ'on: Sottoscgretafio. per Ia .. P." I· 
che, ovviamente, non possO ·essere ·soddisfatto della sua dichiarazione perchè, . sorpa.ssaftdo 
pure- tuttc--Je con1iderazioni fatte a proposito delle Accademie, della scuola, della R.A.I. 

- alla. quale, tra parente~i,. mi risulta essere stata data disposizio~e tassativa perchè ·non si 
facesse nessun cenno della ricorrenza grandiosa di cui si trattava ... (Commenti a sinistra -
interruzioni). 
BENEDETTINI - ... non ritengo sria 1 una giustificazione il fatto che M passato regime poteva 
fa~e una s~c~azionc politica di questa data: se la ricorrenza del Natale di Roma app~rtiene 
al mondo intero, a maggior ragione appartiene a noi· romani che, per la prima volta dalla 
unificazione d'Italia, abbiamo l'occasione· di vedere ricordata qui, ni::l 27° centenario, questa 
ricorrenza ... 

Celebrazione. del XXV/l Centenario del Natale di Roma, in.« Boli. Mens. Assoc. fra·) Romani u, 
n. 12-13, maggio-giugno. 

Frarlciscus CHIS1US DE ROV.ERE: Civibus Romanù salutem - Romae XI Kal. Maias MCMXLVII 
· ~ MMDCC ab Urbe condita. 

[foglio volante in latino pubblicato e diffuso per il Natale di R. 1947]. 

NOVELLE E ROMANZI SU SFONDO ROMANO 

Richard ALDINGTON-: Tutti gli u_omtm-sono nemicP (tit. orig.: Ali men are ennemis), trad. <li 
ALESSANDRO SCALERo (coli. Medusa), 1• ediz. 1934 - Mondadori, Milano·~ 16°' pp. 464. - L. 500. 
,[Impressioni romane 19oc;r1914 e 1927]. 

Antonio BALDINJ': Fine Ottocento - Carducci', Pascoli, IYAnnunzio e minori - Le Monnicr, Fi
renze, 16°, pp. 288. - L. 480. 
[R. 1889 ne «Il Piacere»; R. ne «L'Inarrivabile,» di Dielio Angeli (1891)]. 

Libero BliGIARETTl: L'ombrelklio, in «Unità», 18 gennaio 1948. 

Paul BOURGET dc l'Académie française: Cosmopolis (1• ediz. 1893) · Fayard, Paris, 16°, pp. 480. 
- Frs. 200. 

Virgilio 'BROCCHI: Gagliarda (romanzo) - Mondadori, Milano, 16°, p. 432. - L. 800. 

Harry BROWN: Passeggiata al sole - Bompiani, Milano, 16°, pp. 240. 
[Lo sbarco ad Anzio; la guerra verso R. J. 

Aroldo COGGIATTI:: Belati e morsi, episodio vero tutto, trasteverino (1906), in «Strenna dei 
Romanz"sti n, VIII, pp. 230-236. ' 

Alexandre ·DU.MAS (père): Le comte dc Monte-Christo, dessins de FR)\D MoNEY, gravés par V 
DALBSTitB, 6 voll. - Louis Conard, \Paris. - Frs. 390 le voi. 

Wadim FALLEEF: Roma - racconto (trad. di VERA o'ANGARA), in <<Caravella», n. 28, 15-30 dic. 
[pittoré e letterato russo, dal 1930 è a R. della quale è entt:1siasta: « R. R. J vad.o in giro 
~ttraverso le tue strade, piazze, vicoli... Non t'ho mai guardata abbastanza, non posso sa
ziarmene: sono piCno di quella speciale sensazione che dà soltanto R ..... ]. 

Antonio FOGAZZARO: Daniele· Cortis (ristampa)· (1• ediz. 1884) - Mondadori, Milano, 8°, 
PP· 436. - L. 450. 

Carlo Emilio GADD(A: Interno romano 1941 (novella) - in «Il Ponte», riv. mens. di politica e 
lètteratu.ra, Firenze, novembre-dicembre. 

André G1DE: I sotte"anei del Vaticano - 2.• ediz. (la prima dell'ottobre 1943) - Mondadori, 
Milano, 8°, pp. 282. - L. 450. t 

Otto GMELIN: Romes glorie en verval - (Das neue Reic\l) :- Roman uit de tijd der wolksverhui-
zin& (trad: 4i olandese di RoBL Houw1NK) • Boot, Gravenh, 1944, 8°, pp. 1v-344, ili. -
Fl. 4,50. 
[La gloria e la decadenza di R. · Romanzo dcl tempo delle ·invasioni]. 

Artur KOESTLER: Spartacus traduit de l'anglais par ALBERT LEHMAN - Aimery Somogy Ed., Pari.i;, 
1945, 8•, pp. 384. - Frs. 195· -
[storia romanzata di Spartaco, il capo della rivolta degli- schiavi}. 

Erik LINK:LATER: Angelo buon diavolo (tit. orig. dell'opera Private Angelo - trad. dall'inglese 
di· ELENA GAsPARINII - Mondadori, Milano, 16°, pp. 246. - L. 500. 
[romanzo che in parte si svolge a R. 1'8 sett. 1943 e nel giugno 1944]. 

Guido MARTELLOTTI: Gi'ggi er bucìardo, in e< Strenna dei Romanisti-,>, VIU, pp. 136-140. 
[~gura di un fiumarolo]. 

Prosper ·MERIMEE: Il oicolo di Madama Lucrezio (sic), trad: e note di EZIO CoLoMBo, in « Pesci 
RosSi »,·mensile di attualità lett. diretto da VALENTINO BoMPIANI, Milano, anno XVI, aprile~ ss. 
[P. M. fu a Romà nel 1839 nel 1841. La novella (la grafia manoscritta: del titolo è « Viccolo 
di .l.j:. L. ») è datata 27 aprile 1846. Essa non fu mai voluta pubblicare daU'A. Lo fu sol
tanto nel 1873, tre anni dopo la tnorte di M.]. 
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Milena MILAN!: Storia di Anna· prei- - Mondadori, Milano, 16°, pp. 122. - L. 300. 

Alberto MORAVIA: La romana - romanzo ·.:. Bompiani; Milano, 16°, pp. 48&. • L. 700. 

Marino MORETTI: Vittggi"o a Roma, in « Corr. d'lnform. >), Milano,' 13 gennaio 1948. 

Cesare PAVESE: Il compagno · Einaudi, Torino, I6°, J?P· 204. - L. 350. 
Carlo Alberto PETRUCCI: L'orso epilettico, in «Strenna .dei-Romanisti», !V:QII, pp. 84-91. 

Les plus belles nuits de Casanova - ill. de FABIANO - Les deu~ sirènes, Paris, 8~. pp. 408. Frs. 380. 

Giovanni -RA VAGLI: La città assed;ata - Ed. Lozzi, 8°, pp. 160. - L. 240. 
~R. dall'8 sett. 1943 al 4 giugno 1944 sfondo ad una trama sentimentale]. 

Gino ROSSI_ VAIRO: li sole delle. nevi - romanzo • Editr. Libraria Corso, pp. 260. - L. 450. 
[vicenda d'amare sullo sfondo anche di R. 1944). 

Henryk SIENK,IEWICZ: Quo Vadis ? · Roman des temps néroniens - Nouvelle adaptation de 
E L.. M1cHEL - Les Belles tdit., Paris, 1946, 16°, pp. 160, couv. ill. - Frs. 160. 

id. id.: Quo Vadls? - La Renaiss:mce du livre, Paris, 16°, pp. 192. - Frs. Bi. 

STEND,HAL: L'Abhesse de Castro - Ed. du ccntcnaire, av.ec ili. de GEoRGEs LEPAGE - Ed. Cha
montier, Paris, 1947, vergé sur chiffon van Gelder' Zooner avec l eau-fore org. num. 
Frs. 3500; velin d'Arches, num., Frs. 1800. 

id. id.: L'Abhesse de Castro; Les Cenci; Vanina Vanini - Ed. du Pantheon, Paris, 16°, pp. 366, 
h. t. 9 en couleurs de A. PATTE. - Frs. 600. 

id. id.: Les Cenci - (Collect. de l'Oiselier) - Edit. a.ux Portes de France, Porr~ntruy, 16°, pp. 61. 
- Frs. 130. ~ 

id. id.: Les Cenci - cuivre au burin de JEAN-PAUL. - ·Ed. du Moustié, Paris, I946, 4°, pp. 74, 
fig. pi., portrait.-, Frs. 7000. 

Dino TERRA: La pietra di1 David - romanzo - Garzanti, Milano, 1946, 16°, pp. 324. - L. 300. 
[alcuni cap. di questo romanzo, che tratta dell'organizzazione di un attentato a Mussolini, 
si svolgono a R. nel luglio 1939. e< ••• R. fece il solito effetto di bellezza deturpata; la deli
ziosa cittadina nell'Ottocento, fra le case barocche color arancio, le fontane pagane del Pira
nesi, era gonfia fuor di misura, dilatata, t'nvacchita, cresciuta come il latte a bollore che 
trabocca dal bricco. E gli abitanti gli parvero europei quanto gli armeni... talmente vive
vano lontani dall'J;:uropa. Circoscritti all'interesse delle loro immediate comodità, come sotto 
le tende di beduii\i pallidi. Quanto 'a Patria, Impero, Potenza, Civiltà, Gloria, tutte scene 
degne della rappresentazione di una seconda Aida, un'altra Aida con altrettanto clangorf' 
di trombe trionfali, qualche etiope, molte comparse, molti schiavi, molta cartapesta, e una 
tomba finale per l 'Amneris dei migliori ideali. Insomma uno spettacolo che non raggiungeva 
- per i romani - la concretezza dei loro interessi: una buona magnata, mezzo litro asciµtto 
o pastoso, un poco di quattrini {non molti, sennò occorre sprecarci la fatica per custodirli) 
e, magari, i figli, ma pel resto: tutte buggerate. « La legge, è vero, è una gran bestia 
porca ... L'onor del monno ? e cche ccos'è st'onore ? Foco ..,de pajja, vento dc... Er tutto è 
nnun tremà cquanno se more n.· Gente che non credeva più a nulla; forse ne aveva viste 
tante e poi tante, nella storia, che non Poteva più credere seriamente a nulla ... ]. 

Giorgio VIGOLO: Avventura a Campo di Fiori (racconto), in «Risorgimento Liberale)), 31 dic. 

id. id.: Politica e amore dei tempo di Zanardelli, in « Risorg. Liberale )), 21 marzo I948. 
( « La ,conquista di R. )) , di Matilde Serao). 

Nicola WISEMAN: Fabiola - Trad. di SOFIA V AGGI REsuscHINI • 3• rist. della I ediz. ili. da 
ANDREA FossoMBRONE - Paravia, Torino, 8°, pp. Iv-296, ill. 31 tavv. 10. 

Renée ZELLER: Le roman de Fabiola, d'après le card. W1sEMAN • Edit. I. P. C., Pa!is, 1945, 
16•, pp. 184. - Frs. 90. 

NUMISMATICA 

CelCstin BELMAR: Curso de numismatica - lmprenta La Comercial, Valencia, 1943, 8° gr., pp. 2i;2, 
la.m: · 

Giorgio FALLANI: Applicazione de.l metodo statistico allo studio della prisca monetazione ro· 
mana, in «Numismatica», fase. spec. gennaio 1943 - dicembre 1945. 

Annalina LEVI: Roman minor Arts and their relations to coinage, in « Numismatic, Review », 
vol. 1, n. 11 New York, 1943. 

Numismatica - ·Rivista bimestrale di numismatica, medaglistica, glittica, sfragistica. - P. e P. 
SANTAMARIA, editori. (la rivista, sospesa nel dicembre 1942, ha ripreso· le pubblicazioni co·n 
un fascic. spec. anno IX-XI) genn. 1943 · dic. 1945 e con l'annata (Xli) 1946. In corso di 
stampa i fascicoli 1947· - Abbon. L. 900. 

Franco PANVJNJ-ROSATI: Il tipo di Marte Ultore sulle monete romane, in cc Numismatica», 
n. 5-6, sctt.·dic. 1946. 
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Antonio PATRIGNANI: Aggiunte, correzioni e ·note alle, medaglie diz Clemente Xl a Pio VI (1). 
Estratto da «Numismatica », maggio-agosto 1946 - Grafica, Perugia, 4°, pp. 16. 

id. id.: La sconosciuta e rara variante d'una medaglia di Clemente VII, in «Numismatica», 
n. s-6, sett.-dic. 1946. 
(di scuola romana, forse del Castelbolognese, a R., nel 1527-29]. 

i<l. ·id.: Una ra1·a e strana medaglia di Alessantb-o V/fil - Estratto dalla « Riv. /tal. di Numisma
tica )>, Milano. 
[contro Luigi XIV]. 

Roberto \lENTURI GINORI: Rt'flessi politici su una medaglia d-e{ card. Antonio Barberini, in 
«Numismatica», n. l-2, gennaio-aprile 1946. 
(Coniata a ricordo della protezione concessa al card. Barberini dalla Francia nd contrasto 
con Innocenzo X], 

ORDINI RELIGIOSI 

M. BARBERA S. I.: G_/o60ndità e originalità nei Convitti della Comp. di Gesù nel. sec. XVI, in 
C( Civiltà Cattolica )) : ~uad. 2324, 19 aprile. . , _ 
(Coll. Germanico, Coli. Capranii:a, fondato nel 1452 dal card. Capranica

1 
Seminario Ro

mano affid~to nel 1565 da Pio IV ai Gesuiti]. 

BEN](ìNO: I trappisti monaci taciturni, in « Oss. Rom. Dom. )), C. d. V., n. 17, 27 aprile. 
[1 'Abazia delle Tre Fontane]. · · 

Irene BRIN: Pasqua coh le Oblate di S. Francesca Romana, in « Me.uaggero », 2& marzo 1948. 

James BRODRICK S. I.: The progress of the /esuits - Longmans, Green and Co., London, 1946, 
pp. 320. 
[Storia della Compagni.a di Gesù dal 1556 al 1579 · (seguito a: The ori gin of the fesuits 
pubblicato nel 1940]. 

P. CUTHBERT, O. M. Cap.: l Cappuccini e la- Coniroriforma (contributo alla storia della C.) 
Traduzione dall'originale inglese di p. ARS,ENIO DA s. AGATA FELTRIA, o~ M. Cap. - Faenza, 
Società Tip. faentina, 1946, 8°, pp. 547. • L. 30. 

p. Alfonso D'AMATO O. P.: Gli atti dei capitoli generali del 1474 e del 1486,,, in « Archi11iu·m 
Fratrum Praedicatorum », vol. XVII • lnstitutum Histor. Fratr. Praedic. Romae, ad S. Sa-
binam. 

1 

[Acta capituli generalis R. a. 1474 celebrati in conventu S. M. supra Minervam]. 

Rodolfo DE MATTE'.l: Coi Rosminiani a Porta Latina, in e< Giornale d'Italia», 26 febbr. 1948. 

Ecos Patlotfinos, I9J0-1945, Publicaçao fla vice-provincia Ap6stoto Sao Pauto - Imprimiu Indllstria 
grafica Siquiera, Sao. Paulo (Brasi!), 1946, 8°, pp. 198, ili. 174, tav. f. t. I, a colori I. 

[I Pallottini vennero al Brasiìe, Stato di Rio Grande do Sul, nel 1886 (Provincia Maria· Con
quistador&}; negli altri di Parami e Sao Paulo nel 1930 (attuale Vice-Provincia Ap6stolo 
S. Paulo). Di quest'ultima si ha qui minuta cronaca e vasto panorama. Il primo capitolo: 
<< Quem è o Vened.vel Vicente Pallotti ? )) ri.assume la vita del santo prete romano. Nelle 
ili., oltre ai luoghi paHottiani in R. e al ritr. di Giacomo Salvati, statua alquanto ideale 
del P. nel ginnasio Cristo Rei a Jacarézinho nel Paran~]. 

Ansgar FALLER P. S. M.: L?,e regulis fundamentalt'bus Apostolatus Catholici • Ex « Analectis 
' Piae Societatis Missionum )>, t. 3, pp. 354-360 - Typis « Imprensa Portugal-Brasil ~>. Myssipone, 

1946, 8°' pp. 6, ili. I. 
[l'ordine del ven. ·Paliotti]. 

Fr. H .. M. F~RET, O. P.: Les armoires ou blason de l'Ordre des Frères Précheurs, in « Archives 
d' histoire domenicaine >l, Paris, 1 ". 
(un cap.: Le blason de la Minerve à R. (sulla facciata di S. M. •sopra Minerva)]. 

Jarl GALLtN: La Province de Dacie de l'O.,.dre des Frères Précheur.s - I.: Histoire génlral jusqu'au 
grand schlsrne - Sòderstrom, Helsingfors, 1946, 8°, pp. 288. 
(Rapporti con R. dei Domenicani della penisola scandinava]. 

Raphael M. HU-BER, O. F. M. Conv.: A tJocurnented Ht'story o/ the Franciscan Order, from the 
birth o/_ St. Franci's to the division of the Order under Leo X (n82-1517) - Vol. I, The 
Nowiny Publishing Apostolate, Wishington-Milwaukee; 1944, 8° gr., pp. xxx1v~1028, tavV. 
f. t. 58. - $ 7.50. 

Luigi HUETTER: L'« Unguento» di Ceccol-ella in « Ecclesia ))
1 

C. d. V., marzo 1948. 
[tradizione del miracoloso «unguento» di S. Francesca Romana presso le Oblate di Tor di 
Specchi]. 

A. LE CAROU, O. F. M.: Le Brlviaire romat'n et les Frères mineurs - Èdition franciscllines. 
Paris, 8°, pp. 222. - Fra: 100. 

(1) Bologna, Bennati, 1939. 
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p. Raniero LUCONI: V Centenario del Terz'Ordine regolare di San Francesco (1447-1947) · Curia 
Gtneralc ai SS. Cosma e Damiano, 8°, pp. 56. 
[Il 20 luglio 1447 Nicolò V spediva ai vescovi di Gubbio e di Cremona e all' Abatè di San 
Paolo la bolla e< Pastoraii's officii >l con la quale autorizzaVa i frati del T. O. della penitenza 
di S. FrancesCo esistenti in Italia a celebrare il capitolo generale per l'elezione dcl Visitatore. 
Nel M. E. a R. i tetziari amministravano due ospedali: a S. Gerolamo della Carità e presso 
S. Stefano Rotondo. Nel 1423 il T. O. Regolare aveva due case, una a S. Gerolamo suddetto, 
l'altra a S. Maria della Carità ai Catinari]. 

S. C. RITUUM: Lucionen. [diocesi di Luçon], Decretum De fundatore F,ratrum lnstructionù 
Christianae a S. Gabriele, 25 aprile, in Acta Aposto/icae Sedis, Città del Vaticano, a. 39, 
n. 7, 2 giugno. 
(Il decreto pone termine alla .questione sollevata nel '41 dai Fratelli ·dell'Istruzione cristiana 
di S. Gabriele, già detti dello Spirito Santo, i quali sostenendo d'essere stati istituiti dal 
b. Lodovico M. Géignion de Montfort chiedevano d'essere ammessi alla sua solenne cano· 
nizzazione con lo stesso diritto dei Preti Missionar-i della Compagnia di Maria e delle Suore 
della Sapienza (Sagesse). Il Papa deferl alla S. C. dei Riti e alla sua Sezione storica l'esame 
di tale pretesa, che venne riconosciuta affatto insussistente. Cosi che i cardinali componenti 
la S. C., atteso l'unanime parere dei consultori, rescriss~ro negativamente, aggiungendo .che 
fondatore dei Fratelli (1705) risultava il p. Gabriele Qeshayes: Pio Xli ha confermato il 
responso]. 

Mario SCADUro S. I. : Il monachismo basiliano nella Sicilia meridionale. Rinascita e deca. 
denza (sec. Xl~XIV) - cc Storia e letteratura», raccolta di studi e testi a cura di A. ScmAF· 
FINI e G. DE LucA, 18 • Edizioni di e< Storia e letteratura», 8°, pp. Lx-368. 
[Molti actenni ai rapporti con R. e· i papi. Nell'introduzione, <( Ll inonachismo prenor
manno .», .è studiato l'influsso bizantino in R. che si manifesta con chiese e rµonasteri]. 

Pontificia Universitas Gregoriana: li monachismo basiliano [ecc., c. s.] di Mario SCADUJ'O-S. 1. 
- Excerpta ·ex dissertatione ad lauream in Facultate historiae ecclesiasticae Pontificiae Uni-
versitatis Gregorianae - 8°, pp. 60. ~ 
.[t il _cap. IV dell'opera: « L'archimandritato di Messina>), che Pasquale Il .con bolla del 
I 105 dichiarò immediatamente soggetto alla S. Sede]. 

Philibert SCHMITZ. O. S. B.: Geschichte des Benedik_tinerordens Erstez Band: Ausbreitung u. 
Verfassungsgeschichte des Ordens von seiner Griindung bis zum 12. Jahrhundert. Ins deutscbe 
iibeertragen u. herausgcgeben von RA.BER Lunw1G, O. S. B. - Einsiedeln (Ziirich), Bengiger. 
8°, pp. 382, tavv. f. t. 8, carte 6. 

Camillo SCHONNEN: I grandi rifugi dello spirito: L'Abazia di S. Girolamo~« in Urbe», in 
« Ecclesia », è. d. V., n. 9, settembre. 
[fondata con bolla del 15 giugno 1933. Costruita presso la Madonna del Riposo tra viH' 
Carpegna, e villa Pamphili]. 

PAPL. · CORITE PONTIFICIA · qTTA' DEL VATICANO SANTA SEDE 

STORIA DELLA CHIESA · PATTI LATERANENSI 

Acta pontificia iuris g~ntium - ad iniziativa dell'UNIONE CATTOLICA PER LE SCIENZE SOCIALI ed a 
cura di Gro&mo BALLADORE PALLIERI e di GIULIO V1sMAR.\ • Ed. Vita e Pensiero, Milano, 
'1946, 8°. 
[dal pontificato di Silvestro II (304 a quello di Benedetto XI (1304)]. 

Allocutio q. Summo Po'ntifice habi~a coram christifidelibus Urbis, in foro S. Petri in ·vaticano' 
_ provi'dentissimo atque amatissimo Patri conclamantibus (22 dee. 1946) • in Acta Apostolicae 

Seàfs, Città del Vaticano, a. 39, n. 1, 28 gennaio. 

Annuario pontificio f!.!r l'anno 1948 - Città del Vaticano, Tip. Poliglotta Vaticana, 1ti0
, pp. 1364, 

ritr. di S. S., ~temma a colori. - In brossura, L. 950 (franco di porto .,g90); legato in tela, 
titolo in oro, L. uoo (fr, di p. 114CJ); estero $ 2.50 (lr. di p.). 

ANTICAMERA PONTIFICIA: E/eneo delle udienze approvato da Sua Santità (1947~19418) - Tip. Poli-
glotta Vaticana, 16°, ·pp. Bo. · · 

[Mons. Alberto ARBORIO MELLA DI SANT'ELIA]: ·Ricordi ·di un prelato romano su quarrro 
pontefici, in <(Quotidiano», 25 maggio. 
(Pio X, Benedetto XV, Pio XI, Pio XII]. 

A ricordo dell'inauguraZione del Quartiere [della Guardia Palatina d'onore di S. S.], 29 giugno 
1947 • Città del Vaticano, 8°, pp. 4, con due epigrafi latine di mons. AMLETO ToNDINI cap-
pellano del Corpo e vari disegni di L. ·n' ARoIA. • 

ASSEMBLEA COSTITUENTE: CoMMissIONE PER LA CosT1Tuz10NE - 'Adunanza plenaria - 17° Re· 
soconto sommario della seduta di giovedl 23 gennaio 1947. - Tip. della Camera dei De-
putati. , 
[Rapporti fra lo Stato e la Chiesa cattolica]-. 
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id. id.: Discussione del progetto di Costituzième' della RejJùbblica Italiana - Resoconti parlamen
tari dal 4 marzo al 25 marzo. • Tip. della Camera dei Deputati. 
[Discussio~e di carattere generale sui rapporti tra Chiesa e Stato e sull'art. 7 del progetto 
di costituzione cosi definitivamente approvato: «Lo Stato e la Chiesa cattolica_ sono, cia
scunO nel propriò ordi~e, indipendenti e sovrani. I loro rapporti wno regolati dai Patti La_
teranensi. Qualsiasi modificazione dei Patti, bilateralmente accettata, non richiede procedi-
mento di revisione costituzionale )) J. · 

L'attivit~ della Santa Sede dal 15 dicembre 1946 al 31 dicembre 1947. - Non ufficiale - Tipografia 
PÙliglotta Vaticana, 8°, pp. 312. 

Roger AUBERT: Le Saint-Siège et l'Union des églises - Ed. Univcrs., Pari~, 16°, pp. 160. -
Frs. 108. 

H. D. BECHAUX: Une correspondance inedite du p. Lacordaire,, in « Archives d'histoire dome
nicaine », Paris, n. 1, 1Q46. 
[L<f' partenza per R. dcll'abb~ Lacordaire il 7 marzo 1839, festa di S. Tomaso d'Aquino. 
per il noviziato dci Domenicani. Nella corrispondenza con. M.rne de Mesnard accenni ai 
suoi soggiorni romani. In una lettera dcll'n ottobre 1847, nel sesto viaggio di L. a Roma, 
racconta di un'udienza avuta da Pio IX: « Lç S. P. m'a reçu en audience. particulière et 
m'a traité avec beaucoup de bienvirillance. C'est un homme d'une physionomie douce, d'un 
regard élevé et penetrant; il est pleif! de calme au milieu de mouvement doni il est le di
rec~eur, et R. elle~ m2me partecipe à cette qulttude, malgré /es changements que s'y font et 
l'enthousiasme impossihle à decrire qui s'y manifeste à chaque occasion. C'est un spectacle 
aussi curieux que touéhant. Les appréciations de la politique du pape sont très diverses, 
selon le point de vue où chacun est piacé; pour mai j'ai ·une grande confiance que Dieu 
a suscité Pie IX ... >) 1-

Conradus BERNARDINI: Annotationes ad Motu-proprium I maii I946 de ordine iudiciali in, 
Statu Civitatis Vaticanae servando, in « Apollinaris )>, Città del Vaticano, a. 19, nn. 3-4. 
1946 (pubbl. nov. 1947), pp. 213-219. " 

Biagio BiAGETTI: Il laboratorio vaticano per il restauro, in « Oss. Rom.,,. C. d. -v ... 25 maggio, 
[istituito nel 1922 da Pio XI]. · 

V. BOGGIANO-PICO: Chiesa e Stato nel pensiero di Antonio Rosmini, in << Dissertationes )>. 
(vedi: Diritto romano). 

Ernesto BUON.AIUTI: Lettere di un prete modernista, a cura di MARIO N1ccoL1 - Universale di 
Roma, 1948, 16°, pp. 200. - L. ~so. 
[notizie suJJa R. cattolica e la Corte Vaticana (1908), le Congregazioni romane, il cattolici
smo nell'àristocrazia, nelta borghesia, nel popolo. Il carattere di Leone XIII;' la figura intel
lettuale <li Pio X], 

Pedro CANTERO: La Rota esPafiola - Inst. San Raimundo de Penaport, Madrid, 1946, 8°, 
pp, 264. - Ptas. ~o. 

[Il Tribunare della Sacra Rota, già esi~tente pres~o il Nunzio Apostolico a Madrid sin dal 
secolo XVI, riordinato nel 1771 da Clemente XIV sotto Carlo III e soppresso nel 1840, ripri
stinato nel 1844, (Moroni); di diritto soppresso, in seguito alia rivpluzione, · da Pio XI il 21 

giug~o 1932, costituito nuovamente da Pio XII con suo « Motu proprio>) 7 ..... aprile 1947• 
«Apostolico 1-li"spaniarum Nuntio », non come ripristino dell'antica Rota, ma come un tri
bunale nuovo con fisionomia propria e con un regolamento organico conforme al diritto 
canonico vigente. A tenore del breve che- costituisce Il nuova Rota, la Nunziatura apostolica 
di Madrid ~ un tri~unale di appe1.lo per le cause ecclesiastiche-. matrimoniali o di altra 
natura, che provengono dai tribunali metrooolitani. Gli uditori di Madrid sono sette, 1'.:0m

prcso il decano, tutti di nazionalità spagnola, e vengono nominati liberamente dal Papa, il 
quale li sceglie da un elenco compilato dalla conferenza dei Metropolitani spagnoli. Il. Nunzio 
apostolico vi esercita la stessa autorità che hanno i vescovi ~ui loro tribuflaliJ. ., 

Augusto CASAS: El papa Luna • L. Miracle, Barcelona, 1943, 3°, pp. 446, ili. · Ptas 35. 
·[don Pedro dc Luna, creato da Gregorio XI card. diacono di S. M. in Cosmedin. Fu a R. 
nel 1375 cd ebbe in commenda la chiesa di S. Apollinare. Eletto antipapa col nome di 
Benedetto XIII (m. 1423)]. 

Catalogo dei franco!Jolli d'Italia - 3• ediz. - Filatelica yaresina, Varese, Milano, 15°, pp. 190. 
• L. 270. 
[fraocob. dello Stato della Citt~ del Vaticano], 

La Città del Vaticano vuole allargarsi, in cc Momento-Sera», 4 ottobre. 
G. C.: Il !V Centenario della Guardia Svizzera, in « Ora d'Italia n, 20 marzo 1948. 
Gaston CASTELLA: L'histoire des papes. - T. I: De Saint-Pierre à la Renaissance; T. II: De la 

Renaissance à la Réuolution; T. IIJ: De 1a Révolutìon à nos jours. - Ed. Praumunster, Ziirich, 
4°,. pp. n86, 10 pl. h. t. en coul., 20 dess. h. t. en noir chaqqe voi. • Frs. 3875 lei 3 vol. 

Paolo CESARINI: Pio Xll fra i potenti e fra gli umili, in « Meuaggero », Roma, genn. 194~ 
Vittorio CIAN: Il Cantare quattrocentescb di S. Giovanni evangelista edito e .. illustrato - « Studi 

e testi n, n. 130. - Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 8°, pp. 104. 

6o 

[Dal codice Alliata nell'Archivio di Stato di Pisa. Nell'Introduzione (III: « Fortuna lcttenr:a 
di s. Giovanni e, in· Italia ))) accenni alla R. di Giulio II, Leon X e Clemente VII, e all'urna- -
nista bellunese Piero Valerianovissutovi]. 

~·~:~"'.;~""l~èr"ir~V,:.'1%"~~~~~~~~~~:·;~;'°··~11~~'.'.''.T'~' 

Mariano CORDOVANI: Il primato del. Vescovo di Roma, in « 10ss. Rom.», C. d. -V., 21 
marzo 1948. 

Celso COSTANTINI; Ricerche d'-archivio sull'Istruzione «de clero. indigeno >> emanata ·dalla 
S. Congregazione << de Propaganda Fide >) il 23 novembre 1845 • Ediz~ di Storia e Letteratura. 

CO&TITUZlONE DELLA REPUBBLICA ITAUA;NA: Principi fondamentali. .. ; Art. 7: «Lo 
Stato e la Chiesa Cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. I loro 
rapporti sono regolati dai Patti Latçranensi. ,Le ·modificazioni dei Patti, accettate dalle .due 
parti, non richiedono procedimenti di revisioni costituzionali,)> - in « Gazzetta Ufficiale <Jella 
Repub~lica Italiana n, n. 288, edizione straordinaria,• 27 dicembre:. 

Benedetto CROCE: Stato e Chiesa, a proposito dell'art. 7 (già pubbl. sul « Ri'sorgimento Lib. )), 
21 marzo), in Due anni di vita poli'tica italiana (1946-1947), Laterza, Bari, 1948, 16°, 
pp. 2o6. · L. 600. 

Gioacchino DE 'ANGELIS D'OSSAT: Aggiornamenti sulla ca~ta geologica del Va_ticano, in 
(( Bollett. della Soc. Geologica ltal1an111 )), 1945 [ma 1947]. 
[in relazione ai lavori sotterranei eseguiti nel 1943 corrispondentemente alla superficie tr.i. la 
Cappella Sistina e la ·Torre Borgia e sotto i cortili Pappagallo e Borgia]. 

Lazzaro M. DE BERNARDIS: Valutazione storica della Conciliazione - L.U.P A., Genova, 8°. 
• L. 40. 

De equestri Ordine S. Gregorii Magni. Pio equitibus classis civilis - Typis- Polyglottis V'aticanis, 
8°, pp. 16, ' 

id. id. Pro equt'tibu.s commendatoribus classis civiUs • Typis PolygJotis Vaticanis, 8° gr., pp. 16. 

De equestri Ordine S. Silvestri Papae. Pro equitibus ~ Typis Polyglottis Vaticanis, 8° gr. ,' pp. 1'2 

id. id. Pro equitibus com_mendatoribus - Typis Polyglottis Vaticanis, 8° gr. 

Vincenzo DEL GIUDICE: La questione romana e i rapporti tra Stato e Chiesa fino alla Conci
liazione. Con cansùkrazioni sui Patti Lateranensi e sull'art. 7 de.lla1 Costituzione Repubblicana, 
- Ed. Ateneo, 8°, pp. 304. - L. 1300. 

Rafael de LUIS: El Vaticano, catedra· de paz ~ EditoriaJ Febo, Madrid, 1945. 

Alessandro ~DEL VITA: Leone X cacciatore, in «Giornale &'Italia )) 1 19 agosto. 

R.odelfo DE MATTE!: FJ1osofi in Vaticano, in (("!Stren"na J.ei Romanisti)), VIII, pp. 200-202. 
[udienza di Pio XII ai partecipanti al Congresso Intern. di filosofia (5-10 nov. 1946]. 

id. id.: L' A.equa Felice, in « Giornale d'Italia J>, 8 gennaio 1948. 
[l'opera di Sisto V), 

id. id.: Il papa al Quirinale, in <(Mattino di Roma», 8 gennaio 1948. 
[28 dic. 1939 - visita di Pio XII ai Reali d'Italia]. 

id. id.: Sisto Quinto ((Piceno», in ((.Giornale d'Italù1 >i, 30 novembre. 

prof. Francesco pi CAPUA: lt r#mo prosaico nelle lettere dei Papi e nei documenti della 
CanceOerip Romana dal IV al XIV sec., vol. lii. (Parte I: Il latino letterario medievale e lo 
stile della Curia romana; Parte Il: Da I/aro a Ormisda - in <( Lateranurn )>, nova serics, 

i an. Xl-XII, n. 1-4, Facultas Thcologica Pontificia Athenaei Lateranensis - MCMXLVI. 

Michele DI LORENZO: La Guardia Sv.izzera ha quattrocent'a'1ni, in «Espresso )), 20 marzo 1948. 

M. DI MARTINO: Un episodio del soggiorno di Pio IX a Napoli, in « Oss. Rom.», C. _d. V., 
I gh.lgnO. 
[visita di Pio IX il 17 ottobre 1849 alla « Carrafa miracolosa )). (La Madonna dcl Buon Consiglio 
nel palazzo del principe Carafa)). 

Documenti segreti della diplomazia vaticana: Il Vaticano e la democrazia italiana • S.C.O.E .. , 
Lugano (sic) · 1948, 8°, pp. 560. [L. 1200]. 
[Conflitatane l'autenticità dal «Quotidiano)) del 3 aprile 1948 e dall'« Oss. Rom. )> del S 
aprile 1948]. 

sac. Arturo D'ONOFRIO: L'Angelico Pastore - La vita del S. Padre Pio Xli narrata ai fanciulli 
e giovanetti d'Italia. - Editr. Ancora, Bologna. ecc., 16°, pp. 268. • L. 150. 

Renzo DORE: I papi - da San Pietro a Pio Xll. - (Biblioteca minima di cultura per tutti) -
CavaHotti e,ditori, Milano, 16°, pp. 154. • L,. 100. 

Léon DUCHESNE: I primi tempi dello Stato Pontifido - titolo orig.: Le premiers temps de 
l'Etat pontificai • trad. di A--NNA M. SALVATOllELLI CASALEGNO - Einaudi, .'forino, 8°, pp. 236 
• L, 770. 

Enrico DUR'ANTINI: La Guardia Nobile, in <<Espresso >l, l agosto. 

1d; id.: Ronda di notte dei pompieri del papa, in « Espreuo )>, 5 gennaio. 

Pierre FERNESSOLE, S. C. I.: Sa Sainteté I:ie XII et la paix dt4 monde · Bcauchesne, Paris, 16, 
pp .. 200, portr. - Frs. 120. 

Oreste FERRARA: El papa Borgia (tercera edic.) • Colleci6n «La Nave\>>, Madrid, s. a., 8°. 
pp. 416, tav. I. r Lit. 2600. 
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Ennio FRANCIA : La nuo11Q. Cappella della Guardia Palatina d'onore, in <4 Ecèle.ria >>, Città del 
Vaticano, n. 7, "luglio. 
[Il crocifisso di Giovanni Prini, le statue dei SS. Pietro e Paolo di Alfredo liiagini, i canòe
Jieri di Venanzio Crocetti] . 

Marco FiiANZETTI: ~'ombra di papa Sarto è apparsa tr~ volte in Vaticatio, in 1< Momento-Sera )), 
:io luglio. · 

Grigoire GAFENCU: Ultimi- giorni <kll'Europa (tit. orig.: Derniers jours de l'Europe) trad. di Uco 
D'ANDREA - Rizzoli, _Milano, 8°, pp. 192. - L. 300. 
[G. G., Ministro degli Esteri-di.Romania, fu a R. ufficialmente nel 1939. Ri!erisce tra l'altro 
le impressioni di un'udienza conce~agli da Pio XII ... «il papa parlava dolcemente, senza fare 
un gesto. La sua conoscenza degli uomini e delle ·cose, la serenità del suo giudizio, davano 
una commovente profÒndità a: ciò che egli diceva-. Il linguaggio diplomaµco di questo aristo
cratico asceta era semplice: espripleva la verità •.. Il suo atteggiamento, come la maestà dcl suo 
aspetto, risvegliavano un sentimento di perfetta bellezza ... ]. 

Agostino GEMELLI: Pio XII: man,tro di diritto, in « Oss. Rom.)), C. d. V., 9 dkcmbre. 

P. E. GENNARINI: Il papa uivente - .La vita\ di Eugenio Pacrlli, in « Tempo )) 1 Milano, da n. 52, 
2& dicembre, a n. 7, 14 febbraio 1948. 

- Guido GONELLA: The Papacy and World Peace - a study o/ the Christmas Messager o/ Pope 
' J;ius XII. - Hollis and Carter Ltci., London, 1945, 8°, pp. 214. - Lit. i500. 

Lorenzo GUALINO: Storia medica dei romanJ Pontefici (ristampa)- - (la 1• ediz. è del 1934 -
L. 5~). - Ediz. Minerva Medica, 8°, pp. 589, ili. 140. - L. 725. 

LiJ Guardia Suizzera celebra il_ suo IV centenario, in «Popolo», ;9 marz~ 1948. 
[abolita nel i527 da Clemente Vfi fu ricostituita nel i548 da Paolo LVJ. 

E. HOCEDEZ S, I.: Histoire de la Théologie au XIX siècle - tome 3e: Le régne de Uon XIII -
lldit .. Universelle, Bruxdles, pp. 415. - Frs. belg. 175. 

Imerio da CASTELLANZA: Il Papa e l'Italia • Ed. S.E.S.A. Bergamo, 16•, pp. 400. - L. 300. 
Stefano JACINI: Il regime fascista - Garzanti, Milano, go, ·_ep. 21g. - L. 250. 

[nel cap. : « Politica ecclesiastica », akunC pagine_ a commento ed a critica dei Patti latera
nensi]. 

F. KEMPF S. I.: Regestum lnnocentii III Papae super negotio Romani imperii - herausgegeben 
von F. K. - Pont. Università Gregoriana, 8° gr., pp. xxxn-448. / 

P. Dr. Mih:ily KULCSAR, O. F. M. Conv.: XII. Pius Pdpa - Arad, 1943, • Vas:irnap » nyomda, 
"Minorita Kulturhoi:z, 16°, pp. 80, tav. f. t. 1. · 

M.-H. LAURENT, O. P.: Le bienhereux lnnocent V (Pie,-re de Tareniaise) et son temps - Biblio
teca Apostolica Vaticana, Città ~cl Vaticano, go, pp. 1x-547, tavv. f. t._ 4. - L. 2000. 

id. id'.: Grégoire X et Marco Polo (1269-1271), iri « lt(élanges d'A.r_chéologi'e et '!'Hùtoire . ~cole 
française de Rome, Tome LVI~I - 194~-f946. 

Renato LEFEVRE: Documenti pontifici sui ·rapporti con l'Etiopia nei secoli XV e XVI ~ Estratto 
dalla «Rassegna di studi ,etiopici)), Voi. V, gennaio-dicembre 1946. - Tip .. Pio X, g9 , pp. 26 

id. id.: Gre_g__orio XVI e la libertà religiosa in Polonia, in «Quaderni "di ·Roma», fase. 3, maggio 
(anche in estratto, pp. 14), 

chanoine V. LEMATRE: Le pape et la France - R. Jac-queline, Saint-Lo. - Frs. Ioo. 

S. LENER S. I.': Diicussione e· votazione. dell'art. 7, in «-.Civiltà Cattolica», quad. 2327, 7 giugno 

id. id:.: I P._aui Laterane_nSi alla Costituente ftfiliana, in «Civiltà Cattolica ))
1 

quad. 2325, '3- maggic 

id. id.: . Il sistema dei Pf!lti Lateranensi e la nuoVa lt4lia, in « Ci&1il/à. Cattolica », quad. 2330, 19 
l~lio, quad. 2333, 6 settembre. , _ . " 

LEON Hl, pape: Enchiridion Leonis papae, serenissimo imperatori Caro/o Magno in munus pr~etio-
-sum datum ... Romae 1660. Réimprimé à Paris, par la Diffusion scientifique en 1947, 16°, 
pp. 169. , 

George L. LESAG:E: Lr.i titul4ture d.e.ç çnvoyf_s pontificaux sous Pie Il (145g-64). in « Melang~s d'ar
cfl.éologie et .histoire ». - (v. s.). 

I. LEVIE S, I, et E. BERGH S. I.: Le /Jap, Pt'e XII et la guèrre • Cahiers de la « Nouvelle Rivue 
Théòlogique )) - Casterman, Tournai-Paris, 8°, pp. 125. - Frs. 1po. , 

A. LIPINS)<.Y: Bonifacio Vlll e la tiara papale, in « Rivistq__del ~- M .. Ordine di Malta», Tip. 
Poliglotta Vaticana, a. _11, n. 1 (genn."-marzo), ilL 1. . 

, Liste du Corps diplomatique près le Saint-Siège. Aoflt 1947. • Edition n. 20 - Tipografia Poliglotta 
Vaticana, 16°, pp. 56. 

Bernardino 1:-LORCA: Ma1J-ual de historia eclesiastica - Ed. Labor, Bar~e~o ... na, 194;, 8~, pp. }OQ. 
[molto sui rapporti della Spagna con R.]. -

Cesidio LOLLI: La giornata del Papa è sacrificio, iri « Ecclesia ))
1 

C. d. V., gennaio i94g. 

L. LOPETEGNI ~- I.: Dos cartas desconocidas del primer embajador japo~és Mancia lt~ al papa 
Sisto V, in « Missionalia Hispan~ca », Madrid,, 1946, anno Ili, n. 7. · 
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I. LOPEZ OLIV AN: Repertorio diplomatico espaiiol. Indie~ de los tratados ajustados por~ EspQ1i11 
(n25-1935) Y- de otros documentos, internacionales • Diana, Madrid, 1944, 8° gr., pp. 671,. 
[rapporti con la Santa Sede]. 

li nazionalsocialismo e la Santa Sede, a cura di M1cHELE MAccAlloN:E • Editr. <( Studium », 8°, 
pp. v1-270. - L. 450. , 
[Vasta raccolta di doc:;umenti (in parte noti, pc-r quanto assai dispersi, pubblicati ncll'« Osur
vatore Romano >> od altrove, oppure contenuti neUc opere elencate dalla prefazione; altri favo
ri.ti all'a. perchè la documentazione fosse completa), riferiti nelle parti di maggior rilievo o 
riassunti: alcuni riportati per esteso, come l'enciclica « Mit brennender Sorge » (14 -marzo 
1937), documento centrale del volume. Li collega cd illustra un'esposizione in ordine crono
logico]. 

L. MAGNINO: Pontificia nipponica. Le relazt'oni tra la S. Sede e il Giap""pone attravers.o .i docu
menti pon,tifici - Parte I (secoli XVI-XVUI) - O~ficium libri catholici, 8°, pp. 190. 

A. MARCHESI BERNOCCHI: Il Papa - Rivelazioni sensazionali su Pio Xll - Stab. Tip. Atena, 
Romà ·[1947], 4° gr.( pp. 8. - L. 25. , 
[Pio X, alla vigilia del Conclave, apparve al card. Pacelli, e gli predisse la sua elevazio~•e 
al Pontificato - Pio XII e gli· orrori 9-ella guerra - Il coraggio' di Eugenio Pacelli, Nunzio Apo
stolico a ~onaco di Baviera, durante la rivolta spartachista - << Chi tocca il Papa muore_>> -
Episodi inediti su Pio XII]. 

Angelo MERCATI: Sussidi pCr la consultazione dell'Archivio Vaticano - III (Studi e Testi),, Bibl. 
Ap. V a tic., C. d. V., 8•, pp, 94. 

Giuseppe MOLTENI: Un'« epurazfone » fuori dell'ot'dinariQ, in <<Corriere d'Informazione», Mi
lano, 10 maggio. 
[La nuova cronologia dei papi pubblicata da mons. Angelo Mercati sull'Annuario Pontificio 
1947]. 

Nel IX centenario del primo esilio di Ildebrando. Studi gregoriatii per la storia di Gregorio VII e 
della riforma gregonlma, raccolti da G. B. BORINO - Abazia di San Paolo dì Roma, 8° gr. 
[Voi. I, pp. xv1-544, tav. f. t. 1 - l.LnEBRANDO VANNUCCl: L'Abate di .S: Paolo ai lettori; 
G. B. BoRINo: Prefazione; Io.: (( Invitus ultra montes cum domno papa GlegwW abii (Gre 
gorius i:n, Reg., VII, 14tl); GusTAVE BARDY: St. Grégoirè VII et la ·réforme canoniale au 
Xle s.iècle; ANToN M1cHEL: Die folgenschweren ldeen des Kardi1Jals Humbert unii ihr Ein· 
'fluss auf Gregor VII; P1E1t SILVERIO LE1cH: Il pontefice s. GreKorio VII e il diritto romano; 
KARL JoRDAN: Die piipstliche Vertvaltung im' Zeitalter Gregors VII; DEM.ETR1Us B. Zou: 
Economie Reorganisation of the Roma~ See during 'the Gregorian Reform; GEoRG HoFFM,\NN: 
Papst Gregor VII. und der christ/iche Osten; LEONE MATTEI-CERASOLI: Una bolla di. s. Gre
gorio VII per la Badia di Cava; B. A. PocQUET nu HAUT-Jussf:' La Brétagne a-t-ellt!. été vassale 
du Saint-Siège ?; CARLO GIULIO MoR: 'La reazione al <( Decretum Burchardi » in Jtal.ia avanti 
la riforma gregoriana; WALTER HoLTZMANN: Laurentius von Amalfi. Ein lehr.er Hildebrandns; 
HueERT DAuF1N: L' abbaye Saint· Vanne de V erdun et la quérelle des investitures; P1ETR0 
GUIDI: Della patria tH Rangen"o autore della « Vita metrica » di s. Anselmo vescollo di 
Lucca; FKIEDRICH BocK: Annotatiònes zum Register Gregor VII.; ToMMAso LEcc1soTTI: L'in
contro di Desiderio di Montecassino col re Enrico I V ad Albano; ·FRANZ PELSTER: Du De
kret Burkhards" von Worms in einer Redaktion aus -dem B,eginn der Gregorianischer Reform; 
LUIGI SIMEONI: Il' contributo della cdntessa Matilde al papa~o nella lotta per le investiture; 
AucusTIN FucHE: Grégoire VII à CanoSsa, a-t-il riintegré Henri IV dans sa fonction Toyale? 
ADoLPK WuHELM ZIEGLER: Gregor Vll. und dJ·e Kijwer GrossfUrst lzjaslav; ANGELO MERCATI: 
Gregorio V/I a Nonantola; N.-N. HuYcHEBAEIRT; Saint Léon 1X et la lutte contre la simonie 
dans le diocèse de Verdun; MYRTILLA AvERY: The beneventan lections /or the Vigil of Easter 
and the ambrosian chant banned by Pope Stephen IX lit Montecassino; KoNRAD"'LiieECK: Das 
Kloster Fu/da und die Piip.;te in tl-en /ahren 1046-1075; R9BERTo CEss1: Venezia e Grego
rio VII; H. -x. ANcUILLI)RE: Origine de la théorie des 4._eux glaives; JEAN LEcLEll.CQ: «Si
moniaca' haeresis )); KARL HoFMANN: Der « Dictatus papa.~~>> Gregori Vlf. als lndex einer 

· Kanonenssammlung ? 
Voi. Il, pp. 528, tav. f. t., 1 - ALBERT BllACKMANN: Gregor .VI. und die k_irchliche Reform
bewegung in DeutschlanJ; GEORGEs DR10ux: Un d'iocèse de France à la t1eille de la Riforme 
grégorienne: le pape Léon IX et /es évéques de Langres Hugues et Har(i.oin; ILARINO DA 

MILA.No: Le ere si~ popolari del secolo Xl nell'Europa _-_occidentale; JoHANNES HALLER: Pseudo
iSidors erstcs Auftreten in deutschen 7.nvestiturstreit.; CARLO CEccHELLI: Castel S. Angelo al 
tempo di Gregorio VJll; GERp TELLENBACH: Die Bedeutung des Reformpapsttum ffj.r die 
Einz"gu~g des Abendl.andes; EM1L10 NA.SALLI RoccA DI CoRNELIANO: Osservazioni su Bonizone 
uescovo di SUJri e di Piacenza come canonista; .ANTON MICHEL: · Die friendsbotschaft Grados 
an Antiochei(J im Schisma des Kerullarios (1053-54) und ihr Widerhall; WILHEUI BERGES: 
Gregor VT/. und das deutsche Designationsrecht; Lou1s DE LAGGER: AperfU de la Réforme 
grégorienne dans I' Albigeois; AL!'ONSO STICKLER: Il potere coattivo . materiale della Chiesa 
nella Riforma gregon·ana secondo Anselmo di Lucca; GIUSEPPE MARCHETTI LoNGHI: Ricerch~ 
sulla famiglia di, Gregorio VII; JUAN BENITO PÉREZ: El c6dice matritense de la -Cr6nica Sige
bertiana; VINCENZO UssANI: Gregorio VII scrittore nella sua corrispondenza e nei suoi . Jet· 
tati; PAOLO GtmRRINI: Un cardinade gregoriano a Brescia: il_ vescovo Arimanno; STEPHAN 
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KuTTNKR: Liber canonicus. A note on tt Dictatus papae )) c. 17; PERCY ERNST ScHRANM: ·Sa. 
cer:.dotium tmd .Regnum im Austausch· iihrer Vorrechte. Eine ikizze der Entwicl(.Jung zur 
Beleuchtung des <t Dictatus Papae Gregors VII.; OWEN J. BLUM: Peter Damia1l the Mo.nitor 
of, the, Popes; F~ANZ ~11.BERHOI:-D: Die Angriffe des Cadalus /vor Parma (Gegenpapst Ho
non"us Il~) auf Rom in den /ahren 1062 untl 1063; HANS E1ucH Fìml{E: Kirçhenreform und 
Jt!iede~kirchenwesen. Rechtsgeshichtliche ~eitriige zu_r,, Reformjrage, vornelm~lich im Bistum 
Lucca im 11. /ahrhttndert; G. B. BoRINo: Una _sottoscrizione di Ildebrando arcidiaco.no, 24 

maggio lo61]. . 
' Nota dei giorni nei quali la Santità di Nostro Signore farà uso li<lle vesti di seta o di lana nel-

l'anno bisestile 194fi ~ Tipografia Poliglotta Vaticana, .16°, pp. 8. \ 

E. PAPA S. I.: Innocenzo Xl tra Francia e Impero durante il 1688-89, in «Civiltà Cattolica l>, 
.quad. 2346, 20 .marzo 1948. 

Peppino PARTINI: ,pfo IX benefattore O'cculto; in <<Strenna dei Romanisti)), Vlll, pp. 255-257. 

Prose <li Giovanni PASCOLI (vedi: Letteratura· latina). 
[Leone poeta (Leone XIII)] . 

Pio .P~qCHIAI: I vini alla mensa dei ponteJici in «Strenna dei Roma_fiisti » yin, pp. 25-30. 

Hans PFEFFERM:ANN: Die .ZusanJn;enarbeit der Renaùsancepi:ipste mit den Turken - Mondial 
Verlag, Winterthur, 1946. ' ' 
.[dr. M. T. MANDALARI: ./papi nel Rinascimento, .in «Fiera ~tter., », 9 ottobre]. 

Charles PICHON: La medaglia d' Ot'o dell'Accademia di Francia concessa a Pio XII, in « Italia 
Nuo~a », 8 febbraio 1948. 

Atti' e discorsi di PIO Xli - voi. VIII - 1946, - A.S.A., 16°, pp. 464. - L. 300. 

Discorsi e Radiomessaggi di Sua Sahtità PIO" Xli · VIÌI - Ottavo· anno di P~·ntificato · 2 marzo" 
1946 ~ 1 marzo 1947· · S-oc. Editr. «Vita e Pensiero)>, Milano, 8°, pp. xx~472. 

Discursos y )<.adiomensajes de ·su Santidad PIO Xll (trad. e indices pir mons. PAscu~L Gfi.LINDO) 
. ~ sek indic(:s· acomp~fian al texto _de la obra _pa_ra facilitar su manejo (cronol6gico, ·sistema~ 
.tico, aQalitkb, onom3.stico, .toponimico y literario) - 1° voi.: 1939-1940; 2° voi.: 1940·1941. 
- Secre<}ariado d~ publicaciones de la A.C.E., Madrid, 4°, pp. 632, pt. 70; pp. 528, pt. 55. 

POSTE VATICANE: Tariffe postali, 15 ottoi»-e 1947 - Tipografia Poliglotta Vaticana, 8°, pp, 8. 

)ohn RAMSAY FAIRFAX: Egypt and _the Holy See, in « T_he Tablet, a weékly newspaf'_er 'and 
review ». London, n. 5589, )uly 5th. 

Lamberto ~EM-PICCI :· Nella Città di Dio, in «Repubblica>>, 15 gcnn.-5 fcbbr. 1948. 

Paul REYNAUD: Mussolini- et la guerre, in « Revue de ·Pan·s >>, n. 5, mai. 
[interessanti pagine di .diario di M. CHAllLEs Roux, ambasciatore di Ffancia pres'so la Santa 
SCde, documentante l'opera di Pio XII per evitare la guerra. 
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<t Dans la Soirée du 17 mai 1940, je suis prié par François Po9cet de passet d'urgencc au 
palais Farnèse pour prendre livrai~on d'un pli apporté pour moi de Paris. J'y passe aus· 
sitòt. Le pli, ou'1ert pour que je pouisse en prendre connaiSsance, est une lettre du cardinal 
Suhard au Pape, écrite, à la demande de M. Paul Reynaud, d'un bureaµ mCme dU Quai 
d'Orsay. Le cardinal, qui vient d'Ctre nommé · archévCque de Paris, prie le Saint~Pèrc de 
.e'eD.tremettre auprès de Mussolini pour que l'Italie ne nòus attaque pas pendant que nous 
résistons péniblemCnt à !'offensive allemande. Je pf?rte la lettre au .Yatican; entre dix et onze 
heures du soir, et la remets à monseigneur Montini, collaborateur préféré de Pie XII. De
vailt moi, monsCigneur Montini la lit par le téléplÌone au cardinal Maglione, puis va la 
porter av. Pape, qui est au travail dans sqn appàr,tement particulier. Il me rapporte la 
réponse. Pie XII fera ce que nous lui deniandons, mais me rappellc qu'une ·- quinzainc de 
jours auparavant il est intervenu spontanément auprès de Mussolini, dont il m'a fait ensuite 
connaitre la réponse à sa démarche. Cette réponse avait été la suivante: le Duce n'entrerait 
'en· hOstilités contre nous quC lorsque l'ili.téret dC l'Italie i'exigerait de toute évidcnce. Cela 
voulait dire: lorsque nous lui paraitrions perdus. 
Rentré au palais Taverna, je télégraphie quc j'ai remis au Pape la lettre du cardinal Suhard 
et résume Ia reponse qui m"a été donnée. 
Dans la soirée du 18 mai 1940, à II heures du soir, M. Paul Reynaud me .téUphone de 
Paris qu'il vient de me nonimer secrétair~ général des Affaires étrangères. Dans la ma
tinée du lendemain, 19 mai, qui doit 2tre mon dernier jour romain, je vais voir François 
Poncet. Comme moi, il estime que la prolongation dc -~a non·belligérance de -J'Italic est subor
d~nnée à 1,a tournoure que prendront les opérations militaires franco-allemandes, mais 
pcnse qu'il faut faire tout cé qui est humainement possible pour 1'Ctenir l'Italie. Dans 
l':wrès-midl du m2me jour, 19 mai, je vais prendre congé de Pie XH. Il est affecté de nos 
revers et surpris de proportions qu'ils ont prises. Il a, sel9n notte roeu, chargé soli none.e 
auprès du Quirinal de renouveler sa démarche auprès de Mussolini. Il ne peut pas en atten
dre d'autre effet que de la première. Il me rappelle que, depuis longtémps, il m'a mis en 
garde coD.tre l'illusion de confondrc la non-bclligérancc it'alienne ·avec une neutralité défini· 
tive. Il ·me répète que cette non·belligé:rance italienne dépend du sort des combats en cours. 
Il observe de nouveau qùe les deux regimes et les deux dictatcurs, celui de Berlin et celui 

cl.e Rome, sont étroitement liés et solidaires. Il reaere des voeux pour la France, des paroks 
d'affcction pour elle. Quand je me suis levé: pour me retircr, et que j'ai plié le gcnou_ devant 
lui, il se dresse devant son fauteil, mc rélève, m'ouvre les bras et me donne l'accoladc. 
Le fait est, je crois, sans exe·mple dans t'histoire, pourtant si longue, des rapports dc. la 
Papauté avec les ambassadcurs de France ... ». · 
Anche la notte dal l 0 al 2 giugno il conte Wladimir d 'Ormcsson, nuovo amb. di ·Francia 
presso il Vaticano, visitò il card. Maglione per esaminare la possibilit~ e le prospettive 
di un ultimo passo della Francia o meglio degli alleati presso Mussolini con la mediazione 
del Santo Padre. Ma nulla si potè fare. L'intenzione era ormai .superata dagli avvenimenti]. 

Umberto RIZZITANO: Santa Sede ed Egitto, in «Idea)), gennaio 1948. 

M. Alberto ROLLIER: Patti LateranenJi e diritti d1 libertà, in u Il Ponte», Firenze, anno IiI, 
n. 4, aprile . 

Romani, rin'2ovando una tradizione secolare, si recheranno domenica a mezzogiorno in piaz:a 
S. Pietro per augurare al Papa la Buona Pasqua. • « Da venti secoli R. è la sede di Pietro e 
dei suoi Successori. Da venti secoli R. è il cuore del mondo. Uomini di tutte le genti, 
vengono a R. perchè vi risiedé Colui a cui Cristo affidò le chiavi del Cielo. «'Tutto ciò 
che legherai sulla terra - gli disse - sarà legato anche in ciclo e tutto ciò che scioglierai 
in terra sarà sciolto .anche in Cielo». ~ R. è il passaggio di tutti coloro che credono in 
Cristo e ne11a Chiesa di Pietro. Che sarebbe R. senza il Papa ? E l'ItaHa:? Ecco perchè i 
Romani, gli autentici Romani, a Pasqua, s'incamminano verso p. San Pietro per esprimere 
il loro affetto e la loro riconoscenza al Vicario di Cristo ». 
[foglio volante lanciato da aerei nei giorni precedenti la Pasqua l.948]. 

William ROSPIGLIOSI: The Pope's Day, in «Time», the weekly newsmagazine, New York, 
5 maggio. 

Luigi SALVATORELLI: Dalla breccia di Porta Pia ai Patti del Laterano, in «Rassegna d'Italia)>, 
diretta da FRANCESCO FLORA, Milano, anno II, n. 4, aprile. 

Renato SIMONI: Un papa e un arlecchino, in << Corriere della Sera », Milano, 20 luglio. 
(Clemente XIV e Carlo Bertinazzi] . 

Sollecitudini e voti del Som~o Pontefice per Roma Città di Dio e mediatrice tra 'i popoli (rice· 
vendp il Sindaco e la Giunta comuÌlale di Roma), in ~ Oss. Rom. ));"'C. d. V., 18 dic. 1947 
«La maggior parte del popolo romano è e sarà con voi, ~e saprete, per quanto possibile, 
conservare o ridare ali' Urbe almeno sopportab#i condizioni economiche,' il sicuro ·reg'olll
mroto del lavoro quotidiano e quella dignità, che il Mondo tanto ama nella Roma eterna 
e la Cristi11nità attende dal centro deNa Chiesa, specialmente ora -che si· approssima l'Anno 
Santo. Nutriamo fiducia che Roma, - di cui il suo stesso storico pflgano potè scrivere che: 
<< nulla umquam res publica nec major, nec sanctior, nec bonis exemplis ditior fuit >> - grazie 
alle sue vetustissime tradizioni, aUa sua universale esperienza e al suo cuore cattolico, saprà 
essere in quell'anno non solo ml'diatrice d'intesa e di pacificazione dei popoli, ma anche 
esempio di virtù e d'interna pace e concordia, Poichè altn"menti, come potremmo Noi chia
mare ed invitare i fedeli del Mondo intiero a visitare piamente questa Nostra Città epiuopale, 
- città di Dio, città di un magistero di verità e di santità -, se essa desse anco,ra spettacolo 
di turbamenti, di lotte intestine, di pubblici ed impuniti attacchi ed ingiurie contro la 
Religione a questa stessa Sede Apostolica? ... )). 

Juan SOTO rDE GANGOITI: La Santa Sede è la Iglesias catolica en Espaiia - Ministerio- de Jus-
ticia, Madrid, 1942, ,8°, pp. 396. - Ptas 25. · 

SPENCJ;:R )ONES: L'E:glise d'Angleterre et le Saint-Siège, propos sur la Rlunion - Préfacc et tra
duction par MAURICE VtLLAlN, Lettrc de S. E. Mgr. BRUNHES. - Arthaud; Grenoble 1 16°, 
pp. xxxvu-291, portr. - Fn. ·280. 

Dinus STAFFA: Annotationes ad Constitutionem Apostolicam « Vacantis Apostolicae Sedis » de 
Sede Apostolica vacante et de Romani Pontificis electione, in « Apollinaris ~. Città 'dcl Va· 
ticano, a. 19, nn. 3·4, 1946 (pubbl nov. 1'947), pp. 145-193. , 

Leo FRANCIS STOCK: Consular relations between the United States and the Papa/ Staiei :. lnstruc· 
tions and despatches [1869·1877] - American Catholic Historical Assoc., Washington, '1945, 8° 
gr., nn. xxx1x-467. • $ 5. 
[voi. che fa seguito all'altro apparso nel 1933 sui rapporti e dispacci dei Min~stri degli S. v: 
a R. (1848·1868); vedi': PAoLo DALLA TOR.RE: Le relazioni consolari tra S. U. e Sta~o Pontificio, 
in « Oss. Rom. », 29 giugno. , 

A Symposium on the /ife and .work o/ Pope Pius X, commemorating tbc 40. Anniversary of his 
Encyclical <t Acerbo nimis >>, issued with a view to promoting the Cau~e of the SC!vant of 
God Pius X. - Washington, Confraternity of Christian Doctrine, 1946, 8°, PP: x1v-304. 

Charlcs TERLINDEN: La Nonciaturc de Bruxelles (1596-1946) - in « Socilté SI. A.lbert-le-Grand, 
Ckoupement beige d'lntellectuels catholiques, Bruxelles, n. 2; nov. 1946. 
[nel 1600 fu istituita a R. un'ambasciata belga]. 

C. de VALLI~RE: Honneur et Fidelité - Histoire des Suisses au ·service ltranger • Griind, Paris, 
4-Q~ pp. 500, table h. t. • Frs. 2500. 
[La guardia svizzera del papa fu istituita da Giulio II ed entrò ~ R. il 22 genn. 1506 con 
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150 uùmini. Il 6 rqaggio 1527 la Guardia, salvo pochi militi, pe1·i col suo comandante in 
difesa di R.]. 

Manuel ARAGONES VIRGILI: -Il istoria del Pontificado - Vidas de Los pomifices romanos deind,. 
S. Pedro principe a'e los Apostoles, hasta S. S. Pio p. Xll gloriosOmente reinante. - Violi. 3 -
Cagulleras, Harcelona, 1945, f', pp. 438, 448, 422. 

Wartime correspondence with betUJeen President ROOSEVELT and Pope· PIUS XII (vedi: Avveni 
menti romani). 

p. José ZAMEGA S. L: La Roma pagana y e! Cristianesimo - Los martù·es del siglo Il · F.d. 
Bibl. Espafiola, Madrid, 1943, 8°, pp. 663, ili. 

POESIE 

Vittorio RETTELONI: Opere complete a cura di MARIO BoNFANTINI - nel II vol. il « Nerone >> di 
RoBE&To HAMERLING, trad. dell'Ashaver in Rom - sei canti. - Mondadori, Milano, 1946, 8", 
pp. 848. - L. 500. 

i:.. CANCIANI: La Torre ddle Milizie, in «Romana gens », marzo 1948. 

Nunzio COSSU: E rivedrò più l'alba? - Liriche · (400 copie <li lusso tirate su carta Miliaflex di 
F,abriano num. in macchina da 101 a 500. Inoltre 100 es. speciali sulla stessa carta num. da 
1 a 100 e contenenti una pagina autografa deH'A. ed un litografia orig. del pittore VALERIO 
P1iAscHETTI) - Danesi e;d. in via Margutta, 1948, 16", pp. 62. 
[Notturno sull'Appia :mtica]. 

Libero DE LIBERO: Settembre tedesco, in <<Fiera Letteraria.)), 9 ottobre. 
[Il 22 sett. 1943 alle otto del mattino avanti al forte di Pietralata una sentinella tedes\..a 
scaricò il mitra contro i piccoli fratelli Bin ... ]. 

Livio GASPERINI,: Inverno a piazza dei Laterano, in «Strenna dei Romanisti )l, VIII. 

Lorenzo GIUSSO: Roma, in ti Giornale della Sero. », 21 dicembre. 
[Tritoni e ninfe in pose artificiali - dentro conche u'i marmo e navicelle - approdano fra 
siepi di morte/le - e decorati alberghi floreali. - Nelle piazze deserte come estuari · di morti 
fiumi, gli obelischi ignavi - portati in groppa da elefanti savi - sono relitti d'evi leggendari 
- Ai piedi di barocche scalinate - putti robusti mostrano la via - a stilizzate coppie forestiere 
- Languono enormi toni di Citère - nt:"ll'aria greve di malinconia - di tacitfl-rne camere 
ùtoriate. 

Sàggio della Divina Commedia di Pietro LOLLORRIGIDA, con una introduzione di CECCARIUs · 
(Collana di Capricci) - Editrice Menaglia, 16", pp. 88. - ed. com. L. 100 - in carta sp~c 

L. 250. 

Cesare PAPERINI: Fat•ille, lampi, J·aette - ÈJìario poetico, storico, filosofico degli anni crucia~i 
1944-1946 in 160 sonetti satirici, umoristici, seri - Ed. La Nubva Scuola, 8'', pp. 258. 

Edgar POE: Poesie - Versione francese di STEFANO MAI.LAHMf.. A cura di GABRIELE BALDINI, voi. 2° 

- « U Melograno)), 20 - Firenze, 16<·, pp. 112-241. 
[P. 215:. nota critica su 'fhe C<>liseum (Le Colisée), pubblicato a p. 80 del 1" voi: - Come 
mi assicura Gabriele Baldini, Poe non fu mai a R.]. 

Leonardo SINISGALLI: .I nuovi Campi· Elùi - Mondadori, Milano, 16°, pp. 110. - b. 200. 
[Elegia Romana; Circonvallazione Clodia; Pendici di Monte Mario (agosto 1945); Testaccio; 
Monti Parioli; Ottobre; Lungotevere (1 maggio 1945); Quaresim~- a Valle Giulia]. 

Antonio SPINOLA: Tramonto romano (dal poeta danese SIGURD TRIER}. in << Strenna dei Roma
nisti)), VIII, p. 150. 

Giuseppe UNGARETTI: Mio fiume anche tu, Tevere fatale .. ., in t< Ecclesia ii, C. d. V., gen· 
naio · 1948. 

Silvio VERONESI: Guidu breve d'Italia jn ver:;i - Giordano Prolo, Milano, 8". pp. 160. ~ L. 360. 
[Sonetti su p. Vene.zia, Colosseo, Gianicolo, p. di Spagna, Pincio, S. M. Maggiore, S. Gio
van1=1ì iaterano, S. Paolo fuori le mura, p. S. ~ietro, Basilica di S. Pietro. - Esempio: 
Piaz?a Venezia, centr.o principale, - apparve agli occhi miei meravigliosa - in quella mat#
nata luminOsa - sotto i fulgidi rat d'astro immortale. - Ecco nel fondo il bianco Vittoriale -
dove .l'Ignoto MiJite riposa ~ simbolo puro e sintesi gloriosa - a·un ... sacrificio che non ha 
l'eguale. - Ecco a sinistra il bel Foro Trafono - ed a destra il superbo Campidcglio • con 
la statua del gran Marco Aureliano. - Di fronte è il lungo frequentato Cor .• -o · del popolo 
romano vanto e orgoglio ~ quando c' eran le corse al secol scorso J. 

Luigi ZAMBARELLI: Roma cristiana· - poesie - in MARIO DE CAMILLLis: L. Z. (vedi: Biografie). 
[Per il ritorno della ~rocc in Campidoglio; Catacombe; su l'Aventino; Roma da S. AlesSio ... J.· 
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ROMANITA' E ROMANISTI 

Riccardo RACCHELLI: L'amore delle arti e delle scienze, in «Nuova Antologia», luglio. , , 
[dal discorso tenuto alla Fatnesina, il IO luglio 1947 per invito delle AccàdeÒl.ic .dci Lincei, 
di S:in Luca e di S. Cecilia: ' '' 
e< ... Qual più ampio, nobile, luminoso, cantante commento all'amor -della gloria, q~a~· più 
generosa e imperiosa ingiunzione all'amore del bello e del vero, qual maggiore incarnazione 
storica e civile di gloria, che Roma ? Quando con animo di latini e italiani" d accostiamo a 
Roma, ad accogliere e meditare dò ch'essa agita e suscita nello spirito umano,. ~ntiamo 
che a quanti se n'escludano o l'escludano manca qualcosa d'essen~iale; che l'umanità loro 
non è piena, nel senso che a Roma si fece piena ed universale I 'umanità poetica -dI, quel
l'alto spiri~o, maestro e classico della modernità, al cui genio ha da ìnirare la- sua nazione 
e l'Europa, s'è. destino che rinasca un'Europa dal presente iudibrio~ Non bo hisogna di. fare 
il nome <li Goethe. Roma, creato di tante civiltà, è un sole dello spiri~o, e matu~a ciò che 
è acerbo, quel ch'è senescente rinnova. · · 
<( Italiani noi delle pròvincie percosse e diroccate,· oggi a Roma veniamo· con animo di 
pellegrini, di nuovi e mo<lerrii romei, e.on affetto tenero e graVe e trepido, poichè· FUr~n~ 
imrnune in un'Italia straziata.. in un'Europa per tanta parte fatta selva e spelonca fra le 
macerie, ·e per tanta parte ignara di Roma o a Roma, all'univ\'rsalità dello spirito di Roma 
nell'accezione più ampia della parola, avversa ed ostile; Poi che l'Urbe immune dalla guerra 
che infuriò alle sue porte e n'angustiò la vita, rappresenta un miracolo e una grazia dell.1 
storia, tanto più mirabili in quanto la storia non fa grazie o miracoli, anzi neppure li 
ammette nella propria definizione concettuale. 
Ma quando l'affetto nostro restasse meramente affettivo e .fantasioso, sì da cèrcar noi in 
Roma un porto di rifugio evasivo e sognante, non un luogo di vita e d'ardire, di perenne, 
indefessa, e vorrei dire implacabile affermazione di vita ideale; quando la riverenza pur 
fosse inoperosa e sfid_uciata, tralignerebbe; e tradirebbe proprio Roma, prop~io in quanto 
qui, all'ombra di tanta gloria e bellezza, la tentazione di un ozio umbratHe può offrirsi più 
squisita ed adorna, e però più perniciosa e pericolosa. 
Un dono, un grande dono della sorte e della storia e di Dio, è stata, nel flagello, l'incolu
mità di Roma: volontà di trarne frutto, promessa e segno d'esserne degni, sia. il proposito 
che ci ha riuniti e quel che di meglio sapremo colle opere espririere, conf'?rmç, il i;negiio 
del proposito nostro ... J. ' 

F~utunato BELLONZI: Romani de Roma, in e< VOce Repubblicana 1>, ·18 maggio. 
[ << •• le qualità tipicamente romanesche debbono risiedere nell'aria di R. e con l'aria .,-espi
rarsi, se piemontesi o toscani o napoletani o sardi o siciliani, basta che·· veniamo a R. per 
cedere ogni giorn~, e volentieri, caratteristiche e abitudini originarie.: a poco a poco trasfor~ 
ma:éidoci in Romani di fuorivia, senza confronto meno attivi o suscettibili o .creduli di quanto 
eravamo prima: anche noi strafottenti assertori del << festina lente l>, accetta tori del mondo 
qual'è, propensi a vagabondare per le strade e le piazze ... ] . 

Rodolfo DE MATTE!: lmmigYati in Roma, in «Giornale d'Italia)), 12 giugno. 
[ « ... Roma città a ingresso libero, che non significa pascolo abusivo »]. 

Roberto DUCCI: Questa Italia - Saggio sul Fascismo e dopo. · Mond~dori, Milano, 8°, pp. 23'4· 
- L. 550. 
[L'imitazione di R.J. 

Eugenio GIOVANNETTI: Amore, in <<Messaggero», 14 marzo 1948. 
[La parola Amore è etrusca di origine, ma il grande significato, quello puro della , vita 
morale e dei sacri misteri, quello che resiste ai millenni, è un capolavoro da genio. rorÌiano. 
li grande, l'umano e divino signific:.ito di Amore, riassume da solo le più aurenticht; glorie 
di R. Alcuni celebri versi latini ci dicono che il nome dell'Urbe non è:· se non ·Amor·. ana-

. grammato. Ma, sino ad oggi, l'anagramma Amor-Roma non era niente ·di più che un ·inge
gnoso gioco di parole: ed oggi solcanto, la storia scientifica del vocabolo Amor nell'origine 
etrusca e nella luminosa trasformazione romana, dà allo scherzoso anagramma una improv
visa verità profonda, Amor e Roma si identificano ne.Ilo stesso sostanziale ineffabile mistero]. 

Ottavio LANCIOTTI: La prima Associazione fra i Romani e un Jonetto profetico,. in (( Strenn• 
dei Romanisti >), VIII, pp. 226-229. · · 

·[fondata ìl 21 aprile 1914]. 

Mi\LVOL,10: Toscani a Roma, in t< Voce Repubblicana))' ;3 novembre. -

Cesare Giulio MARCHESINI: La Strenna dei Romanisti in e< Cose belle», Bologna, nn. 5-6, 
maggio-giugno. 

Pericle PERALI: Il significato pagano di « Àeternus ii, in e< Oss. Rom.», C. d. V., 28 mar~o,1948. 
[aggettivo attribuito a R. <<ciò che sta fisso ed immobile nel corso del tempo»]. -

PIO XII: Discorso ai romani il giorno di Pasqua (28 marzo 1948), in (( 1lr.1s. rom. '» C. d. V., 28 
marzo 1948. · 
[ {( R. la genitrice, l'annunciatrice, la tutrict di civiltà e di eterni valori di vita, questa R., 
che· già il suo più grande storico chiamò,· quasi per divino istinto <( caput orbù terrarµm. >> 
e ·il cui destino è un mistero che si svolge nei secoli ... )) J. 
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Robcrt ROQUETTE: L'anticlericalisme en ltalie - Lcttre dc Rome - in « 'P.tudes », Paris, fevrier. 
[a proposito della pubblicazione dei periodici violentcmen~e anticlericali: « •.. R. se scntit 
attcintc en ce qui fait sa raison d'Ctre. La ville incomparablè, au charme inépuisable, surgit 
vivante dc l'bistoirc. Il suffit dc se perdre dans ses ruelles ine.xtricables et dc voir, à chaquc 
pas, sur les murs les armes ·et le nom d'un Alexandre V111, d'un Sixte V ou d'un Grc
goire XVI pour saÌsir que l'Urbs est et reste la cité pontificale. Quel sens aurait-cllc encorc 
en dchòrs du Papc ? Ellc1 serait une ville' de souvenirs antiques, une cité archeologique. 
Toute son import.ance actuelle ne vient-elle pas de cette chambre, centre de l'univers spiriruel, 
dont on voit luire la lumière dans la nuit, toll5 les soirs, à l'angle extrt:me du Vatican ? ••. ]. 

SCA~IGERO: Roma, in « Ora. d' 11/Jlia », 26 giugno. \ 
[u La retorica delJa· romanità può aver condotto, a suo tempo, a più di un equivoc;o, TUt
tavia un equivoc'O ancora più grave sarebbe il considerare come una riparazione necessaria, 
in omaggio al tempo e alle sue contingenze, il tacer per sempre sugli autentici valori tra
d~~ionali della romanità ... »] .. 

Strenna dei Romanisti1 voi. IX, 2701 Natale di Roma, ab Urbe condita MMDCCI - redattori V1T
To1t.10 CLEM~NTE, LEONE GESSI, MARIO LIZZANI, ANTONIO MuNOZ, FAUSTO STADERJNJj curata Ja 
s.tampa da GrnsE.PPE .ROMANI. - Staçlerini edit., 1948, 8°, pp. J\·-252, 1-100, ill. nel testo 5~, 

tavv. 34. - L. 900. 

X.: Cittlldini di Roma, in « Meslaggero », 11 ottobre. 
roovc so~o oggi i romani di R. ?] 

SATIRE - STATUE PARLANTI 

BIANCOSPINO: Un Pasquino d'oggi in Vaticano, in «Repubblica>), 19 febbraio 1948. 
[satire che a firma «Don rgnazio )) circolavano, secondO l'A., per il Vaticano ai tempi di 
Pio XI] .. 

CATILLO,:-- S!atµe loquaci, in « Gfornale d'Italia», 14 settembre. 

Eugenio CORTIS: Maccheroneide sulla Roma del Settecento, in « PopolO\ », 5 giugno. 
[Nicola Capasso autore del carme maccherotiico: de curiositatibus Romae]. 

Mario DELL'ARCO: Un~ statua senza pace: Marforio, in '<Popolo», 7 marzo 1948. 

Alessandro DEL VIl'fA: Le medaglie satiriche, in « Giornale d'Italia», 16 dicembre. 
(di carta o cartone appese ai tempi di Leon X intorno alla statua di PasquinoJ. 

FR.A GALDINO: Storia di una dama bella e di una statua muti1ata, in «Paese», 9 marzo 1948. 
[Madama Lucrezia]. 

Luigi HUE'rTER: Buoni vicini in Parione, in « Quotidiano », 27 luglio .. 
[la statua di Pasquino e il monumento sepol~rale di Adriano Vii in S. M. dell'Anima). 

Saverio LA SORSA: Pasquinate, Cartelli, Satire e· Motteggi popolari - Libr. Scientifica Editrice, 
Bari, 8•, pp. 368. - L. 680. 
[I precursori di Pasquino; Chi fu Pasquino ?; Cai-attere prCvalentemente pedagogico delle 
prime pasquinate; Pasquino satirico; I nemici di Pasqui.Q-0; Pasquino dopo il ConcJlio cli 
Trento; Pasquinate nel '600; ~asquino nel secolo XVIII; e gli stranieti; e le donne; durante 
la .Rivoluzione francese e l'lm?7ro; dU:rante il Risorgimento]. 

Valerio MARIANI: Madama Lucrezia, in «"Pantheon)>, n. l, l giugno. 

Eucardio MOMIGLIANO: D'Annttnzio e il Fascismo. L'ultt"ma sua pot!Sio fu una satira a Hitler. 
I.A scrisse sulle pagine di una «Divina Commedia>> e la intitolò cc Pasquinata», in « C01'1'iel't 
della Set'a », Milano, 20 novembre, ultimo di quattro articoli pubblicati il 6, 9, r6 nov. 
[Farmacopea,. inalza il caduceo - su questa guerra-, ohibò, senza coraggio - e senza sangue. 
il gonfq/on selvaggHJ - è la camù:ia sudicia di Meo.- - Mi ctmsacra romeo - Roma, e con
clama: «Innovi il prode Anselmo, - Allunghi il braccio corto di Guglielmo». - i-:ocia ai 
sedenti il despoto plebeo. - Cri'niera è i1 ciuffo ? - è rugghio il suo linguaggio: - « Bipedi 
obliqui, il mondo è il mio retaggio - e< E ai turchi i'n suo latino: Hic est leo. - << O fame 
di Lomagna, laus deo. - « Ct'ea nel deserto d'Attila i'l mio raggio - La manna del prometti
tore ebreo - «Per mercatar l'Agnello galileo. - «O. sete di Lama"ftla, il beveraggio .. « l'of
ferto con la spugna del giudeo». - Su l'acciaio dell'elmo - ti gocciola il pennello d'im
b'itmchino - dai di bianco all'umano et ar divino]. 

Angiolo MERISJ: Bocche di marmo nelle notti romane, in «Popolo nuovo )), Torino, 12 ottobre. 
[Pasquino e Marforio]. " 

Giulio NATALI: Un Tommaseo quasi inedito: il poeta satirico, in «Nuova Antologia», fa
scicolo 1765, gennaio 1948. 
[Il papa bee (1835); Arcadia romana (1836)]. 

Pasquimzte pubblicate su molti quotidiani rÒmanl' durante la campagna per le elezioni ammini
strative dell'ottobre 1947 e settimanalmente riepilogate dai «Messaggero·» (v. 14, 21, 28 sctt.). 
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SENSAZIONl ROMANE 

Corrado ALVARO: Il discorso interrotto, in « CoN'Ìere della Sera», Milano, 11 marzo 1948. 
[ « Un esercito nemico che entra in una città sconfitta fa oscillare non solo i valori intimi 
d'una civiltà, ma i suoi simboli civ.ili per quanto 'grandi, vela a lutto la sua stessa storia. 
Questo mi capitò di sentirlo a Roma. Che cosa poteva essere per _le truppe d'occupazione il 
Campidoglio ? Tutto si allontanava in una storia remota, tra leggende puerili. t la stessa 
impressione di quando si entra in· un tempio di un'altra religione, e vi dicono indicandovi 
una immagine strana: «Questo ~ Dio)>. IDaH'alto delle colonne e degli obelischi, sui pin
nacoli dei monumenti, i santi, le croci e le vittorie e le quadrighe parevano d·eclamarc 
rnvano. « Sono curiosi a Roma i santi suHe colonne antiche ... e le croci sugli obelischi >), mi 
disse qualcuno. Risposi: «Era come riconsacrarli, cacciarne i cattivi spiriti»; ma capivo 
x:he lo stqrniero non -poteva intendére il valore di quella risposta, e di quella frattura e 
ripresa d'una civiltà. lo stesso, mentre cosi dicevo, trovavo la mia risposta una leggenda 
senza più prestigio, anche se tutto ciò era scritto nel latino di quei monumenti. QurUo 
,stesso· latino che, guardato da un ozioso soldato di colore, pareva ai miei stessi occhi silla
bato come un'iscrizione degli Incas. E poi ricordo bene il giorno in cui, rileggendo quelle 
parole mentre le guardava una inglese venuta a prendere il sole di un « glorious day?> del 
cielo, le sentivo risuonare nuovamente nel loro v~cchio e familiare suono di bronzo. E 
cosi le cupole, cosl i monumenti, li ave-vo veduti, come a tanti sarà capitato, senza prestigio, 
non meno stranieri delle tesnmonianze di una civiltà estranea. Tutto era stato bello un 
tempo, pregnante di vfta, e ora era smemorato, vi si scorgeva la violenza propria di ogni 
storia quando se ne ossetvano le traccie sotto una nu'ova viòlenza. Bastava uno solo di quei 
cartelli per indicare le strade alle truppe siraniere a introdurre un elemento nuovo nell'ar
chitettura. Non era soltanto perchè vi si legggessero parole straniere, ma pcrchè era diverso 
il senso dell'ordine, diverso il modo di disporre quegli elementi. Un simulacro di cartelli 
indicatori a Porta Flaminia creava un angolo di strada come si vedono nei film del West, 
e diventava più importante della ,porta stessa. Un simulacro d'un certo sapore idolatra. E una 
tavola nera indicava che ·questa era Roma, fondata nell'anno tale; come su una tomba, 
in dieci righe, erano accennati i suoi venticinque secoli. Voglio dire. che la civiltà è cosa 
viva che si alimenta della :iostra perpetua consuetudine, d'un continuo accrescimento, e d'una 
quasi domestica gelosia ... )\]. · 

O. A. [ORAZIO AMATO]: Terrazze romane, in « ifl Tesoretto», ap.no Jl, n. 8-9 (voi. 111), febbraio
marzo. 

Giovan Battista ANGfOLETTI: L'Italia felice - Tumminelli, 16', pp. 198. 
[R. d'aprile; ... Notte romana]. 

Fortunato BELLONZJ: Roma dal Gianicolo, in «Popolo», n maggio. 
[sensazioni da S. Onofrio]. 

id. id.: Roma maestra di umanità, in « Popol,o », 5 li.iglio. 
[sensazioni romane di Maurice Denis e di Andr~ Gide]. 

Michele BIANCALE: Lo Citt~-Paese, in « Momento», 31 gennaio 1948. 

Libero BIGIARETTI: Giro dt' Roma, in 67 minuti, in «'Tempo )), 22 giugno. 
[la Circolare rossa] . 

Lydia BONI: Stampe romane, in « Gazzetta delle Arti», 23 luglio. 

Luigi BOTTAZ?:I: Vado a· Roma, in «Giornale d'Italia», 21 gennaio 1948. 

Arrigo CAJÙMl: Pensieri di un liberÙno - Uomini e libri (1935-1945) - Longahesi e C., Milano. 
pp. 496. - L. 650. . 
[impressioni nel mondo borghese a R. nel 1935]. 

Il Cesare dalle Palme (Caesar with Palm Branch), in « 'Time » tbe weekly newsmagazjne, New 
York, may 5. · 
[trattando dello sviluppo del comunismo in Italia, i.Uustra la R.,...del 1947]. 

Rodolfo DE MATTE!: Misura del tempo: 27 secoli di Roma, in «Ulisse)), anno I, fase'. I, mag,!!. 

Luciano FOLGORE: lmpress11oni romane, in «Strenna dei Romanisti», VIII, pp. 174-175. 

Augusta L. FRANCIS: Lux lucet in tenebris, in «·Strenna dei Romanisti», V\i[I, pp. 156-158. 
[R. da Monte Cavo]. 

Renato GIAN!: Roma di ogni giorno. Scegliersi la propria citt?J, in «Italia Nuova.)), 15 febb. 1948. 

id. id.: Scirocco per tutti, in «Italia Nuova», 15 dic. 
[R. ~ rimasta a D'Annunzio]. 

Igino GIORDANI: Roma, città .canta, in «Popolo>>, 5 ottobre.· 

GIRACE: Roma metafisica, in «Ora d~ltalia », 29 febbraio 1948. 

NoCl Gci"Y: Rame - ill. en couleurs de MAlULAC - Fernand Nathan, Paris, 1946, 16°, pp. 16o, 

photo 148. - Lit. 1300. · 

Virgilio LILLI: Gazzettino · Garzanti, Milano, 1947, 16°, pp. 270. • L. 330, 
[«Vivere a R. »]. 
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Leo LONGANESI: Parliamo dell'elefante - (vedi: Biografie ecc.). 
f« ... Ho anch'io nostalgia di quelle tristi domeniche romane <:he non hanno mai fine: le <lo
meniche del cinema Bernini. 
Pioviggina,. All'angolo di via della Vite, odore di castagne arrosto. Come trascorrere il porne
r~ggio ? Si telefona col gettone dai bar, si cerca qualcuno, ma tutti, chissà perchè, non sono 
in casa. Non si vendono giornali, non si sa dove andare, più si cerca e più ci si accorge .ii 
essere soli al mondo, senza amici, senza parenti. L'umidità ci coglie ai piedi. Si scorrono 
tutti i manifesti dei cinematografi ma invano. Roma non tollera alcun divertimento, .Io ostacola 
con la forza secolare delle sue mille chiese, delle sue abitudini, dei suoi impiegati govnnativ1. 
InOspitale e solenne, lascia vivere .solamente i pochi innamorati che si disperdono a villa 
Borghese o si rintanano nelle latterie. Dove andare ? La pioggia batt sul nostro ombrello. Ecco 
l'9ra del c~nei;na Bt'rnini: bis~gna decidersi a entrare. Vedremo un brutto film tede~co, in una 
sala gremita' di folla che non si sposta e ost3cola, in ogni manie~a, il nostro ingresso. Passano 
cosi. le. ere più tremenqe della Domenica._ in mezzo a quel grigio pubblico di borghesi romani 
che amano qualunque spettacolo e ridono per un nonnulla, e si tengono stretti alla fidanzata 
con due mani. Sudati, con le scarpe sporche di fango e di segatura, si esce intontiti dal 
film Luce, dal fumo delle sigarette e dal cattivo odore di ascelle delle oneste madri di famiglia 
Eccoci in·strada, nella buia via Borgognona. Sono le set~e. Pioviggina ancora. È. l'ora dei cattivi 
i~conµ-i; gli uorrÌini che odiamo sono tutti lì, agli angoli de.Ile strade, nei bar, alle fermate 
degl(.autobus. Sono usciti di casa, costoro, solamente per amareggiare la fine di questa Do· 
menica. 
Gli uffici'ali dell3. milizia passeggiano nel Corso. Gli autobus passano come mostri luminosi, 
sf>ruzzando fango. I metropolitani sono tutti vivi: non ne muore Qlai uno. E si rientra a casa 

. stanchi, vinti ·dalla immensa noia di questa città bonaria, senza peccati e senza gioia ... ii J. 
Paolo MONELLI: I romani e il caldo, .in << Risorgim~nto liberale ii, 13 luglio. 
Giuseppe RAIMONDI: Fine d'estate a Roma, in «Letteratura ll, Firenze, a. IX, n. 1, genn.-febhr. 

[ma giugno]. 
Fr~ncesco SAPORI: Roma nobile · La vergine alla fonte incontrò M,arte e generò due gemelli, in 

« 'J?-oma-Notte >l, r aprile 1948. 

Tomaso SMITH: Grandezza di Roma, in << UnitiJ >>, 5 ottobre. 

Lo spleen di Parigi e altre traduzioni da BAVDELAIRE, con aforismi e fanta."ie di RICCARDO BAccHELLI 

in memoria del poeta. - Garzanti, Mila.no, 16°, pp. 384. - L. 800. 
[B..\CCHELLI: Passeggiata romana, (1927)]. 

Fr. VAN THIENEN: Largo van Rome (Het neuwe Gezicht van Italie) - met 5 tekeningen van PETER 
SPIER - Apollo - Jtalie nwnt'ner, Keetermis 1947, Amst. · Fl. 3,25. 
[La nuova storia d'Italia ... Largo di Roma - con disegni di Peter Spicr; vi<t degli Annibaldi 
da una terrazza; Il Colosseo d1l Foro Romano; Castel Sant'Angelo e Ponte Vittorio Fman I. 

Pietro Paolo TROMPEO: Tempo ritrovato - Staderini edit., 16°, pp. 1I2. - L. 170. 
[deliziose sensazioni romane, dedicate a Mario Pelaez·, scelte tra quelle pubblicate tra il dicem
bre 1944 e il gennaio 1946 in ((Nuova Europa ii J. 

S P O R T \- T U R I S M O 

AUTOMOBILE CLUB DI ROMA: Primavera romana del motore · 25 maggio - 5 giugno 1947 · 
Terme di Caracalla - Numero unico, 20 pp. ili. in 4°. 
[illustraziòne del percorso e rievocazione storica dei monumenti della zona. Programmi an
nuali della manifestazione iniziata nel 1925 e sospesa nel 1932]. 

FEDERAZIONE ITALIANA SPORT EQUESTRI: XVI Concorso ippico internazionale ufficiali -
Roma, Pia~za di Siena, 4-u maggio. 
(I cofJ.corsi ippici internazionali ufficiali di R. con l'indicazione dei risultati della << Coppd 
delle Nazioni )) J. 

Renato LEPEVRE: La caccia alla volpe a Roma nell'8oo, in« Forza Italia >J, ottobre. 
Cesare PINCHETTI: L'albergo Bristol-Bernini, in «Turismo e Alberghi J), Milano, luglio. 
Piero SANTINI: La caccia alla volpe in Campagna romana nella pittura dell'Ottocento, in (( Urbe», 

n. l, gennaio-febbraio 1948. 

Piero SCARPA: Cinquant'anni di sport a Roma, in <{Strenna dei Romanisti)>, V\11, pp. 1,86~196. 

STORIA 

Silvio ACCAME: Roma e la Lega dei Lesbi, in (( Riv. di Filologia cla.ssica », Nuova serie, vo-
lume XXVI •. 1946 [1947] .· ' 

A.lbum Garibaldino, a cura di GIANNI MARESCALCHI . Colombo edit., 16°, pp. I76. - L. 200. 
[da A. C. BARRILI: Sul Monte Sacro; La giornata di Mentana]. 

ALMA: Il Vaticano contro il Risorgimento, suppl. al n, 31 di << pon Basilio )) - Stab. !ipografico 
U.E.S.l.S.A., 8°, pp. 16. - L .. 25. 
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Franz AL THEIM: Italien und .Rom · ter band: Die Grundlaghen - bildteil von E. TRAGTMANN 
Pantheon Akad. Verlags - Nehring. Amst., 16°, pp. 262, ili. - Fl. 6,80. 

id. id.: « Lex sacrata » • Die Anfange òer p/ebeischen organisation - Pantheon Akad. Verlags. 1941, 
8°, pp. 44. - Fl. >,60. 
[I primordi dell'organizzazione plebeaJ. 

Jean BABELON: Charles Qttint (1500-1558) - (50 exempl. sur Alfa Mousse de papieterics Navarra 
num. de I à 50 et quelques exempl. hors commerce marquée H-C) - Sefi, Paris, 8\ pp. 368 1 

ili. h. t. 16. 
[Sacco di R. (1527); visita di Carlo V a Paolo III a R. (5'..18 aprile 1536]. 

C. A. BALDUCCI: La ribellione del gen. Silvano nelle Gallie, in 1< Atti Ace. Naz. Lincei», anno 
CCCXLIV, serie VIII, Rendic. Classe scienze morali storiche filosofiche, voi. Il, fase. 7-10 -
ferie 1947 (luglio 1947). 
[(e pedestris militfae rector )), 11 agosto 355 sotto l'impero di Costanzo]. 

Achille BATTAGLI•A: Libertà di culto e 1·eligione di Stato nella Repubblica Romana del 11149, in 
« Cit1t'ltà Moderna )) , rassegna anticlericale di « battaglie <l'el pensiero laico i)>, n. 1, _giugno. 

Cyril BAILEY: El legado de Roma, tr·1ducido del inglès par A. · J. DoRTA - Pegaso, Madrid, 1944, 
8°' pp. 676, ili. 76. ' . 

[Anton Giulio] BARRILI: Con Garibaldi alle porte di Roma · in <e Barri/i>> a cura di ALESSANDRO 
VARALDo (Romanzi e racconti dell'Ottocento) Garzanti, Milano, 16°, pp. xxix-784, tav. l. 

- L. 2320. " 
[la campagnq. di Mentana del 18671 . 

G. A. BELLONI: Mentana, in <e Voce Repubblicana n, 2 novembre. 

Cesare BERTINI: P_entecoste rofnana dell'anno 1347: Cola di' Rienzo fautore di libertà è nomi· 
nato tribuno i~ Campidoglio, in «Momento-Sera)), 25 maggio. 

Ottorino BERTOLINI: La caduta del p,·imicerio Cristoforo (771) nelle versioni dei contemporanei, 
e le correnti antilongobarde e filolongobarde in Roma alla fine del pontificato di Stefano lll 
(771-772) - estr. da e< Rivista della storia della Chiesa», a. 1, on. 2·3, Istituto Grafico Tiberino 
8°, pp. 64. • 

H. BOLKESTEIN: De houding van den Romeinsche staat tegenover nieuwe en uitheemsche gods
diensten in den tijd d~ republiek . (Medededingen der Nederlansche Akad. van wetenschappen 
febr. 1941). 
[L'atteggiamento dello Stato Romano verso le nuove religioni ~traniere al tempo della Re- ·......,. 
pubblica). · 

Ivanoe BONOMI: Ricordi della Repubblica Romana del 1849: Le sedi dell'Asiemblea Costit~nte, 
in <e Strenna dei .Romanisti n, VIII, pp. 3·9. 

Emil BOURGEOIS: Manuel historique de politique étrangère ~ Tome II: Les Révolutions (17R')-1830) 
· T. Ili: L'ère des Nation.• ~ L'éveil du monde (de Metternich à Bismarck - 1830-1878) -
Eugène Balin, Paris, 1940, 1946, 16°, pp. 806, 836. 
fil: La conquCtc de R. (1798); Hl: La croisadc de R.; La restauration du pape à R.; Louis 
Napoléon a R. - Pie IX et Antonelli]. 

Georges BOURGIN: 1848 dans le monde, in: 1848: Le livre du Centenaire - Edit. Atlas, Paris, 
1948, 4°, p. 344, pages d'ill. 40. - Frs. 1200. 
(riferimenti agli avvenimenti romani]. 

Paolo BREZZI: Roma e l'Impero medioevale (774·1252) · (Ist. di Studi Romani . Storia di Roma -
voi. X) - Cappelli, Bologna, 8°, pp. 634, tavv. 18, tavv. geneal. 3. 

Gustavo BRIGANTE COLONNA: Mazzini al Quirinale, in «Strenna dei Romanisti)) VIII, 
pp. 146-14?. 

L. C.: Le battaglie repubblicane del periodo crispino, in <e Voce Repubblicana ll, 27 settembte. 
[elezioni politiche l 890 a R.]. 

Luigi CALLARI: Una grande luce: la Repubblica Romana [1849], in « Voce Repubblicana))' 
8 febbraio 1948. 

id. id.: Un indirizzo di Mazzini alla Repubblica di Venezia, in <e Voce Repubbl. l>, 2 ge_nn. 1948. 
[all'Assemblea Costituente romana (28 marzo 1849)]. 

Cesare CANTU': Il cimitero dell'Ottocento . Longanesi, Milano, 1948, 16°, pp. 440. - L. 800. 
[papa Gregorio; Pellegrino Rossi; Garibaldi; Mazzini; Lamoricière; Porta PiaJ. 

JerOme CARCOPINO: Hhtoire ancienne - 3me partie: Histoire romainee. T. II: La République 
romaine de lJ? à 44 a. C. · De Gracques à Sulla · Edit. Presses Univ. de France, Paris, 
8°, pp. 526. - Lit. 1000 

Eugène CAVAJGNAC: Histoire généralc de l'antiquité · Les Belles Lettres, Paris, 1946, ,. , 
pp. 580. - Lit. 1280. 
[Carthage et R. au Ille siècle; Le triomphe du Sénat romain (41.6-216); R., les SéleucideS et 
les Parthes ·(146-90); L'agonie de la Rép. romaine (90-30); Le monde romain au temps d'Auguste 
et de Tibère (30 a. C. - 26 d. C.); Le paganisme gréco-romain; Le monde orientai au tcmps 
d'Auguste et de Tibère (30 a. C. - 26 d. C.]. 
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Fernando CECCARELLI: Due b.olli della Campagna di Roma (1870), in « Italia Filatelica )) , n. 32, 
ottobre. 
[Comunicando il rinvenimento di due bolli di posta militare· in uso durante le operazioni 
del 1870 per l'occupazione di R., dà notizie sull'organizzazione degli « ufizi )> postali mili· 
tari alla dipende.nza dcl Quartier Generale di Cadorna]. 

~id. id.: Storia e Filatelia 1870, in « 1talia Filatelica», luglio-agosto 1946. 
[partecipazione di morte dcl magg. Giacomo Pagliari (20 sett. 1870 a P. Pia), inviata dagli 
ufficiali del 34° Bersaglieri, di cui il defunto era comandante, al 41 I) Batt. Bersaglieri a Ci vi
tella Roveto. ,...Documento affrancato con francobollo pontificio di 2. cent., annullato con bollo 
P. D. della Posta Mii. Italiana]. 

CECCARJUS: I funeri (li Madama Madre (con doc. ined.), in <<Strenna· dei Romanisti», VIII, 
pp. 208-211. "i ' 

[R. febbraio 1836]. 

Marco CESARINI SFORZA: Sulle mura della Città morivano le. camicie rosse di tutta Italia, in 
« UnitlJ. », 5 ottobre. 
[1849]. 

Georges COLOMB: Vercingétorix - histoire du pays gaulois rkpuis ses origines jusqu'à la conqu2te 
romaine - A. Fayard, Par-is, 16°, pp. 2S5. - Frs. 180. 

Alfred<;> COMANbiNl0~ Il r84fi g_iorno -q;r giorno illustrato a cura di ANTONIO MoNTI, Vallardi, 
Milano, 1948, 18 , pp. 90, ili. - L. 300. 

Nino CORTESE: Le costituzioni italiane del 1848-49 - 1:.-ibn:ria Scient. Editr., Napoli, 161), pa
gine cxx111-156. - L. 900. 
[Statuto fondamentale per il governo temporale degli Stati della Chiesa pubblicato il 14 ma·rLo 
1848; Costituzione della Rep. Romar;ia promulgata il 3 luglio 1849J. 

Fustcl DE COULANGES: Polibfo - La Grecia conquistata dai romani, a cura di FABIO MARTIN o\/. 

zou - Laterza, Bari, 16°, pp. 152. - L. 300. 

Sandro DE AMICIS: Ciceruacchio,. in e< Unità», 26 febbraio 1948. 

Pietro DE ANGELIS:. Roma Il .nome arcano - Casa cd. Mediterranea, 16°, pp. 52. - L. 220. 

[I'l Nome; Il Nome arcano di R.; L'età in cui sorse R.; Gli antic.hi carmi sulle origini di 
R.; Le Palilie o Parilie; Le origini di R.]. 

J. DE DECKER: Vrijheidsbeperking en intellectueel /even in den Romeinschen Keizertifd (tot 
a. 200) - Swcts and Zeitlinger, Amst., 1942, SI), pp. 32. 
[Limitazioni della libertà e vita intellettuale nel tempo dell'Impero· romano]. 

Domenico. DEMARCO: Per la storia delle classi sociali nel Risorgimento: I Rivoluzionari del i848-
49 nello Stato .Pontificio, in « RassCgna storica del Risorgimento», luglio-dicembre. 
[a R. gli aristocratici dissidenti, la borghesia, il popolo minqto]. 

Francesco DE &TEFANO: Roma nella Rivoluzione sict1iana del 1848-49, in e< Arch. R. Deput. 
Romana Storia Patria~ voL XI, _fase._ I-IV, 1945 [1947]. 

Mario, DORATO: Esperienze totalitarie nell'antica Roma, in e< Messaggero», 29 gennaio 1948. 

Georges DUMEZIL: Tarpéia - (Les Mythes romains) - Gallimard, Paris, 16°, pp. 220 .. - Frs. 220. 

Giorgio FALCO: Albori d'Europa - pagine di storia medievale. - Ediz. dcl Lavoro, 8° gr., 
pp. 532. - L. 1200. . 
(R. medièvale; La signoria dei Caetani (12S3-1303); Storia e storici di R. medievale; La prima 
dinastia di R. medievalej Alberico lii La riforma gregoriana; Dall'antichità al M. E. (il 
papato nel sec. VIII), commento al .voi. del Lot: « La fin du monde antique et le début du 
M. Age >>; Sacrum }mperium]. 

Marco FRANZETTI: Vita eroica di Ciceruacchio? in Cl Espresso)>, 23 febbraio 1948. 

G. ANQRll-FRIBOURG: L'ltalie et nous - Ed. Paul Dupont, PariS, 8°. pp. 664. - Frs. 390. 
[riferimenti alla Rep. Romana del 1849 e all'assedio di R.;. a Mentana e alla presa di R. 
nel 1870]. 

André FU
0

GIER: Napoléon et l'Italie - J. B. Janin, Pa.ris, 8°, pp. 376, pi. h. t. 10, cartes 2. 
Frs. 335. 
[La République romaine - R. convoitée; L'occupation (févr.-1798); L'exploitation - R. et ks 
Concordats - L'organisation du Sacre - César et Pierre; L'occupation de R.; Miollis à R.; L'en
lcvcmcnt du papc - L'évolut.ion sociale à R. - L'emprc:unte monumentale: l'urbanisme - R.j 
restaurations et fouilles; le Colisée, le Forum, la Colònne Trajane]. 

Francesco GAB_RIELI: Storia e civiltà musulmana (vedi: Araldica). 
{L'eredità romana nell'Italia meridionale e le invasioni islamiche]. 

Antonio GARCIA Y BELLIDO: Banndas y gue"tllas en las luchas con Roma. - « Hispania », 
Madrid, n. XXI, 1945, 8°, pp. 62 1 lam. VIII. 

Bruno GATTA: La costituzione della repubblica romana ·nel 1849. - Sansoni, Firenze, 16°, 
pp. 98,, - L. 140. 
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Francesco GERACI: Nel 991) anniversario della Repubblica Romana - ·Cinque lettere inedite . di 
Ludano Manara, in e< Paese», 15 febbraio 1948. 

Alberto M. GHISALBERTI: Cagnara a p. Venezia, in.<< Giorn. d'Italia)), 21 marzo 1948. 
[gli stemmi d'Austria abbattuti dai patriotti romani dal palazzo di Venezia il 21 marzo 184S], 

id. id.: Gitueppe Montane/li e la Costituente - Sansoni, Firen~e. 16", pp. 344. - L. 550. 
[L'udienza con Pio IX del 2 nov:-- 1S46 - Impressioni del Montanelli - Pio IX nei sonetti del 
Belli - Le proposte del Montanelli di eleggere , 37 deputati toscani per la Costituente italiana 
a R. e di unificare la Toscana con R.]. 

I 
id. id.: Pio IX Uno e Due, in « Giornale ti' Italia», 1 gennaio 1948. 

[1846-1848]. 

Edoardo GIBBON: Stari.a della decadenza e caduta dell'Impero romano - trad. di G. BELVEDBU 

voli. 5 -'U.T.E.T. Torino, S0
, pp. xxxv1-3504, ìll., ril. - L. 15.000. 

Guido GIGLI: La crisi dell'Impero romano - Palumbo edit., Palermo, 8°, pp. 312. ~ L. 800. 

Lorenzo GIUSSO: Gioberti cittadino romano, in <e Risorgim-ento Liberale>>,, 2 gennaio 194S. 

id. id.: La rovina del mondo antico, in e< 1Giornale della Sera )), 20 gennaio 1948. 
[commento al cc Mare-Auri/e ou la fin du mon'de antique » di Renan]. 

Guido GONELLA: Pace romana e pace cartaginese - (Quad. di Studi Rom .... I della II serie~. 
- Ist. di Studi Romani, 8°, pp. 32. - L. 75. 

Humprey GROSE HO!DGE: Roman panorama - a background for to-day - The Uilivers. Prcss, 
Cambridge, 1946, 16°, pp. 260, pi. XIV, text. fig. 
[Part I - Latin: Latin and Learning; Il: Rome: The sctting; The City; The Constitution; 
The magistrates - III: The Romans· abroad; The conquist of ltaly; The conquist of the 
World; 1The Provinccs; The Empirei The army ... IV: Tue Romans at Home: Men and 
Women; Chi!dren and SlaYes; The Gods; Houses; Palaces and Slams; The Dail Round; The 
Day's Work; The Day's Play - V: Roman Remains: Past Prèsente and Future]. 

Louis HALPHEN: Char/emagne et l'Empire Carolingien - av. pr. de HENRI BEER - A. Michel, 
Paris, 16°, p. xxv1-533, pi. tableau généalogique, cartes. - Frs. 6od. 

Léon HOMO: Histoire romaine - T. III: Le haut Empif"e - E<lit. Presses Univ. de France, Paris, 
1941, 8', pp. 668. - L .. 1200. 

id. id.: Le siècle d'or de l'empire romain - Fayard, Paris; éd. ord.: Frs. 350; Alfa: Frs. 600; 75 
exe~pl. sur Lafuma: Frs. 900. · 

Gigi HUETTER: Festa in Trastevere, in e< Illustrazione Italiana >l, Milano, Natale, numero unico 
dedicato al centenario 1S48-1948, pp. 52, ill. - L. 500. 

_ [R. nel 1848]. 

id. id.: Santi e generali nella Roma del 1849, in <e Oss. Rom. », C. d. V., 21 marzo 1948. 

Livio IANNATTONl: L'o;bra _di Garibaldi - ScomparJ Villa Koch, ma resta una leggenda in 
camicia rossa, in e< V Oce Repubblicana », 26 ottobre. 
[tra via Ravenna e via Reggio Calabria, dove·la leggc;nda,..vu·oie che nel '67 abbia. sostato 
Garibaldi]. 

gén. Oharles JORDAN: César et Attila en Gaule avec 10 croqui'J - Aux trois Magots, Paris, 
pp. 175. - Frs. 150. 
[de Gergovie au drame d'Alésiai La question de Uxellodunum; Les champs C<i;talauniquesl. 

Dina JOVINE BER TONI: La cospiraz;one degli ·applausi, in «Fiera Letteran'a }>, Roma, 1S 
dic., n. 51. · 
[Ricordi di Giovanni Berchet e di CoStanza Arconati sulle manifestazioni popolari dd 
1847 a R. per Pio IX]. 

Silvio FURLANI: La convenzione poJtale austro-pontificia del 1815, in cc Arch. Depu,t. R. Storia 
Patria - voi. XII.- fase. 1-lV [1947]. 
[La chiusura dell'ufficio postale_ veneto in R.]. 

Siegfried ] . DE LAET: De samenstelling van den Romeischen senaat gedurende de eerste eeuw 
van het principaat (2S voor Chr. - 6S na Chr.) - Nijhoff, Gravenh., 1941, S0

, pp. 338. 
[La composizione del Senato Romano durante il primo secolo dell'Impero]. 

Renato LEFEVRE: L'ultimo viaggio del cc 'San Carlo », Locker pontificio, in e< Rivista di Cultura 
Marinara, luglio-agosto. 
{Ricostruzione su documenti dell'Archivio di Stato di R. delle movimentate: vicende del 
viaggio compiuto da Ripa Grande a Rio dc Janeiro nel 1S33, per conto di una Soc. di Com
mercianti romani da un piccolo veliero comandato da Alessandro Cialdi. Questi, per il 
'1:iaggio di ritorno, acquistò un grande Veliero cui fu dato il nome << Roma »]. 

Mario LEONI: Ricordo del tempo lontano: la breccia di Porta Pia, in cc"'Momento », 20 settembre. 

id. id.: Ritornò Pio IX e ci fu l'epurazione, in e< Momento)), 13 novembre. 
[1 agosto 1849 - 12 aprile 1850]. 

id. id.: I <C settanta» di Villa Glori1 in «Momento )) 1 24 novembre. 
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Mario LIZZA!NI: Campidoglio e Quirinale nella Roma di cento anni fa, in (< Capito/ium ))
1 

n. io-12, ottobre-dicembre. 
[manifestazioni popolari nel ig47-48]. 

id. id.: Prepariamoci al Centenario, in (( 1849 )), n. 2, i novembre. 
[Repubblica Romana del 1849]. 

id. id.: Romaneschi Jn eJi/io, in<< Strenna dei Romanìsti ll, YIII, pp. 118-126. 
f emigrazione romana in Umbria durante il Risorgimento J. 

F. LAURENCE LUCAS: Pensieri critici in giorni critici - trad. di M. T. PINTACUDA PIERACCINI -
Longanesi e C., Milano, 16°, pp. 100. - L. 150. 
[ « ... JCome in Grecia, co~ì in R., pochi dei suoi poeti riconosciuti raggiunsero la grandezza 
di quelli anonimi che modellarono le prime leggende della razza ~ leggende non più 'di 
fauni o di driadi, ma di carattere e di coraggio umani. Coriolano e Regolo saranno ricordati 
quanto Pandora o Pe~efone. Queste leggende possono essere vere o false: ciò non interessa 
la poesia essenziale dei cuori che le sognarono e le narrarono. Non fu una razza <lei tutto 
prosaica quella che, allorquando Annibale sfolgorò davanti a Roma, mise all'incanto proprio 
il suolo del campo di lui. R., molto meno dotata' della Grecia, aveva però, finchè non si 
corruppero, alcune qualità di carattere, delle quali la Grecia pagò ,caramente la mancanz.1. 
R. non ebb.e una vera e propria epica; la sua vera epica è racchiusa nei primi libri di Livio 
e neJla maestosa tristezzza di Tacito; proprio come la vera epica dd nostro diciottesimo 
secolo non la si trova nelle imitazioni di Milton, ma nel <( Vedine and Fall » di Gibbon. 
Eppure la magia della· Grecia è finita. Ci tormentano la memoria pochi brani di quel Lu
crezio c~e consolava Federico di Prussia quando la stessa Prussia non era che a metà dvi
lizzata. E. con questi brani ci consolano le poche cadenze del canto virgiliano, la saggez7.a 
di Orazio, quella elegia di Properzio sulla sua amante assassinata mentre dormiva nel frut
teto dell'Anio; i pochi epitaffi che la vanga ha scoperto dall'Eufrate al Tay; e quell'ultimo 
grido appassionato del « Pervirgilium Venerù >) mentre il crepuscolo scende sul mondo pagano. 
Ho riletto con meraviglia ~rani di Ovidio, di Seneca e di Lucano. Ci si dimentica che essi 
furono brillanti, dato che Il-On ebbero altra qualità. Cervello ne avevano, come cervello avevano 
Meredith, Wilde e Shaw. E i cervelli non sono mai banali; quindi qualcosa rimane. Ma i 
cerveli non sono tutto. 
... Eppure vi· fu uno scrittore dell'Impero che componeva gli epigrammi della sua epoca e<l 
è sopravvissuto a questa perchè aveva passione sufficiente per apparire tuttora vitale, e non 
soltanto un riccio appallottolato esposto in piena luce, tutto punte e niente vita. I dotti 
devono un'apologia a Tacito. Essi cercarono i nei nella sua accuratezza. ~ostennero che 
Tiberio e Domiziano non dovevano essere stati tanto neri come furono dipinti, visto che 
<lopo tutto l'Impero funzionava ... Abbiamo visto Nerone e Caligola troppo da vicino.· Tacito 
sapeva abbastanza bene che il vecchio ordine era così corrotto da non poter essere risanato; 
ma sapeva meglio di noi che orribile cosa fosse l'altro termine del dilemma. E poichè cornc 
Erodoto egli fu poeta e storico, rese tragicamente quell'orrore. Perchè lo storico che vuole 
sopravvivere deve ricordare quello che generalmente si dimentica all'Università: che la storia 
pure ha una Musa e che i libri sulla prima storia europea furcJno saggiamente dedicati a 
tutte e nove le Muse. Nella storia la scienza è diventata una serva necessaria; come pa
drona sarebbe insopportabile ... Napoleone, al contrario di molti dittatori moderni, fu relati
vamente colto e tollerante; molte delle storie scientifiche dei Cesari lo avrebbero lasciato 
indifferente; ma nei riguardi di Tacito e del quadro da lui fatto dei tiranni, l'Imperatore, 
un giorno all'Istituto, scoppiò in una violenta invettiva. E il vecchio Mercier mormorò: 
(( Perbacco, bisogna pur riconoscere che quest'uomo ha ben lo spirito di corpo ! ». La deca
denza di R. ebbe fortuna almeno nell'aver trovato due storici quali Tacito e Gibbon, seb
bene i due toni siano tra loro in cosi profondo contrasto quanto l'amarezza di Eraclito ed 
il sorriso di Democrito ... )) ] . 

Maffio MAFFU: Scompare la <<Casa di Garibaldi)), (v. s.), in <<Messaggero >l, 30 mar~ 1948. 

Guglielmo MANFRE: La crisi politica dell'anno 68-69 d. C. - Zanichelli, Bologna, go, 
pp. 149. - L. 600. · 
[L'impero di Nerone, G:ilba, Ottone e VitellioJ. 

Cesare G. MARCHESINI: Almanacchi italiani dell'età napoleonica, in te Biblion )), Napoli, anno 
1°, fase. II-III-IV (estratto) [156-160]. 
[Decadario della Rep. Romana per l'anno sestile VIII (179g-99)'; Elenco cronologico dei prin
cipali ~vvenìme?ti seguiti nel 1796 e Calendario Rom. 'e francese per l'anno 1797]. 

Eugenio MANNI: Per la storia dei municipi fino alla guerra sodale (studi pubbl, dall'Istituto 
Italiano per la Storia antica - fase. ~) - Augusto Signorelli, go, pp. vm-262. - L. 1000. 

Robert MARICHAL: L'occupation romaine de la Baue Egypte, le statut des « auxilia l> - Droz, 
Paris, 1946, 8°, gr., pp. 91, plantes, facs. - Frs. 300. 

MEMOR: I francesi a Roma nel 1809, in (( Momento )) , 19 ottobre. 
[occupazione napoleonica 10 giugno 1go9 - 19 febbraio 1g14]. 

José GARCIA MERCADAL: Carlos V y Francisco I, con ocho laminas fuera de texto - Libraria 
Generai, Zaragoza, 1943, go, pp. 392. - Ptas 20. 
[un cap. « Roma sequeada ·l> (1527) - Ingresso di Carlo V in R. (S aprile 1536)]. 
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MONTESQUIEU: Grandeur et décadence des Romains - (Coli.: Classiques de ta Guilòc du 

Livre) - Ed. Mermond, Paris, r6('. - Frs. 260. 

Raffaello MORGHEN: Storia medievale e storia della Chiesa, in e< Archivio Dep. R. Storia 
Patria», voi. XII, .fase. 1-IV [194ìl. 
[A proposito di due recensioni: M. Maccarone su R. M.: Libertà, gerarchia e Chiesa nel 
pensiero medievale e M, Scaduto S. I.· Essenza delle riforme di Gregorio VII]. 

Mostra documentaria dd Rùorgimento italiano - Ig marzo - 18 aprile 1948 - ordinata dalla 
LIBRERIA VINCIANA a Milano, via Brera - Guida dell'esposizione in cc Bollettino del Circolo 
dei Librai antiquari)), Milano, anno II, n. 3, marzo 1948. 
[documenti e stampe anche su R. dalla Rivoluzione Francese alla breccia d~ porta Pia]. 

Francesco Saverio NITTI: Meditazioni dell'esiVio - Ed. Scientifiche Ital. Napoli, 8°, pp. 468. 
- L. 480. 
[Cesare 'e Napoleone; Le virtù di Cat~me e <li Broto e la rivoluzione francese]. 

A. NOCHE: La campagne de César contre Arioviste - P1·écisions topographiques - (( Les Etttdr.
Classiques », Rev. trim., Liège, Tome XV, n. 2, avril. 

ORATORIO SECOLARE SAN FILIPPO 1\'FRI: Sermoni dell'Oratorio per l'anno 1947-48: Il '48 
e il Risorgimento a - Roma, in Italia e nella Chiesa, in H L'Oratorio di Roma l>, Bollettino 
mensile - - luglio-novembre 1947. 
[Annunciati i seguenti Sermoni con riferimenti romani: EGILBERTO MARTIRE: papa Pio nel· 
'48; MARIO CINGoLANI; da Vicenza a Porta San Pancrazio; PIETRO PAoLo TROMPEo: Pio IX nella 
poesia di Be/ti; LEoNE GEssI: Ugo BaSJi; LUIGI Hl1ETTER: Efemeridi romane del '48; GU
STAVO BRIGANTE' COLONNA: Pellegrino Rossi dalla Sorbona alla Cancelleria; CECCARIUS: pa
dre Bresciani e R. J. 

Pier Fausto PALUMBO: Uomini, tempi, paesi - dall'antico al nuovo - Saggi e rassegna di storh 
antica e moderna - Macrl Firenze, 8°, pp. 444. - L. 1200. 
[R. e la Britannia (1942); R. e l'EtiQpia (1936); L'opera di Augusto (1937); Giuliano e l'Apo
stata (1937); La crisi dell'Impero (1937); L'idea imperiale di· R. nel M. E. (1943); Il Due
cento secolo senza R. ? (1942)] . 

Charles 'PETRIE Bt.: Diplomatic history (1713-1933) - Hollis and Carter Ltd, London, 8°, 
pp. 384. 
[molti riferimenti alla diplomazia pontificia - Particolari per la storia di R. · The Risorgi
ment in Jtaly (1815-1870): Mentana - Occupation of R.]. 

K.· PFISTER: Ondergang van het Nomeinsche imperium - (Der Untergang der antiken Welt) -
Vert <loor J. A. E. VoocD-VAN KLEH. - Uitgeverij Roskam, Amst., 1944, 8°, pp. 335, ill. 
- Fl. 6,50. 
[Il disfacimento dell'Impero romano]. 

André PIGANIOL: Hùtoire romai1ìe - T. 1V, II panie: L'Emp1re chrétù:n (325-385) : Presse~ 
Univ. de France, Paris, 8°, pp. xv1-448. - Fr~. 350, 

Henri PIRENNE: Histoire de l'Eùrope des invasions att XVI siècle - Edit. de la Bac-onnière, 
Neuch!itel, 8°, pp. 500. - Lit. 2.200. 

[molto su R.]. 

POLIBIO DI MIEGALOPOLI: Storie interpretate in lingua italiana da Grn. BATTISTA CARDOl\'A 
vol. I - libri f e 11 -Ediz. Scientif. Ital., Napoli, 1948, 16°, pp. 2I6. - L. 700. 

Vladimir POTIEMIKIJNF: Histoire de la diplomatie - 2 voli. - Lihr. de· Medicis, Paris, 1946, 
8°, pp. 576-452. - ciasc. Lit. 1312. , 
[La diplomatie de R. antique - (molti rifetimenti pure alla dipl. pontificia)]. 

Spartaco PROVAGLIO: Ricordi delle elezioni politiche a Roma nel 1913, in <( PaeSe », 
marzo 194g. 

"Guido QUAZZA: La que.•tione romana nel lf/48-49 da fonti inedite (Coli. Storica del Risor
' gimento Italiano, voi. XXXV, serie II) - Soc. Tip. Modenese, Modena, 8", pp. 21g. - L. 300. 

GONZAGUE pE REYNOLD: La fonnation de l'Europe - T. IV: L'empire romain - Libr. Univ. 
de France, Paris, pp. 276. - Frs. 300. 

Giuseppe R~CCIOT'PI: Storia d'Israele - voi. II, dall'esilio al 135 d. C. (ristampa della 3a ediz.) 
- S.E.I, Torino, go, pp. 572, ill. ;20, cart. geogr. 7. · 
[La diaspora: R.; Il dominio di R.; I procuratori romani; La guerra di Vespasiano e di Tito; 
Le ultime insurrezioni : Tr<!:iano e Adriano J. 

A. Claudio ROCCHI: Così sorse, visse e fu spenta 99 anni fa la Repubblica Romana, in <(Mo
mento Sera )) , ~ febbraio 194g. 

Niccolò RODOLICO: Bilancio dd 1848, in <<Almanacco Italiano 1J, Marzocco, Firenze, voi. L. 1948. 

Roma - Guida allo studio della Civiltà romana, a cura di VrncENZo UssANI - fase. li. - Gmuo 
GIANNELLl: Storia di R. dalle origini alla morte di Cesare; LL:CA DE REcrnus: Storia di R. dalla 
morte di Cesare alla caduta dell'Impero d'Occidente; GIULIANA FARENGA UssANI: Cronologia dei 
principali avvenimenti. - Ediz. della Bussola, 8°, pp. 208. - L. do. 
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Giuseppe ROSSI: .20 ma11io 1347, in « Oss. Rom. l>, Città del Vaticano, 20 maggio. 
[Cola di R.icnzo investito dcl potere dal Popolo Romano]. 

Ettore ROTA: Questioni di storia medievale - Carlo Marzorati, Como, Milano, 1946, 8°, pp. 844. 
[particolarmente interC"Ssanti R.: ETTORE RoTA: Jntroduzione alla storia del M. E.: ... Roma 
nit/J e gertrianesimo; PIETJto VACCARI: li particolarismo europeo nell'Alto M. E.; ... I regni 
germanici e i regni romaM-germanici; Rapporti dei regni con le c_ircoscrizioni e gli ordina
menti prouinciali romanJ; L'Impero di Carlo Magno e la nuova civiltà romilno-cristùma ed il 
nuovo monarcato; E1tNEsTo SESTASE: L'Italia nell'età feudale: ... il Patrimonio di S. Pietro; 
G1ovANN1 SoRANzo: Gli aspetti religiosi dei rapporti tra Oriente e Occidente; ... 1 rapporti 
tra Impero e Chiesa romana; EUGENIO DuPRÈ THESFEIDER: Papato e Impero in lotta per la su
premazia; Lu101 SIMEoNI: Signorie e Prjndpati; ... La Stato della Chiesa,' FEÌ.ICE BATTAGLI\: 
Il pensiero politico medievale: . . . / tre fattori cristiano, greco-romano, germanico del pen
siero politico medievale ... L'Unità C1'istiana medievale - « communitas christiana >> e coor
dinamento deWJmpero e della çhiesa - La formula gelasiana - Le basi della « plenitudo 
potestatis pontificiac »; ANT0K10 V1sr.ARp1: La cultura nell'alto M. E.: ... Il pr .. f'iarchio Late
ranense centro di studi teologici retorici muiicali nell'alto M. E.; LUIGI Pi..JsDoCIMI: La 
formazione dell'unità giuridica medievale e il diritto comune; ... Roma communis patria 
nella storia del diritto uni"versale e il problema del diritto comune - Le fasi di incontro del 
diritto romano col german:'co - Diritto germanico e Impero romano - Il diritto impen·ale e 
il iliritto pontificio; FRANCESCO CocNAsso: Storiografia medievale]. · 

Luigi SALVATORELLI: Mazzini e Pio IX in-« Voce Repubblicana)), 19 febbraio 1948. 

Leopoldo SANDRI: ll ·1847·a Roma, ·in <<Strenna dei Romanisti'>), VIII, pp. 57-62. 

Scrittori garibaldini (Romanzi e racconti dell'Ottocento, collana diretta da PIETRO PANCRAZI), a 
cu'ra di GIANNI STUPARICH. - Garzanti, ~ilano, 194S, 8°. pp. II04. - L. 2400. 
fDai volumi: NINO CosTA: Quel che vidi e quel che intesi (1S49-67); GrnLio AoAMOLl: Da 
S. Martino a Mentana (1859-67); ANTON Grnuo BARRILI: Con Garibaldi alle porte di R. (1867)]. 

Wìlliam SESTON: Dioclétien et la Tétrarchie - I: Guerres et réformes - Ed. E. de Broccard, 
Paris! pp. 400. - Frs. 350. 

Pietro ,SOLARI: Coltellate del '48, in «Giornale della Sera)), 14 marzo 194S. 
[episodi tratti dalle memorie di Nino Costa - Assassinio di Pellegrino Rossi «coltellata. J:;he 
s'è Il!eritata un angolino nella storia della Repubblica Romana » (sic)]. 

Giovanni SPADOL1NI: Il '48 - Realtà e leggenda di una rivoluzione - L'Arco, Firenze, 194S, 16°, 
pp. 160. - L. 350. 
[gli avvènim.enti romani]. 

Cesare SPELLANZON: Il grande equivoco intorno a Pio IX, in <<Corriere d'Informazione», Mi-
lano, 12 febbraio 194S. · 
[il proclama dcl I'o febbraio 1S4S: « ... benedite, gran Dio, l'Italia ... !]. 

Luigi STEFANINJ: Gioberti - Bocca, Milano, 16°, pp. 44S. - L. 800. 
fVia.ggo politico per l'Italia - soggiorno a R.: 24 maggio--10 giugno I848 - tre udienze da 
Pio IX - Cittadinanza romana 3 giugno 1848]. 

Luigi STURZO: f:.a vera vita, sociologia del soprannaturale - ((( Letture di pensiero e d'arte )1) 
- Edizioni di << Storia e letteratura )>, pp. 320, copertina con rit. 
[accenni a R. e al Sacro Romano Impero]. 

Ennio Quirino TAIANI1: Gioberti in via Borgognona, in «Giornale della Sera )) 1 18 marzo 1948. 
[giugn.o 1848 all'albergo d'Inghilterra, nella via per l'occasione ribattezzata via Giobertil. 

M. QE TAUBE: Rome et la Russie avant l'inva!ion des Tatars. - I. - Edit. du. Cerf, Paris, 8° 
pp. 176, ~arte h. t. - Frs. 180. 

J. H. THIEL: Studies on the history of roman sea-power in republican times - North-Holland 
Publishing Company, Amst., 1946, 8•, pp. vm-456. - FI. 25. 

Rudi THOMSEN: T~ Italic Regions /rom Augusttu to the Lombat'd invasion - in <<Classica' et 
mediaevalia dissertationes >), Copenaghen, IV, pp. 339. 

I. M. C. TOYNBEE: Rome and Costantinopolis in late-antiqtu Art from 312 io 365. - cc The 
/ournal of Roman Studies », London, voi. XXXVII. 

Alceste TRIONFI: Le feste romane per il <<Perdono>>,• in <e Strenna dei Romanisti>), VIII, 
pp. 104-109. 
[luglio 1846]. 

Francesco A. UGOLINI: Preliminari al testo critico degli « Historiae Romanae Fragmenta », in 
« Arch. R. Dep. Romana Storia Patria)), voi. XI, fase. I-IV, 1945 [1946]. 

Francesco VIGLIONE: L'Italia nel pensiero degli scrittori inglesi - Fratelli .. Bocca, Milano, 8°, 
pp. 546. - L. 800. 
(La Britannia romana; Giulio Cesare cd altre figure minori del dominio romano; Cronache 
e storie inglesi intorno a R. e all'Impero romano]. 

Edlnondo VILLA: La clnnenza politica di Roma - Ediz. de Thomatis, Biella pp. 136. - L. 200. 
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G. VITUCCI: Gli ordinamenti costitutivi di Pompeo in terra d~Asia, in «Atti Ace. Naz. Linui », 
anno CCCXLIV, serie VIII Rendic. Classe Scienze morali -ecc., voi. Il, fase. 7, 10 ecc. 

Josph VOQT ~ Ernst KORNEMANN: Storia romana fino alla ·vittoria degli 4rabi in Oriente -
G. Macchiaroli, Napoli, 1946, 16°, pp. 308. - L., 500. · 

H. G. WELLS: A short history o/ the World - rcviscd 1945 (Pclican Books) - Pcnguin Books, 
New York, 1946, 16°, pp. 304. 
[R. comC_s into history; R. and Carthage; The Growth o( the Ro~an Empir~; Between R. 
and Chiesa; The Common Man>s Life under--rhe early Roman Empire; Religious develop
ment under the Roman ~mpire; ... Thc devdopment of Larin Cbristendom; Thc Crusades 
and the age of Papal Dominion; The· Reformation of the Latine Church ... ]. 

Piero ZAMA: Entusiasmi;piononisti in<( AlmanaccQ Italiano n, Marzocco, Firenze - vol. L., 1948. 

STORIA !DELLA CHIESA - VITA RELIGIOSA - LITURGIA - CERIMONIE SACRE 

Guido ANICHI'NI:. Cinquant'anni di vita 'della F.U.C.I. - Edit. Studium, 8°, pp. 204. - L. 220. 
[Fed. Univ. Catt. Ital. fondata 1 sett. 1896 - Tra i cap.: L'Anno· Santo 1900; Il convegno 
universitario internaz. - R. 1900 - ricordo dì Giulio De Rossi; Romanità (congresso a R. 
maggio 1909: << La Città Eterna, da cui la luce di una civiltà rinnovata si spandeva sul 
mondo, non potc;a esser sede più d"egna della manifestazione))); ~ll'Anno Santo 1925; 1 
Patti Lateranensi; ricordo di Luigi Moresco, fondatore della «Messa dcl Povero», riprod. 
della ultima lettera agli <<.ottimi amici universitari romani)); F.U.C.I. clandestina (anche 
a R.)]. 

A. ANTONMARCHI, pastcur: Rome face -à l'Evangt1e - Saint-Pierre devant l'Ecriture, devant 
l'Histoire - Imprimeries Réunies, Valence-sur-Rhòne, 1946, 8°, pp. 206, ili. - Frs. 80. 

Edmond BERNARDET, O. S. B.: Les plus heaux textes de la liturgie romaine - Préfacc dc 
PAUL CLAUDEL-- ((\La Colombe», édition du v.ieux Colombier, Paris, 1946, 8°, pp. xxvn-303. 

Vktor BJNDEL: Un reve de Napolton: Le Vatican à Paris (1809-1814) - Ed. « Alsatia n, Paris. 
s. a., 16°, pp. 208, tab. 2. • 

R. BON~T LLACH: De sanctificatione festorum in Ecclesi"a catholica a prìmordiis ad !aeculum 
IV inclusive. Disqui#tio historico-iuridt'ca. - Lil:Jrarfa Bonet, Ripoll, GeroÌla, 1945, S0

, pp. 1"14· 

Breviarium Romanum - _YIII Editio Taurinensis, maxime amplificau, iHXM typicam ac novum 
psalterium Pii p. Xli auctoritale editum. - Marietti, ìn pelle zigrino nero, taglio rosso: 
L. 13.000; in peli~ zigrino finissimo noro, taglio in oro: L. 15.500; in marocGhino levantino 
finissimo nero, foglio rosso sott'oro: L. 20.000. 

Antonio CASTELLINI dell'O.: Figure della Riforma pretridentino - Morcclliana,_ Brescia, 1948. 
(rivelazioni storiche sulla Confraternita Qel << Divino Amore )) ] . (vedi: Chiminelli). 

Carlo CECCHELLI: Il Cristianesimo antico, (nella Collana: Le religioni dell'Umanità) - Istituto 
Ed. Galileo, Milano, 16°, pp: 178. : L. 500. . 

Henri CHAPPOUL!E: Rome et les missions d'Indochine au XVIJ siècle (1679-1696) - T, li 
Blond et Gay, Paris, 1948, 8°, pp. 276, h. t. 2. - ·Frs. 300. 

A. CHAVASSE: Etude sur l'onction des infirmes dans l'Eglise latine du I/le· au XJe siècle. 
Tome I: Du Jlle siècle à la réforme carolingienne - Librairic du Sacré-Creur, Lyon, 1942, 8°, 
pp. 206. 

Piero CHIM~NELLI: Rivelazioni storiche sul « Divind Amore» di Roma, in << O·ss. Rom. », 
C. d. V.,- 25 gennaio. r948. -
[Confrat. del D. A., nel 1517 operante in S. Dorotea ·in Trastevere]. 

Ernesto CODIGNOLA - Illuministi, .giansenisti e giacobini nell'Italia del '700 - Nuova Italia, Fi
renze, 8•, pp. 384. - L. 715. 
[un cap.: Il Giansenismo a R., pubblicato pure in <<La Rassegna· d'Italid », Milaao, marzo]. 

E. ~ONTAKDI: Le<< Apparizioni>> alla Grotta delle Tre Fontane - Cosìnos, 16°, pp. 20. • L. 50. 

Lamberto DE CAMILLIS: Stazioni quaresimali romane, in <<Pantheon')>, anno II, febbraio 1948. 

id. id.: Veglie oranti sull'EsquiUno, in « Quotidiano)), 15 agosto. 
[tradizioni .liturgiche romane per l'Assunta]. 

E. DEKKERS, O. S. B.: Tertutlianus en de geschiedenis der Liturgie («. Catholica », VI, 2) • 
Brussel-Amst., De Kinkhoren, S0

, pp. 286. 

Disposizioni [del Card. Vicario J per il clero di Roma nella sr;lenne processione per la canoniz
zazione dei beati Giovanni de Britto della C. d. G., martire, Giuseppe Ca/asso, confessore, e 
Bernardino Realino della C. d. G.; confessore, nella domenica /V dopo la Pentecoste, 
gi_ugno 1947, Tipografia Poliglotta Vatiéana, foglio volante. 

id. id. beato Nicola de Flue, confessore, eremita svizzero, nella solennità dell'Ascensione, 13 
maggio 1947 - Tipografia Poliglotta Vaticana, foglio volante. 
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id. id. Michele Garicolts, confessore, e Giovanna Elisabetta Bichier des Ages, vergine, nella do
menica VI dopo la Penteco:rte, 6 luglio 1947 - Tipografia Poliglotta Vaticana, grande foglio 
volante. 

id. id. beato Ludovico M. Grignion da Montfort, confessore, nella domenica VIII dopo la Pente
coste, 20 luglio 1941 - Tippgrafia Poliglotta Vaticana. 

i<l. id. beata Caterina Labouré. ·;e,.gine, delle Figlie della Carità di S. Vincenzo de' Paoli, nella 
domenica IX dopo la Pentecoste, 27 luglio 1947 - Tipografia Poliglotta Vaticana. 

A. EHRHARD: La Chiesa dei martiri - Trad. dal tedesco di G. •MARcm - Firenze, Libreria Ed. 
Fiorentina, S0

, pp. v1-422. 
[Studia la storia dei priJlli' :-ecoli della Chiesa, con particolare riguardo all'Impero romano]. 

Enciclopedia del Crùtianestmo, diretta da mons. SILVIO RoMAKI, pubblicata a dispense settimanali 
al prezzo di L. 45 cad. - Soc. Editr. Tariffi, "194S. 

f'Jie GRIFFE: La Gaule chrétie11ne à l'époque romaine - I. des ori[Ji11es cl11·étiennes à la fin du 
IVe siècle - Picard, Paris, 1948, •8n, pp. xu-304. Frs. 300. 

P. Dr. Clemens M. HENZE, C. SS. R.: Louru:es, storia documentata delle apparizioni e del 
santuario. - Traduzione italiana fatta ·sul testo tedesco da VERA ALEssANDRoNJ, con prefazione 
di don GIUSEPPE DE LUCA. - Edizioni liturgiche, sn'. pp. 16S .. L. 300. 
[comprende un'ampia esposizione dell'atteggiamento delle autorità ecclesiastiche e <li R. nei 
riguardi dei prodigi e del culto successivo]. 

HIPPOLYTE de Rome,- La t1·adition apostolique: texte latin, int;o<luction, traduction et notes 
de dom R. BoTEE, O. S. B. - Paris, édition du Cerf, 1946, 8°, pp. 8+, 

Hùtoire de l'Eglùe depuis /es origines jusqu'à nm JOUrs, publié sous la direct. de AucusTIN 
FLICHE et VICToR MARTIN - I. ). LEBRETON et }AcQUEs ZEILLER: L'Eglise primitive·- Il. A. 
FucHE: La réforme grégorzenne et· lu reconquéte chrétienne (1057-1123); A. PLICHE~ RAY~ 
MONDE FLoREVJLLE, }EAN RovssET: Du premier Concile du Latran à l'avènement d'Innocent /Il 
1125-1198) - 2 voli. - Blond et Gay, Paris, 1946, ---8°, pp. 475, 255, 165. - Frs. 250, 350, 130. 

llistoire général de:; Religions sous la direction des MAXIME GoRcE et RAoUL MoRTIER - tome IV: 
Chr;stianisme médiéval - Réforme protestante ... (tomi li e Ili, vedi: Bibliogr. 1946-1947) • 
Quifiet, Paris, pp. 550, ili. en texte 1220 h. c. coul. I 1. .. - Frs. 1Soo. 

Aridré LATREILLE: L'Eglise catholique et la Révolution française · I. Le pontifica! de Pie VI 
et la crise française 1775-1779. - Hachettc, Paris., 8", pp. v1u-280. - Frs. 1So. 

Lauàe.; recitandae dum a SixtJ Ill Vaticano. Sacello ad Basllicam Principi§. Aposlolorum sacra 
supp/icatio incedit ob solemnem canonizationem beatorum Ioannis de Brillo mart. sacerdotis 
pro( e Societate Jesu, Iosephi Cafauo con/. sacerdotis saecularis, Bernardini Realino con/. 
sacerdotis. prof. e Societate Iesu, a D. MCMXLVII dominica IV post Pentec., die XXIJ iunìi 
- Typis polyglottis vaticanis, 8', pp. 16. 

id id. beati Nico/ai de F!Ue, confessoris, anachoritae helvetici, a D. MCMXLVJI in solemnitate 
Ascensioni! D.N.J.C., die X!' maii - Typis polyglottis 1 Yaticanis, S0

, pp. J(J. 

id. id. beati Michaelis Garicoits confes,soris, fundatorù Congregationz's Presbyterorum a SS~ Corde 
Jesu vulgo dc Betharram, et Joannae Elisabcth Bichier des Ages virginis, confundatricis Con
gregationis Filiarum a Cruce· vulgo Sororum S. Andreae a D. MCMXLVJJ, aominica VI po.•t 
Pentec. die .VI iulii - Typis polyglottis vaticanis, S0

, pp. 16. 

id. id. beQt( Ludovici M. Grignion a Montfort sacerdotis, fundatoris Presbyterorum Missio11a~ 
riorum Societatù· Mariae et Jnstituti Filiarum 'Sapientiae, die XX iulii a. D. MCMXLV/l 
· Typis polyglottis vaticanis, S0

, pp. 16. 

id. id. beatae Catharinae Labourée, virginis, e Societate Puellarum a Ca.ritate S. Vincentii a 
Paulo •. !fominica IX post Pentec., die 27 iulii a. D. MCMXLVJJ · 'fypis polyglottis vaticanis, 
8", pp. 16. 

LAZZ.: Alle origini dello spettacolo cristiano, in (( Os_;. Rom. ll C. d. V., 13 febbraio 1948. 
[Liturgie nella Quaresima del 590 J. 

Gertrud von LE FORT: Inni alla Chiesa, pref. e trad. di RopoLFo PAOLI - Morcelliana, Bre.sch, 
8°' pp. 104. - L. 220. 
[L'a., n. a Minden 1S76, si fece cattolica a R. nel 1924; l'anno stesso pubblicò quest'opera]. 

Giulio LOCATELLl: La Madonna è apparsa ed ha parlato nella Grotta delle Tre Fontane - (un 
cronista racconta) • Edjz. Unitas, 8°, pp. 24, ili. - L. So. · 

Maffio MAFFII: La fiorita al muraglione di CasÙ-o Pretorio - Come nasce ·un san.tuai-io, in 
((Messaggero)), 7 marzo 1948. ... 

Auro MANHATTAN: The Catolic Church against the Twentitth Century C. A. Watts ~nd 
Co. Ltd., London. 

A. MARTINEZ MAYORDOMO: Doctrina~.rocial pontificia - Madrid, Sociedad de Educaci6n Atenas, 
8', pp. 108. 

Antonio MIRRA: Gl'inni del Breviario romano - M. D'Auria, Napoli, Sn, pp. 280. - L. 300. 
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Vincenzo MONACH\NO S. I..: Cartagine e Roma nel sec. IV - La cura pa1torale a Roma nel 
sec. IV (I luoghi di culto a Roma nei sec. IV e V; Il clero romano; La iniziazione cristiana 
a Roma; La cura pastorale generale per le comunità cristiane; Il matrimonio, cristiano a 
Roma; L'esercizio della penitenza a Roma), in « Analecta Gregoriana )), vol. 41, scries Fac. 
hist. ecci., sectio A, n. 1 - apud aedes Universitatis Gregorianae, 8", pp. x1x-442. 

.On)o serVandus in supplicationibus canonizationum beatorum loannis de Bt·itto mart. sac. prof~ 
e Societate Jesu, losephi Ca/asso con/. sac. saecularis, Bernardini Reatino conf. sac. prof. e 
Societ~te lesu, dominica IV post Pentec., die XXII iunii a. D. MCMXLV/1/ - Typis Poly. 
glottis Vaticanis, 8°. · 

id. id. beati Nico/ai de F!Ue confessoris, anachoritae elvetici, in solemnitate Ascensionis D. N. 
I. C. die XV rnaii a. D. MCMXL.VII - Typis Polyglottis Vaticanis, S0

, pp. 4. 

id. id. Michae!is Gdricolts Sacerdotis, confessoris, et loannae Elisabcth Bt'chier des Ages, virginis, 
dominica VI post Pentec. die VI iulii a. O. MCMXLVIJ - Typis Polyglottis Vaticanis, S0

, 

pp. 4. 
id. id. beati Ludovici M. Grighion a Montfort, sacerdotis confessoris, dominica VIJT post Pentec, 

die XX iulii a. D. MCMXLVII - Typis Polyglottis Vaticanis, S0
, pp. 4. 

id. id. beatae Catharinae Labouré, e Socie/ate Puellarurn a Caritate S. Vincentii a Paulo, domi
nica -)X post Pentec., J,e 27 iulii a. D. MC!;XLVJl - Typis Po~yglottis Vaticanis, S0

, pp. 4. 

Saverio M. PAVENTI: li giuramento di missione nei collegi della S. C. di Prop. Fide, in 
<(Alma Mater». 

Michele PELLEGRINO: Gli apologeti greci del Il secolo - Saggio sui rapporti fra il cristianesimo 
primitivo e la cultura classica - (( Biblioteca di cultur:a )) - Anonima Veritas editrice, 16°. 
pp. 282. 

id. id.: Studi su l'antica apologetica - « Storia e letteratura n, raccolta di studi e testi a cura 
di A. ScHIAFFINI e G. DE LucA, n. 14 - edizioni di <<Storia e letteratu·ra )), S0

, pp. x11-212. 
' Ed. comune, L. 950; ed. di 300 copie numerate, L. 1200. 
. [Le parti 1-11 sono dedicate all'apologetica greca; la III a s. Cipriano apologeta e la IV a 

Minucio fonte di Lattanzio]. 

Erik PETERSON: li mistero degli Ebrei e dei Gentili nella Chiesa · Ediz. di Comunità, Mi
lano, 8°, pp. 88. - L. 150. 
l n. Amburgo 7 giugno {880 protestante; convertito ed accolto nel grembe délla Chiesa cat
tolica nella Basilica Vaticana il. giorno di Natale del 1929. Nel voi. commenta i cap. IX, X 
e XI deH'Epistola di S. Paolo ai Romani]. 

M~ssimo PETROCCHI: La controriforma in Italia - Ave, 8° pp. 2S6. - L. 350. 
[molti accenni a R.: Nascita dell'Oratorio del Divino Amore; .L'Ospedale degli Incurabili; 
Prima opera di S. Ignazio e dei suoi compagni a R.; Contro il lnakostume (editto del Go
vernator.e di R. 1555); Contro il meretricio (avviso di R. 25 sett. 1577); Una riunione all'Ora
torio (dal Baronio); Le elemosine pef' i bisognosi (Comp. dei SS. XU Apostoli in R.); Re
denzione delle donne (Statuti della Comp. della Grazia a S. Marta in R. (1546-1556); Pelle
grini verso R. (un viaggio del p. Mattia Maino barn. (1575); Stampa cattolica, (Paolo Ma
nuzio ai Conservatori di R. (1566); Adulazione nella Corte pontlficia (relaz. Alvise Contarini 
1632·35); Resta~ costruzioni [a R.] (Diari del 1500 e 1600); Armonié ·musicali e spirituali 
(G. Animuccia e l'Oratorio a S. Girolamo della Carità); Musica e commozione religiosa (Dia
logo dell'Anima e del Corpo all'Oratorio nel giubileo del 1600)]. 

Raffaele PETTAZZONI: Idea di una storia religiosa in Italia, in <( Rasugna d'Italia>>, Milano, 
giugno-agosto. 
[Religione dei romani; Cristianesimo e Impero]. 

dom Charles POULET: Histoire de l' Eglise - 2 voli. ill. de 4 tabi. chronol., et cartes · Beau.' 
chesne et fils, Paris, 16°. Frs. 930. 

id. id.: Hùtoire de l'ég/ùe de France - II: Temp~· modernes (1516-1789) - Beauchesne et .Rls, Pario;, 
1946, 16", pp. 26S. · Frs. 210. 

L. RIBOULET: L'Eglise et l'éducalion de l'ére thrétienne au XIXe siècle · Aubanel ainé, Avignon, 
1946, 16°, pp. 320. - Frs. 250. 

Giuseppe RICCIOTTI: La r:hiesa nascente (dalle origini a Gregorio Magno) Marzorati, Milano, 
8', pp. 36. - L. 80. 

S. C. RITUUM: Prece pro Italica Repu,blica, post missam conventualem recitandae in <litionibuJ 
Jtaliae ad normam articuli 12 Pacti cum Apostolica Sede concord~ti (26 nov .. 1946) - in 
({Acta Apostolicae Sedis )) 1 C. d. V., a. 39, n. 1, 2S gennaio. 

F." DE SAINT-PALAIS Q'AUSSAC: La réconciliation des hérétiques dans l'Eglise latine - ·« Etu
des de science religieuse », 2 - Editions franciscaines, Paris, 1943, 8°, pp. xx-194. 

Vladimir SOLOVIEV: La Russia e la Chiesa universale - trad. di VALERIA LuPo, prefazione di 
JEAN GAUVIN - Ediz. di Cçimunità, Milano, S0 , pp. 312. · L. 400. 
[Vlaòimir Sergievic Soloviev (1853-1900) - molti riferimenti ai rapporti tra la Russia e R., 
((misteriosa icona della cris~ianità universale i>)]. 
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F. TALVACCHIA: Rito ~omano e Riti orientali - 8'\ pp. 228. - L. 500. 

TERTULLIANO: L'Apologetico, a cura di GENNARO AULETTA - Universale A.V.E., 16°, pp. 152, 
copertina di A. C1AJ1t.Rocca1. 

id. id.: La prescrizione contro gli eretici - Soc. San Paolo 32°, pp. 176. 

A. TRICOT: L'Eglise naiuante de l'an 30 à l'an IOO - Soc. de S. Jean Ev. Desclée et C.ie, 
Paris, Roma, 1946, 16°, pp. 484. - L. 330. 

STRANIERI A ROMA 

Pedro Antonio de ALA.RCON; Istantanee romane, trad. di LUIGI DE FtLJPPo, in «· Ecdesia », 
Città dl Vaticano, ottobre. 
. [dic. 1860 - Ingresso a R.; R. di notte; S. Pietro - da «De Madrid a N4poles )), Madrid, 
Suarez, 1943]. • 

Sebasti;in Juan ARBO: Cert'antes - Trad. dallo spagnolo di EusA ToMMASI C•uDELI - Garzanti, 
Milano, 16°, pp. 528. - L. 1000. 
[C. fu a R. negli anni 1569-70, <' camerero )> del card. di Acquaviva e protetto di Ascanio 
Colonna. Scrisse un sonetto in lode di R.;., « O grande, o podero.ra., o tutta santa - Urbe 
.almo di R. 1 a te m'inchino - devoto umile e novo pellegrino - meravigliato da bellezza 
tanta ... >~]. 

ARRIGONIO: Cer11antes a Roma, in <( Osserv. Rom.'» C. d. V., 4 gennaio 1948. 

ARRUBINO: Did(ens a Roma divenne umorista, in «Popolo''• 22 giugno. 
[febbraio 1844). 

Mauricc BARD~CllE: Stendhal romançier - orné d,e huit planches en phototypie - (uo Cli.empi. 
sur Alfa num. Alfa 1 à 100 e H. ·C. I a H. C. X) - Frs. 900 .. Edit. de fa Table ronde, 
Paris, 8°, pp. 476, tabi. h. t. 8. - Frs. 480. 
[Les Pages d'ltalie secret de Rome, lVa,tJ/es et Florence, Rome, Napks et Florence en iS.17 .. 
Les Promenades dans Rome... Vanlna Vanini ... San Francesco a Ripa... Vittorio Accoram
bcni; Malchance des Orsini. .. Les Cenci; La duchesse de Palliano; ... L .. Abes.re de Ca .• 11·0 ..• 

Biosraphie de Pau/ III Farnese ... J. · 
Fortunato BELLONZI: Roma maestra d'umanità, in u -Popolo >', 5 ~luglio. 

[sensazioni romane di Gide e di Denis]. 

Aurora B1'NlAMINO: Adamo M_ick_iewicz nel 1848 a Roma, in (<Unità)), 21 febbraio t918. 

RbRGERET DE GRANCOURT: Voyage d'!talie (1773·74) aveç !es dessins de FucoNA>o · lntro
duction, notices et notes dc }ACQUEs \VH.HELM - Ed. Michel de Romilly, Paris, 8°, po. 160, 
reprod. en htliogr. - Frs. 750. 
[giornale del viaggio fatto a R. dal tesoriere generale B. d. G. in compagnia di Fragonard]. 

Jules BERTAUD: Madame Récamier • Grasset, Paris, 16°, pp. 384, t. h. t. 10, Frs. 195 . Mont· 
val num. Frs .. ~ 1200; Vélin de corval num. Frs. 75 ; Alfa num. Frs. 390. _ 
[La «divine Juliette » fu la prima volta a R. durante la settimana santa del lS-13. Scese da 
Serni a p. di Spagna e poi alloggiò al .primo piano del pal. Fiano al Corso; trascorse 
l'estate ad Albano e nel dic. parti per Napoli, per esser di_ nuoVo à R. nella settimana 
santa del 1814. Assistè al ritorno di Pio V(I e pof riparti per la Francia. Il secondo ,viaggio 
a R. lo effettuò nel 1823. Arrivò il 15 dic. abitando al Babuino n. 65 incontro ai Greci Vi 
rimase fino al 1e- luglio 1824 allorchè si recò a Napoli. Tornò a R. nel dicembre, allog. 
giando al primo piano di pal. Sciarra. Partl definitivamente per la Francia il 20 aprile 1825]. 

Axel HOETHIUS: Ater I ltalien~ in (( Siirtryck ur GOteborgs Morgonpost >), GOtcborg" 2 agosto. 
[sensazioni romane 1947]. 

Ferdinand BOYER: Le sculpteur Barthé/emy Corneìlle à Rome (1760-1805). in (( Bulletin de la 
Soc. d'Histoire de l'art français >,, Pa.ris, 1941-1944. 
[nato a Marsiglia, fu a R. a pal. Mancini dal 1787. Fuggl da R. dopo l'assassinio di Ba11s
yi11c e andò a Firenze. Autore dell'unico busto di Alfieri]. 

id. id.: Un employé du consul 'Beyle, Antoine Albert., héros stendha/ien ?, in (<Ausonia», Paris, 
janvier-septembre, 1942. 
[Commesso al Consolato di Civitavecchia]. 

Tommaso BOZZA: lbsen a Roma, in <( rltalia Nuova )) 1 5 giugno. 
[1864). 

La canci6n 4 las ruinaS de 114/ica del licenciado RoDlllGO CAB.o, con introducci6n, vcrsi6n latina 
y notas por MIGUEL ANTONIO_ CAJlo, f>ublicadas por JosÉ MANUEL R1v~ SACCONI (RUDEB.ICI CA1t.I 
brietic:i cantio hisptinica celeberrima ad tuinas Italicae, cum prolegomenis et interptctatio~c 
poetica et commentario critico, edidit M. A. CARUs, rccognovit I. E. R1vAs SACCONI - « Pn
blicacionés dcl Instituto Caro y Cuervo )), 2 - Bogoti, editoria! Voluntad, 8°, pp. xi1v-244 
[R. Caro (Utrera 1573 - iSiviglia 1647); Italica o Scvilla la Vieja. Moltissimi, in quest'opc-ra 
dcl grande umanista colombiano, i riferimenti -a R. Nell'appendice 2•, ·« Epigrammatum de 
ruinis spicilcgium )>, sono pubblicati: Epigrammi latini di incerto a., De ruina urbis Rom:ie; 
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GIANO ·V4TALB. De . R .. suis, ruinis, se.pulta - Sonetti italiani di BALDASSAU.B CASTJGLIONB (o 
GIOVANNI Gum1cc10Nt), Alle rovine di R.; GlROLAMo PRETI, R. stpoltà s.otto l~ sue ruitJ-j,; 
inglese di EnMUND SPENSEll (1553·99),-• The Ruins o/ Rome; Spagnoli di GUTIERREZ DB CBTUU 
(152q-60), Al _monte don.de. fue Cartago;· ANDREA& REY DE ARTIEDA (1549.1613). A la potencia 
dii· Tempo; BA'RtoLoMf l::.:2oNARPo DE ARG!NSOLA (1562-1631), A las ruinas de Sagunto; Ju4.N 
DE JA.u11.EGU1 (1570·1640), Epitafio a la ruin'Os de R.; FRANCISCO nr Qt!EvEDO {158o-1645), R. -
sepulla40 eh sus tuiha.r; FllANCJSCo J>.E MED1t.AN0 (t 1617), ·A las ruinas de It4lica; F11.ANC1~co 
DE R•oJA (1586-1659), A /as ruinas del anfiteatro de Jt4/ica; PEI>llo DE Qu1R6s ( + 1667), A las 
rui#'ài Ile It4tic•;· GA!lRIEL ALVAllEz: J>B, TOLEDO (1662-1714), A R. tJ.strulda; ANTONIO C,A.NovAs 
DEL CAs'l'U.Lo (1828-97)r ..4. R. gentili.ca. composto in R.; PEDRO ANTONIO DE ALAJlC6N (1883-
91), A R.; ·MANUEL J>EL PAL~c10_, En l~s ruina.s de Pompeya .. composto a Napoli nel l869]. 

Armand CARACCIO: Variétb stendhalienne,. - l30 ex. sur véline à la forme des papieteries de 
IUvt:s num, de i à 3oj - Arthaud, Grenoble, 16•, pp. 258. 
(S. et le paysage romain; S. et la ville eterndle]. 

Hans CAROSSA: :Aufzeichnangen aus lttz1i~11 - Vereinigung dee oltenen Bucherfreundc, Olten, 
1946, 8°' pp. 85 . 
(un cap. : Intimes Rom J. 

Guglielmo C~RONI: Miche/ Je Montaigne .. in ,, Pantheon », n. 1, giµgno. 
[Michele signor dì Montaigne fu a R. dal 30 nov. i580 al 19 aprile 1581). 

Franç(!is CHARLES-ROUX de l'lnstitut: Huit ans au Vatican - (i932-ì94oj - (25 cx. ·sur pur 
chiffon blanc des Papeterics de Lana dont 20 num.: dc l _à 20 et 5 .de I à. V et 55 cx. sur 
beau vélin dont 50 num. dc: 21 à 70 et 5 num. de VI à X) - Flammar~on, Paris, 8.0 , pp. 398 • 
- Frs. 300. 
[ Ambasci3tore di 'Francia presso la S. Sede J . 

CHATEAUBRIAND: Mémoirés d'outre-tombe, avec des notes et des appendiccs par EDMOND Bmd .. 
NoUVdlé cdit. t'evue et annotée par PIER.RE MollEAU - Edit. complète CI\ 6 voli. sur bcau vain 
blanc • 500 ex. -sur pur. fil Lafuma, num. de I à 500 • Edit. GarÌlier Fr .. , Paris, 16°. -
Frs. 950-4200. 
{ricordi ddla· permanenza a R. quale 1° ,segretario dell'Ambasciata di Francia dal 27 
giugno 1803 al 20 gennaio 1804 e come Ambasciatore di Cirlo" X dàll'ottobre 1828 al mag-:. 
gio 1829]. 

id. id.: Edit. nouvelle établie. d'après l'édit. originale et Ics deux dernières copies du tcxtc avec 
· une introd. d>ts variantes, des notes, une appendice et urt index par ~Att.<:EL LEVAILLANT et 

GEoRGEs MoutINIEll - tome ler· - Bibliotheque de la Pléiade :. Gallimard, Paris, 16°., pp. xxx-
1230 - Lit. 4200. 

id. id.': Edit. revuc et abrégée par·v1cToR GtllAUp • T. I: La. jeunesse et la· vie littéraire (1768. 
1814); T. II: L4 ~le politique et la vieillesse (1814-1848) - La Palatine, Gcnhc, 1946, 8•, 
voli. 2, planchcs, portrait, ct>nv. ill. ... 

id. id.: Introd. et notes par A. PE'l'IOT - J.# de Gigord, Paris, 1946, t6°, pp. 9'). - Frs. 14,50. 

id. i~.: Voyage en Italie_, peinrures et dessiru de Co1.0T., Noticc de ·G. N1coLE (Il .a été tifé de 
l'édition originàle 2000 ex., num. de 1 à. 2.000, plu~ 20 e~. sur chine num. de I a XX). 
- H. L. Mermod, Lausanne, 16°, 208, . tabi. 23. 
[Il « Voyage » fu scritto durante il primo soggiorno a R. di Chatcaubria'nd (18o3-1804) .. 
Numerese I.ettçre e impressioni su R. Deliziose vedute di R. di Corot]. 

p. CHOCARNE O. P.: El p. fr. Enriqùe Domingo Lacordaire O. P. - su vida intima y religiosa 
- version ~Spaiiola par R. C.,- O. P. - &lit. Difusion, Buenos Aires, 1942, 16°, pp. 384. 
Lit. 400. 
{alcuni capitoli trattano dei soggidrni romani del L. nel 1832, 1836·38, e nel i84o--.t1 a 
S. Sabina e a S. Clemente]. · 

Marco CIP~IANI: Q.lndhi a Roma sedici anni fa .. in «Momento·», 2 febbraio 1948. 

P. G. COLOMBI: Re Pedro VII confida le ..sue impressioni romane .. in « Oss. Rom. della Dom.-», 
C. d. V., n. 27; 6 luglio. 
[re del Congo portoghe!e venuto a R. per la canonizzazione del b. de Britto (22-6-'47)]. 

Franz CdOKOR: C-elebratO in Campidoglio /"Apostolo della Rivoluzione polacca, in « Momentò
Sera )), 18 marzo 1948. 
{Adamo MickiewiczJ. 

COROT raconté par lui métne et pa1· ses amis, us conten}portiines,. sa posterité • pré~acé par 
,PJftltl COUllTHIQN • (100 ei::cmpl dc cha.pelle num. de 1 à loo et 20 cx.empi. dc lux.e sur 
papier « swiss thick » houffant extra-volumineu?' num. de I à JiX) - :pierre Cailler édit:, 
Vésc;naE~G~nèv~, 1946, 16°, pp. 216, ili. 23. 
[J.ean-llapti•tc Camillc Corot fu a ~. più volte dal 1825 ai 1828, nel 1834 e nel 1843. Sulla 
influc~'Za dcl soggiOrno romano: due capitoli, uno di fb.NRI FOCILLoN, ·l'altro di PAuL 
jAMOT). . 

Eugenie CdRTI5: Disavventure .J; U1( umanista francese 'nella Roma letteraria del Cinqueuntò, 
m· <d'opolb •• 14 agos~o. 
{Cristoforo LengUeil, il Longolius, (1488-1522) accusato di lesa romanità e processato in 
Campidoglio). 
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André CRESSON: Montaigne, sa v~e, son oeuvre, avec un exposé de sa philosophie - Presses 
Univ. de France, Paris, 16°, pp. 148. - Frs. 75.· 
[sul soggiorno .a R.]: 

J. CREUSEN S. I.: Le père Arthur Vermeesch S. I . .. Paris, Desclées de Brouwer, 8°, pp. 222. 
(Fu illustre professore nell'Università Gregoriana]. 

CRONACHISTA: Dopo sei anni di assenza il Collegio lnglest è tornato a Romù, in • Os1er1,, 
Rom. Dom. », C. d. V., 7 marzo 1948. 
[fondato da Gregorio XII nel 1579 ; Rimasto chiuso dà! maggio 1940 all'ottobre 1946]. 

Etiennc )ean DELllCLUZE: Car.net de route d'ltalie (1823-1824} • lmpressions Romaines • tcxtc 
inCdit publié avec une introduction et des notes par RoeERT BAsHET - Boivin et C.ie Edit. 
Paris,. i942, 8°, pp. 220. - Frs. 150. 
(critico d'arte dcl « Journal des Débats », e pittore, allievo di David, fu a R. dalla fine di 
ottobre 1823 al 22 aprile 1824] .. 

G~uscppc DI; LUCA:, Newmann al Collegio, in « Alm; M11ter >> (v. s.) .. 
(di· Propaganda Fide · dal 28 ottobre 1846 al 6 dicembre 1847]. 

Maurice DENIS:, Frammenti d'un diario - trad. di MAI.IO EscoBAR da « Charmes ·et. lefons de 
l'Jtalie », Paris, Colin, 1933, in « Ecdesia'>>,,J:.. d. V., ·agosto. . , · 
[Il san Benedetto· Gius. Labre del èavallucci a palazzo Corsini; Il «dotto e l'ignorante» a 
S. Francesco a Ripa; La visita delle ~ette chiese; Le stazioni quaresimali; La Settimana Santa 
a San Pietro}. 

Gino DE SANTIS! Il çigno di Mosca, in «Messaggero»,. II gennaio 1948. 
[il grande pol"ta russo Venceslao Ivanov a R dal 1924]. 

Johann Peter ECKERMANN: . Colloqrei con- Goethe - Sansoni, Firenze, go, pp. 716. - L. 1500 
[riferiµientì a Villa Mal.ta, al soggiorno a R. dcl re di Baviera (1829), al carnevale ~ ai 
«\Nazareni » (1831). - « R. non sarebbe a lungo un soggiorno possibile. Chi vuc;>le rima
nervi e stabilirsi colà, deve sposarsi e farsi cattolico, altrimenti quella non sarà aria per 
lui (aprile 1829}]. 

Lorenzo vqn den EEREMBEEMT: Lutero - vita e dottrina - pref. di PIER.o CHIMINELU - Coletti 
edit., go, p. 112. - L. 150. · 
[a R .. autunno 1510 - primavera 1511]. 

Cristian ELLINCh Breve om Italien (Lettere su//'Italìa) · Copenaghen, 1945. 
[un capit.: sui vecchi romani]. 

Enrico FONDI: La Settimana Santa vista e·sentita da un musicista, in <(Paes~.». 28 marzo 1948. 
fiFelice Menddssohn, a R. dal ·1° novembre 1830 alla metà di gi~gno 1831, p. - di Spagna, 5]. 

Marcdlo GALEAZZI: Roma, Byron, Shelley, in «Pantheon», n. 5, ottobre. 

Fianz GAUDY: Addio a Roma, in «Pantheon.», n. 6, novembre: 
[da: « Mein Romcrzug » • 1835 - (F. G., poeta tedesco (1800-1840), fu a R. nel 1835 ~ 
nel 1838-39]. 

Geneviève GENNARI.: Le premier voyage de M.me de Stari en Jtalie et /11 genèse de Corinne 
Boivin et C., Paria, 8°, pp. :!64. - Frs. 450. 
[a R. nel 1805]. 

Francesco GERAGI: Chateaubriand e una fuga romanzesca, in ((Paese'», 16 marzo 1948. 
- [da « lcs Mcmoires »] . 

Francesco Paolo· GIORDAINI: Un ostaggio turcò nella Corte di Innocenzo VIII .. in « Capitolium », 
n. 1-2-3, génn.-fcbbr.-marzo 1947 [luglio]. · 
[Zizimo, fratello dcl sultano Bajazctte, giunto a R. il 13 marzo 1487]. 

Lorenzo GIUSS<?: Chateaubriand eà il saltarello, in << r}.{essaggero », 12 ottobre. 

GOETHE a colloquio : Conversazioni scelte e tradotte da BARBARA ÀLLASON ~ Frine. Dc SiJva; 
Torino, 8°, pp. 368. · L. 650. 
(su R.: 29 ott. 1786: J .. H. W. Tischbein; aprile 1788: barone Gyldenstubbe; 8 ott. 1791: 
K. A. Bottiger]. 

Vincenzo GOLZIO: Nathaniel Hawtorne a Roma, in « Oss. Rom.», é. d. V., 29 dit:. 
[1858]. 

Georges GRAFFE: Fragonard, sa vie, son a:uvre - Les documcnts d'art, Monaco, 24 X37, pl. 
cn h~lio 32. - Frs. 950. 
[Soggiorno romano di F.: primo premio· del 1752 arrivò a R. nel 1756, sotto il d~cttorato 
all'Ace·. di Francia di· Natoirc, e ne riparti il 1759]. 

Wi//iam Stanley Hasltine - the life .of the «a and /andscape painier by his daughter HELENE H•· 

sBLTINE PLoWDlN with 31 platcs in photogravure - F~ed. Muller, London, '8°, pp. 210 .• 
Lit. 3000. . 
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[W. S. H. (Philadelphia 11-8-1835 - R. 3-2-1900) dimorò a lungo a R. li volume ha intcrc5'anti 
notizie solli V'ità mondana e· pgpol~reSCa di R. con notazioni di stornelli e ·di canzoni 
popolari, sulle, abitudini degli artisti stranieri ecc. Capit. riguardanti R.: R. nel tg69; Palazzo 
Altierl "(dove H. abitò li.mgatncntc); Society in R. in thc 7o's -and go!s; Romande Move
ments in Italy]. 
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Luigi HUETTER: Case storiche «sub termine /agi», in ((Quotidiano», 4 diecmbre. 
[L .. soggiòrni romani ~i ~rie~rich Niçt"zsche: nel. 1,882 in via dell~. Polvorie_ra; ~ne~. 1883 a 
p .. B~u1'cr.ini 56, in via· .della Poive.riera 44 e in vi-a del Fagu_ta.le (e~ . via, Bari:i;i~:a _Tor~olini) 
dov'era la casa di don Giuseppe de Lq.ca]. . , · 

Livio i~NNATTONI: ~'inglese di Mentana~ in «Voce Repubblicana»,· 4 ~4mnaio ~9+8· 
· [John Sholey, ferito a Mentana, rilorto nell'ospedale- di ·S. 01k>frio il 28 nov,embi:e 1867, 

·sepolto nel.,.. cimitero acattolico ai Testaecio]. . 

Hcòri JACOUBET: ·A la gioire de Stendhal· Ed. de la Nouvelle Revue Ct'itiqùc, Patis, 1lJ43, 8°, 
~~~~ - . 
[.riferimenti al soggiorno di S, a R. e a Civitavecchia). 

Augusto_ JANDOLO: Morgan il banchier-e chic.se invano il Velasquez Mi Doria, 'in '<< Temtoi», 
30 marzo 1948. · ·<- ... , ~ . 

i<l. id.: /ohp Beli, Francesco I, un chirurgo scozzese e gli artis.ti romani, in «'!t'l'èn"4·,hJ'-:;.rr 
mQ11isti », VUI, pp. 169-173. · · , · •1:· yf 
lJ. B. (1762-1820) sepoltq al Cimitero del Testaccioj. , '· 1 

id. id~: «-Rome the Won.derjul », in «li Tiberino>,, n. 2, febb.t8~~. 
[Lord Byron1 fu .a R. soltanto pochi giorni, ma enorme fu la- impré1i1sione che la << MeravÌ· 
gllosa » suscitò nel poeta] . , _ ~ .. -. ·. : . __ . , _ 

Tiberio KAIU>OS: Caratteri ed aspetti dell'Umanesimo ungftertse~ in-'!'.·f~~us PatJf!_O~irµn, ri'9.ista 
trim. umanistica dcll'Accad. d'Ungheria in .Roma - Ediz. della Bussola, anno_ I, n. 1, gen-
naio-marzo [ma giugno]. '. . 
[ ... Sul monté Celio davanti all'altar maggiore di S. Stefano Ròtondo v'è la lastd s"tpoltrale 
di Giovanni dc L3z6, mecenate. ungherese· dell'epoca del Rinascimento: Rbma es.t :pà"tria. onini .... 
que fuit. Sorto dalla mente di un umanista,. l'e-pitaffio sorpassa nel signifu:ato· il moprcnto 
sentimen.tale. Esso rivela quella coscienza di comunione propria a tutte ~e persqnaliJà for
matesi, indipendentemente dalla loro patria d~originc, nel· clima della comunità _ _'çµropca. 
Inoltre esso addita le fonti di tale coscienza di comunione in R.]. 

Pierre LA'DOU:~, conserv. en chef des Musées nationaux: U~ peintr~ de !' tpQpée , frrm.faÌse: 
RaUet · Edit. Albin Miche!, Paris, 19'46, 8°, pp. 19>, pi. XVI. , . . 
[~kp.is-Auguste~Marie Raffet (Parigi 1804 - Genova 1860) - · Capitolo V: Le si~gC 'de R~ 
Raffet arrivò a R. il 17 luglio 1849. Prova qualche disillusione, la·· città Ilòn '·gli · sCinbra 
bcl~a come l'aveva immaginata. « J'avoue qu'il est difficile cl'.étre plus sa'.lé q'ue leS"'hati1tants 
de la Ville. Etci-rielle l>. Ma si me'ttc a diseg~aìe e gli torna il buon umbre. Céirroiir Sì; rie~
piono di schizzi di trincee, bastioni, accamp~rnenti, postazioni ·di batterìc, ·rovine, "ton1be, 
emigranti, soldàti... sopra un album dci più pittoreschi che contertà « l~s cboses.. c\J.rieuse~-j. 
et instructives pour tout le monde ». Il 9 sctt. entra nel Regno di Napoli:. A Por.tici~ fa i 
ri~atti di -Pio IX e del card. Antonelli. Il; papa se ne ricorda ariço~a tre _aµn~ dopo. 1~ 
un'udienza concessa il 15 aprile 1852 domanda !1 M. dc Sainson notizie di. Raffet, ,il ritrai· 
.tista, e aggiqge: << con qual talent9. _sa render la ·fisionomia J R un b.uc;>n ~Qm9,. ·µIl frfl_ncese 
che amo molto. Ma ha pers~guitato sia N6i che il card. Antpnelli per poterci. _farç il~ rit~atto. 
Ciò ci ba rammentato i primi tempi del nostro p~ntifìc;ato quando,. sè ~vessi . dato_ 'a~~?lto ai 
pittori non avrei dovuto fare altro che posare)). Raffet torna "a R. e il 12· aprilé· 1850 
assisté al i;-itorno del , papa e lo descrive nel suo Diario. , Poi rientra in Fn.ncia-. · ·, 
La serie' di litOgrafic: « Expedition et st'ège de R. >' si compone ·di 3f) ·te.vv., ed è ronside .. 
rata « le' dernicr triomPhe de l'artiste ». La cronologia delle operazioni è rispettata dallo 
isbart:o ·a Civitavecchia. 3-gli, ultimi Combattimenti]. 

Enrique .LAFUENTE 'FERRARJ~ velasque.z - Edic. Selecta, Barcel'ona, 1944, s.o, pp. I"Bt;i, lam. 
LXIII. . , 
-[accenni ai soggiorni romani (genn.-ago.$to 1630; seèonda metà 1649 ~autunno 1650) .. -· Ri-
produzione dei quadri di Villa Medici]~ ~ 

LANlSTA: La morte di Mariano Benlliure, in « Urbe >>, novembre-dicembre. 
[(Valencia 1862 - Madrid' 1947) decano degli scultori spagnoli. Fu più. volte a R.,· città del 
suo sogno]. 

Va,Ierv l;A~BAUri: Diario ·inedito dèl ~932,' in <<Fiera Letterario·~>, II dicembre. 
(R. febbraio 193:2]. . 

Jules' ~Aà.OCHE 1 amb. dc France: Quinze an.s a Rome avec Camille 'Barr.ère (d~98-19Ì3j ··-:- .Plon, 
go, pp. 356, ill. h. t. 5 - Frs. 360; 25 ex. num. Alfa. - Frs. 600., · 

id i4 .. ~ R<;tne en 1902 • Sout1enirs, (cstr. del preéed.), in « Revue Hamnfes et Mande.s »,_,, Pal1is, 
n I4, ~ept~mbre. - . . . . . _ 
[L'A., che fu con Barrère addetto per 15 anni all'Amb. di Fraqcia, rie.or.da i salotti della 
marchesa di ·Roccagiovine <( la pri~cesse Ju~ie », di Giuseppe e Luigi Prim~i, doiiria Mari.a 
Mazzoleni, madame Leghait e madame Helbig; le corti delle R_egirie ·M"arghèrit<i ed, Elena, 
la caccia' alla vqlpc, Leone XIlI]. · 

Renato LEFE.VRE: Lo c'zar a Roma, ·in ~Sud )) 1 27 luglio. 
[soggiorno a R'. dell'Imperatore Niccolò I (13-17 dicembre 1845)]. 

id. i<l.: Gli etiopf a S. Stefano in Vaticano;' in « Oss. Rom.»;· C. d. V., 6 noV~mb!e. 
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id. id. Riflessi etiopici. nella cultura europea del M. E. e del Rinascimento - 1,111 parte - estr~tto 
vol. XI degli « Annalt Latcranet'lfi » - Tip Pol. Vaticana, C. d. V., 8°, pp. da 256 a 342. 
[S. Stefano degli Abissini al Vaticano: Pellegrini etiopi nella R. del Rinascimento; La fon
dazione della comunità etiopica di S. Stefano al Vatic.; Gli studi etiopici a R. ner·.500; J..a 
comunità di S. Stefano in ·un documento dcl 1615; Le ultime victnde del monastero e' della 
chiesa - R. e la comunità- etiopica di Cipro nei secoli XV e XVI - L'Etiopia nella politica 
orientale di Gregorio Xlll: .R. centro di informazioni sull'Etiopia e il raggùaglio -di Gio
vanni diacono abissiho; .•.. Il nuovo invio nel 1580 di lettere pontificie in Etiopia e l'arrivo 
a ·R. di . un sedicente ambasciatore;_ abissino]. 1 

John LEHMANN: Shelley- in ltaly - An Anthol-ogy selected with an lnt1'0duction by J. Lehmann, 
Pauhon (Somersct). 
[L'introduZìonc, che, a quanto mi dice Gabriele Baldini, il quale mi ha segnalato il vol., 
ha scarso valore, harra k vicende dello S. in Italia dal 1tl8 - (l'anno seguente fu a R. 
e abitò nel pal. ·vermpi. al Corso, dove scrisse il « Prometeo >) e « i Cenci )) ) fino alla 
rnortc (9 luglio 1822). Le sue ceneri riposano nel cimitero acattolico]. 

Mario LEONI: Riposano .sotto il ci~lo di Roma vicino alla Piramide Cestùl, in <<Momento'» 2 

novembre. 
LoUb MADELIN: Histoire Ju Consulat et de /'Empire (vedi: Arte). 

· [Louis David: il soggiorno a R. (1775)]. 
Ces3re G. MARCHESINI: Degas a Roma, in «Strenna dei Romanistt1)>, V'III, pp. 223~225. 

(1855]. 
Fcdc:rico MARCONCINI: Luigi Veuillot, atleta della penna ~ Ediz. paoline, Alba, pp. 230. e L. 300. 

MARMAN: Gandhi a Roma, in (( Ora d'Italia», 1 febbraio 1948.· 
[maggio. 1931 J. · . 

Stelio MARTINI: Le finestre di Keats non si illuminano a sera, in 11 Italia socialista )), 9 dicembre. 
[p. di Spagna, n. 26]. • 

Andr~ MAUROIS de I' Acad. Franç.: Chateaubriand (per la trad. it. vedi: Bibliografia 1947) -
Grasset, P~ris, 1946, 16°, pp. 49'). - Lit. 585. 

Ruggero MAZZI: Le grandi figure del Venezuela: Miranda precursore dell'Indipendenza sud-ame-, 
ricana_ - Tip. del Gianicolo, 8° picc., pp. 220. - L. 300. 
[3ccenno alla visita a R. di Sebas~ia~ Francisco de Miranda nel febbraio 1876 e delle im~ 
pressioni su R. dedotte dal << Diario »]. 

- I 
Muzio MAZZOCCHI: Da Montaigne a Gogol il carnevale di Roma, in <<Italia socialtst11 », 6. 

febbraio 1948. 
M. L.: Daniele O'Connel nel centenario della sua morte (1847-1947), in « Oss. Rom. », C. d. V., 

1 gennaio 1948. 
[cimpione della libertà irlandese. Nella ch_i.esa di S. Agata dei Goti se ne conservava in un'urna 
il cuore. Essa, con il monumento che lo ricordava, sono stati nel 1920 traslati nel Collegio 
irlandese, nei pressi ,del Laterano]. 

MONTAIGNE: Journal dc voyage en Italie par l~ Suisse et l'Allemagne en 1580 et 1581 - texte 
établi avcc introduction, notes et variantes par CHARLEs DfoEYAN. - Les Belles Lettres, Paris., 
1946, 16• .. pp. 520. . 

id. id.: Viaggio in Italia (1580-1581) - (tit. orig.: /ourntil_ de voyage di: M. d. M. en Itali< par la 
St1isse et I' Allemagne) - versione, introd. e note di IRENE RlBONI - 2• ediz. - Bompiani, Mi-
lano, 8°, pp. 361. - L. 400. · 

Renato MUCCI: Andrt Gide e l'ltrdia, in «Italia Nuova», 19 novembre. 
[notizie sui soggiorni a R. (il primo nel dicembre 1895)]. 

Bruno NARDI: Edward Kennard Rand, in «La vita dd libro», boll. d'inform. bibliografich~, 
Vallccchi ed., Firenze, anno I, n. 1, gennaio-marzo. 
[n. Boston, + 1945, insigne romanista; titolare di latino all'Harvard University; nel 1912-13 
all'Ace. Americ. a R.; autore di: Gli spiriti sovrani nella letteratura romana; U12a gila tJ!la 
villa d'Orazio; Alla ricerca del luogo natale di Virgilio; La magia nell'arte Ji, Virgilio, eci:.1. 

Léon' NOEL: Notice sur la vie et les travaux de M. Camille Barrère (i;851-1940), lue danS la 
séance du 21 janvicr 1946 de l'Institut de France - Acad. des Sciences morales et politiques -

· Firmin Didot, Paris, 1946, 4°, pp. 41, portr._ 
[Ambasciatore di Francia a R.]. 

. Cipriano· Efisio OPPO: L'incontro con re Mida, in «Giornale della Sera», 8 gennaio 1948. 
[Picrpont Morgan a _R.]. 

'Vittorio ORAZI: ApoUinaire romano, in «Mattino di Roma)>, 24 gennaio -1948. 
[n, a &: 26_ agosto 1880]. ' 

Angel GONZALEZ PALENCIA: «Roma» de D. Severo Catalina y l'Academia Espaiiola - Bolctin 
de la R. Academia Espafiola; Madrid, tomo XXVI, quaderno CXXXI, nlaggio-agosto. 

Bernardino dc PANTORBA: Goya - A. Carlnona, Madrid, 1946, 16•, pp. 82. ili. 
[tampoco cl gastado ambiente dc R., sujeto a un. manierismo inaguantable, pod(a serlc pro
v.echoso n{ grato ... )) ] ., 
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id. id.: lgnacio Zuloaga - Antonio Carmona, Madrid, 1944, 8°, pp. 220, ill ... Ptas ~o. 
[Zuloaga nel suo viaggio per Pltalia fu a R. nel 1889 e all'Espòs. Internaz. di R. nel. ·191,1. 
-« R. (1889) con su arte pomposo, indiscutibilmente ilustre, brindaba feecundas enscfi_an,zas _eSté
ticas; pero la atm6sfera que alli respiraba el ane moderno, saturarlo de gestos. academicis~os, 
sobrecargado de pintura mercantilista, convencionales cuadritos dc caballete, alternando con las 
aparatosa compo~iciones "hi~toricas . ? no era la mas adecuada para un sano temperamento 
~dc artista que habia recibido ya en Madrid y no solo rcsbalendoli por los· ojos,· ~oine a tantos, 
sino Cntrandola en el alma, la profunda lecci6n de nUestro musco. 
? Que hiso Z. cm R. ? Contempl6 en mtfseos y igJesias los mas salientes ejemplares de la anti
gua. pintura iLa~iana; vi6 - y menospreci6 - las menguadas piezas de la moderna i conoci6 
a varios de los pintores espafioles que todiavia seguian alli moviendose dentro la 6rbita, con
sada de Fortuny. Estasio tempo ,frecuent6 las clases de la Academia Espaiila, y ,, 1en. ~n 
estudio d'e via Mar gutta trabaj6 con. el escultor Forguela y el pintor Martin.Cz Abades » l · 

Mario PENSA: jonas Lie e l'Italia, in •< Rivista di Letterature moderne», anno li, fase. I, mari.o. 
[Poeta norvegese che fu a R. circa il 1870, abitando i~ via Gregoriana]. 

Federico PETRì:CCIONE: Perchè Hans Barth men.tò il titolo di «Sua Stanchezza», in « Corrier .. 
d'informazione)), Milano, 28 giugno. ' 
[nel ~<Circolo Tolstoiano Dimitrich fra vecchi lavoratori», fondato alla fine del1'8oo c\a 
alcuni ameni giornalisti romani - H. B. (Altona 1862 - R. 1928) a R. dal 1886, corrispbndentc 
romano del « Rerliner T:zgeblatt l), autore di « Osteria »-, per la qu~le D'Annunzio dettò la 
prefazione] . . 

lcilio PETRONE: li .Superuomo contro. Roma, in ((Momento Sera)), 10 febbraio 1948. 
[Nietz_sche]. 

P. G. ·c.: Vita del 1< Belgicum )), in « Uss. Rom. Dom. )), C. d. V., n. 19; 16 maggio. 
[ << Collegium Ecdcsiasùcum Belgicum >>, in via XX Settembre]. 

PIO Xli: Lettera all'Episcopato degli S. U. per la riapertura de/. Collegio Americano del Nord a 
Roma, in 1< Oss. Rom. », C. d. V., 20 marzo 1948. 
[dopo otto anni di chiusura, si costruirà a R. un nuovo: Collegio capace di trecento alunni, 
adii:)endo il vecchio edificio che risale al 1859]. 

Giuicppe PREZZOLINI: Ricordi del medico Freud, in « Tempo», 13 gennaio 1948. 
[a R. nel sett. 1913. Lo attirò soltanto il Mosè di Michelangelo]. 

Peter QUENNEL: Byron in Italia (tit. orig.: Byron in /taly) - Ist. Edit. Ital., -Milano, Nuova An
tologia, Roma, 1948, 8", pp. 268. 
[alcune pagine sul soggiorno romano 5-28 maggio 1817]. 

QUIRITE: Stendhal ebbe a Roma una stagione di rigoglio, in « Risorg. f...iberale >), 19 ottoh're. 
[lo stesso anicolci sotto il titolo: «Il dragone di Napoleone è tornato senza spalline», in 
«Italia Nuova », 5 ottobre]. 

Dènes RA.DOGSAY: Artisti ungheresi presso la R. Accademia di S. Luca, in << /anus Pannonius », 
aprile-settembr-c. ---
"[nell'ultimo quarto del secolo passato sino allo scoppio della guerra mondiale: Robert Well
mann (1891); Layos K:irolyi (1895-97); )anos Konyarek (1896-97); Giuyla Rudnay (1897); Kai
man Kiss (1899); Giorgy Szoldatics (1900); }acob Szontag (1901); Pal jalensky (1900-1902); 
Gustav s.zab6 (1912)]. . 

id. id.: Ricordo romano di Munkacsy, in « /anus Pannonius )), aprile-settembre. 
[Mihaly Lieb, detto Munkasy, (1844:_1909) pittore ungherese di chiafa fama. Non fu mai 
a R. Però, fu accademico d'onore della R. Accademia di San Luca]. 

Conte de REJSEL: Torino i818 - Ricordi sul Risorgimento del diplomatico francese c. D R: 
(tiu..lo orig.: MeJ· souvenirs - Les débtlts de /'indipendence italienne - Paris, Plon, 1'901), a 
{,ura di RENZe> SEGALA - Edit. Antonioli di Carlo Pastore, Milano, 1945, 8°, pp. 416. ·- L. 385. 
i.il conte dt: Reiscl iniziò la carriera diplomatica a R. nel 1840 addetto ,all'Ambasciata .di 
Francia con l'amb. conte Settimo de Latour·Maubourg. Lasciò R. nel 1844. Nel 1< So1'~enir.·· )) 
riferisce dett~gliatamente un'importante udienza con· Pio IX del, sig. Bois-le.-<;.orppte, m:inist:ro 
di Francia a Torino, nell'agosto 1848; le impressioni a Torinc:> dell'uccisioile di Pellf;irino 
Ro$si e dell'Assedio di R. 1849. Molte pagine sulla politjca ecclesiastica del Piemonte e sui. 
rapporti con la S, Sedef · 

Mario ·.RINALDI: Musicalttà di Roma in Goethe, in (l Capitolium ~» luglio_-settembre. 

t'ietro ROlvll~NO: Buffalo Bill a Roma, in « Strenna dei Romanisti )) , . VII.I, op. 46-48 . 
[il c01. Willì:im Cody fu con la sua troupe a R. nel 1890 e nel 1904]. 

ROMANUS: Mìckiewicz e Pio IX, in « Ou. Rom.», C .. d. V., 4 marzo 1928. 

Si..:.ola RUSCONI: A Roma nacque il t< tragico idilio n, in e< Quotidiano J), 22 febbraio 1918. 
[la passione di Nietzsche per Lou Salomé, iniziatasi a R. nel 1882}. 

S. G.: Goethe al Collegio, in «Alma Mater», (v. s.). 
[di Propaganda. Fide - 13 gennaio 1787]. 

Achiit~ SAITTA: Gogol pittore, in «Popolo», 16 novembre. 
[centenario dell'ultimo soggiorno romano (1847)]. 
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id. id.: Mi~ltjewicz., in «Popolo)), II marzo l9;if8. 

Mar,qµ.cs dcl. SAL TILLO: /uan de Vega, embajador de Carlos V en Roma - lnstituto dc 'E:Studios 
po1iticos 1 Madrid. \ : · 
tFu a R. dal 1543 al 1547 durante il pontificato di Paolo III]. 

Daniel SANCHES DE RIVERA Y MOSET: Goya y la legenda; La . enfermidàd y las. peirituras 
religìo.•as - (Han sido. irnprcsos de esta. obra 550 cx. num.: 50 en papel de hi.lo num. de 
J al 50; 500 en papcl edici6n num. del 51 al .450) - Blass, Madrid, 1943, 4", p~ 171, 
Iam. CXL . · 
[se va ~ R. ·Va a R. y allf tiene ht vision completa, otra vislon del arte, pero tan enorme 
que que'da anonadado (G. fu a R. nel 1769)]. · , 

Renato SAVELLI: Inccintro CQJJ. l'amica e< spirituale)), ~n «Paese», 29 marzo 1948. 
[Onorato d~ Balzac ·a R. primavera 1848). / 

Kurt von SCHUSCHNIGG: Un , requiem in ro,sso bianco rosso - not~ del detenuto' àott: ~uster 
- (titolo qrig.: Eìn requiem in rot-111eìss-rot) - trad. di H:EllBERT e EMMA KIESLER - Monda-
dori edit., Milano, S0

, pp. 464. _ · 
[ImpreSsioni del viaggio a R. (1934): (( ... Innumerevoli sono le descrizioni di R. in tutti 
i te!Ilpi. ~'a R. io credo deve essere vissuta. Anche la penna del più grande e più ispirato 
poeta. npn può sostituire l'impressione e l'effetto ·di B.. sull'animo del singolo. lt. ha il 
vantaggio,. come un album di illustrazioni da sfogliare, di dir molto ad ognuno, ·ma no~ 
pretend~ c;la nessuno di rimaner soddisfatto con un semplice sguàrdo d'insieme ... »].-

STENDHAL: _ Chroniques ftalien'nes - texte, variantes, noteS et bibliographie par H.EN1t1 MA•TJ
NEAU - tome Il - .Bibliothèque de la Pléiade - Paris, 16°. - Frs. 1450. 

iù. id.: Promenades en ltalìe - (la présente édition, publiée so.us la direction de }ACQUJr:s et 'RENf 
W1TTMANN, se compose de notes de voyage extrait de Rpme, Naplts et F/orence et de Pro
menades dans. Rome de STENDHAL. Elle est illustré de gravures et de lithographiés du teµips 
Son tirage a été limité à 950 exempl. sur papier véline, num. de -I à 950, et ~à· 50 excmpl. 
sur papiçr pur fil, num. de I à L. Il a été tiré, en outre, 20 exmpl. hors commerce, ré
servés aux collaborateurs) - Ed. d'hi!.toire et d'art, Plon, "Paris, 8", pp. 88. - Sur véline· num. 
Frs. 350; ,pur fil nuln. 'Frs. 5ov. 

id. id.: Quelques promenades dans Rome suivi de Les Cenci (5000 ex.) - Guilde du LiVre, Lau
sanne, 1942, pp. 520. - Lit. 500. 
lNotices biographiques, note&, bibli.ographie]. 

Igor STRA WINSKI: Cronache della mip vita, a cura di ALBERTO MAN'Ì'ELLI (tit. orig.: throniques 
tk ma vit:)· - Minuziano, Milano~ 8°, .PP· 254, ill. - L. 36o. 
(Ricorda i suoi soggiorni romani del · 1917 e O.cl i928. Tra le tavole la ripr-oduzione di un 
disegno di . Picasso con il ritrauo di S. datato da R. i917 J. 

Mariano SZYIKOWSKI: Un poeta pet· la libertà, in ((Fiera Letteraria », n. 10, 12 marzo 194~. 
[Adamo Mickiewicz a R. tra il 1829 e il i831 e poi dal 6 febbraio alla fine di marzo ·kl 
1848 per l'organizzazione della legione polacca. Nel marzo 1948 'il Comune ha deciso di 
inritolarc, una strada ad A. M.J. 

/ - -
Ennio Quirino TAIANI: Chateaubriand e il saltarello, in " Giornale della Sera », 6 marzo 1948. 

id,. id.: Felicità romana di StentHuU, in «Giornale tklla Sera», 12 febbraio 1948. 

id. id.: Ippolito Taine 'a· piazza Barbç!'inì, in « Giornale della Sera», 31 marzo 1948. 
[marzo >864). 

Vincanzo TALLARICO: Anniversario di ]ohn· Keats, in ((Momento' Sera», 24 febb~. 194S. 
[23 febbraio 1821]. , 

Bonaventura TECCHI: Carossa - Ediz. Scienù.fiche· Italiane, 8", pp. 240. - L. 3So. 
[Nel ,cap .. : (\Scritti vari sull'Ital~a » s.egnalo « lntimes Rom », sCrirto o .almeno pensato nel 
1942, avend'? chiari accenni alla guerra]. 

A. AUGUSTIN-THIERRY:. Mtuséna, l'enfant g4ti de la Victoire - Albin Miohel, Parit, 8°, 
pp. 350, pi. XVI. 
[un cap.: « Cc qui se passait à R. cn février . 1798 ». Arrivato il 20 febbr. ne riparti il 
15 marzo, richiamato dal Governo francese per l'ammutinamento delle truppe ·che lo acéu

_savano di· concussioni, sobillate a quanto pare da Berthier, suo rivale-. Abitò al pal. Ruspo!i 
a Fontanella di Borghese]. 

Elias TOR~o··y M0NZO: Monumentos de espafioles en Roma y de portuKuesei e ispano Ome
ricanos · - -2 · Tomos editarla· par 1a Secion. dc Relacioncs culturales del Ministerio de As1unt<J5. 
exteriores (225 ex. en papel de bilo verjrado du I al 225; 25: 1 .. xxv y 750 en- papel re
gistro; 675 num. aràbica du 226 al 900; 75 num. romana XXVI-C). - Hauscr y Menet y 
lJlass, Madrid, 1942, 4° gr., pp. 234, lam. 154;, pp. 260, lam. 3ò'8. . 
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[L'A . ., cx rettore dell'Univ. di Madrid, fu a R. durante la, guerra di Spagna e qui pubblicò 
nel 1939-40 a cura de l'« Obra Pia Espaiiola » e pci tipi dci· F:lli Palombi in· &°· il primo 
volume dell'opera che, Titornato in patria, ba ampliato e completata]. 
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André TRANNOY-;- Montakmbert, préface dc: GABRIEL MARCEL," .ill. de MicHEL MARE - ~ PrCUC6 
d'ilc-de-France, Paris, 16°, pp. 119, fig., portr. - Frs. 80. 

,-- Jll ·Conte Charlés René 'Forbes de Montalembert fu a R. nel 1S32 e nel 18-36-37. Sostenne 
nell'Assemblea francese l'intervento armato contro la Repubblica Romana del 1849. Tornò 
a R. nel 1850 alloggiando all'Albergo Cesari, e il 6 novembre la Civica Magistratura si 
recò da lui per conferirgli, come ai comandanti militari francesi, la cittadinanza. romana 
per l'opera svolta per la restaurazione del governo ·pontificio. Fu pure coniata nell'occasione 
una medaglia battuta in oro, argento e nime, che gli fu offerta c-0n il conio inciso dal 
Corbara]. 

Pietro Paolo TROMPEO: Il gattp del papa, in «Giorno/e d'ltaliw », I gennaio 1948. '-
[d.i Leone XII, donato a Chateaubriand dopo la morte del papa). 

id. id.: Ricordo romano .di Paul Hazar4,, in ((Strenna dei Romanisti», VIII, pp. 32-40. 
[incontri del 1926 e del giugno 1936]. 

- Louis VEUILLOT: li profumo di Roma, a cura di CARLO LEONI - Universale A.V.E., i6°, pp. i52. 
copertina di D~ CIARROCCHI, disegni di D. PETTINELLI. _ 

Francesco VIGLIONE: L'Italìa nel pensiero degli Jcrittori inglesi (vedi: Storia). 
[Edmund Spencer antiromano; La romanità di Shakespeare:; Milton a R.; La romanità di Th. 
Hobles nel Levùlttzn;. Joseph Addison e i suoi sentimenti contro Cesare e R. nella tragedia 
Cato; JOhn Dyer e le sue Ruines of R.; Thomas Gray e l'Agrippina; Gibbon e la Storia dello 
decadenza dell'Impero Romano; Shelley, Keats e Byron; Lady Morgan -feroce contr.o R,; Mac
aulay e i Lays of ancient R.; Robert lirowning;_ B. Shaw e Giulio .. ~esarç ... j. 

Herber• WEINS'fOCK: La vie pathétique de Tchaikovsky, traduit de Panglais. - j. B. janin, 
Paris, 16°, pp. 376, pl. h. t. 12. - Fi's. 330. -
(.f'iotr Ilych Tchaikovskij (1840-1893) fu a R. en touriste nel maggio 1874. Col'siderò San 
Pietro il supremo risultato del genio umano, però la Città lo annoiò. Si domandava come 
tanti russi potessero trascorrere tutta la vita a R. Meglio Kiev o la Crimea per distrarsi. Vi ~ 
tornò nel 1877 e anche allora R. fu per lui. una e< città odiosa)), Nel 1880 vi è nuovamente 
e vi trascrive l'orchestrazione del ((Capriccio Itaiiano ». Finalmente R. lo affascina. Gli 
affreschi michelangioleschi della Sistina hanno << cessé d'Ctre grec pour lui)). L'anno· succes 
sivo vi torna pei breve tempo che trascorre in feste ed .in ricevimenti della c.olonia russa. 
L'ultima va1ta è a R. nel 1890 ed il 19 ~_prile assiste all'esecuzione del « prhno ·quartetto 
ad, archi

1 
in re maggiore )) in una matinée organizzata in suo onore da Sgambati: « une: 

c:xécution fort médiocre, au milieu -d'une assistance qui n'avait d'yeux quc pour moi ». 

Roberto WEIS~: Lineamenti dì una biografia di Giovanni Gig{,·, collettore papale in Inghilterra 
e vescovo dì Worcester (1434-1498), in: « Rìfista dì storia della Chiesa», n. 31 sc:tt.-dic. 
{ + a R. sepolto nella chiesa annessa all'Ospizio di S. Tommaso degli ·Inglesi, dove )o 
riç_ordava un, monumento ora scomparso]. 

William WORDSWORTH~ At Ra.me - trad. e note di LIVIO IANNATTo"N1, in « Tiberino )), anno 
II, n. I, gennaio-febbraio 194S. -
{a R. nel 1837]. 

Fr~edrik Maria ZWEIG: Stefano Zweig compagno della mia ·vita Rizzoli, Milano, S0 , pp. 282. 
- L. 600. 
[Lo Z.' trascurava di visitare i monumenti di R.'; << .il lavoro e la sµa scrivania ~rano per 
lui più importanti che tutte le moraviglie di R.]. 

TEATRO - ATTORI 

Vittorfo ALFIERI; Tragedie postume a cura di NICOLA BRUSCOLI: Antonio e Cleopatra .. tcnd.· 
mento dell'autore sulla tragedia A. e C. - Laterza, Bari 16°, pp. 264. - L. 1000. 

Emma AMADEI: f.!n famoro teatro romano del Settecento: il Teàtro delle Dame, in « Strenr111 
dei Romanisti», VIII, pp. 212~217. 

Anton Giulio BRAGAGLIAj. I burattini a Roma, in << Urbe )),. n. i; gennaio-febbraio 1948. 

A. G. B. [ANToN G1uuo BRAGAGLJA]: Il « Tordinona », in <e li Momento», 15 giugno. 
[pasquinate, per la demolizione d-cl teatro nel 1698]. 

Giovanni· CALENDOLI: Il «romano» Petrolini contro il {C 1·omanesco », in, «LII Repubblica.:», 
12 ottobre. 

Francesco CANGIULLÒ: 'Petro/ìni_ e le ~ura greche di Napoli, in «Giornale della Sera J), 

15 febbraio 1948. ' 

A. CARON: Una via a Petrolìni: L'ultimo mago della risata·, in «Domenica del Corriere l> 1 

Milano, 28 luglio. - ---......, 

Mario CASALINO: Ricordo dì Pçtrolìni, in «Musica e ~ischi:», Milano, giugno. 
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Commedie giocose del '500 a cura di A. G. BRAGAGLi-A - voll. 4 - Colombo, 16°, pp. 2fi4, 260. 
288, 280 - ciascun volume L. 500. 
[nell'introd. A. G. B. si diffonde sulla commedia. romana classica e su quella del Cin
quecento • nel II voi.· CA'Ro: Gli straccioni}. 

La _Regia ~atrale, a cuni di SILVIO n'AM1co - Belardetti, 8\ pp. 224, tav. LXIV. 
[Il Teatro degli Indipendentt fondato ~n via degli Avignonesi nel 1921 da A. G. Bragaglia]. 

Ferruccio DISNAN: Quando ero prete, in «Risorgimento Liberale», 8 gennaio 1948. 
[storia di Aldo Fabrizi], 

Clara FALCONE: Aldo Fahrizi è popolare nel Belgio, in <'Giornale della Sera », 23 novembre 

Michele GALDIERI: stornello nella rivista «f::.'era una volta al mondo ... )). Teatro Valle·, autunno 
1947: Le tombe del Verano so Hoperchiate - da li bombardamenti · Sm· Rebecchini - da li 
bombardamenti - Sor Rebecchini . ridate seportura a Petrolinj . . 

GINCAR: Pet1·olineide, in «Città>>, 9 novembre. 

Hélène LECLERC: Les origines italiennes de l'architecture fhéatrale moderne - L'évolution des 
form.es en ltàlie de la Renaissance a la fin du X Ville siècle - Droz, Paris, 1946, 8°, pp. 254, 
pi. LXVIII. - ,Lit. 1800. 
(Le Rl>le des Académies des Cours . et la « ipseudo-Renaissance » du drame classique_ : .. R. et 
Léon X; De l'influence de Vitruve sur la conception matérielle du théatre; Les origines aris
tocratique de 1 '0péra: .. . a R. : son iptroduction à R. vers 1600; Le ròle de Barberini sous 
le pontificat d'Urban VIII; Leur fameux thé3.tre s'ouvre Cn 1632 avec St. Alessio de St. Landi; 
Le carnaval de 1639 au quel assistaicnt Milton et Mazarin; Disgrace et fuite de Barberini; 
L'esthétique vénitienne s'implantc à R. par choc en retour; A _cOté de la comédie musical~, 
l'Opéra à machines se développe sous l'influence du Bernin; La folie musicale, qui sévit à 
R. à la fin du _siècle, correspond à toutes Ics outrances formeles de l'art baroque; La créa
tion du thé5.tre' pub1ic d'opéra dans la Rep. de Venise: son exténsion à R.: Tor di Nona: 
sa rCconstrU.ction et son agrandissement en 1670, rOle du Comt'e ·d'Alibert. L'immoralité dans 
les théitre. Essais de réaction dc quelqucs Papes. Christine <le Suède et l'oppositon étran
gère. La Tor di Nona rasée en 1697. Le Capranica la remplace; Bernin ou les dangereux 
progrès de I.i mise en scèrte « illusioniste>); Andrea Pozzo S. I. et ses thé~tres·sacrés; cc Teatro 
di Tor di Nona del cav. Carlo Fontana di Roma)>, importance èapitàle pour conna!tre la 
deuxième Tor di Nona ... Tra le illustr.: molte piante del teatro di Tor di Nona tratte 
dalla· suddetta opera di C. Fontana]. 

Nardo LEONELLI: Attori tragici · attori comici - Serie I - Encicl. Biografica e bibliografica 
italiana - voi. Il: L-Z (il I: A-I fu pubbl. nel 1940) - Ed, Ital. Bernardo Tosi, 8°, pp, 492, 
ili. 962. 
[notizie sui teatro romanesco di Gastone Monaldi. Non si fa cenno del tentativo di Giacinta 
Pezzana. Dati biografici di Tina Lattanzi, n. R. 1902; Andreina Pagnani, n. R. 1907; Paolo 
Stoppa, n. R. 1906; Sergio Tofano, n, R, 1886, Ampio cenno di Ettore Pc;trolini (1886-1936}; 
di Adelaide Ristori, marchesa Capranica del Grillo (m. R. 1906]. 

Giulio LEONI: Cassandrino, uomo vissuto, commosu Stendhal, interessàr Leopardi, in « Jta/ia 
Socialista », _29 febbraio 1948. 
[al teatro dei burattini di palazzo Piano]. 

LIBER: Ricordando un- grande artistQ, in cc Buonsenso)), 29 giugno. 
[Petrolini]. ' , 

PLAUTE: Comédies - Tome V1l!I - (Trinummus; Truculentus; Vidularia; Fragmenta) - · texte 
établi et traduit par A. ERNAUT - Soc. Ed. Belles Lettres, Paris, 8°. - Frs. 200. 

Pie·ro REBORA: Shakespeare · Mondadori, Milano, 8°, pp. 360. · L. 700. 
[un cap.: le tragedie romane (Giulio Cesare: Antonio e Cleopatra, Coriolano)]. 

Fabrizio SARAZ~N:I: Roma regala una tomba nuova al suo grand~ interprete, in « Momento 
' Sera l>, 23 gennaio 1948. 

[la tomba di Petrolini al Verano]. 

Ignazio SCURTO: Gli ultimi' aniici di Petrolini, in <<Tempo>), Milano, n. 52, ?-8 dicembre. 

William SHAKESPEARE: Teatro, vol. III - tradotto sotto 1~ direz. di MARIO PRAZ • Sansoni, 
Fi-renie, 8°, pp. u70. - L. 1650. , 
[Antonio e Cleopatra (The Tragedy of Anthony and Cleopatra) trad. di AullELIO ZANco; Co
riolano (The Tragedy o/ Coriolanus), trad. di Gumo FERRANDO]. 

id. id.: Les tragédies - nouvelle trad. franç. avec remarques et notes par P1ERRE MEssIAEN - Des. 
clée de Bouwor, !Paris, 1945, 16°, pp. 1560. - Lit. 1350. 
[un cap. Shakespeare et l 'histoire romaine]. 

Renato SIMONI:! Il teatro dialettale in Italia, in «Italia·», Rivista uff. dell'E~N.I.T. e delle 
FF. SS., trimestr., n., 1, dicembre, L. 2500. 
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[Accenni a Petrolini: ($ ••• c'erano in lui una novità vigorosa, meravigliata, intatta, ~ una 
malizia scenica espertissima, srnnzonata, delusa e tuttavia avida d'illusioòe e ~n ·gusto ap-
passionato della finzione e una yoglia furiosa di verità ... »]. · 
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TERENTII Comoediae, vers. di G1ovANNI LATTANZI, voli. 3 (Coli. Romana) - Garzanti, Milano, 16°t 
pp. 318, 310, 250. - L. 200 cad. · 

Carlo TRABUCCO: Disgtazie romane di Giuseppe Giacosa, in <C Popolo », 19 ottobre. 
[Insuccesso a R. di cc Come le foglie.;)) interpretata dalla Compagnia Z~oni]. 

_id. id.: Petro/ini romano per grazia di Pio, in cc Popolo », 28 giugno. 

Pietro Paolo TROMPEO: Stenterello a Roma, in cc Giornale d1/tali11 », 18 maggio. 
[Stenterello romanizzato - Un appunto di Stendhal del r3 gennaio J833 su una recita al 
Pallacorda con Stenterello]. 

Ettore VEO: Avventure di cc Pippetto )>, in <<Momento », 21 luglio. 
[Oreste Raffaelli, attore romanesco (1860~1944)]. 

Mario VERDONE: Petrolini e il cinema, in « Quotidiano », 9 novembre. 

Giorgio VIGOLO: Il carcere dei meladrammi, in «Risorgimento liberale», 5 giugno. 
[Tor di Nona, carcere e teatro]. 

Y. D. B.: Ritorna Petrolini tra i suoi « Romani )» in <e Corriere della Nazione n, 29 giugno. 

TEVERE - PONTI 

Michele BIANCALE: Dieci angeli, in << Momento >>, 28 settembre. 
[Ponte Sani' Angelo]. 

Gino COARI: Il papà degli studi' sul Tevere, in <<Messaggero », 3 gennaio 1948. 
[ing. Cesare Cipolletti ( + 1908)], 

Aroldo <;OGGFATTI: Roma portuali:, in « Capìtolium », n. 10-12, ottobre~dicembre. 
[interessanti notizie ~ulla n~vigazione del Tevere ed il porto di Ripagrand'e]. 

GIAURIC: I fiumara/i e il loro re, in cc [BuonsensQ i>, 20 luglio. 
[cc Tigellino » ed i « Polverini )) ] . 

Francesco JOVINE: Il ponte dei miracoli, in cc Giornale d'Italia )l, 16 novembre. 
[ponte duca d"Aosra], 

Stelio MARTIN!: li Tever~ incatenato, in <<Italia Socialista >), 4 novembre. 

Orio VERGANI: Tevere bambino, in cc Corrier~ d'Jnformaziond. )>, Milano, 19 agosto. 

TOPOGRAFIA - TOPONOMASTICA - RIONi - SUBURBIO - VIE - PIAZZE 

LOCALITA' VARIE - VILLE - GIARDINI 

GEOLOGIA - MERCATI - SERVIZI PUBBLICI 

Mario ALESSANDRINI: Storia del Monte Testaccio in «,Paese )) , 23 febbraio 1948. 

B. M. (BauNo MAssI] : A Maccarese grandi opere ferroviarie dopo la trasfomiazione agrar;a, in 
<e Traspor# pubblici)>, Istituto Poligrafico dello Stato, anno IV, ottobre. · 

Pino ARDIENTE: Dalla via della Lungara alla vetta del Gianicolo, in e< Popolo)>, 3 marzo 1948. 

Antonio BALDINI: Busti al Pincio, in << Co."iere della Sera», Milano, 6 ma-rzo 1948. 
[a proposito del busto di Grazia Delcdda]. 

Fortunato BELLONZI: Piazza Navona, in <C Popolo ))' 28 dicembre. 

Mario BERNARDlNI: Libri usati a piazza Borghese, in « Espresso )>, 3 gennaio 1948. 

Michele BIANCALE: Due Santi e una piazza, in «Momento», 21 settembre. 
[le statue di S. Ambrogio e di S. Carlo in p. Augusto lmperat<;>reJ. 

Axel BOETHIUS: Bland ruiner invid Roms Corso - (vedi: Archeologia). 

Lucio BRENNO: << T estaceus >) monte di cocci meta delle ottobrate cittadine, in « Popolo )) , 16 ott. 

BRIGANTE COL9NNA: Piazza Colonna cuore di Roma, in « Popolo )>, 17 fel?braio 1948. 

id. id.: Piazz~ e p-alazzo di San-Silvestro, in e< Popolo», 18 novembre. 

Francesco CANGllULLO: Dalla Pignasecca a via Margutta, in <(Giornale della Sera», 24 agosto, 
[Impressioni su v. Margutta del pittore napoletano trasferitosi a R. dopo il bc;>mbarda111ento. 
di Napoli dcl 1° marzo 1943 che distrusse la sua casa nel rione Pignasecca]. 

id. id. Piazza Navona, in «Momento», 18 febbraio 1948. 

id. id.: Via del Babuino è nata a Napoli, in cc !Momento», 7 febbraio 1948. 

id. id.: Via Mar'gutta una strada in sordina, in «Momento )) 1 2 gennaio 1948. 

Vincenzo CARDARELLI: li mt'o. quartiere, .in «Giornale della Sert11 », 22 maggiq. 
[Rione Prati], 
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Marco CIPlUANI: Oggi éafnpo de' Fiori si chiama P. Borghese, in «Momento >l, 3 mar~ 1948. 
[mercato dei libri] . · · · · 

Guelfo CIVIN\NI: B~ona sera Eglantina gentile fantasma ! , in « Giorn. della Sera >>, 22 maggio. 
• [nostalgica ,rievocazione dd. concerti serali a piazza Colonna: ' 

« Uno dei tanti ricordi di « Roma sparita »: i concerti, appunto, della Banda Comunale e 
del maestro Vessella, neHe. sere d'estate, _a piazza Colonna. Nel cuore della capitale, a due 
passi dal Parlamento, quel quadrato chiuso fra Palazzo Chigi e Palazzo Ferraioli, fra il 
portico di Veio e lo sterrato dello scomparso e rimpianto Palazzo Piombino, e con· in mezzo 
quella specie di prodigioso candelabro, era in quelle sere come un vasto salotto deliziosa
mente provinciale, in cui si dava convegno tutt~ la mondanità romana alta a bassa che non 
aveva -potuto andare .ai bagni ,o in campagna, da-1 cosiddetto ((generone » che affollava 1 

caffè eleganti, al cc generetto )) della folla piccolo borghese che si contentava delle sedie 
d'affitto, o. pazientemente passeggiava attorno alla colonna imperiale, accompagnandò con 
lo struscio delle suole e il chiacchiericcio sommesso la sinfonia della « Gazza ladra >> o dd 
« Tannhauser ». La piazza, mi par bene, era ancora illuminata a gas, e nelle ·serate di 
festa sui lampioni consueti si avvitavano « girandò 1», che erano dei lumì ad otto e dieci 
becchi, a g·rappolo. Lun~o tutto H fianco di Palazzo Chigi e attorno alla colonna erano alli
neate lunghe file di sedie,_ che si affittavano a due e quattI:Q soldi, a secondo della fila, 
oggetto degli sgu&(di pietosi di quelle povere mamme, che ·avevano i piedi così indolenziti 
nelle loro -monacali scarpe di brune,la, e ci si· sarebbero addormentate tanto volentieri se il 
noleggio non fosse stato così caro ! Sulla terrazza dell'Associazione della Stampa - che 
sog.Q.o per la Signorina Eglantina il ballo annuale in quelle sale ! - i soci ·aggregati si 
davanò arie vitaiole, da gente di club, seduti sulle poltroncine di vimini, colla paglietta 
buttata all'indietro e il fazzoletto infilato nel colletto inamidato per difenderlo dal sudore, 
'a leggere il giornale o a succhiare il pomo del bastone. In piedi, ·alle fine"stre· di palazzo 
Chigi, il personale di servizio dell'Ambasciata d'Austria guardava in gi.ù impettito e sus
siegoso. Dalle facciate delle misere casupole prospicienti lo _sterrato del demolito Palazzo~ 
enormi canelloni pubblicitari .-raccomandavano cioccolate, cerotti· per i calli, cinti ernian 
e pillole per il bel seno. I tavolini del caffè sotto Palazzo Ferraioli erano" gremiti della 
gente più· elegante e chiacchierina, delle dame più infiorate e impennacchiate, mentre 
intorno al palco della Banda sostava immobile e' silenziosa un'altra folla, quella che era 
lì per sentire la musica, e spesso si _accapigliava, e qualche volta faceva anche a pugni 
per Wagner o per Rossini. 
Ma quello era un pubblico a parte. Il vero pubblico di Piazza Colonna era per sua natura 
deambulante, e della musica si curava e si commuoveva poco. Er,a ·quello appunto che 
pc:r due ore fluiva in giro in giro alla colonna in lCnta, paziente, sospirosa e speranzosa 
passeggiata. Vestitini di percallina fatti in casa, nastrini nei capelli, cappellini· coi mu
ghetti, spille di turchine e boccole di coralli, e sfarfallii di ventaglietti da venti soldi : 
musetti spesso ·carini, qualcuno con ~~app~na appena una velatura di cipda: rouge, oibò, 
neppure a pensarci. Nelle serate più calde, ogni tanto, mischiato all'eliotropio o al pa- . 
scioll, qualche odorino di ascelle. Ma_ non dava .noia. Dopo tlltto, carne giovàne. cc Stelle 
de Roma>) le aveva chiamate il giovanissimo Trilussa, e piazza Colonna era il __ firmamento 
i.r( cui rotavano. Come in un carosello, passava a intervalli fissi ora il cappel)ino coi tulipani 
dçlla Signorina Nòemi, ora quello con le ll;lammole della · Sigflorina Fan'ny, ora quello 
coi rosolacci della Signorina Eglantina; con dietro quelle povere mamme ingobhite e stan
che e intorno ·giovinotti e giovanetti in cerca di piccole conquiste oneste che non rara
mente finivano in fidanzamenti decennali. Poi alle undici i bandisti riponevano, gli strum_enti 
nei fode.r:i, scendevano dal palco asciugandosi il sudore, con le feluche impennacchiate sotto 
il braccio, e scomparivano in mezzo alla folla che sciama:\ta per le vie circostanti. In pochi 
minuti la piazza si vuotava, non rimanevano che i noleggiatori di sedie a caricarle sui 
carretti, e i camerieri dei caffè a riporre i tavolini »]. 

COMUNE DI ROMA: Deliberazione n. 2530 del/'11 luglio 1947 del Commissario Straordinario: 
Istituzione di un_ .posto di concentramento per la vendita di libri usati e di o_ccasiqne. 
« Premesso ~he la situa~ione di disordine verificatasi nel dopoguerra ha favorito il sorgere 
numerosi ·rivenditori abusivi di libri usati e di occasione, che sostano in varie località della 
città, intralciando sovente la circolazione stradale; tenuto presente che il commercio dei 
libri in Oggetto risporide ad una vera e propria necessità da parte di studiosi, antiquari, mu
. sicisti ecc.; considerato, inoltre, che si rende necessario disciplinare la categoria dei ven~itori 
sùddetti, concentrandoli in un'unica località destinata successivamente alla vendita dei libri 
usati e di cxx:asione; rilevato che l'area delimitata tra la Via del Clementino, Fontanella ,Bor
ghese e più precisamente•l'area prospiciente il Palazzo Borghe~e risponde ·ai requisiti richiesti 
per .la creazione-di un posté> di concentramento per la vendita dj libr.i usati e di occasione; 
.5entito il par~re della Commissione Comunale per la disciplina del Commercio, espresso nella 
seduta del 23 maggio 1947; considerata la necessità e l'urgenza di provvedere; il Commissario 
Straordinario, assumendo i poteri del Consiglio Comunale, delibera di istituire un posto di 
concentramento per diciotto banchi per il commercio di libri· usati e"di o'cèasione nell'area 
delimitata tra la Via del Clementino, Fontanella Borghese e più precisamente nella Piazza 
prospicie~te ~ Palazzo Borghese fra .il n. 7 e 4 >). 

R. M . .DE ANGELIS: Campo dei Fiori mercato bizzatro, in <( Giorn. d'Italia>), 6 ma·rzo 194~. 

~ id. id.: Trinità tki Monti, in <(Giornale d'talia. )), 14 febbraio 1948. 
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GioacchÌJ)O DE ANGELIS D'OSSAT: La Cava ardeatina àe/l'Eecidio, m «Urbe», sett.-on. 
id. id.: Geologia d~lla « Cava dell'EccidùJ )) ' nella via Ardeatina, in-. «Bollettino 4ell-a .SocietA 

Geologica Italiana n, 1945 [ma 1947]. · .. . 

Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 28 .febbraio 1947, n. 385, pubblicai:o sulla 
« Guzetta Ufficiale della Repubblfra »; n. 123' .del 31 maggio 1947: Trasferimento in p1·0-
prietà dello Stato_ Sovietico della 11i/la Abamelek-Lazareff in Roma. 
[in v. Aurelia antica n. 8 con tutti gli annessi, con ogni accessione e pertinenza, nello st.tto 
di fatto e di dir~tto]. 

Mario DELL'ARCO: Verde della Città, in <(Popolo -ri, 11 gennaio 1948. 
[toponomastica arborea e floreale]. 

P. FESTA· CAMPANILE: Via Veneto fifth avenue, in <(Città», 16 novembre. 

Fulvia GIULIANI: Un'isola fuori del mondo Jra Ghetto e Tevere, in cc Ora <l'Italia», 8 gen-
naio 1948. 

id. id.: Via del. B~buino, in « Ora <!'Italia n, 6 novembre. 

L,uigi Ht.JETT~: Gli incerti del t_oporzomasta, in « Quotidiaf?p I), 3?' ottobre. 

id. id.: In màgazzino i bustj?, in '' .Quotidianà n, 12 · giugno. 
[del Pincio] . 

id. id.: ·Piazza Montanara (vedi: Agiografia). 

id. id. : Quattro canti di Trastevere, in « Capitoliu'fl} i>• aprile-g~ugno. 
[ (( soste in alcuni punti caratteristici del XIII_ Rione .perlòpiù sui 
nomastica trasteverina >)]. 

bina;i della vecchia topo-

id. id.: Il rione dei vaccinari, in (( Quotidiano )) 1 12 febbraio 1948. 
. [La Regola]. · 

id. id.: Suor Prudenza e la. via del Mare, in <'Quotidiano»~ 19 febbraio 1948: 
[Ricordi e impressioni del Monastero di Tor de' Specchi, della scomparsa via omonima, e 
della via del Mare] . ' 

id. id.: Visita al marchese Baldino"tti, in ((Quotidiano n, 25 maggio. 
[La., vigna del fiorentino JD.. B. al bivio tra l'Appia e la Tuscolana e su cui sor~e un'osteria 
famosa .nello scorcio dell'Ottocento]. 

Augusto JANDOLO: Ltf Magliaiia; in <' Capi"tolium l>, luglio-settembre. 

ADgelo LIPINSKI: Vt'ila Balestra, in~ (( Tiberino )) , anno II, n. 1, gennaio-febbraio, 1948. 

Giuseppe MARCHETTI LONGH.I: L'Aventino nel Meàio Evo {I Colli di Roma: L'Aventino) 
Istituto Studi Romani edit., 8_0

, pp. 32, tavv. f. t. 4. - L. 75. 

MEMOR: Villa Mq,dama, in «Momento»,_ 3 agosto. 

N olizian·o economico sindacale - C. G. I. L. - CAMERA ~EDERA LE nEL LAVORO- DI RoMA E 

PRoVJNCIA - anno IV, n. 3 - 1-31 marzo. ' 
[Ì servizi pubblici in Roma J. 

Nuovissima' f,ianta- di Roma - scala 1 :12000 - [1948] A. Verdesi, in Guide à l'usage dcs Dtle-
gués à la Conférence pour la main-d'cruvre. 

Ermanno PONTI: Via del Banco di S. Spirito, in (<Pantheon )>, n. 5 ottob,re e ss. 

Pietro ROMANO: Piaz.za Bocca della Verità, in (( Pantheon )) , n. 7 ,. dicembre. 

id. id.: Roma nelle sue strade e nelle sue, piazze , (a fttscicoli) - 1ett. A -- B - C. FJli Palombi 
edit., 8°, I fase.: pp.-56, ill., tavv. 3, L. 250; II fase.: pp. 98, tavv. 3, L. 250; III fase.: 
pp. 166, uvv. 2. - L. 270. • 

id. id.: Vicolo della Guardiola in «Pantheon )) 1 n. 2, luglio. 
[toponomastica - ricordi dei giornali che si stampavano nella tipografia· del vkolo della 
Guardiola]. 

ArnOlfo SANTELLI: Piazza Navona, in ((Città>), 9 novembre. 

Piero SCARPA: Via Margutta d'oggi, in ((Messaggero», 24 febbraio_ 1948 . 

Erik SJOQUIST: Studi archeologici e topografici intorno alla piazza del Collegio Jfoman9, con 
un capitolo sulle pitture murali nei sotterranei della chiesa di S. Maria in Yia Lata a cura 
del dott. G. ]. HooGEWERFF - in cc Opuscula- Archaeologica >) - vol. IV - edidit INsTITUTUM 
RoMANUM REGNI SUECIAE - Skrifter Utguina av Svenska Institutet i Rom. XII- ~Acta lnstituti 
Romani Regni Sueciae XII - C. W. K. Glcerup-Lund., 1946, nn. 47-156, tavv: 18 (anche in 
estratto). 

Fr. van 11:1IENEN: Het leven van een straat in Rome: via· Margutta - een foto-reportage door 
PAUL PIETZCH, «Apollo » - Italie nummer - Kerstmis, Amst. - FJ..._ 3,25. 

_[La vita di una strada a R.: via Margutta]. 

Pietro Paolo TROMPEO: Pie' di Marmo, in « Giornale d'Italia >>, 26 agosto. 
[spostato nel 1878 nella v. di S. ~tefano del Cacca, .perchl: non oStruisse ii passo al c~rtco
funebre di V. E. H]. 
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Luigi VANNUTELLI-REY: L'Qeroporto di Ciampino come sede di una città-giardino, in (< Mes
sagtro », I marzo 1948. 

Giorg•o v.IGOLO: Piazza del Paradiso; in « Risorgime1'to' Liberale)), 19 giugno. 
[rievocazione dcl mercato dei libri] . 

L'Auentino nella storia, in <Cli cuore dell'Aventino)):. L'Istituto Pio IX dei Fratelli delle Scuole 
C:rt~'tiane .. Tip. « La Precisa >), 16°, pp. 32. - [L. 100]. 

TRADIZIONI - FESTE POPOLARI 

BIANCOSPINO: Usanze e riti del giorno di Pasqua, in {< Paese», 28 marzo 1948. 
[a Roma]. 

Catalogo della Mostra di stampe popolari e iconografia dél costume - Palazzo Venezia, Roma, 
giugno~luglio 1947 - organizzata da PAoLo ToscH1 per il Museo di Etnografia Italiana. 
{tra i! materiale esposto: BARTOLOMEO PINELLI: Tauromachia (1818); Famiglùi di popolani 
romani (1821); CoTTAF*VI: Donna di Cervar14.; F. FERRARI (1823-26): Costumi di R. e del 
Lazio; E. C1uu: Scene di vita romana; Marchand <!e brocoli a R.; L. GREGORI: Costumi di 
R. e suoi contorni; A. BERTINI: Costumi di R. e djntorni; A. J. STRUTT (1847): Costu~i 11ari 
romani; E. L. ScHWENFUitT (1858): Costum"'i della campagna romana; F. P1LoTY: Costumi ro
mani; KAUBICH: La romana; Ricordi della R. sparita; Moccoletti per il Corso; ANNIBALE C\
R-ACc1: Incisioni (1646). Le arti e i mestieri ambulanti [a R.]; P1NELI.1: Raccolta di 50 co
stumi pittoreschi (1809); STANISLAO MoRELI.J: _Nuova raccolta di vari costumi di R. e sue 
vidnanze (18+1); DtoFEBI, CoTTAFAVI, S. MoRELLI: Stampe colorate di costumi romani (1814); 
LUIGI GREGoRI: Nuol!til collezione di costumi di R. e suoi contorni (1845); CoLEMAN: A series 
of subjects peculiar to the Camp. of R. (1848). - M9lti libretti popolari e fogli volanti della 
fine dell'Ottocento, vari con riferimenti e spunti romani]. 

Louis CH:gRONNET: Feur d'artifice, in «France lllustration », numéro spécial d'été, Pari'!, 
- Frs. 225. ' 
[Accenni ai fuochi d'artificio del 1745 avanti a Palazzo Farnese per il matr-imonio del Del
fino con l'infanta Maria Teresa, e a quelli accesi dal I722 al 1786 per la chinea offerta al papa 
dal_ re di Napoli. Tra le illustr. riprod. di una girandola a· Castel S. Angelo, incisa da G. F. 
Grimaldi nel 1657 (Cabinet des Estampes)J. 

Giuseppe COCCHIARA: Storia· degli studi delle trad~'zioni popolari in Italia - G. B. Palu~bo 
edit., Palermo, 8°, pp. 348. - L. 950. 
[Commenti all'« Edmondo o dei costumi del popolo romano>> del p. ~resciani, confronto 
con la « Corinne n della StaCl. Considera l' « Edmondo >> Don cert~ un libro vero e proprio 
di folklore, ma del folklore romano offre una documentazione notevole. Vicende del Museo 
di Etnografia Italiana, di Tivoli]. · 

Mario DELt'ARCO: Il maritozzo in ·«Popolo)), 26 marzo 1948. 

id. id.: Il trionfo delle fragole, in «Popolo», 22 febbraio 1948. 

La festa de· Noiantri -· Trastevere canta, in «Romanità n, h. 3, luglio-agosto. - L. 20. 

HEC [ETTol.E VEo:] Canttutarie romani, in « Capitolium >>, n. 1-2-3, genn.-marzo [ma luglio]. 

Luigi HUETTER: Invito al cenone, in « Quotidiano », 24 dicembre. 

id. id.: Passa la «Madonna de Noantri », in «L'Amico del Lavoratori>>. G. d. V., giugno-luglio. 

id. id.: La « Sp.asa >>, i ·turni e le candele di sego, in «Quotidiano», 14 dicembre. 
' [la fiera avanti alla· chièsa di S. Lucia dcl gonfalone]. 

Don MARZIO: Rappresentazioni della Settimana Santa nel Colosseo, in {(Paese», 2f> marzo 1948. 

Federico MASTRIGLI: L'ottobrata romana, in «Pantheon», n. 5, ottobre. 

Renato MUCCI: Pasqua romana, in «Giornale, della Sera )l, 28 marzo 1948. 

Silvio NEGRO: Appuntame'fiti di genn.aio a Roma, in «Le_ vie d'Italia n, Milano, n. 1, gennaio. 
[richiami tradizionali del folklore romano nel mese di gennaio. cc Non c'è giorn.:;> in cui 
~l devoto o più semplicemente il curioso non possano trovare il loro appuntamento ... 
(TACKERA Y) j . 

GUglielmo PELAMi: Ricordi della vecchia Roma: I Plfjerari di Natale, in cc Romanità», n. 7 dic. 

Anton~o PICCONE STELLA: Idea del lago di piazza Navona, in «Pantheon », n. 1, giugno. 

Oomcnico PRIORI: Riti funebri abruzzesi, in cc Folklore», riv. di tradi:Ìioni popolari diretta da 
RAFFAELE Coaso, Napoli, anno I, fase. III-IV, ottobre 1946 ·marzo 1947. 
[riferimenti ai riti dei Romani] . 

San Giovanni z947 - C.anzoni - numero unico.<< Rugantino)), n. 7936, domènica 22 giugno. L. 12. 

San Giovanni 1947 - «Le più belle canzoni di Roma», in' «Romanità»; giugno, numero stra
ordinario. ~ L. 20. 

Paolo TOSCH~: Il pianto furiebre . nella poesia popolare italiana, in « Poesia.», quaderno VII, 
[accenni 3.lle cc computatrici » romane del- 1200 e ai canti funebri sabini]. 
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Jcan VALLERY-RAbt>T, conServatcur du Cabinet des Estampes: Fétes sur l'eau, in «France Jllus
tration )), numéro spécial d'été, Paris. - Frs. 225. 
[Nc:llc illustrazioni, una stampa incisa da J. Duret, da un quadro di Jeseph Vernct, rappre
sentante una· festa sul Tevere nel 1750: << ••• J. V. avait su donner de la R. du XVIJ.lle sièclc 
<le vues animées d'une foule de personnages qui en font de véritabl~S tableaux de genre 
et qui sont très proches des célèbres « vedute ~' vénitienne::. de c.analetto. Ainsi e~ est-il dc 
cc_ttc délicieuse Féte sur le Tibre à R., qui fut exposée sous ce titre au Salon de 1750. Dans 
ce tableau; qui tait aujourd'hui l'honneur de la National Gallery, O.{l admire, plù.s cncorc 
que le sujet un peu mince de la scène, son décor, qui est celui mCme de la R. du XVIIIe 
siècle, et les spectateurs de la fete, c'est-à-dire des représesentants de ... cctte société romaine 
dont le présid. de Brosses avait consigné quelques annécs auparavant les travets, mais en mCme 
le charme raffi.né et le séd;dsant pittoresqQe. Parmi le personnages, le jcune bomme que l'on 
voit au premier plan, à droite, n'est autre que Joseph Vernet lui-mCme ... n]. 

Raoul VIVALDI: No"e di medicina popolare, in« Folklore n, (v. s.). 
[notizie su quella romana, tratte da K Gli usi e i costumi >> dello Zanazzo] . 

U R B A N I S T I e· A 

ing. Tullio DI FAUSTO: Via della Conciliazione e il suo completamento, in <<Quotidiano n, 
21, dicembre. \ / 

DIREZl'ONE GEN. DEL'tE FF. SS.: Comunicazione su La stazione di Roma Termini, estratto 
dall'«'/ngegneria Ferroviaria », Rivista dei Trasporti, dicembre, pp. 56, ill" tavv. f. t. VII. 
[monogr~fia ili. sulla storia della stazione di Termini, con allegati gli atti ufficiali del 
Concorso· per il fabbricato frontale ed i vari progetti]. 

,Vincenzo' FASOLO: Il Concorso per la nuova stazione, in cc Urbe», settembre-ottobre~ 

L. B.:, La «nuova città gi.zrdino-)> ospi4 erà 3000 famiglie senza tetto, in ((Popolo)): 2 aprile 1948. 
[al Tufello]. , 

L. FERRO: Tra campi e vigne la stazione di Termini, in <( Repubblica1n, 8 gennaio 1948. 

Virgilio GUZZI: Progetti per la nuova stazione di Roma, in {(Illustrazione Italiana», Milano, 
30 novembre. 

L. HJLBERSEIMER: 'The new City - Principle of planning, with an introd. by M1Es VAN oER 

RoHE - Paul Theobald, Chicago, 1944, 8° gr., pp. I92, ill. I42. 
[accenni e illustr. su Cappella Sistina~ Campidoglio, pal. Farnese, progetto Bramante per 
S. Pietro]. 

Stefano IACINI: Il regime fascista (vedi: Papi). 
[nel cap. '. Politica dei Lavori Pubblici: cc ••. non tutte le opere sono degne d'encomio ~ 
dovute prevalentemente all'ispirazione d'un solo UOf!lO, l.'arch. Piacentini, - esteticam~nte 
dànno un senso di retorica gonfiezza, rivelaito una pesante uniformità ufficiale a tutto sca
pito. delle caratteristiche locali.. In R. poi la megalomania scoppiò più -forte .ed inficiò anche 
piani grandiosì da lungo , tempo studiati e predisposti, che il regime si vantò di realizzare. 
Cosi, accanto all'iSolamento del teatro Marcello, alle vie del Mare, del Cìrco Massimo e dei 
Trionfi, indubbiamente riuscite, sta quella via dell"Impero che collegando cc ·a ritroso))" i mo .. 
numenti capitolini e quelli del Foro col Colosseo, rappresenta, a parere ,di ~hi scrive, U!J.3 

soluzione ar.tificiale e forzata, sii. dal punto di vista archeologico, sia di quello· urbanistico; 
.;ta la ricostruzione dell'Ara Paci•, raff17zon1t-i ·in gesrn, trasp_or.tata fuori sede ed -ingabbiata 
in un'assurda cassa d'imballaggio; sta sopratutto quella via. della Conciliazione che, abbattendo 
la spina di Borgo contro il parere dei più fini intenditori d'.arte, sminuisce la grandiosità 
della piazza San Pietr_o; se non fosse intervenuta la guerra, avremmo visto anche di peggio: 
una grande arteria avrebbe congiunto piazza SS. Apostoli con la fontana di Trevi, offuscan
done l'incomparabile splendore_! )l. (Non è esatto. L'integrità di p. Fonta·na di Trevi era stata 
sempre assicurata. - n. d. r.)]. 

arch. Angelo MAZZONI: Il mio progetto per la stazione Roma-Termini, in ((Urbe)), nov.-dk: 

Marcello PIACENTINI: Lr: vicende edilizie di Ronza,dal r870 ad oggi: La Roma del z87ò, in 
« L'Urbe i>, n. I, luglio-agosto e ss. · 

arch. Terzo Antonio POLAZZO: Da Castel S. Angelo alla Bastlica di San Pieti1o - Tip. Pinci, 

1948, 8°. pp. 136, ill. - . L. 2000. 
[occorre creare una decorosa ed efficace ptemessa prospettica al quadro: « La P6rtica di 
S. Pietro», un doppio porticato che lasci libero un inter':'allo' di mezzo in corrispondenza 
ddl'apertura lasciata dal Bernini nel suo colonnato di fronte alla facciata di S. Pietre]. 

Spartaco PROVAGLIO: Quelle che furono le antiche <<spine n, in «Paese)), ·2 aprile 1948. 
. '[dci Borghi e delle Cinque Lune] . 

arch. Mario R(DOLFI: La Città dell'avvenire, in «Unità )) 1 5 ottòbre. 
(Quattro fasi di ·una·· pi'aÌlificazione urbanistic~]. 
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Elièl SA.ARINE.N: The City - Its Growth - lts Decay - lts Futu"' :' Rcinhold Publishing Corp.,
Ncw York, 1943, 8°, · pp. 380. 

~".[pia,ntc del Fo,ro Romano, Villa Adriana a Tivoli, CaStrum romano; veduta panoramica di 
Montecompatri] . 

Cari(> TRIDENTI: La stazione di ,Roma Tçrmini sarà pronta per l'Anno Santo, in <<Giornale 
·'fl'Jtalia n, 16 gennaio 1948. 

T. S.: Pìacentipi croccan~i ·e to"oni, in « L'lmmagjne l>, rassegna diretta da CESARE BRANDI, 
Il. 3, luglio-agosto. · 
[poco benevole, troppo affrettata e superficiale critica alla· vasta opera - dell'Architetto.}. 

Un progetto di tre1't'anni fa: La fen-ovia di circonvallazione, in «Italia Nuova l>, 3 giugnò: 

Salvatore VITALE: Attualità den' architettura ~ Ricostruzione urbanistica e composizione spa. 
zia/e - Latcrza, Bari, 16°, pp. 180. - L. 360. ' 
[per R.: Ara Pacis; Architettura di R. imperiale; Barocco roniano; Borgata ·della Garbatella; 
Città giardino di Monte Sacro; Collegamento col mare e coi Castelli; Cupola di San Pietro; 
Demolizione della Spina dci Borghi; Palazzo dell'Istituto per le Case popolari; Palazzo di 
Moi:i-tecitorio; Porto di R.; Veduta panoramica]. 

X: Cii!~ di rifugio, in «Messaggero n, 4 otobre. 
[L~aumento della popolazione .a .R. e la necessità di superare con rapidissime comunicazioni 
la soluzione .di continuità tra la Capitale e i punti di riferimento della sua naturale espan
sione~ Cimini, Castelli 1 Ciociaria, Sabina],., 

V ARI E -Ezio BACINÒ: Dall'epoca di Bernini stanno fondendo campane, in « Tempo )), 15 dicembre. 
[la fori.deri~ Lucenti in via dcl Farinone J. 

Nicola DALMASSO: I vini medicinali nella storia e nella scienza. Pref. di GIOVANN"I DALMAsso 
Hoepli, Milano, 8°, pp. 220. - L. 500. 

[le _erbe .medicinali nella storia e ·nefla scienza a R.]. 

Mar~o DJ;.LL'ARCO: L'inferno· degli osti1 in << È'opolo )), 13 marzo 1948. 
[le misure usate a R. nel '500 per la vendita al minuto dcl vino]. 

id. id.: Vita e miracoli del tabacco a Roma, in «Popolo)), 29 gennaio 1948. 

Filippo EREDIA: Tramontana nelle vie di Roma, in « (;iornale d'J-talia n, 18 dicembre. 

Renato GIANI: Il cinema spesso fa di Roma un museo, in <<Italia Nuov~ », 26 febbraio 1948. 

HEC (Ettore VeoJ: Osterie romane, in <<Momento n, l giugno. 

Adonè NOSARI: Un nido romano di chiassosa giovinezza,· in «Popolo », 3 _febbraio 1948. 
(Aragno tra il 1908 e il 1~5]. 

Prose di Giovanni PASCOLI (vedi: Letteratur.1 latina). 
[Il cocomero: menzione. di «cocomero n o « cocumis )) in Varrone e Vergilio; .. .i belli orti 
romani... fn ·Romagna non sopravviVe solo ·il nome di R., tpa tante altre cose e sopratutto 
della R. vera, dclJa Il. agreste ... ]. 

Adalb~~ PAZZINI:. Storia della Medicina - 2 vol1. - Soc. Ed. Libraria, Milano, 8°, pp; 800 -
71ò s. i. p. 
[una 'parte _del · i; 0 voi. è· dedicata alla medicina .ed alla professione del medico nel mondo 
romano'. Molte notizie sulle istituzioni ospedaliere a R. e su medici romani]. 

·RomartO A. ROSSETTl.: Raddoppiati in io antti i cinematografi dì Roma, in « Momento">>, 3 
aprile 1948. 

• • •: Ritorno dj Fabiola, in << Oss. Rom. Dom. », C. d. V., 14 dicembre. 
[notizie sulla ricostruzione della R. del IV secolo e sui costumi <lel film << Fabiola)>]. 

R. A. ·sQUADRILLI!: Gite nell'Italia del '600: Roma, in « Oss. Rom.», C. d. V., 1 novembre . 

.VEDUTE DI ROMA 

Aristide CAPANNA: La quercia del Tauo, in << Strenna dei Romanisti)), VIII. 

Lucilio CARTOCCI·: La «Casa del Cu1'ato m a Valle Giulia (1945). in «Strenna dei Romanisti~>, 
vm. 

Arnoldo CIARROOCHI: Nuvole di Roma su Piazza Navona, xilografia orlginalc a due ·legni, lìl 
cc U niversalù1, », rassegna mensile di poesia, an~o li, n. 3, marzo. 

id. id.: Nuvole di Roma su Santa Maria Maggiore, xilografi.ai originale, in cc Universa/,ia », anno 
li, n. 11, novembre. 

Lorenzo D'ARDIA CARACCIOLO: Via Appia, in «Strenna dei J?.omanisti », VIII,. 

9'4· 

Filippo DE PISIS: Piazza Navona, 'in (<Strenna dei Romanisti», VHI. 
Vincenzo QIGILIO: I èipressi di San Gregorio al Celio >>, in « 1Strenna d't!i Romanisti », VltL 

J disegni di CATERINA WILCZ1NsK.Y, in «Eco del Mondo», Milano, n. 13, settembre. 
[vedute di R. (vedi;,- Bibliografia 1946-4;')]. 

Franco GENTILINi: Nuvole di Roma su via del Babuino (xilografia), in « Unìversalia », anno 
Il, n. 112, dicembre. 

Ivan MOSCA: Pia:izale Flaminio, in « Strenna dei Romanist( >l, VIU. 

Samuele PALMER (1805-1881): Moder~ Rome (acquarello) 1 
- Galleria Nazionale d'Arte di Bir-

mingham, in u.!The Studio,», London, Octobcr. 
[S. Pietro e p. del Popolo dal Pincioj. 1 

Alfredo PETRUCCI: Le figurazioni romane di Lucia Hoffmann,. in <<>CapJtolJum », aprile-giugno. 
[Commenti alla serie di d~scgni: ((Storia dei Borghi»,« R. del Rmascimento », <~ R. sparita», 
" Chiese di R. » ecc.]. ' 

Arturo PEYROT: Oratorio romano, in <<Strenna dei Romanisti'», ~·H. 
PIRAN:ì!SE (le): Vues de Rome - album conteri.ant reproductions facsimilés de huit caux-fortes 

(341,5 x 49,5) - Ed. du ché:ne, Paris. - F_rs. I2oo. 

Picrrette PRAT: Piazza San Pietro (1946), in «Strenna dei Roma'!isti n, VIII. 

Antonio SCORDIA: Nuvole di Roma sul Vittoriale - xilografia originale a due legni, in « Uni
ve1'salia », anno' Il, n. 2, febbraio. 

id. id.: Nuvole di Roma sul Colosseo (xilografia orig. a due legni), in << Universalia », rassegna 
mensile di poesia, annò Il, n. 10, ottobre. 

STENDHAL: Promenades en Jtalie (vedi: Stranieri .a Roma). 
[tra le illustraz.: Piazza Navona; Cecilia Metella; Colosseo; Il Tevere e l'Aventino; Piau.. 
di San Pietro; Interno di San Pietro; Il Campidoglio; La Via Sacra ed il Foro; Cappella 
Sistina; il Pantheon; Foro Traiano; Castel S. Angelo; San Pietro; Fontana di Trevi (ripr-Odu
zione di stampe coeve, non comuni)]. 

Orfeo TAMBURI: Dal Pincio (1946}, -in <<Strenna dei Romanisti», VIJ~. 
id. id.:~Nuvole di Roma sul Pindo (xilografia originale 3 due legni), .i,n << t.Jniversaliat», arino 1], 

n. 9, settembre. 
id. id.: Roma - Iò litografie (3ox40)' - (La presente ediz. di O. T. dal titolo «Roma.», ,rea

lizzata per le edizioni dell'Elefante~ 'via Fontanella di Borghese 23, a cura di ANTONIO 

PELLINI, contiene Io litografie e un frontespizio di cui sono state tirate su carta uso mano 
90' copie firniate dall 'A. e numerate da 1 a 90 e 10 copie contrassegnate con le lettere del
l'alfabeto da A a L. La stampa curata dall'A. è stata eseguita con torchio a mano dal maestro 
litografo IcINo ALESSANDRINI nei mesi di ago·sto e settembre 1947 e le pietre sono state bi4atc 
dopo la tiratura dci 100 es. di questa edizione originale). 

id. id.: Rome ~ Io litographs by O. T.· for Tbc &American European Agcncy - Romc-New York 
100 copie num. - copertina con paesaggio sul testo e retro, frontespizio, giustificazione - IO 

tavole cm. 35 x 45. . 
[Veduta dal Pincio; l'Obelisco; Ponte Palatino; Quirin3le; S. Pietro; Jl pino dcl Colos-,.., 
seo; Tempio di Romolo; Il Galoppatoio; Giardino romano J. 

Vedute della Ci'ttà del Vaticano - Renato Sansaini, formato album 16 X II, pp. 24, m. :24, con 
didascalie in italiano, inglese, francese. 

Lionello VENTURI: Pittura conte,mporanea - ediz. ital. 1000 es. Hoepli, Milano [1947], 8° gr., 
pp. 70, tavv. col. XII - ili. 239. - L. 5280. 
[ScJPioNE: Castel S. Angelo (I930); Lu1c1 BARTOLlNI: Ponte Milvio (1946]. 

(a aura di CECCARIUS) 
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FILMOGRAFIA ROMANA 

FILM A SOGGETTO SU SFONDO ROMANO 

APOCALISSE - Regista: Giorgio M. Scotese - (Attori principali: Frcd Varelli - Massimo Serato 
Lilia Landi) - Produzione: Exceptional - 1947. 

COME PERSI LA GUERRA - Carlo Borghesio - (Macario - Vera Carmi - Carlo Campanini) 
Produzione: Lux F~lm - 1947. 

Il DELJl"TO DI GIOVANNI EPISCOPO - Alberto Latt11ada - (Aldo F'!brizi - Yvonne Sanson 
Roldano Lupi) - Produzione: Lux Film - 1947. 

L'EBREO ERRAN'.fE Goffredo Alessandrini - (Vittorio Gassman - Valentina Cortese}'"' Produ
zione: D. I. - 1948. 

FA T ALITA• - Giorgio Bianchi - (Maria Michi - Massimo Girotti - Amedeo Nazzari) - Produ
zione: Univcrsalcinc - t947. 

GIOVENTU' PERDUTA - Pietro Germi - (Carla del Poggio - Massimo Gironi - )acques Sctnas) 
- Produzione: Lux Film - 1948. . ' 

1'1ATALE AL CAMTO u9 - Pietro Franci.sci - (Aldo Fabrizi - Vittorio Dc Sica - Peppino--..de 
· Filippo) - Produzione: Amato Film - 1948. 
L'ONOREVOLE ANGELINA - Luigi Zampa - (Anna Magnani - Nando Bruno) - Produzione: 

Lux Film - t947. 

DOCUMENTARI SU ROMA 

AMORE SOTTO LA LUNA di Pietro Franci.<ci • Zeus Film - 1947· 
APPUNTAMENTO A PIAZZA DI SPAGNA di Romolo Marce/lini - Edizione Fortuna - 1947· 

BEATRICE CENCI di Ivo Perii/i - Ediz. Romana Film - 1947· 
CASTEL SANT'ANGELO pi Alessandro Bla"setti • Film Universalia - 1947· 
CHIOSTRI E CORTILI 1DI ROMA di Ubaldo Magnaghi - Istituto· Nazionale Luce • 1947· 

LA COLONNA TRA<IANA di Luèiano Emmer - Film Universalia - 1948. 

LA CUPOLA DI SAN PIETRO E I SAMPIETRINI di Romolo Marcel/ini - Lux Film - 1947· 

FUORI PORTA di Romolo Marcellini - Edizioni Fortuna - 19,.S. 
LA GEMMA OR(ENTALE DEI PAPI (l'Abbazia di Grottaferrata) di Alessandro Blasetti - Film 

Universalia - 1947. 
GUERRA ALLA GUERRA di Giorgio C. Simone/li - C.C.C. - 1948. 

ISRAELE A ROMA di Romolo Marce/lini - Edizioni Fortuna - 1947. 

MONTEOITORIO di Romolo Marce/lini ·• Edizioni Fortuna - 1947. 
LA SCUOLA DEI PITTORI (gli artisti contemporanei di Roma) di Romolo Marcellini - Edizioni 

Fortuna - 1948. 
STORNELLATA ROMANA di Pietro Francisci - Zeus Film - 1947· 
IL TESORO DI SAN PIETRO di Romolo Marcellini - Edizioni Fortuna - 1947· 

LE TOMBE DEI PAPI di Romolo Marce/lini - Edizioni Fortuna - 1947· 
UNA GIORNATA A SAN PIETRO di Romolo Marce/lini - G.D.B. - ·1948. 
UOMINI DELLA PACE (il pellegrinaggio a Roma degli U.A.C.) di Romolo Marce/lini - Edizioni 

Fortuna - 1948.' 
VOLTO <DELLA SIS11NA di Romolo Marce/lini - Lux Film - 1948. 

(a cura di Lmcr CECCA!l'ELLI) 
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